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Appello degli studenti , 
greci per la salvezza 
di Stathis Panagulis 
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I CRIMINALI ATTENTATI DEL 1969 PORTANO IL MARCHIO DELLA DESTRA EVERSIVA 
IL MAGISTRATO MILANESE HA EMESSO IERI DUE MANDATI DI CATTURA 

I FASCISTI FREDA E VENTURA INCRIMINATI 

per avere organizzato la strage di Piazza Fontana 

t . , 

w / » 

Il dottor D'Ambrosio affermo di avere raggiunto nuovi elementi di accusa oltre a quelli già raccolti dal giudice Stiz a Treviso - Pino Hauti e Pio D'Auria restano indiziati 
degli stessi gravissimi reati - L'istruttoria continua - Preoccupanti manovre per rinviare ancora il processo a Pietro Valpreda - Dichiarazione rilasciata dalla difesa dell'anarchico 


La pista 
nera 


L 9IN CRIMIN AZIONE del 
gruppo fascista veneto 
per l’organizzazione degli at- 
■ tentati e delle stragi del di¬ 
cembre 1969 è un fatto di 
clamorosa rilevanza. Dopo 
lunghe, minuziose indagini, 
iniziate dal giudice Stiz e 
portate poi avanti dal giu¬ 
dice D’Ambrosio, la « pista 
nera » si è rivelata ben so¬ 
lida e valida. I mandati di 
cattura emessi ieri contro 
Franco Freda e Giovanni 
Ventura — già detenuti per 
altri reati rientranti nel me¬ 
desimo disegno eversivo — 
sanzionano una convinzione 
maturata nel magistrato gra¬ 
zie a un lavoro sui cui scru¬ 
polo e sulla cui accuratezza 
nessuno può sollevare dub¬ 
bi di sorta. 

Fin dal primo istante, 
quando la bomba di Piazza 
Fontana seminò devastazio¬ 
ne e morte, lanciammo 
rammonimento: si guardi a 
chi giova quésto crimine, si 
consideri in quale contesto 
esso s’inserisce, quali forze 
possono trarne vantaggio; 
in quella direzione si cer¬ 
chi, là si colpisca. La cate¬ 
na di atti dinamitardi che 
costellò il 1969 era infatti 
chiarissimamente diretta a 
bloccare il grande moto di 
lotte operaie e popolari per 
i contratti e per le riforme; 
onde era anche chiarissimo 
dove fossero da individuar¬ 
ne gli ispiratori, gli organiz¬ 
zatori, i mandanti. 

Questa solare evidenza fu 
viceversa ignorata dagli in¬ 
quirenti milanesi e romani, 
lanciatisi a capofitto e in 
maniera unilaterale in tut- 
t’altre direzioni. Il risultato 
è dolorosamente noto: sulla 
base di un’istruttoria irta di 
incongruenze e di paurose 
contraddizioni si è avviato 
un processo che si è trasci¬ 
nato incredibilmente da una 
sede all’altra e che ancor 
oggi è in pratica tutto da 
fare. Pietro Valpreda e i 
suoi coimputati sono in car¬ 
cere da quasi tre anni, ac¬ 
cusati di un reato terribile, 
del quale essi si sono pro¬ 
clamati sempre innocenti. 
E’ un fatto che dimostra le 
tortuose assurdità del siste¬ 
ma giudiziario italiano, è so¬ 
prattuto un fatto che turba 
la coscienza del Paese. 
L’incriminazione di Freda e 
Ventura per quello stesso 
crimine rende ora più che 
mai intollerabile questo sta¬ 
to di cose e impone che sia 
trovata una rapida soluzio¬ 
ne. Non si possono tenere ul¬ 
teriormente prigionieri sen¬ 
za processo dei cittadini, 
senza che ogni criterio di le¬ 
galità e di giustizia vacilli 
dinanzi agli occhi dell’opi¬ 
nione pubblica. 

N on MANCARONO certo, 
e già dai primissimi 
giorni dopo le esplosioni, se¬ 
gnalazioni precise da parte 
della stampa democratica 
che indicavano seri indizi di 
responsabilità nei confronti 
del gruppo fascista veneto. 
Ci volle la paziente tenacia 
di un magistrato trevigiano 
perché quella pista preziosa 
venisse perseguita e giun¬ 
gesse infine ai clamorosi 
sbocchi odierni. 

Gli ambienti dell’estrema 
destra sono oggi sotto accu¬ 
sa, e sono sotto accusa ine¬ 
vitabilmente anche quei set¬ 
tori dell’apparato statale 
che, nella loro parzialità e 
prevenzione politica, hanno 
di fatto ostacolalo la marcia 
della giustizia. Occorre ades¬ 
so dissipare il cupo polvero¬ 
ne che è stato addensato at¬ 
torno all’occidio della Ban¬ 
ca dell’Agricoltura. Occorre 
— come abbiamo sempre 
chiesto — che si arrivi fi¬ 
nalmente e completamente 
•Ila verità. Lo si deve alle 
vittime. Lo si deve al Paese. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

Da stamane Franco Freda e 
Giovanni Ventura sono formal¬ 
mente imputati per gli at¬ 
tentati e la strage del 12 di¬ 
cembre ’69. Infatti il giudice 
istruttore milanese dott. Ge¬ 
rardo D’Ambrosio ha fatto no¬ 
tificare a Freda ed a Ven¬ 
tura, rispettivamente nelle 
carceri di San Vittore e di 
Monza, un nuovo mandato 
di cattura per le seguenti im¬ 
putazioni: strage per gli atten¬ 
tati alla Banca dell’agricoltu¬ 
ra di piazza Fontana e della 
Banca Commerciale di piazza 
della Scala a Milano, alla 
Banca nazionale del Lavoro 
a Roma; esplosione a scopo 
di incutere timore e atten¬ 
tare alla sicurezza pubblica 
relativamente allo scoppio del¬ 
l’Altare della Patria a Roma; 
detenzione e porto di materie 
esplodenti. 

Di questi reati, Freda e Ven¬ 
tura sarebbero stati gli orga¬ 
nizzatori. Occorre ricordare 
che indiziati per gli stessi fat¬ 
ti sono Pio D’Auria e Pino 
Rauti, che venne anche arre¬ 
stato. 

A Freda e Ventura Inoltre 
erano già stati contestati 1 rea¬ 
ti di associazione sovversiva, 
violazione delle leggi contro 
il fascismo, attentati del ’69 
sui treni e nel Veneto. Vale 
anche la pena di sottolinea¬ 
re come il magistrato mila¬ 
nese abbia ritenuto episodio 
di strage l’esplosione alla 
Banca Commerciale di Mila¬ 
no, che, come è noto, fu pro¬ 
vocata artificialmente dopo il 
rinvenimento dell’ordigno e 
che fece perdere ogni trac¬ 
cia utile di quest’ultimo. Co¬ 
me si ricorderà, i magistrati 
romani Occorsio e Cudillo, 
dopo aver elevato anch’essi 
per tale episodio l’imputazio¬ 
ne di strage contro Valpre¬ 
da e i suoi coimputati, la de¬ 
gradarono all’ultimo momen¬ 
to in un semplice «traspor¬ 
to di esplosivo», al fine di 
mantenere ad ogni costo la 
competenza di Roma. 

Contro il nuovo mandato 
di cattura (che tratterà in ga¬ 
lera Freda e Ventura, i qua¬ 
li altrimenti avrebbero dovu¬ 
to essere rimessi in libertà 

11 6 settembre prossimo, per 
decorrenza dei termini di cu¬ 
stodia preventiva relativamen¬ 
te ai reati già contestati). 1 
difensori hanno possibilità di 
ricorso alla sezione istrutto¬ 
ria presso la corte d’appel¬ 
lo milanese ed alla Cassazio¬ 
ne. le quali potrebbero revo¬ 
care il provvedimento. In 
ogni caso l’istruttoria conti¬ 
nuerà. rimettendosi pratica- 
mente in moto il 15 settem¬ 
bre prossimo, quando scadrà 
la sospensione estiva dei ter¬ 
mini processuali che pratica- 
mente blocca le indagini prin¬ 
cipali. 

Questa la notizia odierna 
che è importante soprattutto 
per un motivo: perchè indica 
come presunti responsabili de¬ 
gli attentati del dicembre ’69 
due individui che non sono né 
Valpreda né i suoi coimputati, 
e che sono stati identificati 
nel corso di indagini condotte 
in senso opposto. le «piste 
nere » tanto per intenderci. Il 
mandato di cattura significa 
infatti che il giudice istruttore 
ritiene di aver raccolto «suf¬ 
ficienti indizi » contro Preda 
e Ventura; indizi che non si 
limitano a quelli già allineati 
dal PM Calogero e dal giudi¬ 
ce Stiz di Treviso. U dottor 
D’Ambrosio, infatti, riferendo¬ 
si al provvedimento da lui 
adottato, ha detto: * Ho emes¬ 
so i due mandati di cattura 
perché ritengo che gli ele¬ 
menti raccolti siano sufficien¬ 
ti per rincriminazione degli 
imputati». Il magistrato ha 
aggiunto che « l’istruttoria 
non è con questo chiusa, ma 
da parte mia e dei colleghi 
coi quali collaboro proseguono 
le indagini sugli attentati del 

12 dicembre 1969» ed ha in¬ 
fine sottolineato che nel cor¬ 
so deH’ìstruttoria da lui con- 1 
dotta « sono stati aggiunti 
nuovi elementi rispetto a quel¬ 
li raccolti dal giudice istrutto¬ 
re di Treviso dr. Stiz a com¬ 
pletamento dell’inchiesta da 
questi condotta». Questi nuo¬ 
vi elementi sarebbero emersi 
soprattutto dalle ammissioni 
cui Freda e Ventura sareb¬ 
bero stati costretti, dopo le 
precise accuse del professor 
Lorenzon. Comunque sia, il 
mandato di cattura contro 1 
due migliora sensibilmente la 
posizione di Valpreda e del 
coimoutati: sarà infatti Im¬ 
possibile che nel processo 
pubblico contro questi ulti¬ 
mi. i giudici possano ignora¬ 
re che altre persone sono 
imputate degli stessi fatti. Di 
questa novità dovrebbero ac- 

Pier Luigi Gandini 

(Segue in ultima pagina) 


Imponente 

corteo 
ai funerali 
del giovane 

antifascista 

assassinato 
a Parma 


Oltre 30 mila persone hanno se. 
guito il feretro di Mariano Lupo. 
Delegazioni di partiti politici, 
sindacalisti, amministratori giun¬ 
ti da tutta la Regione emiliana. 
L'estremo saluto rivolto dal com¬ 
pagno Giacomo Ferrari 

Fallisce un tentativo diversivo 
dei missini che hanno cercato 
di sfruttare l'invasione della loro 
sede. Sconcertanti « trattative » 
fra il questore e il braccio de¬ 
stro di Almirante 
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In occasione della giornata di lotta 
indetta dal Consiglio Mondiale della pace 


In tutto il mondo 
proteste contro i 
bombardamenti USA 

Nuove terroristiche incursioni compiute dall’aviazione 
americana in Vietnam - Occupato il quartier generale 
dei fantocci a Que Son - Dragamine cinese a Haiphong 
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AnCroio O MfìGPQ Angela Davis è giunta ieri a Mosca 

n.UgCl<l a ITlUSLd accolta dalla prima donna cosmo 

nauta, Valentina Tereskova, e da una folla di cittadini - e personalità. 
Angela Davis ha detto di essere portatrice della « solidarietà dei negri 
americani » e ha ringraziato per l'aiuto datole dal popolo sovietico nella 
campagna internazionale che fu decisiva per imporre la sua liberazione. 
Nella foto:. Angela Davls còff Valentina Tereskova 


I crimini americani in Viet¬ 
nam sono stati denunciati ieri 
nel corso delle numerose ma¬ 
nifestazioni indette in vari 
paesi in occasione della « Gior¬ 
nata di protesta contro i bom¬ 
bardamenti delle dighe nella 
RDV » proclamata dal Consi¬ 
glio Mondiale della Pace. 

Dall’Avana a Mosca, da To 
kio a New York, decine di mi¬ 
gliaia di democratici, di gio¬ 
vani. di lavoratori, d: studen¬ 
ti. sono scesi nelle piazze o si 
sono raccolti nei luoghi di riu¬ 
nione per ribadire con forza 
la condanna della politica di 
genocidio perseguiti da Nixon. 


I parigini si sono dati ap¬ 
puntamento a piazza della 
Concordia e si sono recati in 
delegazione alla ambasciata 
americana per protestare con¬ 
tro i bombardamenti 
- La manifestazione è stata or¬ 
ganizzata dai 48 movimenti, 
partiti e sindacati che coor¬ 
dinano la loro azione di soli¬ 
darietà ai popoli indocinesi. 

Mentre da tutta l’umanità 
civile si levava il grido con¬ 
tro l’aggressore, nuove terrifi¬ 
canti incursioni venivano com¬ 
piute dall’aviazione america¬ 
na nel Vietnam: trecento sol¬ 
tanto nel territorio della RDV. 


Ma i B-52 si sono scatenati 
con inaudita violenza anche 
nella regione di Saigon, rove¬ 
sciandovi migliaia di tonnel¬ 
late di esplosivo. 

Il FNL mantiene tuttavia la 
iniziativa " infliggendo nuovi 
duri colpi al nemico: è stato 
tra l’altro occupato il quartier 
generale collaborazionista di 
Que Son. Con il pretesto di 
avere avvistato un dragami¬ 
ne cinese presso Haiphong, gli 
aggressori hanno rafforzato 
il minamento dei porti nord- 
vietnamiti, e minacciano altre 
misure di rappresaglia. 
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Mentre Andreotti tenta di tacitare la protesta dei dettaglianti sui quali si è voluta scaricare la responsabilità dell'aumento dei prezzi 

L'INEFFICACIA DEL «CALMIERE» DECRETATO A ROMA 
RICONOSCIUTA DALLE STESSE AUTORITÀ GOVERNATIVE 

Il prefetto di Roma ha ammesso che il provvedimento « riguarda una gamma limitala di prodotti, mentre lutti gli altri preni sono liberi » - Andreotti ha inizialo le consultazioni con le categorie 
economiche mentre era in atto lo sciopero di protesta dei commercianti della capitate - Le proposte contro il carovita del Consorzio nazionale dei dettaglianti e deH'Unione produttori zootecnici 


Dopo le polemiche nel centro-destra 

_ — ——— * 

TV a colori: 
colloquio 
Andreotti - Leone 

La Malfa: il PRI disposto a Imbarcarsi nei governo? 


Andreotti, tornato Ieri a 
Roma, si è incontrato nella 
mattinata con il Capo dello 
Stato al Quirinale. Il collo¬ 
quio, a quanto si è saputo, 
non è stato dedicato soltanto 
a un giro d’orizzonte post- 
ferragostano: vi è, infatti, 
una questione molto delicata 
della polemica politica attuale 
— quella della TV a colori — 
che impone un sollecito chia¬ 
rimento del governo e che, 
almeno in una certa misu¬ 
ra. coinvolge la stessa respon¬ 
sabilità del Capo dello Stato, 
In quanto protagonista dei fa¬ 
mosi colloqui di Lucca con 
il presidente francese Fompi- 
dou. Della TV si parlerà si¬ 
curamente nella prossima 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri, che pare verrà fissata 
solo per la metà della prossi¬ 
ma settimana (altro argomen¬ 
to d’obbligo è quello del prez¬ 
zi). Non è ancora chiaro In 
che termini se ne parlerà. Al 
governo, comunque, è stato 
chiesto, anche da parte di 
partiti governativi, di porre 
un termine preciso per le tra¬ 
smissioni colorate e di pren¬ 
dere posizione sla contro l’in¬ 
troduzione in Italia della 
televisione a colori, sia sulla 


scelta del sistema tecnico 
(PAL o SECAM). 

La Malfa, con una intervi¬ 
sta al Corriere della Sera, ha 
affermato che la situazione at¬ 
tuale è di « estrema emergen¬ 
za ». Il segretario del PRI si 
è detto a delusori per il mo¬ 
do con il quale è stato af¬ 
frontato il problema della TV 
a colori, e deluso, anche, per 
le risposte dei partiti alle pro¬ 
poste repubblicane di governo 
a cinque. La Malfa « non ve¬ 
de, dal modo in cui è stato 
impostato il dibattito precon¬ 
gressuale socialista, indicazio¬ 
ni sufficienti rispetto alla gra¬ 
vità dei problemi ir. La prosa 
ammiccante e generica del se¬ 
gretario del PRI sembra tro¬ 
vare una interpretazione au¬ 
tentica in una successiva in¬ 
tervista dell’on. Bucalassi, il 
quale afferma che i repubbli¬ 
cani, dopo il congresso socia¬ 
lista, « potranno assumere an¬ 
che piene responsabilità nel 
governo ». In parole sempli 
ci: nel PRI — dopo tutto ciò 
che è stato detto In questi 
giorni — si sta discutendo il 
modo di imbarcarsi nel cen¬ 
trodestra. 

C. f. 



OLIMPIADI: crollo 

di record nel nuoto 

Ieri si sane disputata tre (Inali di nuate ed ognuna di esse 
ha significate il crollo dei vecchi primati mondiali: hanno 
trionfato Mark Spitz nei IN dorso maschili, l'australiana Sha¬ 
rie Geutd nei 2V9 misti femminili, la staffetta americana nella 
4x1M s.l. maschile. Sono state assegnate altre sei medaglie: 
nei tuffi (l'americana King), nella ginnastica-squadre femmi¬ 
nile (URSS), nel sellevamento pesi (al « gallo » ungherese Fol- 
de), nella carabina (al coreano della RFC, Ho Jun Li), nella 
canoa, dova, in due gare diverse, hanno trionfato duo tedeschi 
della RDT, Slegbert Hom ed Eilben. Nella foto: l'australiana 
Shana Gould. I SERVIZI NELLE PAGINE SPORTIVE 


In una situazione caratte¬ 
rizzata dalla crescente prote¬ 
sta nel paese contro il caro¬ 
vita e contro le scelte conser¬ 
vatrici che aggravano le con¬ 
dizioni di vita delle masse 
lavoratrici, il presidente del 
Consiglio, Andreotti, ha inizia¬ 
to le consultazioni con i rap¬ 
presentanti delle categorie 
commerciali ed economiche 
interessate al problema dei 
prezzi. 

Andreotti ha ricevuto il pre¬ 
sidente della Confcommercio, 
Orlando, ed altri dirigenti di 
associazioni di categoria; in¬ 
vece, con un gesto aSsai di¬ 
scutibile, non ha ricevuto i 
rappresentanti della Coni¬ 
esercenti il cui segretario ge¬ 
nerale Capritti, anche ieri ha 
sollecitato l’incontro con un 
telegramma rimasto senza ri¬ 
sposta 

Al termine della riunione 
con i rappresentanti della 
Confcommercio è stato emesso 
un comunicato nel quale, in 
sostanza, si afferma che « per 
il calmiere, il presidente del 
Consiglio si è riservato di esa¬ 
minare con urgenza sia le pro¬ 
poste positive sia* le critiche » 
presentate dalla Confcommer¬ 
cio nel corso dell’incontro. 

Ieri, intanto, primo giorno 
di applicazione del calmiere 
prefettizio a Roma, i detta¬ 
glianti hanno scioperato per 
protesta accogliendo le indi¬ 
cazioni della Conf esercenti. 
Tutti i mercatini rionali del¬ 
la capitale sono rimasti chiu¬ 
si, quasi tutti i negozi orto¬ 
frutticoli, parte dei negozi ali¬ 
mentari e numerose macelle¬ 
rie dove, come prima conse¬ 
guenza del calmiere, la car¬ 
ne di vitella è ormai intro¬ 
vabile. Una assemblea di ri¬ 
venditori — oltre un migliaio 
di persone — si è svolta in 
piazza Vittorio per iniziativa 
della Confesercenti. 

L’« operazione calmiere », 
che dovrebbe durare 60 gior¬ 
ni, appare tuttavia fallita in 
(Segue in ultima pagina) 
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..T A MALFA in questi 

^ giorni sta trascorren¬ 
do le vacanze in monta¬ 
gna: ormai gli sgoccioli del¬ 
le vacanze, perchè fra po¬ 
co sarà di nuovo a Roma. 
Non è stato facile raggiun¬ 
gerlo. Quando vuole. La 
Malfa sa rendersi irreperi¬ 
bile: fa perdere le sue trac¬ 
ce perfino ai collaboratori. 
Ma se qualcosa non gli va 

— come è accaduto con la 
TV a colori — si fa vivo 
di colpo... ». Cosi scriveva 
ieri il e Corriere della Se¬ 
ra» e questa capacità del¬ 
l’on. La Malfa di scompari¬ 
re alla vista di tutti è or¬ 
mai un dato permanente 
della politica italiana, co¬ 
me notava l’altro giorno 
anche « Panorama ». Soltan¬ 
to i grandi eventi, meglio 
se imprevisti, possono farci 
ritrovare allimprovviso l’ir¬ 
reperibile segretario del 
PRI. Un giorno, Dio non 
voglia, i giornali potrebbe¬ 
ro uscire con titoli a ca¬ 
ratteri di scatola: * L’Italia 
in guerra — Mobilitazione 
generale — Ordinato Foscu- 
ramento in tutto il Paese 

— La Malfa era a Frasca¬ 
ti». 

Scovato finalmente tra le 
montagne, dove solitamen¬ 
te vive, come una granita, 
l’on. Piccoli, Fon. La Malfa 
« è pessimista ». Hanno 
provato a farlo sorridere 
mostrandogli la sua sfessa 
foto, ma non ha battuto ci¬ 
glio. Le cose terrene alle 
quali noi prendiamo inte¬ 
resse non lo scuotono: 
« Non lo Interessano le 


rientreranno? 


beghe delle correnti: De 
Martino in contrasto con 
Mancini o Bertoldi che ai 
stacca dal gruppo demarti- 
niano. Sono fatti che non 
prende neppure in esame: 
guarda alla impostazione 
generale e trae da quelle 
il giudizio». 

Da quest’uomo che, come 
vedete, ha in orrore i pet¬ 
tegolezzi, c’è ben poco da 
cavare, cosi l’inviato del 
* Corriere» ha pensato di 
rivolgersi alFon. Bucalosst, 
il quale ha fermamente di¬ 
chiarato che dopo il con¬ 
gresso socialista i repub¬ 
blicani chiederanno peren¬ 
toriamente un « cambia¬ 
mento di rotta ». Altrimen¬ 
ti. State a sentire: « Dalla 
fermezza e dalla consape¬ 
volezza con cui i partiti 
concorderanno su questo 
cambiamento („.) dipende¬ 
rà l’atteggiamento dei re- 
pubblicani che potranno 
anche assumere piene re¬ 
sponsabilità nel governo». 
Ora noi eravamo abituati 
ai repubblicani che se ne 
vanno: il PRI abbandona il 
governo, poi abbandona la 
maggioranza, quindi abban¬ 
dona il Parlamento, infine 
abbandona il Paese. Il PRI 
in Francia. Invece adesso 
si propone di tornare. Riap¬ 
pare La Malfa, rientra Bu- 
colossi, albeggia Cifarelli . 
Rivedremo, insomma, i re- 
pubblicani al governo, a 
meno che non li colga ina¬ 
spettatamente il senso del 
ridicolo: un intero partito 
distrutto dall’umorismo. 

Forttbracc!» 
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L’estremo commosso saluto di Parma alla salma di Mariano Lupo 


Oltre 30.000 in corteo ai funerali 


del giovane assassinato dai fascisti 


Il discorso del compagno senatore Giacomo Ferrari - I missini cercano il diversivo sfruttando il tentativo di 
invasione della loro sede - Sconcertante «trattativa» fra il questore e il braccio destro di Almirante, Bacchi 


Iniziative 


e proteste 
in tutta 


Italia 


Sciopero dei portuali a Ge¬ 
nova • Una presa di posizio¬ 
ne del Consìglio di fabbrica 
della Fiat - Lo sdegno a 
Torre Annunziata 


In tutta Italia i lavoratori, 
f democratici, gli antifascisti 
hanno espresso ed esprimono 
in queste ore lo sdegno per il 
vile assassinio fascista di Par¬ 
ma e la richiesta al governo 
di mettere fine ai crimini 
squadristici. 


A GENOVA tutto il porto si 
è bloccato ieri pomeriggio dal¬ 
le 16,30 alle 17,30 in concomi¬ 
tanza con i funerali della vit¬ 
tima dei criminali fascisti. Al¬ 
l’iniziativa di lotta hanno ade¬ 
rito i portuali della Compa¬ 
gnia unica merci varie, la 
Compagnia Pietro Chiesa per 

10 sbarco dei carboni e, per 

11 settore industriale, la Com¬ 
pagnia ramo industriale e la 
Compagnia carenanti. 


A TORINO il Consiglio di 
fabbrica unitaria FIM-FIOM- 
tttt.m della Fiat Mirafiori. Sud, 
Presse in un o.dt.g. ha espres¬ 
so la propria indignazione per 
l’uccisione di Mariano Lupo 
chiedendo inoltre « lo sciogli¬ 
mento del MSI e l’applicazio¬ 
ne della Costituzione repubbli¬ 
cana nata dalla Resistenza an¬ 
tifascista ». 


• Numerose prese di posizione 
ed - iniziative sono state pro¬ 
mosse nella città e nella pro¬ 
vincia di LIVORNO. Anche la 
federazione del PCI ha inviato 
un telegramma al sindaco dì 
Parma. Ieri mattina le mae¬ 
stranze della Vetreria Italiana 
hanno sospeso il lavoro per 
mezz’ora e si sono riunite in 
assemblea antifascista. 


A TARANTO i partiti demo¬ 
cratici stanno prendendo una 
serie di contatti per concorda¬ 
re le iniziative politiche con¬ 
tro i propositi criminali del¬ 
la destra fascista facente ca¬ 
po al MSI. 


A CAPO D’ORLANDO il 
compagno Giuseppe Messina, 
segretario della federazione co¬ 
munista dei Nebrodi, ha invia¬ 
to un telegramma di solida¬ 
rietà alla Giunta comunale di 
Parma. 


Intanto a TORRE ANNUN¬ 
ZIATA permane vivissimo lo 
sdegno per l’assassinio fasci¬ 
sta di Parma cui ha parteci¬ 
pato, com’è noto. Luigi Sapo¬ 
rito, consigliere comunale del 
MSI nella cittadina vesuviana 
e segretario della locale sezio¬ 
ne dello stesso partito. Nel 
tardo pomeriggio si sono riu¬ 
niti i rappresentanti dei par¬ 
titi politici di Torre Annun¬ 
ziata per decidere sulla ma¬ 
nifestazione antifascista che 
si terrà nel corso della setti¬ 
mana. La Giunta comunale de¬ 
mocratica ha inviato telegram¬ 
mi di solidarietà al sindaco di 
Parma e alla famiglia di Ma¬ 
riano Lupo, il giovane brutal¬ 
mente assassinato dalle cana¬ 
glie fasciste. 


Il Telegiornale 


e i fascisti 


Con la consueta tecnica del 
mezzo-silenzio che tuttavia al¬ 
tera profondamente la veri¬ 
tà, il Telegiornale delle 20 jo 
(vale a dire la più diffusa fon¬ 
te di informazione nazionale) 
ha omesso ieri sera di spiega¬ 
re ai telespettatori quali siano 
gli orientamenti politici di 
Freda e Ventura, i due fascisti 
contro i quali è stato spiccato 
mandato di cattura per la 
strage di Milano. Quel mezzo¬ 
silenzio deve essere conside¬ 
rato una grave, clamorosa bu¬ 
gia giacché esso nasconde pro¬ 
prio l’elemento più importan¬ 
te della notizia: e cioè che la 
strage di Milano è il momen¬ 
to più clamoroso di quella 
« pista nera » che insanguina 
l’Italia ed attenta alle istitu¬ 
zioni democratiche del nostro 
Paese. Il Ttelegiornale non ha 
voluto nemmeno tentare la 
cauta definizione di « estremi¬ 
sti di destra »: nulla di nul¬ 
la. Due mandati di cattura, 
e basta: malgrado esista già 
una sentenza di tribunale che 
ha deciso che per il Freda ed 
il Ventura è lecita la defini¬ 
zione di fascisti. 


Questo silenzio — o più pre¬ 
cisamente: questo falso — non 
i casuale se è vero che per¬ 
fino in occasione del delitto 
di Parma il Telegiornale ha 
evitato di spiegare che gli as¬ 
sassini sono fascisti, noti e 
pubblicamente dichiarati. 

Occorre chiedersi: chi e che 
cosa vogliono coprire questi 
silenzi ripetuti e intollerabili? 
Da quale parte intende schie¬ 
rarsi la RAI nella, lotta fra ri- 

C ir giti del fascismo e i va¬ 
ri della Resistenza e della 
égmocrazia?. 


Dal nostro inviato 


PARMA, 28 

E’ toccato al compagno se¬ 
natore Giacomo Ferrari, il 
popolare « Arta », comandante 
unico delle formazioni parti- 
giane nel Parmense, ex sin¬ 
daco della città, rivolgere l’e¬ 
stremo saluto a Mariano Lu¬ 
po, il giovane antifascista as¬ 
sassinato da un commando di 
fascisti venerdì notte. A no¬ 
me della Amministrazione co¬ 
munale e delle forze politiche 
democratiche antifasciste, il 
compagno Ferrari ha denun¬ 
ciato questo ennesimo episo¬ 
dio di violenza fascista, cul¬ 
minato con la morte del gio¬ 
vane immigrato Mariano Lupo. 

Un lungo corteo composto 
da migliaia di persone con 
bandiere rosse a mezz’asta, 
partito verso le 18 da piazza 
Garibaldi, ha accompagnato 
per l’ultima volta il giovane 
Mariano Lupo. Attraverso un 
mare di folla, migliaia e mi¬ 
gliaia di giovani, lavoratori e 
donne hanno fatto ala al lun¬ 
go corteo che. dopo aver per¬ 
corso via Mazzini e piazza Pi- 
celli. è confluito neu’Oltretor- 
rente. Nel cuore, cioè, della 
resistenza operaia autifascista 
di Parma che già cinquantan¬ 
ni orsono mise in fuga le co¬ 
lonne squadriste di Itaalo 
Balbo. 


Prima del corteo funebre, 
già nelle prime ore del matti¬ 
no, migliaia di parmensi si 
erano recati nella camera ar¬ 
dente allestita nella sala con¬ 
siliare del municipio. E’ sta¬ 
to un pellegrinaggio ininter¬ 
rotto di compagni, di amici, 
di lavoratori che in tal modo 
hannno voluto dire basta al 
fascismo. Poi, a rendere o- 
maggio alla salma sono afflui¬ 
ti iscritti ai partiti politi¬ 
ci, sindacalisti, amministrato¬ 
ri dell'Emina Romagna, coi 
gonfaloni decorati di Meda¬ 
glia d'Oro 

Al formarsi del corteo si so¬ 
no uditi i rintocchi del cain- 
panone civico e la banda 
Giuseppe Verdi ha iniziato a 
suonare marce funebri, inni 
partigiani e patriottici. Tra le 
corone, decine e decine, af¬ 
fluite da tutta la regione, ri¬ 
cordiamo quella del comita¬ 
to regionale del PCI dell’Emi¬ 
lia Romagna, delle federazio¬ 
ni comuniste di Parma. Reg¬ 
gio Emilia, Bologna. Agrigen¬ 
to. del comitato antifascista 
unitario della NU. della CGIL. 
CISL, UIL di Parma, del co¬ 
mune e della Provincia di 
Parma, delia FILEF di Par¬ 
ma. della PGCI e della FGSI 
di Parma e di tante altre or- ' 
ganizzazionl democratiche. 

Poi ventiquattro lavoratori 
delle aziende municipalizzate 
di Parma hanno portato a spal¬ 
la il feretro di Mariano Lupo. 
Si sono levati i pugni chiusi 
dei compagni, sono stati getta¬ 
ti garofani rossi sulla bara, in 
un clima di intensa commozio¬ 
ne. mentre a stento il corteo 
riusciva ad incamminarsi tra 
la folla. 

Telegrammi di solidarietà 
continuano intanto a perveni¬ 
re al Comune e alla Federa¬ 
zione comunista di Parma. 

DI fronte all'ampiezza della 
protesta e all’unanime sdegno 
per il crimine, c’è la mano¬ 
vra abbastanza scoperta da 
parte dei missini di operare 
una manovra diversiva, sfrut¬ 
tando l'eo:sodio di ierisera, 
quando alcuni elementi han¬ 
no tentato l’invasione della 
loro sede. E’ chiaro che nel 
portare avanti questo dise¬ 
gno. il MSI punta anche sul¬ 
la carta della provocazione, 
alla quale, obbiettivamente, si 
prestano le azioni dei grup¬ 
petti. 

E in questa situazione ap¬ 
pare perlomeno sconcertante 
che il questore di Parma. Gra- 
nellini. faccia sapere di aver 
«contrattato» con il parla¬ 
mentare missino Bacchi, brac¬ 
cio destro di Almirante, la 
rinuncia, da parte del MSI, 
a presentare interrogazioni al 
Parlamento. 

Ma il tentativo di farsi una 
specie di verginità da parte 
dèi missini, è comunque de¬ 
stinato a fallire. Non a caso 
sul quotidiano locale, porta¬ 
voce del padronato parmen¬ 
se. è apparsa questa mattina 
la testimonianza dei genitori 
di Edgardo Bonazzi. il teppi¬ 
sta in carcere per « concorso 
in omicidio volontario » Si 
tratta di una bella « famiglia 
fascista »; tutti ammettono la 
loro fede, sottolinea il gior¬ 
nale. 

Il fratello del Bonazzi In 
quest’occasione attacca a fon¬ 
do. sembra. Almirante « Fino 
a qualche mese fa - affer 
ma - Almirante parlava di 
violenza e la ammetteva Ora 
che ha preso i voti non è più 
quello di prima. Hanno usato 
mio fratello come hanno vo 
luto Per fare la campagna 
elettorale ha perso il pasto; 
nessuno poi lo ha aiutato». 
« Edgardo — aggiungono i fa¬ 
miliari — non è capace di 
uccìdere, ma di picchiare si ». 
Secondo la famiglia, il Bonaz¬ 
zi avrebbe potuto autoaccu¬ 
sarsi per saivare il Ringozzi, 
uno che avrebbe dovuto di¬ 
ventare cognato di Edgardo 
per via del fidanzamento con 
una sua sorella 

La madre del Bonazzi non 
esita a dichiarare che il figlio 
probabilmente ha tentato di 
mettersi in contatto con Al¬ 
mirante ma che non è riusci¬ 
to nell’intento di rioevere 
una protezione, (anche se il 
Bonazzi assieme al Ringozzi, 
durante la campagna eletto¬ 


rale, sono stati le guardie del 
corpo di Almirante e uomini 
di punta delle violenze fasci¬ 
ste). 


■ A Parma, Intanto, si sta 
aspettando l’arrivo del Rin¬ 
gozzi. il teppista arrestato ie- 
ri sera a Napoli assieme a 
Luigi Saporito, per « concor¬ 
so in omicidio volontario ». 
Si presume che non potrà es¬ 
sere a Parma o in un carce¬ 
re di un'altra città, prima di 
due o tre giorni. 


Giuseppe Musiin 


Ultim'ora 


Bomba incendiaria 
contro la Federazione 
del PCI a Trieste 


TRIESTE, 29 mattina. 

Una bomba incendiaria è sta¬ 
ta lanciata contro il portone 
della sede della Federazione 
del nostro Partito a Trieste. Il 
fatto è accaduto all'1,30 della > 
notte. Il criminale gesto, di 
chiara impronta fascista, fortu¬ 
natamente non ha provocato 
gravi conseguenze grazie al 
pronto intervento di un gruppo 
di cittadini. 



PARMA — Una immensa folla ha seguito i funerali del giovane antifascista assassinato 



TROPEA: IN MIGLIAIA MANIFESTANO 


CONTRO LE VIOLENZE TEPPISTICHE 


Maldestro tentativo del MSI di sconfessare gli aggressori • Complicità e protezioni da parte de¬ 
gli agrari più retrivi - La mobilitazione popolare ha costretto i CC ad intervenire contro i fascisti 


CATANZARO. 28 


Oltre duemila persone han- 


a pt 

no partecipato alla manifesta¬ 
zione antifascista di Tropea, 
organizzata dal PCI e dal 
PSI in risposta alla spedi¬ 
zione punitiva contro Santa 
Domenica di Ricadi da parte 
degli squadristi di stanza a 
Tropea e di quelli piovuti da 
Roma e da ogni parte d’Ita¬ 
lia per tenere un campeggio 
estivo e fare esercitazioni pa¬ 
ramilitari. 


Alcuni di essi avevano su¬ 
scitato in un bar l’indignazio¬ 
ne del presenti e in massa, 
come nelle migliori tradizioni 
degli scherani di Mussolini 
erano piombati a Santa Do¬ 
menica. frazione di un co¬ 
mune di sinistra, e avevano 
occupato il paese di notte. 
Quindi avevano aggredito e 
pestato due antifascisti. 


Subito si era levata la pro¬ 
testa popolare. Dalia sezione 
comunista di Tropea dove era 
in corso una assemblea di 
democratici e di antifascisti, 
partiva una delegazione a ri¬ 
cordare al maresciallo dei ca¬ 
rabinieri le sue responsabilità. 
A due passi, in piazza, un 
gruppo di picchiatori giostra¬ 
va con tubi di ferro in se¬ 


gno di minaccia. Il marescial¬ 
lo, costretto ad agire, seque¬ 
stra alcune spranghe di fer¬ 
ro e fa cancellare le scritte 
fasciste e naziste. con cui i 
teppisti avevano imbrattato 
le mura di Tropea. 

Il nostro giornale Indica 1 
nomi dei responsabili. II MSI 
scoperto, denunciato, sma¬ 
scherato. in fretta affigge un 
manifesto con cui il consiglie¬ 
re provinciale Gaetano Vallo¬ 
ne si rivolge alla cittadinan 
za per rinnegare, come Almi¬ 
rante prima del 7 maggio, 
lo squadrismo. Io non c’en¬ 
tro nulla, dice in quel mani¬ 
festo. preoccupato per la rea¬ 
zione dell’opinione pubblica e 
per le prossime elezioni co¬ 
munali di novembre. 

Intanto Giuseppe De Gen¬ 
naro detto « Peppe il rosso », 
noto aggressore di studenti 
nelle scuole superiori di Ro¬ 
ma che per 15 giorni è stato 
al campeggio di Tropea, par¬ 
te la sera prima della mani¬ 
festazione. I nomi degli altri? 
Franco D’Andrea. un picchia¬ 
tore che circola a Reggio e 
dintorni e che ha pestato an 
che il questore di Messina, è 
proprio 11 a Tropea nono¬ 
stante sia colpito da diversi 
mandati di cattura. 


Non c’era il campo tra 
Zambone e Parghelia? E la 
jeep verde targata Forlì che 
andava avanti e indietro por¬ 
tando giovani vestiti con tute 
militari mimetiche? E le eser¬ 
citazioni? E le apparizioni in 
Tropea di gente armata? C’è 
la testimonianza di un magi¬ 
strato di Milano che si trova 
a TroDea in vacanza, il giu¬ 
dice Daniele. Sette otto gior¬ 
ni fa ha incontrato un grup¬ 
petto di questi figuri vestiti 
per l’occasione con maglie ne¬ 
re. medaglioni e croci sul 
petto. Ha fatto delle osser¬ 
vazioni. Lo hanno minacciato 
e aggredito Per difendersi è 
statò costretto a servirsi di 
una bottiglia che aveva a 
portata di mano 
Ma chi sono gli agrari che 
danno ospitalità agii squadri¬ 
sti che vengono da Roma e 
da altre città d’Italia? Papa- 
ro. Braghò. Toraido Emanue 
le. Sono i nomi della più an¬ 
tica e ottusa conservazione, 
ma anche delie più recenti 
speculazioni edilizie sulle co¬ 
ste. dove oggi si giocano 
miliardi di lire a seconda 
dello orientamento urbanisti¬ 
co che ci sarà al comune do¬ 
po le elezioni di novembre. 
Qui è il punto. Ma non è 


solo questo; c’è qualcosa di 
più. Perché la Calabria è, 
nelle attese di Almirante e 
dei suoi compari, il terreno 
su cui si può tentare la car¬ 
ta della eversione. 

Senonché la manifestazione 
di ieri ha dimostrato che in¬ 
vece è possibile togliere ogni 
spazio alle manovre del MSI. 
Nel corso del comizio hanno 
parlato tra gli altri il vice- 
presidente del consiglio pro¬ 
vinciale compagno D’Agostino 
a nome del PSI. Per i comu¬ 
nisti hanno parlato il sena¬ 
tore Armando Scarpino e il 
prof. Luigi Berlinguer. La 
manifestazione si è chiusa 
con un corteo al quale han¬ 
no partecipato migliaia di 
persone tra cui in prima fila 
giovani venuti con bandiere 
rosse da Tropea e da tutti i 
paesi vicini. 

Resta il comportamento 
delia polizia. E’ arrivata in 
ritardo E' stata la mobilita¬ 
zione popolare a costringere 
il maresciallo del carabinieri 
ad intervenire. Adesso ci so¬ 
no le denunce. Aspettiamo di 
sapere che cosa farà la magi¬ 
stratura 


Nicola Dardano 


Sempre più chiari i legami fra i responsabili delle violenze e il MSI 


FU GALOPPINO ELETTORALE DI RAUTI 


LO SQUADRISTA ARRESTATO A TORINO 


Il Francia è in carcere accusato di ricostituzione del partito fascista e della organizzazione dei campo 
militare in Vai di Susa - I legami dei Cartocci, indiziato, per la strage di Milano, con i fascisti torinesi 


Dalla nostra redazione 


TORINO. 28. 

Stamane ii sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dot¬ 
tor Poche timo ha interrogato 
in carcere Salvatore Francia 
rinchiuso alle « Nuove » per 
ricostituzione del partito fa¬ 
scista e in particolare per 
aver organizzato un campo pa 
ramihtare al Forte Pramand 
sui monti della Val di Susa 
Il Franc’a. presso il quale 
sono state trovate armi e ap 
parecchiature radio e telefo¬ 
niche. è il capo degli squa¬ 
dristi torinesi di « Ordine nuo¬ 
vo ». Come si sa. fra il ma¬ 
teriale compromettente trova¬ 
to in casa del Francia e in 
un locale di via Maria Vitto¬ 
ria 21. sono anche 57 foto, 
una parte delle quali scatta¬ 
te proprio al campo paramili¬ 
tare di Pramand Ritraggono 
personaggi in tute mimeti¬ 
che che sfoderano pugnali, sa¬ 
lutano la bandiera con l’ascia 
bipenne, usano radio e telefo¬ 
ni da campo. 

I! magistrato inquirente ha 
chiesto al Francia di ricono¬ 
scere gli uomini e le donne 
che appaiono nelle foto. Il ca¬ 
po di «Ordine nuovo» ha 
detto di non esser In grado 
di farlo. Un po’ come negare 
la luce del sole, visto che già 
la polizia da quelle Imma¬ 


gini è risalita ai nomi di sei 
persone, cinque partecipanti 
al campo del Forte Pramand 
ed una fotografata al Forte 
Foint dove lo stesso gruppo 
di fascisti torinesi aveva or¬ 
ganizzato due anni fa un al¬ 
tro campo Quest’ultimo è 
quel Giancarlo Cartocci che 
solo pochi giorni fa è stato 
interrogato a Milano dal giu¬ 
dice D’Ambrosio che ha spie 
calo ieri il mandato di cat¬ 
tura contro i fascisti Ventu¬ 
ra e Freda per le bombe sui 
treni e la strage di piazza Fon¬ 
tana del dicembre 1969 

Il Cartocci ha tentato di 
negare i suoi rapporti col 
gruppo di fascisti torinesi che 
fa capo al Francia Le foto 
lo hanno costretto ad ammet¬ 
tere un’altra realtà, compresa 
la sua partecipazione al cam¬ 
po paramilitare del ’70 orga¬ 
nizzato anche esso sui monti 
dell’alta Val di Susa. 

Quella di negare 1 legami 
che esistono fra le loro orga¬ 
nizzazioni appare in questo 
momento una delle preoccu¬ 
pazioni dominanti tra l fasci¬ 
sti. Il MSI dice di non aver 
niente a che fare con «Ordi¬ 
ne nuovo ». Cartocci tentava 
di far altrettanto malgrado 
fosse stato trovato di notte 
in una sede di questo gruppo. 

Gli squadristi torinesi di 
«Ordine nuovo» hanno fatto 


tutta la recente campagna 
elettorale per eleggere quel 
Pino Rauti che il giudice Stiz 
di Padova ha indicato come 
figura non secondaria delia 
« pista nera » che porta alia 
strage della Banca deH’Agri- 
coitura di Milano. Pino Rau¬ 
ti. anche per questi apporti, 
oggi è deputato del MSI. Il 
Francia anzi, il 5 maggio, gior¬ 
nata di chiusura dell’ultima 
campagna elettorale, ha te¬ 
nuto in piazza San Carlo un 
comizio (dinnanzi a circa 5u 
persone i. 

A questa « manifestazione 
di solidarietà con Pino Rau¬ 
ti » invitava un volantino di 
una « Agenz.ia notizie Euro¬ 
pa » su cui si poteva leggere 
una significativa frase. Sban¬ 
dierati i nomi di « militari 
come Birindelli e De Loren¬ 
zo » che. ad onta del giura¬ 
mento prestato alla Repubbli¬ 
ca. erano nelle liste del MSI. 
il foglietto proseguiva: « La 
convergenza di tanti nomi d! 
valore nelle Uste della de¬ 
stra è 1! maggior merito che 
possiamo e dobbiamo ricono 
scere alla classe dirigente tut¬ 
ta del MSI ed in primo luo- 
. go a " Giorgio • Almirante ” 
(tutto maiuscolo nel testo • 
ndr) che del partito è la gui¬ 
da sicura, Tinstancabile solle¬ 
citatore, rinarrestablle con¬ 


dottiero ». 

11 Rauti eletto nelle liste 
del MSI. le odi all’« inarresta¬ 
bile condottiero ». sono 11 a 
smentire l tentativi impuden¬ 
ti deH’ultima ora di negare le¬ 
gami e rapporti fra partito e 
gruppi che lo hanno fiancheg¬ 
giato e lo fiancheggiano. 

Le foto trovate in questi 
giorni dalia polizia hanno di¬ 
mostrato che lo stesso gruppo 
squadrista aveva organizzato 
due anni fa ii campo militare 
ai Forte Foens sempre in al¬ 
ta Valle di Susa. LUI agosto 
di quest’anno, per controlla¬ 
re una segnalazione giunta al 
giornale, un cronista e un fo¬ 
tografo dellT/nifà salivano al 
Foens. Il campo dei fascisti 
non c’era, una scritta incisa 
nel legno parlava anzi di 
« oasi di piace ». Al suo ritorno 
il cronista raccontava: « Al¬ 
l’ingresso del fortiliz.io c’è un 
cartello regolamentare che 
indica "divieto di transito" 
e un altro dice "proprietà 
privata ” Il Forte è il terre¬ 
no circostante, circa 180 mila 
metri quadrati, già apparte¬ 
nente al demanto militare, e 
stato ceduto a privati citta¬ 
dini per 4 milioni; il passag¬ 
gio di proprietà è avvenuto 
pell’ottobre del 1970 ». 


i.l. 


La storia della lunga e difficile inchiesta Stiz 


Come si è arrivati 


alla scoperta 


della «pista nera» 


La « curiosità » del commissario Juliano sulle gesta dei fascisti padovani 
La bomba nello studio del rettore dell’Università fa scattare l’operazione 
Ma è ii commissario ad andare in esilio - L’indagine disseminata di morti 


In un paesino del sud, 
a Ruvo di Puglia, vive, 
praticamente confinato, 
un commissario di pubbli¬ 
ca sicurezza, Pasquale Ju¬ 
liano. Continua invece il 
suo lavoro al tribunale di 
Treviso, nonostante i ten¬ 
tativi di « siluramento », 
gii attacchi volgari e vio¬ 
lentissimi della destra fa¬ 
scista e non, il giudice 
Giancarlo Stitz. Sono que¬ 
sti i due uomini sui quali 
ha pesato per lunghi me¬ 
si il lavoro più oscuro e 
ingrato che ha portato al¬ 
l’incriminazione dei fasci¬ 
sti Freda e Ventura come 
organizzatori degli atten¬ 
tati che hanno insaguina- 
to malia nel 1969, e in 
particolare della strage di 
piazza Fontana a Milano. 

Il primo ha pagato, ri¬ 
mettendoci la carriera, la 
sua "curiosità” per l’atti¬ 
vità dei fascisti padova¬ 
ni, ed è stato anche pro¬ 
cessato. Il secondo ha tro¬ 
vato per fortuna un’opi¬ 
nione pubblica più pronta 
e ormai consapevole, e ha 
potuto resistere alle pres¬ 
sioni che da più parti ve¬ 
nivano esercitate perchè 
non si andasse a fondo 
nell’indagine sulla « pista 
nera ». Forte della sua 
onestà e della convinzio¬ 
ne di essere nel giusto in¬ 
dividuando nei fascisti 1 
veri responsabili degli at¬ 
tentati, il dottor Stitz 
concluse la sua fatica in¬ 
dicando nel giornalista de 
« Il Tempo » Pino Rauti, 
attuale deputato del Mo¬ 
vimento sociale, il coor¬ 
dinatore dell’attività ever¬ 
siva del gruppo nazifasci¬ 
sta veneto. 

Il 15 aprile del 1969, 
nello studio del rettore 
dell’università di Padova 
Enrico Opocher, scoppiò 
una bomba che devastò il 
locale e distrusse centi¬ 
naia di libri. 

Quello studio era stato 
di Concetto Marchesi, l’in¬ 
signe studioso che nel 
1943 scrisse l’appello nel 
quale indicava ai suoi stu¬ 
denti la via della monta¬ 
gna, della Resistenza al 
fascismo. L’attentatore lo 
sapeva bene, e quindi evi¬ 
dentemente mirava a su¬ 
scitare sdegno negli stu¬ 
denti democratici e nel¬ 
l’intera città. In una as¬ 
semblea che si tenne nel¬ 
l’università. sull’onda di 
questo sdegno, un assisten¬ 
te universitario. Marco 
Balzar ini, propose una 
mozione nella quale si in¬ 
dicava nel Movimento stu¬ 
dentesco l’ispiratore del¬ 
l’attentato. 

Ora invece sappiamo, 
perchè l’ha accertato pri¬ 
ma il dottor Stitz e poi il 
dott. D’Ambrosio a Mila¬ 
no, che il responsabile di 
quell'attentato fu Franco 
Freda: Marco Balzarini 
era un appartenente al 
gruppo dei fascisti veneti 
e doveva quindi sapere di 
questo attentato. Per que¬ 
sto sul suo capo (è lati¬ 
tante) pende un ordine di 
cattura per complicità con 
Freda e Ventura nel ten¬ 
tativo di ricostituire il 
partito fascista. Fece 
quell’intervento all’assem¬ 
blea del docenti universi¬ 
tari perchè il suo compito 
era quello di riversare sul¬ 
la sinistra i sospetti per 
alimentare una campagna 
d’odio e di repressione. 

Di questo attentato alla 
biblioteca del rettore si 
occupò, insieme alla squa¬ 
dra politica, il capo della 
mobile di Padova Pasqua 
le Juliano. Il poliziotto 
non aveva una tesi pre 
costituita, ma era quasi si¬ 
curo che si trattasse della 
azione di fascisti che ope¬ 
ravano con altri gruppi 
in tutta Italia. Ad avva¬ 
lorare questa convinzio¬ 
ne. che nasceva dall’espe¬ 
rienza e dalla conoscenza 
dell’ambiente di Padova e 
del Veneto più in genera¬ 
le arrivarono anche delle 
a soffiate ». Caso strano 
per un reato politico, fu 
la malavita a parlare, a 
fare nomi. Ma la cosa è 
logica: con la tessera del 
Movimento sociale ci so¬ 
no parecchi personaggi 
‘ che vivono in quel sotto 
bosco che fornisce i con¬ 
fidenti alla polizia. 

Ma lasciamo parlare Io 
stesso Juliano. Cosi 11 com¬ 
missario ha scritto in un 
memoriale: «Tra gli ulti¬ 
mi giorni del mese di mag 
gio e i primi del giugno 
scorso, il Pezzato (un con 
fidente, n.d.r.) una sera, 
fissandomi un appunta 
mento, mi presentò un suo 
amico, certo Francesco 
Tommasoni. il quale di¬ 
chiarandosi a conoscenza 
di notizie relative ad al¬ 
tro presunto commando di 
terroristi, si diceva dispo¬ 
sto a collaborare con la 
polizia per mercede. In 
particolare affermava che 
colpevole di altri atten¬ 
tati. non a Padova, ma a 
Roma, era un’organizza 
zione che faceva capo a 
certo avvocato Freda da 
Padova, a certo Ventura, 
libraio da Treviso, e ad un 
bidello dell’istituto Con 
figliacchi di Padova (si 
tratta di Pozzan, l’uomo 
che fornirà molti portico 
lari sulla attività dei fa¬ 
scisti veneti e chiamerà in 
causa Pino Rauti n.d.r.) ». 

A questo punto Juliano 
tentò di tirare le reti e 


con l’aiuto di alcuni confi¬ 
denti riuscì ad arrestare, 
accusandoli di una serie 
di atti terroristici fra cui 
la bomba al rettorato, al¬ 
cuni fascisti, tutti uomini 
di Freda e legati al MSI: 
Massimiliano Fachini, con¬ 
sigliere comunale del par¬ 
tito di Almirante, Gusta¬ 
vo Bocchini (nipote del¬ 
l’ex capo della polizia du¬ 
rante il fascismo), Gian¬ 
carlo Patrese ed altri. 

Ma a questo punto scat¬ 
tò un meccanismo dav¬ 
vero inconsueto — è scrit¬ 
to nel libro «La pista ne¬ 
ra » — « dietro al quale 
non è soltanto mera fan¬ 
tasia scorgere quali pos¬ 
senti agganci la famiglia 
Bocchini abbia mantenu¬ 
to nelle alte sfere del Vi¬ 
minale, o quali aderenze 
presso taluni ambienti 
possa vantare Marco Bal¬ 
zarini, genero del sostitu¬ 
to procuratore generale di 
Venezia, Biondo e braccio 
destro di Franco Freda ». 

Cosi Juliano venne fatto 
oggetto di una inchiesta, 
e il 24 luglio venne desti¬ 
tuito senza stipendio, in¬ 
criminato sotto l’accusa di 
aver predisposto una trap¬ 
pola per 1 missini. Fini a 
Ruvo di Puglia, suo pae¬ 
se natale, praticamente 
confinato. 

L'accusa era di aver pre¬ 
fabbricato le prove con¬ 
tro 1 fascisti facendo por¬ 
tare da un confidente nel¬ 
la casa di Massimiliano 
Fachini un ordigno espia . 


sivo, che avrebbe poi lui 
stesso rinvenuto addosso 
ad un altro fascista, Gian- ’ 
cario Patrese. quando ar¬ 
restò quest’ultimo sotto 
la casa appunto del con¬ 
sigliere missino. 

C’era un uomo che po¬ 
teva testimoniare che le 
„ cose non andarono cosi e 
che Juliano non aveva 
mandato nessuno in casa 
Fachinl. Si trattava del 
portiere dello stabile in 
cui abitava 11 Fachini, in 
piazza Insurrezione 15 a 
Padova. Il 12 settembre 
1969. all’epoca in cui scop¬ 
piava lo scandalo Julia¬ 
no. Alberto Muraro, questo 
è il suo nome, è però pre¬ 
cipitato nella tromba del¬ 
le scale ed è morto. 

Per oltre due anni quel¬ 
la morte è stata conside¬ 
rata una disgrazia; poco 
più di un mese fa però il 
magistrato che ora ha in¬ 
criminato per strage Fre¬ 
da e Ventura, ha indiziato 
per il reato di omicidio il 
consigliere missino Mas¬ 
similiano Fachini. Muraro 
sarebbe stato buttato giù 
dalle scale perché sapeva 
troppo. 

E’ sul nome di Muraro 
che l’inchiesta del com¬ 
missario Pasquale Juliano 
e quella del giudice Stiz 
(D’Ambrosio ha dichiara¬ 
to ieri che tutte le con¬ 
clusioni del giudice di 
Treviso sono giuste e che 
ora sono suffragate da 
nuovi elementi) si sal¬ 
dano. 


Le prove contro 
Freda e Ventura 


La seconda parte di que¬ 
sta c storia nera » comincia 
il 31 dicembre del 1969, cioè 
diciannove giorni dopo gli 
attentati di Roma e Mila¬ 
no. Quella sera si presen¬ 
tò nello studio del sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica di Treviso. Pietro Ca 
logcro. Guido Lorenzon. 28 
anni, insegnante elementare 
segretario della sezione del¬ 
la DC di Maserada sul Pia- 
, ve. E' un amico d’infanzia 
di Giovanni Ventura e da 
questi ha ricevuto partirò 
lari significativi sulla stra 
ge di piazza Fontana, con¬ 
fidenze che lo hanno con 
vinto di trovarsi di fronte 
ad uno degli autori degli 
attentati. Lorenzon raccon¬ 
ta lutto al magistrato e fa 
mettere a verbale la sua 
deposizione che sarà invia¬ 
ta poi ai magistrati inqui¬ 
renti romani che nel frat¬ 
tempo avevano arrestato 
Valpreda e gli altri. Quel 
verbale avrà un seguito a 
Roma con un altro interro 
gatorio davanti al dottor 
Occorsio. ma Lorenzon sa¬ 
rà trattato quasi come un 


pire e con le disposizioni di 
reparti dell’esercito E’ scon¬ 
tato. secondo Stiz. che Ven¬ 
tura organizzò e finanziò gli 
attentati sui treni dei 9 ago 
sto 1969. cosi come collocò 
un ordigno esplosivo ai pa¬ 
lazzo di giustizia di Milano 
identico a quelli usati sui 
treni. E’ anche certo che 
in una zona montagnosa 
Ventura e Freda avevano 
un deposito di esplosivo. 

Armi e munizioni, atten¬ 
tati ai treni e alla fiera di 
Milano (25 aprile): la spi¬ 
rale terroristica culminata 
con la strage si perfeziona 
In questo quadro un posto 
notevole, secondo il giudi¬ 
ce di Treviso, ha Pino Rau¬ 
ti. l’attuale deputato dei 
MSI fondatore di « Ordine 


nuovo », « capo ». per que¬ 
sto. di Freda e Ventura. 


pazzo. 

Invece, da quella deposi¬ 
zione nascerà l'inchiesta del 
dottor Stiz. il giudice istrut¬ 
tore che si occupò, dopo il 
sostituto procuratore Caia 
gero. della vicenda. 

Mentre a Roma il dottor 
Occorsio e il dottor Cudil- 
lo si affannavano a mette¬ 
re in piedi una storia plau¬ 
sibile. scontrandosi ogni 
giorno con la realtà del prò 
cesso, mentre centinaia di 
poliziotti e di carabinieri 
erano sguinzagliati alla ri¬ 
cerca di prove per « inca¬ 
strare» Valpreda. mentre il 
servizio segreto si mobilita¬ 
va per ritirarsi non appena 
capita la matrice degli at¬ 
tentati, a Treviso il dottor 
Stiz e un maresciallo, da 
soli, ricostruivano il vero 
mosaico degli attentati del 
12 dicembre- A Roma inter¬ 
viste. dichiarazioni, servizi 
televisivi per i brillanti in¬ 
quirenti, a Treviso il siien 
zio di una stanza e la te¬ 
nacia di due uomini. 



Giovanni Ventura 



Franco Freda 


E quando il lavoro è finito 
le accuse mosse da Stiz sono 
precise e riguardano, oltre 
che la strage (per la quale 
i due fascisti furono solo 
indiziati dal giudice di Tre¬ 
viso e ora sono stati in¬ 
criminati) anche altre atti¬ 
vità terroristiche. 

Vediamo le prove. Già 
vanni Ventura a Treviso 
aveva affittato un locale 
in via Manin divenuto ben 
presto un deposito di armi 
e munizioni: stesse armi e 
munizioni furono rinvenute à 
Castelfranco Veneto e prò 
venivano dallo stesso Ven¬ 
tura; Ventura ancora posse¬ 
deva documenti segreti (te¬ 
nuti in una cassetta di sicu¬ 
rezza) con obiettivi da col- 


C’è un teste. Marco Poz¬ 
zan. anch’egli fascista, che 
ha raccontato che il 18 apri¬ 
le 1969 a Padova arrivò 
Rauti per incontrarsi con 
Freda e Ventura e per met¬ 
tere a punto il piano terro¬ 
ristico. Pozzan queste di¬ 
chiarazioni in parte le ha 
ritrattate, ma è facile capir* 

11 motivo di questo dietro¬ 
front: la paura. L’amicizia 
tra i camerati Rauti. Pre¬ 
da e Ventura, d’altra parte, 
è provata anche da aitre 
circostanze, come i rappor¬ 
ti avuti e ammessi dai tre. 

* per questioni della casa 
editrice ». 

E arriviamo agli elementi, 
ora arricchiti dal dottor 
D’Ambrosio, che accusano 
Freda e Ventura per la 
strage di Milano: 1) posses¬ 
so di materiale esplosivo e 
in particolare di 35 cande- , 
lotti di esplosivo gelatinoso: 

2) possesso di un commuta¬ 
tore: 3) ricerca di cassette 
metalliche da parte di Pre¬ 
da e Ventura dello stesso 
tipo di quelle usate per gii 
attentati; 4) anticipata co¬ 
noscenza degii attentati al¬ 
le banche da parte di Ven¬ 
tura che ne parlò con un 
teste: 5) afTcrmazioni di 
Ventura a Lorenzon e dei 
fratello dell’editore: 6) de- • 
scrizione da parte di Ventu¬ 
ra del sottopassaggio della . 
Banca nazionale dei lavoro 
di Roma dove esplose un ■ 
ordigno il 12 dicembre: 7) 
viaggi a Roma di Ventura 
nei giorni precedenti alla 
strage e nella giornata del 

12 dicembre: 8) acquisto per 
conto di Freda di timore, 
congegni ad orologeria ser¬ 
viti per preparare le bombe: 

9) la scomparsa del portie¬ 
re Muraro. 

E qui la seconda parte 
delia storia si ricollega alla 
prima, quella di Juliano. 

Ce n'era in abbondanza 
per tenere in galera i due 
fascisti: ora aspettiamo i 
complici « in alto ». 

Paolo Gambescia 
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PAG.3/commenti e attualità 


Un'iniziativa editoriale per il Festival nazionale a Roma 


Fotostoria 


dell’«Unità 


» 


Lo presenza sempre più incisiva e crescente dei comuni¬ 
sti nella vita italiana dal 1948 a oggi documentata attra¬ 
verso le immagini di cronaca e storia del quotidiano del PCI 


Curato e presentato da 
Maurizio Ferrara e eoi con¬ 
tributo di Wladimiro Setti¬ 
melli, è appena uscito un 
nuovo fototosto sul giornale 
dei comunisti. Sono pagine 
stampate in occasione del 
Festival nazionale che si 
aprirà a Roma il 23 settem¬ 
bre, dedicate « alle migliaia 
di compagni e di amici che, 
nel corso di tanti anni, han¬ 
no dedicato appassionata¬ 
mente la loro intelligenza e 
le loro forze per rafforzare, 
giorno per giorno, il quoti¬ 
diano comunista» (L’Unità. 
Così vive un giornale. 1948- 
1972. Immagini di cronaca e 
storia, Roma, editore Napo¬ 
leone, L. 1000). 

Ferrara, che è uno di quel¬ 
li che per più tempo ha vis¬ 
suto nel giornale e per il 
giornale, scrive che all’ Unità 
il direttore non è un Nume, 
gli editorialisti non sono i 
suoi profeti e gli inviati spe¬ 
ciali non sono i suoi audaci 
Argonauti, sulla realtà del 
giornale non vuole « creare 
mitologie di base ». Eppure, 
l’organo di stampa dei comu¬ 
nisti italiani è un grande fat¬ 
to di partito e di popolo, e 
anche questa fotostoria sta a 
testimoniarlo. Lo era già nel¬ 
la clandestinità, sia pure vir¬ 
tualmente; quando centinaia 
e centinaia di militanti mi¬ 
sero a repentaglio la vita e 
la libertà, pur di leggerlo, di 
diffonderle, di farlo conosce¬ 
re. Allora il ruolo deU’Unità 
non fu meno insostituibile e 
prezioso che oggi; e i lavo¬ 
ratori italiani, come gli intel¬ 
lettuali, continuarono, dopo 
il fascismo, a fare la loro 
strada, a scrivere e riscrive¬ 
re la loro storia, in nome di 
una coscienza di classe sem¬ 
pre più matura, dopo la ca¬ 
duta del regime fascista, co¬ 
sì come avevano fatto prima 
per abbatterlo. 


L’ « armata 
pacifica » 


I termini cronologici « fo¬ 
tografati » ed esplicati da 
queste pagine sono estrema- 
mente sintomatici. Si ricor¬ 
da innanzitutto il 1924, la 
nascita di una testata che fin 
dall’inizio e consapevolmen¬ 
te si indirizza verso un più 
stretto rapporto con la tra¬ 
dizione socialista. Ma è una 
sola pagina: la testa pensosa 
di Gramsci. Poi Togliatti. Cu¬ 
rie!, la lotta di liberazione. Il 
programma delFl/nifà, la pa¬ 
rola d’ordine del 1924, acqui¬ 
stano dopo vent’anni nuovo 
significato politico. La prima 
festa del giornale — che Fer¬ 
rara ricorda — ha luogo il 
2 settembre del 1945, a Ma¬ 
riano Comense: sono in 200 
mila ad « esprimere la gioia 
della riconquistata libertà », 
una « armata pacifica », co¬ 
me scrive il cronista. Ed è 
anche l’inizio di una tradizio¬ 
ne, di un duro lavoro. AlI’ap- 
puntamento di Mariano par¬ 
la fra gli altri un sacerdote, 
don Lilla, già cappellano del¬ 
le brigate garibaldine. 

Ma forse è giusto dire che 


Dedicato 
ai compagni 
“sportivi 1 




Ulrike Prokop 

OLIMPIADI 
DELLO SPRECO 
E DELL'INGANNO 
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la vera storia del dopoguer¬ 
ra, dcH’(/)i(tà come giornale 
di partito e di popolo, co¬ 
mincia soltanto nel 1948. E 
su questo periodo il foto¬ 
libro concentra le sue imma¬ 
gini, seguendo il filo, appun¬ 
to, dell’iniziativa e della bat¬ 
taglia popolare che di anno 
in anno fa ritrovare i com¬ 
pagni, i militanti, i rivolu¬ 
zionari, i socialisti di oggi e 
di domani, attorno alla te¬ 
stata comunista. Ognuno di 
noi ricorda il « lavoro di ba¬ 
se » fatto per l’Unità. Ai più 
giovani questa pubblicazione 
« fa vedere » il 18 aprile e il 
14 luglio e il 26 settembre 
1948. In queste date c’è una 
gran parte, e decisiva, della 
storia vera, fatta di intensa 
partecipazione collettiva, co¬ 
me avrebbe detto Gramsci, 
del l’Italia repubblicana. Ci 
sono molte delle radici del 
presente. La campagna an¬ 
ticomunista trova il suo ar¬ 
gine; alla grande protesta 
popolare per l’attentato con¬ 
tro Togliatti fa riscontro, il 
26 settembre, il concorso di 
un milione di cittadini alla 
prima festa nazionale del 
giornale, a Roma. 

Riprendo in mano un vec¬ 
chio libro di un autore anti¬ 
comunista intitolato Origine 
e sviluppo del comuniSmo 
mondiate, uscito nel 1951. A 
quella data — erano gli anni 
della guerra fredda, della 
guerra di Corea — il comu¬ 
niSmo era dato per spaccia¬ 
to in tutta l’Europa e nelle 
sue ultime righe il signor 
Walsh ainnianniva ai suoi 
lettori « la riduzione degli 
iscritti al partito dal 31 in 
Italia all’84 % nel Lussem¬ 
burgo ». Ma quello fu, inve¬ 
ce, soltanto l’inizio della ri¬ 
scossa; e vi contribuirono 
certamente anche molti com¬ 
pagni, oggi non più presenti, 
con la diffusione del loro 
giornale, con la costruzione 
dei «villaggi delTf'm’fù » in 
ogni paese, con il lavoro di 
fabbrica o casa per casa. 

Come Maurizio Ferrara 
non vuol creare mitologie, 
cosi non c’è da tessere alcu¬ 
na apologia. Ma qualche ri¬ 
flessione sulla vita d’ogni 
giorno, per illuminarne e af¬ 
ferrarne il ritmo e la dire¬ 
zione, è pur necessaria. Co¬ 
me non rilevare, ad esempio, 
il vuoto che appare nei pochi 
studi che si sono occupati 
della lotta politica del dopo¬ 
guerra, sulla fondamentale e 
indicativa differenza fra il 
giornale dei comunisti e tut¬ 
ti gli altri quotidiani? E’ una 
differenza che va colta, an¬ 
che se circoscritta poi con 
il giusto senso critico. E del 
resto accade che il senso 
critico del lettore e sosteni¬ 
tore dell’organo comunista 
sia quasi sempre più sveglio 
di quello dei lettori d’altri 
giornali e rotocalchi. E’ lui 
che è costretto — e talvolta 
lo fa di proposito — a un 
continuo confronto con le 
altre fonti di informazione, 
pubblicistiche o radiotclcvi- 
ve, a un riscontro continuo 
con la sua esperienza di vi¬ 
ta. Sono gli amici e i lettori 
di questo giornale che intro¬ 
ducono. nel dibattito politico 
e nel dialogo sociale, un fer¬ 
mento critico che guarda lon¬ 
tano. E sono ancora le reda¬ 
zioni « periferiche » che ne 
costituiscono un prezioso e 
sensibile elemento portante. 

Di qui la specificità di una 
testata, che fa corpo con i 
suoi lettori, che è divenuta 
storicamente qualcosa di più 
di uno strumento di « con¬ 
troinformazione ». è divenu¬ 
to un organo di autogoverno 
quotidiano delle masse, rac¬ 
colte attorno a un partito di 
classe. 


Il controllo 
popolare 


Un libro per capire, un libro 
per chi sa distinguere Ira 
Sport vero c 
strumentalizzazione dello 
sport a fini puramente 
nazionalistici, di potere 
• di classe 


Guaraldi 


Anche una fotostoria, ov¬ 
viamente. non è mai dei tut¬ 
to inedita: i fatti che ripro¬ 
pone alla nostra attenzione 
sono tutti « realmente acca¬ 
duti », ma sono anche scelti 
fra altre migliaia, e in que¬ 
sto caso vogliono soprattutto 
dare conto della creatività 
popolare, del controllo popo¬ 
lare di cui la vita del gior¬ 
nale quotidianamente si ali¬ 
menta. Si prendano gli ultimi 
due anni. Il 1971 sfocia nel¬ 
la manifestazione nazionale 
antifascista del 28 novembre. 
Il ’72 sezna un nuovo ciclo 
di lotte, tuttora aperto: l’im¬ 
pegno che deriva dal suffra¬ 
gio di 9 milioni di elettori. 
rob : etlivo della pace e delia 
democrazia in Europa c nel 
mondo, la vigilanza contro le 
provocazioni di tipo fascista 
e una nolitica di svolta de¬ 
mocratica per le riforme. In¬ 
fine. gli impegni di oggi: via 
il governo di centro-destra, 
più iscritti al PCI in nome 
di Gramsci, i giovani col 


giornale del partito e l’Unità 
con i giovani. 

Ecco dunque un foglio, un 
organo di battaglia. Lo si 
avverte meglio nel presente, 
ogni volta che lo si chiede 
all’edicola o lo si riceve in 
abbonamento. E’ la storia di 
un giornale operaio e demo¬ 
cratico, che non si può né 
imitare né superare mecca¬ 
nicamente, proprio perché 
nasce dal respiro, dalla vo¬ 
lontà, e dalla capacità crea¬ 
tiva dei lettori-militanti. E’, 
oltre tutto, una consolidata 
opera di cultura e di orga¬ 
nizzazione culturale che si 
rinnova di giorno in giorno. 
In questa dialettica del quo¬ 
tidiano e del concreto sta il 
significato di tanti piccoli 
fatti che si collegano l’uno 
con l’altro, e contribuiscono 
a modificare il corso degli 
eventi. 


I giornali 
borghesi 


La storia delTUiiifù non è 
unica, soltanto ha raggiunto 
un suo livello peculiare. Può 
essere confrontata con la vi¬ 
cenda dello testate borghesi 
del nostro paese, o con le 
testate di più difficile vita 
di tanti altri organi comuni¬ 
sti in ogni parte del mondo, 
spesso clandestini. Essa ha 
già raggiunto il bene della 
libertà, dal 1945, appunto, e 
soltanto con essa si può con¬ 
tribuire oggi a portare più 
avanti le libertà e i diritti 
dei cittadini, a far avanzare 
nella democrazia e nel so¬ 
cialismo tutti i lavoratori e 
la grande maggioranza del 
popolo. Tutto ciò non è af¬ 
fatto « banale » e « sconta¬ 
to », anche se a molti può 
apparire così. 

Far vivere l'Unità è diffi¬ 
cile. Anche perché gli obiet¬ 
tivi politici di oggi sono più 
avanzati. Ma per questo altri 
compagni e amici del gior¬ 
nale, più giovani, spesso più 
agguerriti, stanno prendendo 
il posto dei più anziani. E 
un’altra «■ armata pacifica » 
sta per riunirsi di nuovo 
nella capitale, la città di via 
Rasella e delle Fosse Ardea- 
tine. Con buona pace di tutti 
i successori del signor Walsh, 
che avrebbero voluto e vor¬ 
rebbero, da più di vent’anni, 
cancellare il comuniSmo e i 
comunisti dalla faccia del 
mondo e dell’Italia. 


Enzo Santarelli 



Repubblica Democratica del Vietnam 


Come si viversi lavora, si lotta sotto i bombardamenti americani 


I Delta 'craterizzato 


Le menzogne di Nixon non possono coprire la realtà del massiccio e spietato intervento delle armi 
USA contro le dighe del Fiume Rosso — Il sistema idraulico artificiale, costruito con un gigantesco 
sforzo collettivo, potrebbe far fronte agli assalti della natura se non intervenissero gli squarci pro¬ 
dotti dalle superbombe — Le squadre di pronto intervento sempre in allarme per riparare i danni 



Dal nostro inviato 


HANOI, agosto. 

Il Fiume Rosso lm ormai 
perso il suo caratteristico co¬ 
lore et! ii suo lento deflusso 
verso ù mare si è trasfor 
mato in una limacciosa e vio¬ 
lenta corrente, piena di vor 
tici di gorghi. Il temporale 
tropicale — che può scarica 
re in un’ora parecchie deci¬ 
ne di millimetri d’acqua — 
ci sorprende mentre aspettia 
mo il traghetto, violenti scro 
sci di pioggia s’abbattono sul¬ 
le casupole della riva e il 
fortissimo vento scuote i sam 
pan. E‘ normale in questa 
stagione, ma significa anche 
un momento di calma per 
chè. durante la tempesta, i 
bombardieri restano sulle por¬ 
taerei o nelle basi thailandesi. 

Questo Vietnam è -riuscito 
perfino a trasformare la na¬ 


tura da avversaria in alleata, 
almeno in questa occasione, 
mentre nella gran parte del 
le altre, anche se a prezzo di 
grandi sforzi e sacrifici, ades¬ 
so la controlla: tre anni fa 
— quando il livello dei fiu¬ 
mi raggiunse quello del *45 
ed allora le inondazioni e la 
siccità, che ne fu una conse 
guenza. provocarono due mi 
liimi di morti — non ci fu 
rono che danni limitati. L’an¬ 
no passato la piena fu tale 
da trovare un precedente sol 
tanto un secolo fa. ma solo 
il Thai Binh superò gli argi¬ 
ni in qualche distretto della 
provincia di Hai Hung. 

In questa stagione, se si ri¬ 
petessero le eccezionali piog¬ 
ge del ’71. è certo che nes¬ 
sun argine potrebbe venire su¬ 
perato dai corsi d’acoua: i 
quindici milioni e mezzo di 
metri cubi di terra, traspor¬ 


tati negli ultimi mesi, aggua¬ 
ti ai 125 milioni collocati tra 
il ’55 e l’anno passato, non 
sono valsi solo a rafforzare 
i quattromila ed oltre chilo¬ 
metri del sistema idraulico ar¬ 
tificiale. ma ne hanno quasi 
completato l’efficacia. Resta 
infatti da realizzare solo il 
progetto, accantonato a causa 
della guerra americana di di¬ 
struzione. di costruire a nord 
di Hanoi un grande lago in 
grado di prevenire — come 
fa il Grand Lac cambogiano 
con il Mekong — le inonda 
zioni con una sicurezza del 
cento per cento, regolando il 
deflusso delle acque. 

E’ dunque certo che la pie¬ 
na non supererà argini o di¬ 
ghe: quest’anno il pericolo non 
viene dalla natura, ma è lo 
stesso imminente, la catastro¬ 
fe può abbattersi da un mo¬ 
mento all'altro. Il Fiume Ros¬ 


ili! utile panorama di Bajini e Vicinelli per le « Edizioni del Calendario » 


Il libro del sesso 


Il rapporto fra la problematica sessuale e l'insieme delle contraddizioni sociali - Edu¬ 
cazione e sviluppo scientifico - Una sintesi ampia e aggiornata del dibattito in corso 


Oggi molti genitori e mol¬ 


ti insegnanti cominciano a 


porsi il problema dell’educa 
zione sessuale: ma è veramen 
te autentico, gemino. Tinte 
resse che portano a questo 
problema? Molte volte accade 
che il dibattito sull’educazione 
sessuale sia in realtà un di¬ 
battito sui pretesti nuovi che 
si possono portare a giusti fi 
cazione del vecchio divieto 
della sessualità. Come rileva 
no Sandro Bajini e Gian 
Carlo Vicinelli (Il libro del 
sesso, Milano. Edizioni del 
Calendario, 19?2). « resta il pe¬ 
ricolo che, per mantenere in 
tatte nella sostanza le pro¬ 
prie posizioni conservatrici, 
qualcuno affermi la necessi¬ 
tà di "cambiare” e "conce¬ 
dere” pur qualcosa. Infatti si 
può già ora registrare qualche 
nconoscimenio del diritto di 
"parlare", proprio per impe¬ 
dire quello di ’ tare ...; si la¬ 
sciano sfogare ì giovani a pa 
roie. per prevenire >1 raggiun 
gimenio di quella condizio¬ 
ne superane, caratterizzata da 
un genuino e più naturale 
compoi lamento sessuale ». 

Gli antibiotici, sconfiggendo 
le maialile veneree, e le tec¬ 
niche anticoncezionali, evitan 
do il pencolo di gravidanze 
non desiderate, hanno contri¬ 
buito a costringete la società 
contemporanea a prendere co¬ 
scienza di se sie.-»sa, di una 
delle proprie caratteristiche 
fondamentali: quella di vie¬ 
tare la sessualità (atteggia¬ 
mento che, come rilevano gli 
autori, paradossalmente con¬ 


trasta con una intensa e con 
tinua strumentalizzazione del 
l’erotismo). Venuti meno i 
due grandi pencoli del ses 
so. gli adolescent. di oggi 
contestano i divieti che si con 
tinuano a opporre al l’bero 
estrinsecarsi della loro sessua 
lità. e li percepivcono come 
più oppressivi di quanto li 
percepissero un tempo i loro 
padri e le loro madri, proprio 
in quanto meno giustificati 
dalla realtà, proprio in quanto 
sopravvivenze di situazioni og 
genicamente superate. Anzi, 
osservano Bajini e Vicinelli. 
a questa contraddizione se ne 
aggiunge un’aitru: il miglio 
ramento delle condizioni di 
vita renne più precoce io svi¬ 
luppo organico, ma il sistema 
sociale rende piu tardivo il 
momento in cui la sessua- 
l.ta p,.ò ti asfoi m.irsi in as 
sunzione di responsab.htà. 
cioè nt la formaz.une di una 
famiglia. 

Queste contraddizioni, esa 
sperando d contrasto fra le 
generazioni mature e le gene 
razioni più giovani, stanno co 
stringendo ìa soc.eta a pren 
dere coscienza di quanto un 
determinato modo di vivere 
e interpretare .’a sessualità 
cond zioni tutti i rapporti: i 
rapporti tra gen.tori e figli, 
i rapporti fra ì coniugi e gb 
amanti, i rapporti fra le clas¬ 
si sociali. ì rapporti fra le 
istituzioni e l'individuo. 

Questo si traduce in un ge 
nerale sviluppo scientifico: in 
medicina crollano le menzo¬ 
gne sui pericoli della mastur¬ 
bazione e quelle sui pericoli 


dell’* eccesso » delle attività 
-essuali: ia psicoanahsi ha 
aperto nuove strade per com 
prendere in che cosa consi 
sta il processo di sviluppo del 
bambino; le indag.n. sociolo 
giche hanno smentito molti 
luoghi comuni e rivelano ve 
rità sconcertanti, come ad 
esempio l’alta frequenza di 
episodi omosessuali nella vita 
deiie persone « normali » o la 
persistenza della sessualità fra 
gli anziani: l’antropologia, 
mettendo a confronto culture 
u.Verse, scopre «.He esistono 
modi diversi di vivere la ses- 
suai.ta. e u.t u< u.vcrs ui vi 
vere il rapporto fra la ses¬ 
sualità e ia piocreazione; k» 
evoluzionismo biologico getta 
un ponte terso .o studio del 
la storia, mettendo in luce 
come le varane, eliche bioio 
giche della sessual.tà umana, 
nei loro o.\ergere calla ses 
suahta dei mammiferi supe 
non. abbiano reso possib.la¬ 
tina socialità che non è ob¬ 
bligala dall’istinto ma è frut¬ 
to di una scelta di una mag¬ 
giore libertà fisiologica (la 
quasi minlerro’.ia dispombi 
blà fisica della donna all’atto 
sessuale come base della for 
mazione del v.ncolo d: coppia, 
ma anche come base della so¬ 
lidarietà tra gli uomini, non 
più impegnati nella rivalità 
per la conquista deila femmi¬ 
na disponibile). 

Ciascuno di questi settori 
del progresso scientifico è or¬ 
mai ampiamente divulgato, pe¬ 
rò in opere specialistiche. Il 
merito del lavoro di Bajini e 
Vicinelli è quello di offrire 
un panorama di sintesi e di 


confronto, utilissimo alla gran¬ 
de maggioranza dei lettori che 
ncn att-nfe e alla letteratura 
psicoanalitica e alla letteratu¬ 
ra di fisiologia, e a quella so 
ciologica. e a quella antropo- 
logica La panoram.ca che vie¬ 
ne offerta è molto ampia e 
aggiornata, e dunque utile an 
che dal punto di vista prati¬ 
co a coloro che. intuendo il 
nodo di contraddizioni in cui 
anche sotto questo profilo si 
dibatte la società contempo¬ 
ranea. vogliono di queste con 
traddizioni avere una cognizio 
ne piti profonda. 

Ala accanto a questo merito 
divulgativo il lavoro di Bajini 
e Vicinelli ne possiede anche 
un altro — non meno impor 
tante —: quello di confronta¬ 
re S'stematicanr’.onte ciascun 
aspetto della problematica ses 
snaie con Tins : eme delle con 
tradd’zoni sociali, quello di 
mostrare come .1 progresso 
della conoscenza scientifica 
non proceda ner autonomo 
sviluppo del sapere, ma gra 
zie alla lotta che gli uomini 
p donne conducono per 
una v ta migliore, per una nifi 
P’ena realizzaz’one di se stes¬ 
si. pe- l’b'-ra’-si dalTal>nazio 
ne. Senza questa lotta, in 
tutti i suo; asm-ffj ouotid’ani. 
anehe in quelli ohe apoarente- 
ro'mfe hanno un rapoorto o'ù 
indiretto con il progresso del¬ 
la scienza, la scienza non prò 
cederebbe: la scienza orocede 
in quanto l’uomo si l’bera. e 
al tempo stesso gli dà stru¬ 
menti di progressiva libe¬ 
razione. 

Laura Conti 


so — lo abbiamo sotto gli 
occhi — ha lasciato da set¬ 
timane il letto di magra e, 
ad ogni temporale, la sua pie¬ 
na cresce, come in tutti gli 
altri corsi d’acqua del paese. 
La corrente esercita una pres¬ 
sione fortissima contro gli ar¬ 
gini. le dighe, gli sbarramen¬ 
ti e le chiuse. Defluenti e ca¬ 
nali sono già utilizzati al mas¬ 
simo. Si tratta di quegli ar¬ 
gini, di quelle dighe, di que¬ 
gli sbarramenti, di quelle chiu¬ 
se e di quei canali che han¬ 
no ricevuto in tre mesi 1.243 
bombe ad alto potenziale, ti¬ 
rate dagli aerei, a cui vanno 
aggiunte le cannonate sparate 
contro le dighe litoranee dal¬ 
le unità della settima flotta e 
i missili. 

Un numero cosi elevato di 
ordigni è sufficiente a dimo¬ 
strare — a chi ancora nutris¬ 
se dubbi — l’intenzionalità 
dell’attacco americano contro 
il sistema idraulico artificia¬ 
le nord - vietnamita. Infatti 
elimina innanzitutto l’even¬ 
tualità di qualche errore — 
perchè si tratterebbe di 1.243 
errori — e fa poi piena luce 
sul carattere che gli attuali 
dirigenti ci Washington han¬ 
no dato a questa guerra di 
distruzione: il tentativo del re¬ 
sto non celato di riportare 
il Vietnam all'età della pie¬ 
tra. quando non c’erano strade 
e i] Fiume Rosso sommerge¬ 
va il Delta con cinque metri 
d’acqua. 

Questo disegno è stato con¬ 
fermato dallo stesso Nixon il 
quale ha riconosciuto che le 
dighe possono venire colpite 
durante gli attacchi contro 
ponti e strade, arrogandosi 
quindi il diritto di bombar¬ 
dare ponti, strade. « obiettivi 
militari » e. « per errore ». le 
dighe nord-vietnamite. 

Basta visitare qualche diga 
bombardata o vedere, su una 
carta, l’insieme delle distru¬ 
zioni recate al sistema idrau¬ 
lico artificiale per rendersi 
conto che questo sistema è, 
insieme cor. le città, il prin¬ 
cipale obiettivo dell’ attuale 
escalation. A Phu Ly, dove 
siamo stati un mese fa, la 
chiusa e gli argini bombarda¬ 
ti distano quasi un chilome¬ 
tro da un piccolo ponte fer¬ 
roviario lungo cinque metri, 
che è sicuramente un obiet¬ 
tivo diverso. Nel distretto di 
Nani Sacb abbiamo assistito 
al bombardamento della diga 
di Catkhe e. nonostante una 
minuziosa visita sul punto col¬ 
pito. non abbiamo trovato 
traccia dell’oleodotto nè delle 
bat!er’e contraeree grazie alla 
cui « presenza » un portavoce 
del Dipartimento di stato ha 
cercato di smentire la testi¬ 
monianza di una ventina di 
giornalisti di mezzo mondo. 

Ma è osservando la carta 
del Delta che si può avere 
un’id'm completa della guer¬ 
ra che Nixon compie contro 
il s'stema idraulico artificia 
le. Non c'è infatti un setto¬ 
re importante che qui non sia 
stato colpito: da Son Tay, fi¬ 
no ad Haiphong a nord-est, 
attraversando tra l’altro il di¬ 
stretto di Nam • Sach, punto 
di incrocio di sei corsi di 
acqua fra affluenti e defluen¬ 


ti, e fino alla provincia di 
Nam Ha a sud est. « Tutte le 
quindici province dove è in¬ 
dispensabile alla vita civile il 
sistema idraulico artificiale — 
ha detto il vice-ministro del¬ 
l'idraulica Plian My — sono 
state duramente bombardate». 

Si può aggiungere che par¬ 
ticolarmente colpiti sono stati 
e sono i settori più delicati. 
A Nam Sach — uno di que¬ 
sti -— le dighe sono state co 
pile in undici differenti pun¬ 
ti. « Se in questi punti avve¬ 
nissero delle rotture — ci ha 
spiegato ancora Phan My — 
tutta una vasta regione della 
parte orientale del Delta sa¬ 
rebbe minacciata », una regio¬ 
ne nella quale, come aveva 
detto Jane Fonda, « non ci so¬ 
no che contadini che coltivano 
il riso ed allevano maiali », 
e dalla quale sarebbe parti¬ 
colarmente difficile il drenag¬ 
gio delle acque, in caso di 
alluvioni, dato il livello parti¬ 
colarmente basso delle terre. 

Un altro dei settori più de¬ 
licati è costituito dalla pro¬ 
vincia di Nam Ha dove, ci 
ha poi precisato il vice-mini¬ 
stro, « il sistema delle dighe 
è stato bombardato per 45 
volte, in tre mesi. Le bombe 
americane hanno danneggiato 
ed indebolito tutti gli argini 
di tre importanti affluenti 
del Fiume Rosso, minacciando 
la vita in una delle province 
più popolate e più ricche del 
Delta ». 


Completano il quadro le 
centinaia di bombe che han¬ 
no colpito gli argini del ra¬ 
mo principale del Fiume Ros¬ 
so, da Hanoi fino alla foce, 
e quelli dei fiumi Ma. poco 
a nord della città di Thanh 
Hoa. e Ca. che bagna la cit¬ 
tà di Vinh. 


Il livello del Fiume Rosso 
c oggi più basso di quello 
raggiunto. Tanno passato, a 
questa stessa data, ma que¬ 
sto non significa molto, per 
due ragioni-, una meteorologi¬ 
ca e l’altra politica. La pri¬ 
ma è che le piogge possono 
essere più intense a luglio e 
meno in agosto e viceversa, 
senza mutare molto la consi¬ 
stenza della grande ondata di 
piena della fine di questo 
mese. La seconda è che, gra¬ 
zie ai lavori giganteschi fin 
qui compiuti sugli argini, sul¬ 
le dighe e sulle chiuse, la mi¬ 
naccia di una catastrofe non 
dipende più dal livello dei 
corsi d'acqua, quanto dalla in¬ 
tensità dei bombardamenti 
americani. 

Le tradizionali squadre di 
vigilanza contro la piena sono 
state sostituite da gruppi di 
pronto intervento, perenne- 
mente in allarme e costitui¬ 
ti da genieri e operai. La 
prontezza con cui sarà riem¬ 
pito un cratere o rassodata 
una crepa, entrambi derivati 
dalla esplosione di bombe, po¬ 
trà far molto ma non tutto. La 
unica. la sola minaccia è rap¬ 
presentata dai Phantom che. 
con un ordigno da una ton¬ 
nellata contro l'argine di un 
fiume in piena o nei suoi 
pressi, possono provocare in 
pochi istanti migliaia di vit¬ 
time. 


Renzo Foa 


52 milioni 


in vacanza 


«L / industria 
del riposo» 


per i 
lavoratori 


in URSS 


MOSCA, agosto 

L'anno scorso 47 milioni di 
cittadini sovietici hanno tra¬ 
scorso le ferie in case di ri¬ 
poso, sanatori, campeggi ecc. 
Per quest'anno si prevede 
che dei servizi deli'» indu¬ 
stria del riposo » si avvar¬ 
ranno 52 milioni di persone. 

Otto milioni e mezzo di 
bambini faranno le vacanze 
nel corso dell'estate nei cam¬ 
pi per pionieri. Lo ha rife¬ 
rito a un corrispondente del- 
l'agenzia Novosti Ivan Koz- 
lov, presidente del Consigli» 
centrale di gestione delle ca¬ 
se di riposo dei sindacati. 

Del riposo dei lavoratori 
sovietici si occupano soprat¬ 
tutto i sindacati. Essi gesti¬ 
scono ora 3400 sanatori, case 
di riposo, pensioni, camper 
gi ed alberghi turistici e si 
addossano in tutto o in par¬ 
te il costo delle cure 

Il XV Congresso dei sin¬ 
dacati sovietici, tenuto di re¬ 
cente, ha prestato un'atten¬ 
zione particolare all'organiz¬ 
zazione del riposo dei lavo¬ 
ratori. Esso ha dato l'indi¬ 
cazione di lavorare in mo¬ 
do che nel quinquennio 1971- 
1975 gli enti sindacali di que¬ 
sto settore offrano la possi¬ 
bilità di riposare almeno a 
240 milioni di persone, ossia 
praticamente a tutta la po¬ 
polazione sovietica. 

Nell'Unione Sovietica si 
stanno costruendo intensa¬ 
mente nuovi sanatori. Nelle 
località balneari e termali 
del Caucaso si sono aperti 
complessi alberghieri per 
3000-5000 persone ciascuno. 

I sindacati stanziano gran¬ 
di somme anche per lo svi¬ 
luppo del turismo. Per que¬ 
st’anno si prevede che ai 
viaggi turistici parteciperan¬ 
no 16,5 milioni di persone ed 
alle gite di parecchi giorni 
(comprese quelle in aeropla¬ 
no) 74 milioni. 

Sono stale accolte con par¬ 
ticolare favore dai lavoratori 
le case di cura per la pre¬ 
venzione delle malattie che 
le aziende organizzano a 
proprie spese. Qui i lavora¬ 
tori di tali aziende possono 
riposare e sottoporsi a cure 
preventive, senza abbando¬ 
nare il lavoro. I < sanatori 
profilattici » vengono costrui¬ 
ti nelle località pittoresche 
dei sobborghi, non lontano 
dalle rispettive aziende. Que¬ 
ste ultime forniscono i mez¬ 
zi di trasporto del sanatorio 
allo stabilimento e viceversa. 
I sanatori di questo genere 
nell'URSS sono già più di 
1900. 

Oltre alle case di riposo 
e di cura, ed ai sanatori ap¬ 
partenenti ai sindacati, ci 
sono quelli del Ministero del¬ 
la sanità e di singole azien¬ 
de o cooperative agricole. 

Stanislav Min 

(Novotti) 
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«PAG. 4 /economia e lavoro 


l’Unità / martedì 29 agosto 1972 


i sviluppa l’azione in 


dell’occupazione e per i contratti 


La categoria si prepara all'azione per il rinnovo contrattuale 


Oggi risposta operaia alla Montedison M °j„ v^àdeik' 1 ' 

Domani i chimici tornano a trattare imminente trattativa 


L’importante riunione dei consigli di fabbrica delle aziende in lotta si svolgerà a Savona» all’interno del- 
l’APE occupata — Venerdì giornata di lotta nella Vallesusa — Il comunicato della Federazione dei chimici 


Venerdì prossimo ANCE e sindacati fisseranno la data di inizio 
degli incontri — Esigenza prioritaria l'applicazione della legge 
sulla casa — L'azione per l'occupazione e le riforme democratiche 


Estendere 
l’azione 
di lotta 


Domani, dopo l’ulteriore 
manovra dilatoria del padro¬ 
nato, che aveva spostato la 
data di incontro fissata al 
23 agosto, riprendono le trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto dei 300 mila lavorato¬ 
ri chimici. La ripresa avvie¬ 
ne nel momento in cui si pa¬ 
lesa con ulteriore chiarezza 
il disegno padronale (nel qua¬ 
dro della operazione governa¬ 
tiva di centro-destra) di arre¬ 
stare il movimento e costrin¬ 
gerlo ad un generale arretra¬ 
mento 

Componenti essenziali di un 
tale disegno di rivincita, tut¬ 
tora presenti, erano la « nor¬ 
malizzazione » prima e il ro¬ 
vesciamento poi dei nuovi 
equilibri di potere strappati 
dai lavoratori in fabbrica a 
partire dal 1968, l'orchestra¬ 
zione di una campagna anti¬ 
sindacale e antioperaia aven¬ 
te come obiettivo il rinnovo 
«simbolico» dei contratti del 
1972, l’isolamento della clas¬ 
se operaia dagli altri strati 
della popolazione, l'accantona¬ 
mento dei grandi temi di ri¬ 
forma. la regolamentazione 
del diritto di sciopero e del¬ 
la contrattazione di fabbrica. 

Lo strumento è la richie¬ 
sta del padronato di avere 
mano libera in un processo 
di ristrutturazione di vasta 
portata, funzionale al disegno 
politico generale prescelto. 
Padronato privato e pubblico 
(vedi le gravi posizioni espres¬ 
se da Petrilli prima e recen¬ 
temente da Girotti) vanno in¬ 
sieme in questa direzione. 

La risposta operaia — no¬ 
nostante le illusioni nutrite 
da più parti — non si è fat¬ 
ta attendere. 

Se ci si sofferma sulla te¬ 
nuta vigorosa del movimen¬ 
to. pur in presenza di un 
quadro politico difficile e de¬ 
teriorato, si evidenziano le 
motivazioni profonde che ne 
stanno alla base e prima fra 
tutte il permanere di uno 
stretto collegamento fra i con¬ 
tenuti delle lotte operaie e 
' l'obiettivo di una trasforma¬ 
zione della società che abbia 
al centro i nodi irrisolti del¬ 
la sua crescita civile: occupa¬ 
zione. Mezzogiorno, rilancio, 
a partire dalla fabbrica, di 
una nuova fase della lotta 
per le riforme. 

Nella lotta che da oltre due 
mesi i chimici stanno condu¬ 
cendo. con una forza e una 
ampiezza che superano i livel¬ 
li pur alti raggiunti nel 1969, 
queste motivazioni si ritrova¬ 
no negli obiettivi rivendica¬ 
tivi avanzati, per altro in 
gran parte comuni a tutte le 
piattaforme contrattuali del 
'72 Asse centrale è la radi¬ 
cale modifica dell’organizza¬ 
zione del lavoro su cui si fon¬ 
dano lo sfruttamento in fab¬ 
brica e gli squilibri nella so¬ 
cietà. In questo senso vanno 
viste le rivendicazioni relati¬ 
ve alla abolizione degli appal¬ 
ti e delle forme di sfrutta¬ 
mento legate all’uso del la¬ 
voro precario, la conquista 
delle 36 ore settimanali per 
1 lavoratori turnisti dei cicli 
continui, il rigoroso rispetto 
delle 40 ore, l’abolizione de¬ 
gli straordinari, l’inquadra¬ 
mento unico in sette livelli 
di tutti i lavoratori superan¬ 
do le anacronistiche differen¬ 
ze fra operai e impiegati e 
intaccando la divisione fra la¬ 
voratori su cui si è fondato 
lo strapotere padronale in 
fabbrica, la garanzia di quat¬ 
tro settimane di ferie per ogni 
lavoratore 

Si tratta di obiettivi che ri¬ 
fiutano una visione corpora¬ 
tiva della condizione operaia 
In fabbrica e che invece sì le¬ 
gano alle istanze e agli inte¬ 
ressi delle popolazioni e del¬ 
le masse che stanno fuori del¬ 
la fabbrica. La loro conqui¬ 
sta significa infatti amplia¬ 
mento dell’occupazione, attac¬ 
co alle strutture attuali del¬ 
la scuola e ai suol contenu¬ 
ti di classe, tutela dell’am¬ 
biente come interesse non so¬ 
lo dei lavoratori occupati ma 
delle popolazioni. A questi 
obiettivi si aggiungono l’au¬ 
mento salariale uguale per 
tutti (20.000 lire) la soluzio¬ 
ne di alcuni problemi nor¬ 
mativi (malattia e scatti di 
anzianità), una nuova disci- 

f ilma dei lavoratori studenti, 
1 riconoscimento dei Consi¬ 
gli di fabbrica quali agenti 
contrattuali 

La forza e l’incisività della 
lotta che si sta sviluppando 
e che ha imposto come pri¬ 
mo risultato la ripresa delle 
trattative per il 23-24-25 ago¬ 
sto (che poi il padronato ha 
voluto spostare alla fine del 
mese compiendo nuove ma¬ 
novre dilatorie), il collega¬ 
mento a livello di territorio 
che si è realizzato con ampi 
strati di forze sociali, con lcf 
forze politiche, gli enti locali, 
gli studenti, risiedono non so¬ 
lo nella giustezza delle riven¬ 
dicazioni ma nella loro capa¬ 
cità di essere momenti ai 
scontro decisivi non esclusivi 
della classe operaia ma del¬ 
l’intero Paese. 

Crediamo che qui sta la 
forza del movimento e la ga¬ 
ranzia che l’attacco padrona¬ 
le, mal cosi massiccio come 
•agi, può essere non solo ar- 
{jjtnato ma battuto. 

Corrado Perna 


Questa mattina a Savona, 
dentro lo stabilimento del- 
l’APE occupato dai lavorato¬ 
ri, si svolgerà l’annunciato 
convegno promosso dai tre 
sindacati die radunerà i rap¬ 
presentanti di tutte le azien¬ 
de Montedison chiuse o minac¬ 
ciate di smobilitazione. I lavo¬ 
ri cominceranno alle 9 e sa¬ 
ranno introdotti da una rela¬ 
zione del segretario nazionale 
della FILCEA CGIL Cipriani. 
Saranno presenti, fra gli altri, 
anche il segretario confedera¬ 
le della CGIL Giovannini, Be- 
retta, segretario nazionale 
della Federchimici-CISL e 
Collina della UIL. 

Il convegno rappresenta in¬ 
dubbiamente un primo momen¬ 
to di discussione e di decisione 
di lotta contro i piani di ri¬ 
strutturazione del complesso 
chimico. Minacciate sono l’oc¬ 
cupazione di migliaia di lavo 
ratori e la chiusura di nume¬ 
rosi stabilimenti. Gravissime 
le responsabilità, sia della 
Montedison sia del governo, i 
quali non hanno dimostrato fi¬ 
nora nessuna volontà di so¬ 
spendere gli inaccettabili prov¬ 
vedimenti e di discutere nelle 
sedi opportune con i sindacati 
e le forze politiche democrati¬ 
che, gli enti locali interessati 
la situazione generale del mo¬ 
nopolio e le soluzioni neces¬ 
sarie, ma tali da non compro¬ 
mettere i livelli di occupa¬ 
zione. 

La risposta della Montedison 
e del governo si è avuta, come 
è noto, con il varo del famoso 
piano di ristrutturazione, che 
come prima applicazione nel 
settore chimico ha provocato 
appunto la chiusura di 5 fab¬ 
briche e tra queste TAPE. La 
richiesta avanzata per un in¬ 
contro urgente con i rappre¬ 
sentanti del governo dai sin¬ 
dacati. dai diversi consigli co¬ 
munali, dai partiti politici de¬ 
mocratici è stata invece but¬ 
tata nel cestino dal governo 
stesso. 

La sostanza del problema è 
che la Montedison, in Liguria 
come in Piemonte, ha lancia¬ 
to una brutale sfida a tutto 
il movimento dei lavoratori e 
delle grandi masse popolari, 
con una operazione che. nella 
forma e nella sostanza, mira 
a far pagare all’intera collet¬ 
tività le spese della sua ri¬ 
strutturazione, a verificare il 
tipo di reazione, possibilmente 
esasperandola, dei lavoratori, 
a mettere in discussione, senza 
esitazioni, la portata delle ri¬ 
vendicazioni contrattuali. 

Per sostenere questo piano 
si serve di ogni mezzo, dal li¬ 
cenziamento al ricatto, all’uso 
delle squadracce fasciste, die 
operano da forza di disturbo 
della lotta operaia. 

Il governo nel frattempo sta 
a guardare, confermando la 
sua vocazione padronale e rea¬ 
zionaria e dichiarandosi di- 


UIL ha emesso il seguente co¬ 
municato: 

«Il 3031 e 1. settembre 
con inizio alle ore 17 del 30 
riprenderanno presso la Con- 
findustria in Roma le tratta¬ 
tive per il rinnovo del con¬ 
tratto del settore chimico e 
collegati. La trattativa, rin¬ 
viata dal padronato di una 
settimana con motivazioni 
pretenziose, assume un ca¬ 
rattere decisivo dovendo la 
controparte dare risposte 
puntuali su tutti i punti del¬ 
la piattaforma rivendicativa ». 

«Una posizione padronale 
ulteriormente dilatoria e fumo¬ 
sa che non faccia intravvede- 
re la possibilità concreta del¬ 
lo sbocco contrattuale, trove¬ 
rà una risposta durissima da 
tutto il fronte dei lavoratori 
impegnati da oltre tre mesi 
nella lotta per il rinnovo ». 

« La federazione ribadisce 
con forza, alla vigilia della 
ripresa delle trattative, che il 
rinnovo riguarda i 300 mila 
lavoratori del settore chimico 
e collegati e in primo luogo i 
settori oleario e detergenza le 
cui associazioni padronali fi¬ 
no a questo momento non han¬ 
no preso parte alla trattati¬ 
va. Anche su questi punti si 
misurerà la reale volontà pa¬ 
dronale di pervenire allo sboc¬ 
co contrattuale ». 
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Un momento della imponente manifestazione a Martina Franca dei vitivinicoltori della valle dell'ltria 


E' iniziato in questa zona delle Puglie lo scontro con gli industriali 

VAL D'URIA: MIGLIAIA DI CONTADINI 
MANIFESTANO PER IL PREZZO DELL'UVA 

Grande corteo e comizio domenica a Martina Franca - Cinzano, Martini-Rossi e Gancia pagano ai vitivinicoltori un prezzo vile 
(lo stesso da venti anni) mentre realizzano favolosi guadagni - Chiesto l'intervento , degli Enti locali e delle forze politiche 


22.000 lavoratori in lotta per il nuovo contratto 


Zuccherifici : 
dallo sciopero 


bloccata ieri 
ogni attività 


Dal nostro inviato dl dU f sli a PP? na 3 . vanno ai 1 

contadini produttori. 

MARTINA F. (Taranto), 28 — E’ una rapina che non so- 
E’ iniziato — con una im- lo viene praticata ai danni 
ponente manifestazione pub- dei viticoltori ma a quelli di 
blica — lo scontro tra i vi- tutta l’economia di questi pae- 
tivinicoltori della valle d’Itria si 

e gli industriali delia trasfor- I viticultori della Valle di 
mazione che qui si chiama- Itria hanno deciso di dar bat- 
no Cinzano, Martini e Ros- taglia ai Martini e Rossi, ai 


Il comunicato dei sindacati — Oggi le trattative al ministero 


e gli industriali della trasfor- I viticultori della Valle di 
mazione che qui si chiama- Itria hanno deciso di dar bat- 
no Cinzano, Martini e Ros- taglia ai Martini e Rossi, ai 
si, Gancia; coloro cioè che Cinzano, ai Gancia e di porre 
fissano da soli il prezzo di fine alla contrattazione indi¬ 
questo pregiato prodotto che è viduale e chiedono una con- 
l’uva e che si produce nei co- trattazione collettiva che par- 
muni di Martina Franca, Lo- ta dal prezzo di 7-700 lire il 

corotondo, Alberobello, Cister- quintale che è, del resto, il 

__ _• •_• 


nino. Ostuni e Ceglie. 

Non si tratta di un’uva co 


prezzo minimo che indica la 
CEE per produrre l’uva da 


FERRARA, 29 

I lavoratori saccariferi hanno effettuato og¬ 
gi un nuovo sciopero nazionale per il con¬ 
tratto, scaduto fin dal marzo scorso e al cui 
rinnovo i « baroni » dello zucchero, con .alla 
testa l’Eridania di Monti, oppongono un in¬ 


sposto fin da ora. per bocca transigente rifiuto, per strumentalizzare la 


di suoi qualificati rappresen¬ 
tanti. a sodisfare tutte le ri¬ 
chieste (a suon di centinaia 
di miliardi) che la Montedi¬ 
son ha fatto. 

Intanto nella Valle di Susa 
(Torino) si sta preparando la 
giornata di lotta di venerdì, 
durante la quale, come con¬ 


giusta lotta degli operai, per mettere loro 
contro i produttori e i trasportatori che de¬ 
vono effettuare le consegne. 

Le segreterie nazionali dei sindacati di 
categoria, che hanno sede qui a Ferrara, han¬ 
no raccolto dati estremamente positivi circa 
la complessiva riuscita dello sciopero. 

La fermata del lavoro non si è svolta negli 
zuccherifici cooperativi (Coproa di Osteilato 
e Coprob di Minerbio) dove sono in corso 


mune quella che si produce vino; ma questa, ripetiamo, 
...... . .. . , in questa zona — e che gli non è semplicemente un’uva 

in tema di ristrutturazione democratica del industriali della trasformazio- da vino, ma un prodotto pre- 

settore industriale. ne pagano da venti anni ad giato e di base per questi 

Gli operai del comune di Bondeno inoltre ^ prez? . 0 vile di 5 mila li- industriali, insieme al mosca- 

hanno distribuito ai bieticoltori e ai traspor- re , jj quintale — ma di un to piemontese che pagano in- 

tatori un volantino m cui si documenta, ci- prodo tto base per produrre vece a 13 e anche a 15 mi- 

tase^&l-Sdo''«^“'Suc'chSo.SÌB ipermvi - verm ° Uth S ‘fjìleffiif Sì,SS"“3f™ 

«S£(g£ s °l° ™ .<**0 «•» e verso rassodarne d<M prò! 


base dell’accordo separato Assozucchero-ANB 
farebbero intascare all’Eridania, nel solo zuc¬ 
cherificio di Bondeno, 110 milioni, che an¬ 
drebbero ai produttori e agli autotraspor¬ 
tatori se fosse applicato raccordo CNB-Ma- 
raldi. Di qui la necessità e anzi l’aperto invito 


si, i Gancia. i Cinzano, ope- dottori della Valle d’Itria che 
rano in questa zona è una ve- i vitivinicoltori hanno costi- 


creta prova di solidarietà con trattative per la definizione di accordi ancora 

• j: __:r* * line vnlfa Hiffprpnviati rienàttn a rumili HpÌIìi 


i dipendenti del Cotonificio 
Vallesusa posti in cassa inte¬ 
grazione, i lavoratori di tutte 
le fabbriche della zona occu- 


una volta differenziati rispetto a quelli della 
Assozucchero. 

Alla vigilia dell’incontro tra le parti che 
avrà luogo domani martedì al ministero del 
Lavoro si registra un complessivo consolida- 


taiori se losse applicato i accorcio ywo-aia- propria - rapina del la- tuito. 

a 3 una^lotta ^SST^’SZiSPTjSS: SSL!JS'F&S SSL-J2- 
e ad altri comprensori bieticoli i contenuti , ' , a Martin» m * 

positivi di quest’ultimo accordo. s ° a * hl.ti l.irilrfrf hP ghaia di oroduttori dando vi- 

I sindacati nazionali della Filzlat-CGIL, . F £ aaca b 0 f/' rì 1 a -r V na - forte e< ? Udltar,a 

Fulpia-CISL e Sias-UIL osservano in un loro 1 ® f“®EL d ‘ K manifestazione per le vie dei- 

comunicato che « quella del 28 agosto è stata fS"?. a '. ,[ n a * importante centro a con- 

una delle migliori rispóste che i lavoratori quinta li di ^ u va e, 5 ldddma . dd clusione della quale hanno 

hanno dato ai baroni dello zucchero» e ri- quintale di auesta uva viene parlato il compagno Vito Con¬ 
cordano che torneranno a scioperare il 1. e il P a S a fa (da 20 anni, senza alcu- soli, presidente della associa¬ 


seli, presidente della associa- 


5 settembre, « qualora non si dovesse arrivare na variazione di prezzo) a o zione dei produttori della vaì- 

ad una conclusione positiva della vertenza», mila lire, siamo di fronte ad le d’Itria e il compagno ono- 

Riferendosi all’incontro che avrà luogo do- H n miliardo e mezzo all anno revole Oddino Bo, presiden- 


nr.r- inr,,, ni. et ahi limoni 5 nni- lo -- , ,, D , V *-: ~ -:— nilt:» C 1 IUU 31 all II 1 LU 1 IUU Cile ttvra lUOgO UO- ..., , .V 

peranno gli stabilimenti per la mento dello schieramento che si batte contro mani a j ministero del Lavoro i tre sindacati che va ai produttori; le indù- te del Consorzio dei produtto- 

mtera giornata. la grave politica dei « Baroni ». riconfermano « la giustezza di tutte le richie- strie di trasformazione realiz- ri e delle forme associative 

In vista della trattativa per E’ di oggi la notizia che CGIL, CISL e UIL ste presentate e la necessità che il governo zano invece dalla soia zona di piemontesi. 


intera giornata. 

In vista della trattativa per 
i 300 mila lavoratori chimici 
che riprenderà domani tra il 
padronato e le organizzazioni 
sindacali. la Federazione uni¬ 
taria dei chimici CGIL CISL- 


la grave politica dei « Baroni ». 

E’ di oggi la notizia che CGIL, CISL e UIL 
hanno convocato per mercoledì a Bologna un 
convegno di tutte le categorie e le forze in¬ 
teressate ad un autentico ed unitario accordo 
interprofessionale, allo sviluppo e alla quali¬ 
ficazione della produzione bieticola, a premere 
sul governo perché prenda precisi impegni 


Quella che. tra 1’altro, ha 


intervenga con tutto il suo peso per la solu- Martina Franca, 9 miliardi e Quella che. tra l’altro, ha 
zione della vertenza e per un impegno teso 450 milioni l'anno. II valore portato l’on. Bo, è la espe- 

a bloccare la politica dei monopoli del set- della produzione dell’uva deno- rienza della lotta dei vitivini- 

tore. la quale ha già avuto notevoli conse- minata « verdeca » e « b anco coltoli piemontesi e deli’asti- 


tore. la quale ha già avuto notevoli conse- minata « verdeca » e « b anco 
guenze negative sui lavoratori saccariferi, J di Alessano » di tutta la zona 
sui bieticoltori e sui consumatori ». si calcola in 21 miliardi e 


giano che hanno di fronte nel- 


II « bentornato » dalle ferie: 3.300 operai (su 4.000) in cassa integrazione 


PERCHÈ LA ZOPPAS RIDUCE L’ORARIO 01 LAVORO ? 

Incredibili contraddizioni nella politica del gruppo dirigente — Un’arma di pressione 


Dal nostro inviato 


sindacati e dai delegati della | grosso boccone della Zoppas. , trattuale d'autunno. Tutto ciò l de infatti a 720 mila ore di 


Zoppas. Domani si svolgeran- l'ing. Mazza si affrettò a for- 

CONEGLIANO. 28 no assemblee in tutti 1 repar- nire <22 dicembre 1970 al mi- 

II ragionier Mazza ha dato ti. Mercoledì si riunirà a Mar- mstero del Lavoro) le più 

«bentornato» dalie ferie al ghera il comitato di coordina- «ampie garanzie circa l’occu- 


si calcola in 21 miliardi e le loro lotte gli stessi Martini 

e Rossi. Cinzano. Gancia 

—-— I vitivinicoltori della valle 

d’Itria non rivendicano, solo la 
contrattazione collettiva del 
prezzo minimo di 7.700 lire il 
quintale, ma pongono la ri¬ 
chiesta della ristrutturazione 
B mm di questi preziosi vigneti, per- 

I il I ni il chè per una gran parte si 

É lllllllfll ■ tratta di impianti vecchi di 

■ 60 70 anni e oltre e produco¬ 

no a volte la metà dei 120- 
. 130 quintali di uva che deve 

£1 di pressione produrre invece un impianto 

in pieno sviluppo. Quello che 
è in pericolo infatti è la pro¬ 
de infatti a 720 mila ore di Suzione stessa di questa uva. 


il « bentornato » dalie ferie al ghera il comitato di coordina- 
lavoratori delia Zoppas di Co- mento dell’intero gruppo Za 
negiiano. ponendone più di nussi che, con i suoi stabili 
3300 (su 4000) in cassa inte* menti di Pordenone, Coneglia 


con grande forza dal consi- si dati di Mazza, nel 1971 

giio di fabbrica. alia Zoppas si sono perse 

La direzione Zanussi de- 270 mila ore per scioperi e 


giiano diventerà la reale be no. ma i delegati di fabbri- 

3300 (su 4000) in cassa inte* menti di Pordenone, Coneglia neficiaria dell'operazione...», ca contestano anche questa mila ore. C:ò vuol dire che mizauye in corso nel paesi 

grazione e nducendo l’orario no, Milano. Tonno. Forlì, Fi- Il 15 novembre del 1971. i affermazione: a Conegliano, 1 ogni operaio ha avuto un interessati e nelle campagne, 

a 32 ore la settimana per renze (Rex. Zoppas. Becchi, dirigenti del gruppo Zanussi, prodotti col marchio Zoppas maggior rendimento pari a pongono alle forze politiche, 

nove settimane. Stamane, al- Castor, Tripiex. eccetera) co- in sede di Confindustria, di- costituiscono ima piccola per- 33 ore l’anno. Questo secon- alIa R^one. all'Ente di Svi- 


la riunione del consiglio di stituisce il secondo comples- 


fabbrica, nel corso di una ani- | so metalmeccanico nazionale grosso della ristrutturazione è deH'intera produzione. Si la- veri sono diversi. Alle 570 ‘-«e queste si scnie- 

>po la FIAT e 11 maggior già stato attuato ». vora cioè su ordini e con f mila ore in meno per la cas- n, l? , a * oro . 

oduttore europeo di elettro- Che senso hanno dunque le marchi di industrie straniere, sa integrazione vanno aggiun- 11 pubblico, la DC, 

imestici. lamentele e le minacce del come la Telefunken, la AEG. te Infatti 170 mila ore per la ?°. n P 0550 ™ assistere da spet- 

Perchè la Zanussi ha sfer- rag. Mazza, che ora sì con- ecc.: tutta roba che non va riduzione deH’orario contrat- t& }S L n a Ò uesto scontro — che 

to questa offensiva? Il con- cretizzano nell’attacco all’oc- certo a finire nel magazzini, tuale e 400 mila ore per i duro ~ da 


m sede di Conrmdustria, di- costituiscono ima piccola per- 33 ore ranno. Questo secon- f ? r, - «i» ai ovi- 
chiararono solennemente: « Il centuale (non più del 15*’.) do i dati di Mazza. Quelli 1 .PP 0 ai consigli comunali la 


alatissima discussione, abbia- dopo la FIAT e il maggior già stato attuato ». 
mo sentito un delegato escla- produttore europeo di elettro- Che senso hanno 
mare: « Il ragionier Mazza è domestici. lamentele e le mi 

quello che ripete in tutte le Perchè la Zanussi ha sfer- rag. Mazza, che oi 
salse che bisogna lavorare, u- rato questa offensiva? Il con- cretizzano nell’atta 


sigilo di fabbrica contesta al 
la radice tutte le motivazio 


cupazione e ai salari della 
Zoppas di Conegliano. cioè 


Il rag. Mazza denuncia la I 200 operai in meno che figu- 


« conflittualità permanente ». 


rano nell’organico Zoppas. 
Tutto ciò vuol dire che nel 


rimane, cioè fino a tutto otto- ti aziendali) e dalla grinta la grande famiglia Zanussi? 9% rispetto al 70 Ebbene In questo quadro l'attacco •nazione dei prodotti; e ciò 
bre. La prima settimana dl dura (contro 1 sindacati e 1 Mazza vuole accelerare il gli stessi dati del presidente all’orario di lavoro ed ai sa- proprio in un momento In cui 
novembre, è già deciso, la lavoratori». Il 21 luglio scor- processo di ristrutturazione de! erunoo Zanussi dimostra- lari alla ZoDoas viene ad as- 1 Problemi dell aumento dei 


processo 


fabbrica resta chiusa per il so, in una intervista am- e di concentrazione produtti- no come nel 1971 la produt 

„ I 1._A _ _ » _ I _ X _ ^ ^ 1 Z a _ ■ _ a I J _ 1 _ w-m .1 .... * 


lari alla Zoppas viene ad as¬ 
sumere un esplicito, gravis- 


ponte. Allora, chi è contro la piamente reclamizzata dal- va del gruppo Zanussi e nel tività del lavoro «senza alcun simo significato politico, tan 


prezzi, del carovita sono quel¬ 
li centrali della nostra eco- 


• , ,- • * -- -- -- ' • IV ■ UV1H1 Hvt U.TU1U OiVUll •- ' ■■ ■ «A—,1» • . , 

produzione, contro la ripresa? la stampa confindustriale, ha lo stesso tempo mira a sflan- Investimento tecnologico) sia to più intollerabile in quanto nomia, cne hanno a monte la 

Noi, o l padroni? ». lamentato per il 1971 un care anzitempo il potenziale enormemente cresciuta mal- i livelli di vita delle famiglie mancata soluzione dei proble 

I caratteri dell’attacco por- passivo di 18 miliardi combattivo di uno dei più im- grado 11 calo della produ- operaie sono già falcidiati dal ml della agricoltura e delle 

tato dal gruppo Zanussi sono 


I caratteri dell’attacco por- passivo di 18 miliardi combattivo di uno dei più im- 

tato dal gruppo Zanussi sono Quando, fruendo di un fi- portanti nuclei del proletaria- 
stati lucidamente analizzati nanziamento statale dl 50 mi- to metalmeccanico italiano 
dal dirigenti provinciali del llardi, la Zanussi ingoiò il che ai appresta alia lotta con¬ 


grado il calo della produ¬ 
zione 

Il 97e in meno registrato 
alla Zoppas nel 71 corriapon- 


Venerdl prossimo l’ANCE 
(Associazione dei costruttori 
edili) dovrà fissare con le se¬ 
greterie nazionali dei lavora¬ 
tori delle costruzioni FILLEA, 
FILCA, FENEAL la data di 
inizio delle trattative per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro degli edili. Tale data non 
dovrà comunque andare oltre 
la prima decade di settembre. 
Come è noto le parti avevano 
avuto un primo incontro pri¬ 
ma delle ferie e avevano 
-quindi concordato di ripren¬ 
dere la trattativa in questi 
giorni. Nel frattempo sono 
state definite le date di ini¬ 
zio delle trattative per il Ce¬ 
mento, Ainianto, Calce e Ges¬ 
so (12-13 settembre). Laterizi 
(14-15 settembre). Lapidei (7 8 
settembre). Nessuna convoca¬ 
zione è invece stata effettua¬ 
ta per quanto riguarda il set¬ 
tore Manufatti in cemento. 

I lavoratori edili — dopo la 
parentesi delle ferie e con la 
ripresa produttiva — sono già 
in piena mobilitazione. Tutte 
le strutture di base del vari 
settori interessati alla ver¬ 
tenza contrattuale sono impe¬ 
gnate in un lavoro di riunioni 
e assemblee di lavoratori per 
sostenere questa importante 
fase dell’azione sindacale e 
per impedire, se necessario 
con la lotta, che 11 padrona¬ 
to dia corso a manovre dila¬ 
torie tese a guadagnare tem¬ 
po e a ridurre la portata del¬ 
ie rivendicazioni contrattua¬ 
li della categoria. 

Tali tentativi, d’altra par¬ 
te, non mancheranno. La stes¬ 
sa ANCE, nel comunicato 
emesso all’indomani del pri¬ 
mo incontro con I sindacati, 
rendeva nota « la decisione 
assunta dai propri organi de¬ 
liberanti di elaborare propo¬ 
ste in rapporto ai problemi 
del contratto di lavoro e del 
rilancio produttivo del setto¬ 
re ». Ora, questa affermazio¬ 
ne non è affatto chiara e na¬ 
sconde più di un pericolo. I 
sindacati edili hanno già pre¬ 
sentato la piattaforma riven¬ 
dicativa e in essa, e successi¬ 
vamente nel documento uni¬ 
tario sul rilancio occupazio¬ 
nale e produttivo dell’indu- 
stria delle costruzioni, si ren¬ 
devano espliciti e inderoga¬ 
bili 1 punti qualificanti della 
vertenza. 

Primo fra questi, l’applica¬ 
zione integrale della legge sul¬ 
la casa, con l’esproprio ge¬ 
neralizzato e l’utilizzazione 
dei terreni, il finanziamento, 
l’utilizzazione dei residui pas¬ 
sivi. lo sviluppo dell’edilizia 
abitativa e delle opere pub¬ 
bliche. F.’ noto invece che 
da parte padronale e della 
speculazione privata si vuole 
snaturare la legge, peggio¬ 
rarla (proprio sulla parte che 
riguarda misure di esppro- 
prio) e quindi renderla di 
fatto inoperante. 

Questa è una strada sbaglia¬ 
ta. che i lavoratori e 1 sinda¬ 
cati non accettano. L’ANCE. 
se la trattativa deve essere 
concreta e rapida, deve met¬ 
tersi innanzitutto sulla linea 
di una corretta applicazione 
e non di un sabotaggio della 
legge, sollecitando e non ri¬ 
fiutando interventi del gover¬ 
no e delle regioni per la sua 
realizzazione e per i finanzia¬ 
menti necessari. Ogni altra 
posizione diverrebbe prete¬ 
stuosa e darebbe soltanto nuo¬ 
vo fiato alla speculazione. 

Negli incontri tra le parti 
altri punti qualificanti do¬ 
vranno essere il salario annuo 
garantito e la eliminazione 
del cottimismo e del subap¬ 
palto. Con la prima richiesta 
si rivendica la garaniza della 
retribuzione in tutti i casi in 
cui si interrompe l’attività la¬ 
vorativa (sospensione, disoc¬ 
cupazione, malattia, infortu¬ 
nio). Con la seconda si chie¬ 
de il divieto assoluto del su¬ 
bappalto in tutte le fasi prin¬ 
cipali di lavorazione che inve¬ 
stono il processo costruttivo, 
con la responsabilità dell'ap¬ 
paltatore principale anche nei 
confronti dei lavoratori di¬ 
pendenti da eventuali subap¬ 


paltatori in ordine alla ap¬ 
plicazione dei contratti, delle 
leggi sociali, della prevenzione 
anti infortunistica e dell’am¬ 
biente di lavoro. 

Inoltre, per gli altri setto¬ 
ri (cemento, calce e gesso, la¬ 
terizi ecc.) il contratto deve 
prevedere la mensilizzazione 
del salario operaio, rappor¬ 
tando il suo valore all’orario 
normale contrattuale. L’Istitu¬ 
zione del salario mensile com¬ 
porta per il lavoratore il di¬ 
ritto a percepire la intera re¬ 
tribuzione in tutti i casi dl 
sospensione dal lavoro non 
dipendente dalla sua volontà. 

Queste rivendicazioni di fon¬ 
do. e le altre che con le piat¬ 
taforme contrattuali sono sta¬ 
te poste, si saldano dunque 
con la battaglia per l’occu¬ 
pazione e le riforme che da 
tempo la categoria sta condu¬ 
cendo ad ogni livello. E’ una 
saldatura tanto più giusta e 
necessaria nel momento in cui 
— come la stessa Fillea ha 
fatto osservare in un suo re¬ 
cente comunicato — con la 
grave ascesa del costo della 
vita, si cerca da un lato di ri¬ 
durre il potere dì acquisto 
delle grandi masse lavoratrici 
e dall’altro di rendere più du¬ 
ra e difficile la lotta operaia 
per i nuovi contratti. 

Attorno agli obiettivi di fon¬ 
do ricordati e per battere 1 
piani padronali e del governo 
di centro destra, si mobilitano 
e lottano sin da ora, assieme 
alle altre grandi categorie 
dell’industria, un milione e 
200 mila edili. 

p. gì. 


Napoli : operaio 
portuale muore 
schiacciato da 
un grosso sacco 
di cellulosa 

La vittima, padre di 12 
figli, lavorava in condi¬ 
zioni pericolose 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 28 

Ancora un morto sul lavo 
ro. a Napoli, questa volta al 
porto: un operaio portuale 
Luigi Ranese di 49 anni, padre 
di 12 figli, è rimasto ucciso 
da una grossa balla di cellu¬ 
losa piombatagli sulla testa. 

L’agghiacciante infortunio è 
accaduto al molo 44, mentre 
era in corso l’operazione di 
carico di un autotreno con ri¬ 
morchio, con la merce scari¬ 
cata da una nave danese Lui¬ 
gi Ranese era addetto alla si¬ 
stemazione delle balle di cel¬ 
lulosa che venivano portate 
dalla gTU direttamente sul ca¬ 
mion. I compagni di lavoro 

10 hanno visto, stamane qual¬ 
che minuto dopo le ore 10 sci¬ 
volare dal cassone e cadere 
al suolo. Se la sarebbe cavata 
con poco se dopo di lui non 
fosse piombata giu anche la 
balla che egli stava sisteman¬ 
do. pesante una ottantina di 
chili. L’operaio ha avuto il 
cranio fracassato ed è morto 
sul colpo. 

E’ il terzo infortunio morta¬ 
le che nel giro di una setti¬ 
mana si verifica nel mondo 
del lavoro a Napoli, portan¬ 
do a 4 il totale delle vitti¬ 
me: il capotecnico dei cantie¬ 
ri metallurgici bruciato per la 
esplosione di un quadro elet¬ 
trico. i due operai schiaccia¬ 
ti dal crollo di una incastel¬ 
latura allTtalsider. e. stama¬ 
ne, la fine di Luigi Ranese, 

11 quale lavorava stando nella 
pericolosissima posizione al di 
sotto dei carichi pendenti. 


Grave decisione del giudice 

Siena: incriminati 17 
lavoratori delI’IRES 


l’ing. Mazza si affrettò a for- è stato sottolineato stamane lavoro. Ora, secondo gli stes- C0 P. ana conseguente grave 

nire <22 dicembre 1970 al mi con grande forza dal consì si dati di Mazza, nel 1971 cr ? sl ae . J , Ia 2 ;a malata econo- 

mstero del Lavoro) le più gìio di fabbrica. alla Zoppas si sono perse :a y 6 *" , zo . na ; soprat- 

« ampie garanzie circa l’occu- La direzione Zanussi de- 270 mila ore per scioperi e tutto i y:iivìn:coHon della val- 
pazior.e alia Zoppas.. Cone- nuncìa una crisi di magazzi- ben 570 mila per cassa mie- . d con “ manifesta- 

giiano diventerà la reale be no. ma i delegati di fabbri- grazione. cioè in tutto 840 . ZI ? n . e J ? n e 5 0n te 

neficiaria dell'operazione...», ca contestano anche questa mila ore. C:ò vuol dire che iniziative in corso nei paesi 


veri sono diversi. Alle 570 richiesta che queste si schie- 
mila ore in meno per la cas- nd ? dalla loro parte, 
sa integrazione vanno aggiun- _ _ potere pubblico, la DC, 


- " ■ I - --- -, v.u V-Wi* CU... tutu) iUlM Clic liuti Y<% * iumciuiiv uui VIOI1V vvl ivi \r i / . * —" 

salse che bisogna lavorare, u- rato questa offensiva? Il con- eterizzano nell’attacco all’oc- certo a finire nei magazzini tuale e 400 mila ore per i dUro ~ da 

tilizzare al massimo gli im- sigilo di fabbrica contesta al cupazione e ai salari della il rag. Mazza denuncia la 200 operai in meno che figu- aroitrt. Quello che i produtto- 
pianti per uscire dalla crisi, la radice tutte le motivazio Zoppas di Conegliano. cioè «conflittualità permanente», rano nell’organico Zoppas. [. 1 ,, cni ^ l ddI ).°una nuova po- 

Intanto è lui che non ci vuol ni padronali. Il presidente del complesso produttivo che accusa le agitazioni operale Tutto ciò vuol dire che nel utlca de, ‘ intervento pubblico, 
far lavorare. Ci mette in cas- Mazza è uomo dalla lacrima avrebbe dovuto «beneficia di aver provocato nel 1971. 1971 i ritmi sono aumentati una nuova politica delle strut- 

sa integrazione per nove set- facile (per la sorte dei profit- re» dell’assorbimento nel- una riduzione produttiva del ancora. ture contadine per la trasfor- 


ture contadine per la trasfor- 


rialzo dei prezzi. 

Mario Passi 


riforme necessarie. 

Italo Palasciano 


Nostro servizio 

SIENA, 28. 

A pochi giorni dalla ripre¬ 
sa del lavoro dopo le ferie 
e nel momento in cui alla 
IRES riprende la lotta per 
importanti rivendicazioni (fra 
le quali la difesa della salute 
e l’assegnazione delie qualifi¬ 
che), a 17 operai della fabbri¬ 
ca e a tre dirigenti sindaca¬ 
li provinciali è arrivata saba¬ 
to scorso una lettera del pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Siena dottor Iaquinta con 
l’incriminazione per reati 
molto gravi. SI parla Infatti 
dl tentativo di sequestro di 
persona; sequestro di perso¬ 
na; violenza privata; interru¬ 
zione di pubblico servizio e 
danneggiamenti. 

I 17 operai incriminati so¬ 
no in larga parte esponenti 
del consiglio di fabbrica e i 
dirigenti sindacali sono: Del 
Buono segretario provinciale 
della FIOM; Pasquinl della 
FIM; Mariotti della UILM. E’ 
inoltre stato denunciato an¬ 
che il direttore di Lotta con¬ 
tinua per un articolo. 


Nella lettera non viene spe¬ 
cificato il giorno in cui que¬ 
sti presunti reati sarebbero 
stati commessi, ma probabil¬ 
mente sì riferiscono al 27 giu¬ 
gno quando erano in corso lo 
trattative con i dirigenti del 
gruppo e questi fatti dettero 
occasione per stilare una gra¬ 
ve lettera antioperaia del di¬ 
rettore dello stabilimento di 
Siena al prefetto. Soltanto 
che allora non successe nes¬ 
suna cosa che potesse portare 
airincriminazione dl operai 
e dirigenti sindacali. 

Si trattò soltanto dl una 
normale azione e pressione 
sindacale degli opera: stanchi 
dei continui rinvii della azien¬ 
da Ma nel clima instaurato 
dal governo Arvdreotti-Malago- 
di ci sta anche questo Si 
cerca di intimidire J dirigenti 
sindacali e gli operai in vista 
della lotta contrattuale. 

Ma la risposta operaia sarà, 
come sempre opposta a quel¬ 
la che vuole 11 padronato. • 
tenderà a intensificare la loV 
ta. Proprio oggi 1 dirigenti 
sindacali e gli operai decide¬ 
ranno le forme e 1 modi iti¬ 
la sua articolavano. 
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Sempre più chiari i motivi dell'uccisione di Stiephan Sevo e della sua famigliola 

Una sentenza di morte ustascia 
eseguita freddamente dal killer 

Professionisti dell'odio - Lo jugoslavo era conosciuto anche dalla polizia tedesca per le sue attività - Sicuramente voleva 
rompere col passato dopo il fallimento dell'assurda impresa tentata dal gruppo fascista di « Fraternità croata » • L’assassino 
era in macchina con le vittime e godeva della loro fiducia • Indagini difficili ■ Un vero e proprio tribunale del crimine politico 


Ancora cinque partite da disputare 

Nuovo pareggio 
Spassky Fischer 
al 19' incontro 

L’americano ad un punto e mezzo 
dalla conquista del titolo 



La situazione sulla scacchiera al termine della 19' partita. 
I bianchi sono di Spassky e i neri di Fischer 


Nostro servizio I 

REYKJAVIK. 28 

E stata ancora patta, per la 
sesta volta consecutiva. Ma 
non è stata una partita delu¬ 
dente, come molte nell’ultimo 
scorcio della «sfida del seco¬ 
lo ». Il campione del mondo 
Boris Spassky ha sferrato un 
formidabile attacco alla 18’ 
mossa, portando « rartìglìeria 
pesante » al centro della scac¬ 
chiera e sacrificando un ca¬ 
vallo. 

Le sue speranze di vittoria 
— una vittoria ritenuta da mol¬ 
ti indispensabile per evitare 
la perdita del titolo con an¬ 
cora cinque incontri da dispu¬ 
tare — sono crollate alla 21*, 
quando l’americano Bobby Fi¬ 
scher ha portato la regina a 
metà scacchiera, in d2. «La 
mossa che ha salvato rincon¬ 
tro », ha commentato il gTan 
maestro jugoslavo Svetozar 
Glogoric, « la sola da fare ». 

« Bobby lo sapeva — ha ag¬ 
giunto Gligoric — ma ha vo¬ 
luto attendere. D’improvviso, 
ha cominciato ad alzarsi, per 
andare a sorseggiare thè nella 
stanza accanto. Nel frattempo, 
Boris si innervosiva, doman¬ 
dandosi cosa stava andando 
storto ». 

Alla 40*. Spassky ha fatto un 
gesto con la mano destra, sì è 
alzato ed ha offerto la patta. 
A cinque partite dalla fine. 
Fischer conduce 11-8. Ancora 
un punto e mezzo lo divide dal 
titolo. Il compito del sovieti- 


Apollo 17 
sulla rampa 


CAPE KENNEDY, 28 
Il razzo Saturno 5 che por¬ 
terà i tre astronauti di Apol¬ 
lo 17 verso la Luna, il 6 di¬ 
cembre prossimo, per l’ulti¬ 
mo volo lunare con equipag¬ 
gio umano previsto dall’attua¬ 
le programma spaziale ameri¬ 
cano, è stato messo oggi sulla 
sua piattaforma dì lancio, a 
Cape Kennedy. 


co è diventato praticamente 
impossibile, su questo i grandi 
maestri sono tutti d’accordo. 

«Una partita eccezionale — 
ha detto il gran maestro sta¬ 
tunitense Larry Evans — è sta¬ 
to bello vedere cosa sa fare 
Boris nelle condizioni migliori, 
quando ha portato avanti l’ar¬ 
tiglieria. Solo una lunga e sot¬ 
tilissima analisi potrà far ve¬ 
dere se egli avrebbe potuto 
vincere dopo la 21* mossa. Ma 
secondo me. Bobby ha perso 
un’occasione sensazionale alla 
trentesima ». 

Anche l’arbitro Lothar Sch¬ 
mid si è complimentato con i 
protagonisti della sfida. «E’ 
stato interessante ed eccitante. 
La seconda parte del campio¬ 
nato sta facendo vedere molto 
più gioco che non la prima». 
A proposito della protesta del¬ 
lo sfidante per il rumore da 
lui ritenuto eccessivo, Schmid 
ha detto: « Gli ho chiesto: "Sii 
gentile Bobby”. Lui è tornato 
alla sua sedia e non ha più 
detto nulla. A mio avviso le 
condizioni in sala erano per¬ 
fettamente normali ». 

Spassky sembra aver ritro¬ 
vato fiducia in se stesso. Al¬ 
l’uscita dalla sala, ieri sera, è 
stato accompagnato da un boa¬ 
to di applausi. I 3.000 spetta¬ 
tori hanno apprezzato la sua 
determinazione di vittoria, i 
suoi disperati tentativi: a Rey¬ 
kjavik è ancora l'idolo. « M’è 
spiaciuto che non sia andato 
più in là della patta — ha det¬ 
to il gran maestro danese Jens 
Evenvoldsen — adesso per lui 
ci vuole un miracolo, forse 
ancor più di un miracolo». 

Spassky ha attaccato con il 
pedone di re, Fischer gli ha 
opposto — per la seconda vol¬ 
ta-la difesa Alekhin. rinun¬ 
ciando tuttavia alla variante 
tentata durante il 13' incontro. 
Il sacrificio di cavallo, alla 18*. 
era necessario per tentare di 
demolire lo schieramento cen¬ 
trale dei pedoni neri. 

Dopo la 21* di Fischer, il so¬ 
vietico ha ritentato l’attacco, 
conquistando una torre e ef¬ 
fettuando un'incursione al cen 
tro pericolosa. L’americano ha 
costretto allora allo scambio 
delle regine. c 5 ò che ha inde¬ 
bolito l’offensiva dei bianchi 
ed ha neutralizzato l’attacco. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 28. 
Che Stiephan Sevo ne aves¬ 
se abbastanza del mitico o- 
biettivo di abbattare la socie¬ 
tà socialista che faticosamen¬ 
te si costruisce in Jugoslavia 
appare ormai certo. Aveva im¬ 
parato che quell’obiettivo po¬ 
teva essere buono per i facili 
guadagni ricavati dal traffico 
di armi e di droga connesso 
alla organizzazione delle ban¬ 
de ustascia. Ora, dopo aver 
racimolato, nella sua qualità 
di personaggio chiave del mo¬ 
vimento fascista « Fraternità 
rivoluzionaria croata », una di¬ 
screta fortuna, cercava di usci¬ 
re dal giro, magari mantenen 
do la gestione dell'albergo ri¬ 
storante di Stoccarda, usate 
dagli ustascia come luogo di 
incontro, punto di riferimen¬ 
to e base territoriale. Questo 
disegno — si può affermare 
con sufficiente sicurezza or¬ 
mai — è stato il « capo di 
imputazione » che ha porta¬ 
to alla sentenza di morte pro¬ 
nunciata contro di lui e con¬ 
tro la sua famiglia da un 
« tribunale » ustascia riunito 
in qualche appartamento di 
Stoccarda o di Monaco o di 
un qualsiasi altro centro di 
Europa o d'America, dove la 
organizzazione fascista ha i 
suoi affiliati. 

Il boia ha preparato con 
cura l'esecuzione per cui la 
missione ha potuto essere por¬ 
tata a termine « felicemente * 
alle 22,30 di giovedì scorso. 
Lungo una strada italiana, che 
porta da San Donà di Piave 
a Eraclea, Caorle. Bibbione, a 
tre chilometri e 200 metri dal 
centro di San Donà e a poco 
meno di quattro chilometri 
dal traguardo della famiglia 
Sevo, la pensioncina di Stret¬ 
ti di Eraclea, dove dimorava 
dal 18 di questo mese. Ba¬ 
stano pochi secondi all'assassi¬ 
no (che — evidentemente — 
gode di tutta la fiducia di Stie¬ 
phan Sevo) per « fare giusti¬ 
zia »: dalla sua felice posizio¬ 
ne. sul sedile posteriore, alle 
spalle di Sevo. può fare fuo¬ 
co ripetutamente con la sua 
7,65 munita di silenziatore sul 
« traditore ». sulla sua moglie, 
sulla bambina Rosemarie. vit¬ 
tima innocente, ad appena no¬ 
ve anni, di un odio terribile 
dal quale non era stata anco¬ 
ra toccata. 

Scarica un intero caricatore 
che getta via, fuori dall'auto, 
ne inserisce un altro e spara 
qualche altro colpo probabil¬ 
mente. tre, uno per ogni vitti¬ 
ma: vuole avere la certezza 
assoluta di avere assolto il 
compito affidatogli. 

Nell’auto abbandona anche 
il silenziatore, ingombrante e 
inutile, ormai. Porta via. inve¬ 
ce. la sua calibro 7,65. una 
Walter P 38. un'arma da pro¬ 
fessionista del crimine, da ti¬ 
ratore. Più leggere delle 7,65 
di costruzione italiana è. inol¬ 
tre, una pistola facilmente im¬ 
pugnabile ed estraibile, e. per 
la sua stessa forma, non ha 
bisogno di fondina per esse¬ 
re portata. L'arma ideale — 
si diceva — dei killer. 

Anche su costui si sa. or¬ 
mai. tutto. Chi 1 ha visto scap¬ 
pare dall’auto, dopo il racca¬ 
pricciante massacro, crede an¬ 
che di poterne indicare l’età 
apparente, approssimativa 
mente attorno ai 45 50 anni. 
II suo nome è negli archivi 
della polizia tedesca, di certo. 
Individuare questo c fanta 
sma » o i mandanti, è poco 
più che un gioco da ragazzi 
ni. Un uomo al quale Stie¬ 
phan Sevo ha consentito di 
stare alle sue spalle, in auto, 
pur sapendo di correre un pe¬ 
ricolo mortale, era certamen¬ 
te persona a lui vicinissima, 
membro della stessa organiz¬ 
zazione. uno di quegli « inti¬ 
mi » con i quali ha predi¬ 
sposto il piano folle di susci 
tare la guerriglia in Bosnia 
e Croazia, finito con la liqui¬ 


dazione, da parte della popo¬ 
lazione e della milizia jugo¬ 
slava, dei diciannove assassi¬ 
ni del movimento « Fraterni¬ 
tà rivoluzionaria croata ». 

C’è chi fa risalire anzi, pro¬ 
prio al fallimento di ' questo 
piano, la molla che ha sca¬ 
tenato la guerra. aH'interno 
della banda, per punire il col¬ 
pevole e assicurarsi la succes¬ 
sione. 

Presumibilmente — questa 
ipotesi pare più verosimile — 
il fallimento (probabilmente 
previsto) potrebbe avere costi¬ 
tuito l’alibi a sostegno della 
decisione di « farla finita » 
con l'attività terroristica. 

« Fraternità rivoluzionaria 
croata » non è fra i gruppi 
più forti e numerosi e. certa¬ 
mente, la liquidazione dei di¬ 
ciannove « guerriglieri » man¬ 
dati a morire in Bosnia, ha 
definii*vomente scompaginato 
le fila .del movimento. Stie¬ 
phan Sevo vedeva, ormai, a 
portata di mano, eliminata la 
ingombrante presenza della 
« organizzazione » la comple¬ 
ta integrazione nelle luci ipo¬ 
crite e alienanti di una Ger¬ 
mania die non avrebbe fatto 
caso al suo passato, purché 
avesse saputo costruirsi una 


rispettabilità e una solida po¬ 
sizione economica. 

• Non ha previsto che il de¬ 
siderio di un altro ustascia, 
probabilmente il più vicino 
a lui, di prendere il suo po¬ 
sto negli « affari » e nella di¬ 
rezione del movimento, avreb¬ 
be saputo far leva sull’odio 
e sul fanatismo dello sparu¬ 
to gruppo degli affiliati su¬ 
perstiti. Questa sottovalutazio¬ 
ne e l’aberrante capacità del¬ 
l’uomo educato all’ideologia 
fascista di farsi belva, lo ha 
posto, dapprima, in minoran¬ 
za nel movimento, quindi ha 
trasformato, su una provin¬ 
ciale italiana, la sua lussuosa 
auto rossa in una bara capa 
ce di custodire per qualche 
minuto corpi crivellati da pai 
lottole ustascia. 

Oggi, nella tarda rqattinata, 
su questi corpi è stata ese¬ 
guita l'autopsia, dopo che il 
fratello maggiore di Stiephan. 
Ivan Sevo. venuto spontanea 
mente con la moglie Ljuba 
dalla cittadina di Dama, ne 
ha riconosciuto le salme. Si 
è compiuto con ciò. certamen 
te. l’ulUmo atto, in Italia, di 
questa orribile vicenda 

D. D'Agostino 



rag. 5 / cronache 

Incidenti: 
agosto 
in chiusura 
meglio 
dello scorso 
anno 


LA PETROLIERA BRUCIA ANCORA iirrSC 

cesse Irene », spezzata in due da un'esplosione provocata da un fulmine sabato mattina nel 
porto francese di Donges, contìnua ancora a bruciare. I vigili del fuoco si limitano ancora 
stamani a controllare le fiamme da lontano preoccupati soprattutto di raffreddare lo scafo 
per prevenire l'esplosione delle 2.000 tonnellate di greggio rimaste nelle cisterne di prua. 
Appena possibile» il relitto della « Princesse Irene » (che appartiene ad una società greca 
ma batte bandiera liberiana) sarà rimorchiato al largo. Nella foto; la petroliera semiaffon¬ 
data nel porto di Donges 


Un assurdo clima da » vecchia frontiera » dopo la tragedia di Lanusei 

COME NEL WEST TAGLIE PRIVATE INVITANO 
ALLA DELAZIONE PER LA STRAGE DI LODDO 

1100 milioni dei marchese di Viliahermosa e la sottoscrizione nel paese delia sparatoria e in Ogliastra - Un notabile al 
centro della iniziativa - E f necessaria una reale volontà di risolvere i problemi dei banditismo vecchio e nuovo - Il fallimento 
dei metodi governativi che puntano solo alla repressione - Riforma con la partecipazione di tutte le forze democratiche 


Recuperata opera del Caravaggio 

L’ « Amore irato» era 
nascosto in cantina 



MILANO. 28 

Una tela attribuita al Caravaggio è stata recuperata la notte 
scorsa dalla squadra mobile della questura di Milano in uno scan¬ 
tinato di via Ripamonti. L'opera era sfata rubata tre settimane fa 
dall'appartamento di Giordano Bruno Incontrerà, di 55 anni, padre 
dell'attrice Annabella, insieme a pellicce, argenterìa e valuta este¬ 
ra per un totale di 49 milioni. 

La tela, che misura centoventi centimetri per cento, raffigura 
l'« Amore irato » ed è stata trovata ben custodita in un imbal¬ 
laggio di compensato. Gii investigatori hanno individuato il luogo 
dev'era stato nascosto il prezioso dipinto, attraverso lunghi appo¬ 
stamenti; le indagini dovrebbero presto portare, secondo quanto 
si è appreso, all'identificazione dei ladri, che portarono a termine 
il furto in casa dell'lnconfrera. Indagini sono anche in corso per 
stabilire eventuali responsabilità del titolare dello scantinato di 
via Ripamonti. Nella foto: il dipinto recuperato 


Tragedia in Francia forse a causa di una formula sbagliata 


TALCO VELENOSO HA UCCISO VENTI BIMBI 

L'inchiesta del magistrato ha raggiunto l'incredibile risultato — Speculazione senza controllo nel settore dei 
prodotti di bellezza — Un appello alla TV — Ondata di paura — Il prodotto tossico non è mai stato esportato 


PARIGI, 28 

Un talco In polvere che si 
sospetta abbia causato la mor 
te di circa venti bambini nel¬ 
la zona di Parigi è stato se 
questrato dalle autorità nei 
supermercati, nelle farmacie 
e anche nelle case di privati 
cittadini 

Un giudice ha ordinato alla 
televisione francese di trasmeb 
bere immagini della confezio 
ne di talco nel suo program 
ma principale e ha ordinato 
•he tutto il talco in polvere 
prodotto da una ditta di 
Meaux (produttrice del pro¬ 
dotto sospettato) sia sequestra 
lo. 

fonti della magistratura 


hanno dichiarato che il talco 
potrebbe aver causato la mor 
te di circa venti bambini nel¬ 
la regione di Parigi. Parecchi 
di questi bambini sarebbero 
morti di encefalite, ma non è 
stato indicato in qual modo il 
talco in questione possa esser 
ne responsabile. 

Nei confronti del titolare 
della società produttrice del 
talco incriminato. La Soctétè 
Morhange, è stato avviato un 
procedimento giudiziario per 
omicidio preterintenzionale. 

La decisione di promuovere 
l’azione giudiziaria è stata 
presa dal giudice Henri Bre- 
que al termine di una lunga e 
minuziosa indagine ammini¬ 


strativa compiuta in seguito 
alla morte di numerosi neo¬ 
nati — una ventina — negli 
ospedali di Parigi e della re 
gione delle Ardenne. nel Nord 
Est della Francia. I primi ca 
si si sono avuti nel mese di 
maggio. I medici avevano com 
piuto analisi virali poi, di fron 
te ai risultati negativi, erano 
giunti alla conclusione che si 
trattava di un’intossicazione 
Solo recentemente sarebbe 
stata individuata la compo¬ 
nente del Tale Morhange alla 
origine delle intossicazioni: le 
analisi compiute dal Service 
Central de la Pharmacie han¬ 
no infatti rivelato una pro¬ 


porzione anormale di esaclo- 
rofene. 

In Francia il talco è venduto 
liberamente e non esiste alcun 
controllo per quel che riguar¬ 
da la sua fabbricazione. La so¬ 
cietà Morhange, d'altra parte, 
ha diffuso un comunicato nel 
quale precisa che essa non 
provvede direttamente alla 
produzione del talco, che è in¬ 
vece affidata ad un'altra so¬ 
cietà, la Setico, una delie più 
importanti fabbriche francesi 
di prodotti di bellezza. 

Oltre al talco Morhange, la 
Setico fabbrica un sapone nel¬ 
la cui formula entra l’esaclo- 
rofene. Secondo gli inquirenti 
potrebbe esserci stato un er¬ 


rore nella distribuzione delle 
componenti dei vari prodotti 
e l'esaclorofene potrebbe, per 
questa ragione, essere finito 
nel talco per neonati. Un « in¬ 
cidente» del genere avvenne 
qualche anno fa, quando in 
un talco — il Baumol — era 
stato trovato dell’arsenico. 

Una ventina di famiglie han 
no fino ad oggi sporto denun 
eia contro ignoti in seguito 
alia morte dei loro bambini in 
condizioni « sospette ». Quasi 
tutti questi decessi sono avve¬ 
nuti nel Nord-Est (sette nella 
sola Charleville) dove il Tale 
Morhange è particolarmente 
diffuso. Il talco micidiale non 
risulta esportato all'estero. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28 
Alla « taglia privata » di 100 
milioni posta sul capo dei 
banditi dal marchese Paolo 
Manca di Viliahermosa, ed 
avallata dalla autorità inqui¬ 
renti con sorprendenti dichia¬ 
razioni pubbliche, si aggiunge 
oggi un’altra iniziativa a dir 
poco inquietante; una sotto- 
scrizione popolare aperta a La¬ 
nusei e in Ogliastra. La som¬ 
ma raccolta verrà consegnata 
a chi troverà il coraggio di 
« rompere il muro della omer¬ 
tà per fornire informazioni 
utili, anche attraverso lettere 
anonime, alla cattura dei re¬ 
sponsabili della strage di Fer¬ 
ragosto a Villa Loddo ». 

L’anmuicio della sottoscri¬ 
zione è stato dato da un no¬ 
tabile del luogo, che ha in¬ 
formato il corrispondente del 
quotidiano cagliaritano nel 
corso di un’apposita riunione 
dei membri del comitato del¬ 
la cosiddetta « taglia pubbli¬ 
ca ». Queste le parole del no¬ 
tabile: « Vogliamo che chi ha 
compiuto l’eccidio venga sma¬ 
scherato e punito dalla giusti¬ 
zia. Stiamo istituendo un co¬ 
mitato per la raccolta di un 
fondo che sarà messo a di¬ 
sposizione di coloro che aiu¬ 
teranno gli inquirenti a cat¬ 
turare i responsabili della 
strage. Una vera e propria ta¬ 
glia che andrà a chi darà in¬ 
formazioni preziose» 

L’invito alla «delazione» per 
lettera anonima, a detta delle 
popolazioni pastorali, non ser¬ 
ve a niente. Non è con im¬ 
provvisazioni. con taglie pri¬ 
vate o pubbliche, che si può 
affrontare un problema seco¬ 
lare come il banditismo sar¬ 
do Si rischia solo di illudere 
pericolosamente la gente, • in 
primo luogo le famiglie col¬ 
pite dalle azioni delle bande 
criminali. Serve invece molto 
al governo, il quale può na¬ 
scondere dietro una ventata 
di irrazionalità il fallimento 
dei propri • metodi e l’isola¬ 
mento in cui si è posto nei 
confronti delle popolazioni 
delle zone Interne. 

Infatti, mentre da un lato si 
chiede il concorso pubblico 
nella caccia ai latitanti (sem¬ 
pre più introvabili, perché, 
pensiamo, protetti da ricche 
famiglie, le stesse che lancia¬ 
no appelli e invitano alla de¬ 
lazione. creando le premesse 
di una nuova sanguinosa ca¬ 
tena di vendette), dall’altro 
Iato si apprestano piani di 
emergenza in un susseguirsi 
di riunioni di vertice a Lanu¬ 
sei, a Nuoro, a Cagliari. 

Cosi si finisce per ripropor¬ 
re l’uso dei metodi indiscri¬ 
minati di repressione, l'asse¬ 
dio di interi paesi barbarici- 
ni, l’accerchiamento di quar¬ 
tieri e strade, la perquisizio¬ 
ne notturna di case private, 
la persecuzione generalizzata 
estesa alle donne e ai bam¬ 
bini. 

Queste misure arbitrarie 
non attenuano il fenomeno 
del banditismo: Io aggravano, 
lo complicano, approfonden 
do paurosamente l’abisso se 
colare che divide il mondo 
pastorale sardo dallo stato 
italiano, il quale si presenta 
sempre vestito da carabiniere 
o poliziotto, munito di manet¬ 
te e mandati di cattura. 

Quel che oggi toma ad 

emergere con crudezza è In 


primo luogo la linea indiscri¬ 
minata e fallimentare, di roz¬ 
za repressione, posta in esse¬ 
re dal ministro dell’interno 
Rumor; che non dice una pa¬ 
rola mentre è in atto il gra¬ 
ve tentativo di trasformare 
le zone interne dell’isola in 
una sorta di vecchia frontie¬ 
ra texana. 

In realtà certi sintomi ser¬ 
vono solo ai feudatari, cioè ' 
ai veri responsabili delle con¬ 
dizioni di pesante arretratez¬ 
za in cui permangono le cam¬ 
pagne sarde, semideserte e 
abbandonate al pascolo 
brado. 

Se si vuole combattere il 
banditismo colla partecipazio¬ 
ne degli operai, dei contadi- 
nL del popolo lavoratore, si 
comincino ad attuare seria¬ 
mente le riforme, si fissi il 
pastore sulla terra, la si fi¬ 
nisca una volta per sempre 
co! pascolo brado, con gli usu¬ 


rai che incamerano 15 miliar¬ 
di l’anno senza neppure de¬ 
gnarsi di realizzare minime 
opere di miglioria. 

Se si fa questo, il banditi¬ 
smo può scomparire in bre¬ 
ve tempo: nonTo diciamo noi 
lo afferma a chiare lettere 
la commissione parlamenta¬ 
re di inchiesta sul banditi¬ 
smo nel rapporto conclusivo 
presentato alla Camera e al 
Senato. 

Ma se questo non si fa, se 
si continuano a spendere 17 
miliardi Tanno per mantene¬ 
re nell’isola un apparato po¬ 
liziesco da zona di guerra, e 
se per giunta si arriva a in¬ 
coraggiare le azioni anti co¬ 
stituzionali di ' certi epigoni 
nostrani degli antichi coloniz¬ 
zatori del Texas, è perché in 
realtà si preferisce il bandi¬ 
tismo alla riforma agraria. 

Giuseppe Podda 


Il rapimento Cassina a Palermo 


Spera nell’accordo 
perfino la polizia 


Battute e controlli senza alcun risultato - Pressioni 
perchè i banditi si facciano avanti al più presto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28. 

Sarà perché non credono al¬ 
la autenticità deU'intimazione, 
o sarà perché ritengono (o si 
illudono di credere) di essere 
vicini ad una svolta decisiva 
nelle indagini, certo è che gli 
inquirenti hanno completamen¬ 
te ignorato il minaccioso con¬ 
siglio della voce anonima che 
ieri ha telefonato alla RAI (e 
poi anche in questura e ai 
carabinieri) per « suggerire » 
di sospendere le ricerche di 
Luciano Cassina « altrimenti 
Io ritroverete morto». 

Proprio mentre infatti i fa¬ 
miliari del giovane e ricchis¬ 
simo industriale, e in partico¬ 
lare il padre conte Arturo, 
tornavano alla carica — forti 
appunto delle telefonate — per 
ottenere che si concedesse agli 
autori del sequestro un mar¬ 
gine » minimo di sicurezza per 
avviare trattative sul riscatto; 
proprio nelle stesse ore poli¬ 
zia e carabinieri davano il ria 
ad una nuova e ancora più 
clamorosa operazione-setaccio 
che, per la • prima volta non 
solo in questi dodici giorni di 
suspense ma in tutta la serie 
dei recenti e non meno sensa¬ 
zionali sequestri ha investito in 
pieno addirittura il centro di 
Palermo. 

Esattamente, è stato preso 
di mira un quadrilatero a val¬ 
le del Viale della Libertà, tra 
vìa Amerigo Amari, Corso Sci- 
nà e il mare, che comprende 
tutta la maglia dell’antico e 
disgregato riooe del Borgo, un 


labirinto di ricoli e casupole 
che può rappresentare un idea¬ 
le rifugio per rapitori che. 
senza potersi muovere dalla 
ciità. vogliano confondersi nel 
formicolante ventre di Pa¬ 
lermo. 

Manco a dirlo la battuta si è 
come al solito risolta in un 
buco nell’acqua. E allora c’è da 
chiedersi il perché del rastrel¬ 
lamento in grande stile. Se in¬ 
fatti gli inquirenti hanno agito 
sulla base di una soffiata, es¬ 
sa si è rivelata infondata quan¬ 
to le precedenti. 

Se - vanno invece a casaccio 
come molti sospettano, allora 
ci troviamo di fronte non sol¬ 
tanto ad un nuovo e inquie¬ 
tante sintomo di impotenza, ma 
per di più ad un sorprendente 
tentativo di fare in qualsiasi 
modo « scumazza », cioè un po’ 
di rumore tanto per difendere 
l'immagine dj polizia e carabi¬ 
nieri che girano anche se com¬ 
pletamente a vuoto. 

La sorprendente giustifica¬ 
zione portata da un funziona¬ 
rio a mo' di copertura per Tin- 
sistere nelle battute e questa: 
« La massiccia pressione — ha 
detto — potrebbe costringere 
i banditi ad accelerare i tem¬ 
pi delle trattative con i fami¬ 
liari del sequestrato, conclu¬ 
dendole al più presto»! Insom- 
ma, ormai anche polizia e ca¬ 
rabinieri fanno più di un pen¬ 
sierino sopra l'ipotesi che tut¬ 
to si risolva per il meglio con 
la trattativa. 
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188 persone sono morte e 
4.519 sono rimaste ferite in 
incidenti stradali nell’ultima 
settimana di agosto da lunedi 
21 a domenica 27. 

Nel corrispondente periodo 
dello scorso anno (da lunedi 
23 a domenica 29 agosto) 

— 1 è detto in un comunica¬ 
to del Ministero dell’inter¬ 
no — 1 morti furono 222 • i 
feriti 4.607. Quest’anno, sem¬ 
pre nel periodo dal 21 al 27 
agosto le pattuglie della Poli¬ 
zia stradale, dei Carabinieri 
e della Guardia di finanza 
hanno accertato 184.140 infra¬ 
zioni alle norme del vigente 
codice della strada (176.043 
nel corrispondente periodo 
dell’anno scorso). 

Il traffico degli ultimi tre 
giorni non ha comunque rag¬ 
giunto i vertici di quello veri¬ 
ficatosi venerdì 18 agosto, sa 
bato 19 agosto, domenica 20 
agosto e lunedì 21 agosto. Dal 
18 al 21 agosto — in base alle 
prime statistiche della Società 
autostrade — i soli caselli di 
Napoli sono stati interessati 
da un movimento complessi¬ 
vo di 176.500 veicoli, contro i 
167.900 dei giorni dal 20 al 23 
agosto (sempre venerdì, sa¬ 
bato, domenica e lunedì) del¬ 
l’anno precedente. In partico¬ 
lare, il 21 agosto si sono avu¬ 
te 48.500 autovetture, di cui 
27.500 in entrata dirette al 
Nord. Sempre relativamente 
all’Autostrada del Sole, seguo¬ 
no, come intensità di traffico, 
il casello di Roma Sud, con 
un totale di 161.800 (140.300 
nell’analogo periodo del ’71), 
quello di Roma Nord, con 

154.200 (136.700). e quello di 
Milano Melegnano, con 153.400 
(151.800). Per tutti e tre, la 
giornata di punta ha coinciso 
con il 19 agosto: rispettiva¬ 
mente 43.400. 41.200 e 41.500 
veicoli, la stragrande maggio- 
ìanza dei quali diretti verso 
il Nord. 

Questi gli altri dati del 
« rientro » relativi all’Autosa¬ 
le: Piacenza Sud — 44.400 vei¬ 
coli (42.800) Firenze Nord — 

70.200 (69.100). Tra i caselli 
i interessati al traffico di pun¬ 
ta. particolare attenzione me¬ 
rita quello di Modena Campo- 
galliano, in quanto rappresen¬ 
ta il punto di connessione tra 
l’Autostrada del Sole e quel¬ 
la nuovissima con direttrice 
Brennero. Da questo casello, 
sempre dal 18 al 21 agosto u.s., 
tra entrati ed usciti, sono sta¬ 
ti registrati 44.400 veicoli, di 
cui 11.900 (8.400 in entrata 
e 5 500 in uscita) il 19 agosto. 

La statistica del movimento 
ai principali caselli dei 2000 
km. della rete autostradale 
IRI — nella quale, per inci¬ 
so. nei giorni indicati si è 
avuto un solo incidente grave 
con un morto (il 21 agosto - 
tronco di Bologna) — compren¬ 
de: Milano Nord (Milano-La- 
ghi). con 134.700 veicoli; Mon¬ 
tecatini (Firenze-Mare). con 
126 800 veicoli; Genova Ovest 
(Sampierdarena), con 117.100; 
Como Grandate (traffico da e 
per Chiasso), con 89.700; Sa¬ 
vona Vado (Genova-Ventimi- 
glia), con 82.300; Ancona Sud 
Levante (Livorno - Genova). 
con 76.400; Lanciano (Adriati¬ 
ca). con 59.100; Rimini Sud 
(Adriatica), con 46.700: Bolo¬ 
gna S. Lazzaro (Adriatica), 
con 40.200. 

Il casello di Conegliano Ve¬ 
neto (16.200) è l’ultimo nella 
« classifica dei primi ». Si 
tratta, però, dell’anno dell’en¬ 
trata in esercizio dell’auto¬ 
strada Mestre-Vittorio Veneto. 

Anche le ferrovie dello sta¬ 
to sono state e sono interes¬ 
sate da un intensissimo movi¬ 
mento. Numerosi treni ordi¬ 
nari sono stati adeguatamente 
rinforzati, mentre quelli stra¬ 
ordinari hanno superato lar¬ 
gamente, fra traffico interno 
ed intemazionale, le 200 unità. 
L’operazione vacanze, che ha 
avuto il periodo di punta nel¬ 
la settimana precedente il fer¬ 
ragosto, si concluderà nella 
prima quindicina di set¬ 
tembre. 

Gli introiti del traffico fer¬ 
roviario viaggiatori, realizzati 
dall’8 al 20 agosto, nelle 15 
città sedi di compartimento, 
assommano — secondo dati 
resi noti dall’Azienda delle 
ferrovie dello stato — a 4 mi¬ 
liardi 730.362.000, con un au¬ 
mento del 4,50% rispetto allo 
stesso periodo del 1971. I mag¬ 
giori introiti sono stati regi¬ 
strati nel compartimento di 
Roma con 1.031.140.000 (+ 4.50 
per cento); al secondo figura 
il compartimento di Milano 
con 930.109.000 (4,38%). Que¬ 
sti sono gli altri dati: Napoli 

- 525.063.000 (+ 3.44%); Tori¬ 
no - 396.178.000 ( + 039%); Ge¬ 
nova - 309.725.000 (+ 4,18%); 
Firenze - 265.853.000 ( + 4,88 
per cento); - Venezia - 251 mi¬ 
lioni 244.000 (+ 4,30%); Pa¬ 
lermo - 246.668.000 (+ 7.69%); 
Bari - 203 956000 (+ 23,62%); 
Bologna - 190.690.000 (+ 0.90 
per cento); Trieste - 100.262-000 
( f- 4,21%); Verona - 97.435 000 
(+ 11.07%); Reggio Calabria 

- 95.163000 (+ 10.97%); Anco¬ 
na - 46.708000 (— 18.48%); 
Cagliari - 40.168.000 (— 1586 
per cento). 

Per tornare alla strada, 1 
caselli autostradali di Napoli. 
Roma-Sud, Roma-Nord e Mi- 
lano-Malegnano sono quelli 
che hanno fatto registrare il 
maggior traffico anche nei 
giorni 25-26-27 agosto. Questi 

- in base alle cifre della So¬ 
cietà autostrade — i totali per 
ciascuno dei tre giorni: Na¬ 
poli 47.700 veicoli, 44.400 e 
40.300; Roma-Sud: 36.100, 39 
mila e 33.900; Roma Nord; 
35.900, 41.100 e 33 400; Milano- 
Melegnano: 40.400, 41.300 • 
37.200. Anche in occasione de¬ 
gli ultimi tre giorni, il mag¬ 
gior movimento ha riguardato 
la direttrice Sud-Nord. 
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Modena: nelle cooperative frutta scelta a 100 lire 



Un grave lutto per tutte le forze 
democratiche siciliane 

E morto 

* r 

- • » 

l’onorevole 

Taormina 

Dalla appassionata milizia socialista all’Impegno 
come deputato indipendente eletto nelle liste del 
Partito comunista - Un telegramma di Berlinguer 


MODENA, 28. 

Ha avuto Inizio oggi, nel 187 negozi e su¬ 
permercati COOP della provincia, una campa¬ 
gna dimostrativa di vendita a prezzi concordati 
di generi alimentari a largo o:nsumo. 

La campagna durerà fino al 4 settembre. Ec¬ 
co alcuni prezzi: mele Williams di prima qua¬ 
lità lire 100 al kg„ galline nostrane lire 720 al 
chilogrammo, mortadella di prima qualità lire 
120 l’etto, coppa stagionata di qualità 265 lire 
l'etto, burro Coop 150 lire l’etto. 

La campagna di vendita è stata promossa dalla 
Federazione provinciale delle cooperative in ac¬ 
cordo con l’Alleanza cooperativa modenese e 


con la cooperazione agricola. E’ questa una pri¬ 
ma ed immediata risposta che ,il movimento 
cooperativo modenese ha dato per contrastare 
gli sfrenati aumenti dei prezzi dei generi di 
largo consumo verificatisi in queste ultime set¬ 
timane. 

Le organizzazioni e gli enti democratici mo¬ 
denesi hanno preso in esame nei giorni scorsi 
la situazione e dalle loro prese di posizione 
emerge una ferma denuncia delle responsabilità 
del governo e si rivendicano energiche e tempe¬ 
stive misure volte a bloccare i prezzi e a colpi¬ 
re la rendita intermediaria e i monopoli. 

Per la settimana entrante sono previsti ulte¬ 


riori incontri in sede politica per valutare gli 
sviluppi della situazione. La giunta municipale 
ha convocato per mercoledì presso la residenza 
municipale un incontro dei sindacati, delle or¬ 
ganizzazioni dei commercianti, dei contadini, 
degli artigiani, del movimento cooperativo e dei 
partiti. 

Nella serata di domani, presso l’ufficio del 
lavoro, si riunirà la commissione consultiva del 
comitato provinciale prezzi del quale fanno par¬ 
te anche rappresentanti dei sindacati e della 
cooperazione. Inoltre sempre questa settimana 
è in programma un incontro richiesto dalle se¬ 
greterie CGIL, CISL e UIL con il prefetto. 


Deciso monito di « Unità popolare » e del PC alle destre e alla DC 

CILE: IL POPOLO RIVOLUZIONARIO 

risponderà alla violenza reazionaria 

Il comitato politico della coalizione di governo capeggiata dal presidente Allende mette in guardia la destra « che ha por¬ 
tato ad una situazione tale che non vi è alcun dubbio che si debba ricorrere ad una prova di forza » - PC: distinguiamo tra 
opposizione democratica e i disegni politici fascisti - Appello alla mobilitazione immediata « per sconfiggere la reazione » 


SANTIAGO, 28 

« L’azione della destra ed in 
generale di tutti i partiti del- 
fopposizione ha portato ad una 
situazione tale che non vi è al¬ 
cun dubbio che si debba ricor¬ 
rere ad una prova di forza ». 
Con questo tono drammatico, 
ma allo stesso tempo fermo e 
deciso, il comitato politico di 
c Unità popolare » e contempo¬ 
raneamente il partito comunista 
cileno hanno reso note dichiara¬ 
zioni sull’attuale momento poli¬ 
tico che il Paese sta attraver¬ 
sando, caratterizzato da una se¬ 
rie di provocazioni e incidenti 
che mirano a sabotare ogni 
azione del governo e a gettare 


il paese nel caos. 

« L’ostruzionismo parlamenta¬ 
re. l’ingiuria, la diffamazione 
ed il travisamento dei fatti 
per mezzo del giornalismo par¬ 
lato e scritto, l’incitamento alla 
violenza dei gruppi armati ispi¬ 
rati all’estrema destra che sono 
in azione permanente nelle vie 
e nelle piazze di tutto il Paese, 
il sabotaggio alle misure del 
governo, le insolenti dichiara¬ 
zioni contenute nelle direttive 
dei partiti di opposizione — af¬ 
ferma la dichiarazione di 
"Unità popolare" — hanno come 
fine ultimo di produrre il caos 
per far si che il potere ritorni 
nelle mani delle classi sociali 


E' morto improvvisamente a Lourdes 

Dell'Acqua: un cardinale 
dell'ala conservatrice 

Come Vicario di Roma cercò di riorganizzare la 
diocesi nel quadro di un'interpretazione « mo¬ 
derata » del Concilio - Gli interventi contro i fir¬ 
matari della « Lettera ai cristiani », don Sardelli, 
don Lutte e l'abate Franzoni 


C. DEL VATICANO, 28. 

I funerali del cardinale 
Angelo Dell’Acqua — mor¬ 
to improvvisamente ieri a 
Lourdes, dove aveva gui¬ 
dato un pellegrinaggio di 
fedeli e malati al santuario 
— saranno celebrati da 
Paolo VI, giovedì, nella 
Basilica di San Giovanni 
in Laterano. 

Monsignor Dell'Acqua, 68 
anni, milanese, era Vicario 
generale della diocesi di 
Roma dal gennaio 1968: a 
questo incarico era stato 
designato dal Pontefice, alle 
cui dirette dipendenze ave¬ 
va già lavorato, in qualità 
di sostituto della Segrete¬ 
ria di Stato vaticana, dal 
1953 al novembre del '51. 

L'alto prelato scomparso, 
nato in una famiglia ope¬ 
raia, in gioventù aveva 
esercitato anche «mestieri 
manuali ». ma la sua car¬ 
riera ecclesiastica era stata 
essenzialmente una carrie¬ 
ra « curiale », burocratica, 
legata all’ala conservatrice 
della gerarchia ed all’ese¬ 
cuzione delle sue direttive. 

Come Vicario generale 
della diocesi di Roma — 
della quale è formalmente 
titolare il Papa e la cui 
conduzione viene perciò 
considerata esemplare de¬ 
gli orientamenti fondamen¬ 
tali di un pontificato — il 
cardinale Dell’Acqua aveva 
svolto, per più di quattro 
anni e mezzo, un’attività in¬ 
tensa e significativa, cer¬ 
cando di riorganizzare la 
~ diocesi in senso moderno 
(«efficientistico », si può 
■, dire), nel quadro di un’in¬ 
terpretazione « moderata » 
dei risultati del Concilio 
Vaticano II e di una lotta 
risoluta contro le tendenze 
Innovatrici, • ‘ • 

■ Una delle sue preoccupa- 
' zloni maggiori — ad esem- 
• pio — fu quella della co¬ 
struzione di nuove chiese, 
\ di nuove parrocchie nei 
'• territorio diocesano. Que- 
’ sto « piano » del Vicario 
apparve tuttavia a molti 


sacerdoti e a molti fedeli 
fine a se stesso nel miglio¬ 
re dei casi, un insulto alla 
miseria di centinaia di mi¬ 
gliaia di persone ed un fa¬ 
vore reso a ben determinati 
Interessi economici ai cri¬ 
tici più radicali. Tredici 
parroci e religiosi romani 
scrivevano, alcuni mesi fa, 
in una Lettera ai cristiani 
che ebbe un’eco assai am¬ 
pia nell'opinione pubblica: 

«... ci preoccupiamo di co¬ 
struire chiese che nessuno 
vuole. Si sono spesi tanti 
miliardi quanto se ne sa¬ 
rebbero spesi per dare una 
casa a tulli i baraccali. Chi 
è qucliinsipiente di noi 
che crede che il cristiane¬ 
simo di una città si misuri 
dal numero dei templi? Da 
25 anni te congregazioni re¬ 
ligiose speculano sulle aree. 
Oggi sono proprietarie di 
51 milioni di metri quadra¬ 
ti di terreno. E’ questa la 
chiesa che presiede alla 
"carità universale"? ». 

Monsignor Dell'Acqua 
reagì molto seccamente: 

« siete fuori strada ». disse. 
Non passò molto tempo e 
diversi firmatari della lette¬ 
ra. colpevoli di essersi im¬ 
mischiati in faccende « pro¬ 
fane ». vennero « trasferiti » 
da Roma. Un episodio iso¬ 
lato, questo? No. Il cardi¬ 
nale Vicario interveniva an¬ 
che contro il sacerdote del 
baraccati dell’acquedotto 
Felice, don Roberto Sardel- 
11: • Operando come opera 
Lei, arriveremo a conside¬ 
rare un baraccato anche 
Cristo ! ». E contro il sale¬ 
siano belga don Lutte di 
Pratorotondo (una borgata 
periferica ». che lasciò 
espellere dallTtaha II « ca 
so » più recente è quello 
defi’abate • di San Paolo , 
Franzoni, minacciato di so¬ 
spensione a divims per ave 
re affermato che la chiesa 
non dovrebbe prendere po¬ 
sizione contro li divorzio 
ed Interferire In questioni 
la cui soluzione compete 
soltanto allo Stato italiano. 


che hanno sempre sfruttalo e 
approfittato della ricchezza na¬ 
zionale in chiara connivenza con 
gli interessi delfimperialismo ». 

« Nei primi 20 mesi dei go¬ 
verno di ” Unità popolare " si è 
compiuto fedelmente il program¬ 
ma del governo senza violenta¬ 
re le strutture istituzionali e 
giuridiche della vita nazionale. 
Abbiamo evitato la violenza e 
non permetteremo che la destra 
la usi impunemente. 

« Come abbiamo sostenuto rei¬ 
teratamente — conclude " Uni¬ 
tà popolare ” —, alla violenza 
reazionaria il popolo replicherà 
con la violenza rivoluzionaria ». 

Altrettanto esplicito è il docu¬ 
mento reso pubblico stamane 
dal PC cileno che parla di « un 
piano messo in moto per affo¬ 
gare nel sangue l'attuale politi¬ 
ca di riforme nel Cile ». « La 
destra reazionaria e i settori 
retrogradi del Cile hanno cau¬ 
sato ancora una volta — affer¬ 
ma il documento — una ondata 
di violenza. In meno di 48 ore 
i proprietari terrieri del sud 
dei paese hanno vilmente as¬ 
sassinato tre contadini di Dio-Bio 
e Llanquiue- I latifondisti hanno 
così voluto cancellare con il 
sangue di esseri umani, la av¬ 
venuta liquidazione dei loro pri¬ 
vilegi a causa della riforma 
agraria. Non si tratta di fatti 
casuali e isolati. E’ in corso un 
piano strategico tendente ad af¬ 
fogare nel sangue il processo 
di cambiamenti e di liberazione 
dei contadini e tutto ciò che sta 
portando avanti il governo di 
unità popolare ». 

Riferendosi ai disordini av¬ 
venuti negli ultimi giorni, il do¬ 
cumento aggiunge: « I cileni 
non ricordano che nella pratica 
politica del Paese si sia mai 
verificato il fatto che gruppi di¬ 
retti da clementi armati e pre¬ 
cedentemente addestrati, assal¬ 
tino le case dei ministri delio 
Stato, e aggrediscano cinicamen¬ 
te le loro famiglie ». 

A tutto ciò bisogna aggiunge¬ 
re — prosegue il documento — 
gli attentati contro il liicllo di 
vita per affamare la popola¬ 
zione; attentati provocati da 
quei medesimi gruppi e che si 
esplicano nel mercato nero, la 
speculazione e l'accaparramen¬ 
to. il contrabbando 

Di fronte a questi fatti — con¬ 
tinua il documento — le di¬ 
chiarazioni come la lettera 
aperta diretta dalla DC al Pre¬ 
sidente della Repubblica aval¬ 
lano in pratica gli attentati fa¬ 
scisti, i delitti economici, e le 
azioni criminali dei latifondisti, 
e, checché se ne dica, non aiu¬ 
tano per nulla la maggioranza 
democratica del paese nello svi¬ 
luppo evolutivo deU’attuale mo¬ 
mento politico. 

Espressa « preoccupazione e 
indignazione * per questi fatti, 
il documento del Partito comu¬ 
nista cileno prospetta la possi¬ 
bilità di un sostanziale cambia¬ 
mento della propria strategia, 
tradizionalmente diretta a man¬ 
tenersi m equilibrio con gli 
eventuali «alleati tattici» come 
nel caso della DC. In questa 
prospettiva il documento con¬ 
clude: « Noi comunisti abbiamo 
sempre distinto tra Patteggia¬ 
mento di opposizione democrati¬ 
ca c i disegni politici fascisti. 
Però se tutta l’opposizione si 
sottomette alla stessa linea po¬ 
litica, ognuno deve assumere le 
proprie responsabilità che gli 
derivano dal corso che possono 
prendere gli avvenimenti ». 

Il partito comunista inoltre 
ha lanciato un appello per la 
mobilitazione immediata e alla 
« azione organizzata della clas¬ 
se operaia c di tutto il popolo 
per sconfiggere le azioni fa¬ 
sciste ». 

• Il partito comunista — con¬ 
clude il documento — chiede la 
applicazione della legge e l’atti¬ 
va difesa da parte del popolo 
dei propri diritti. 


Smascherato un losco traffico 

Vendevano al dettaglio 
la carne di bestiame 
affetto da tubercolosi 

L’operazione compiuta dai carabinieri dei N.A.S. 

Il comando carabinieri NAS del ministero della Sanità ha in¬ 
tensificato ed approfondito in questi ultimi tempi l’attività di pre¬ 
venzione e repressione dei reati commessi nel settore veterinario 
Questi accertamenti hanno consentito ai carabinieri di scoprire, 
con epicentro in Campania, un vasto illecito commercio di be¬ 
stiame affetto da tubercolosi, che avveniva in specie nelle pro¬ 
vince di Roma, Frosinone, Caserta, Napoli. Salerno, Benevento, 
Perugia, Pavia e Chieti, con gravi violazioni delle norme caute¬ 
lari relative al trasporto ed alla macellazione di tali bovini e con 
i! conseguente grave possibile pregiudizio per il patrimonio zoo¬ 
tecnico. 

E’ risultato che alcuni venditori di bestiame avevano incettato 
un ingente numero di bovini affetti da tbc alterando fraudolen- 
temente i contrassegni sanitari apposti ai padiglioni auricolari 
delle bestie ammalate ed avviando le stesse all’illecita matta¬ 
zione in macelli pubblici e privati. Mediante certificati falsi gli 
stessi tentavano di immettere queste carni al libero commercio. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28. 

Per una trombosi cerebrale, 
ò improvvisamente deceduto 
la notte scorsa a Palermo 11 
compagno onorevole France¬ 
sco Taormina, valoroso e au¬ 
torevole esponente del movi¬ 
mento socialista siciliano che 
rappresentò anche per lunghi 
anni sla al Parlamento sici¬ 
liano che alla Camera. Taor¬ 
mina aveva 69 anni. I funera¬ 
li si svolgeranno domani; vi 
parteciperà una delegazione 
ufficiale del nostro partito. 

Alla famìglia dell’on. Fran¬ 
cesco Taormina, il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, ha inviato 
il seguente telegramma: 

« A nome della Direzione 
del PCI e mìo personale mi 
unisco al lutto vostro e di 
tutti 1 democratici per la 
scomparsa del compagno on. 
aw. Francesco Taormina. Per¬ 
venuto giovanissimo dall’antl- 
fascismo alla milizia sociali¬ 
sta è stato, dalla Liberazione, 
protagonista tra i più presti¬ 
giosi della vita pubblica sici¬ 
liana. Più volte deputato so¬ 
cialista all’assemblea di Pa¬ 
lazzo del Normanni, volle pro¬ 
seguire nel 1968 la propria 
battaglia per la causa della 
democrazia e del socialismo 
come Indipendente, nelle no¬ 
stre liste, al parlamento na¬ 
zionale. 

Il suo contributo alla causa 
comune resta vivo neH’lmpe- 
gno di tutto il partito ». 

Appena appresa la notizia 
della scomparsa del compagno 
Taormina, la segreteria regio¬ 
nale e la federazione palermi¬ 
tana del PCI hanno inviato ai 
familiari dell’estinto un mes¬ 
saggio di cordoglio. 

Valoroso e Impegnato pena¬ 
lista (al suo nome è legata 
tra l'altro una ventennale bat¬ 
taglia per far pagare al fami¬ 
gerato capomafia Luciano Lig- 
gio 11 fio del suo primo e 
feroce delitto, l’assassinio dei 
segretario della Federterra di 
Corleone, Placido Rizzotto, 
commissionato dalla agraria), 
Taormina nacque alla vita po¬ 
litica come cattolico e comin¬ 
ciò la sua lunga, appassiona¬ 
ta e travagliata milìzia socia¬ 
lista In seguito al patto di 
collaborazione tra il Partito 
popolare e Mussolini. 

Perseguitato durante 11 « re¬ 
gime » per il suo impegno an- 
ti fascista, dopo la liberazione 
fu chiamato dal PSI ad as¬ 
sumere importanti responsabi¬ 
lità nella vita politica sicilia¬ 
na. Deputato per tre legisla¬ 
ture all’Assemblea regionale 
(nella prima fu tra gli eletti 
del Blocco del Popolo), ebbe 
anche gli Incarichi di vice pre¬ 
sidente del Parlamento regio¬ 
nale e di vice presidente so¬ 
cialista del governo autonomi¬ 
sta presieduto dall’onorevole 
Mtlazzo. 

Lasciato il PSI, non condi¬ 
videndone la scelta per il cen¬ 
tro-sinistra, più tardi, nel '68, 
venne eletto come socialista 
indipendente nelle liste del 
PCI per la Camera del depu¬ 
tati dove presiedette con pre¬ 
stigio il gruppo misto. 

Alcuni segni premonitori del 
male che lo ha portato alla 
morte, Io avevano negli ultimi 
tempi costretto a ridurre sen¬ 
sibilmente quel rigoroso e in¬ 
tenso impegno politico e pro¬ 


fessionale che lascia di lui 
una Impronta così profonda 
nel filone democratico e po 
polare della vita siciliana. 


Ai familiari del compagno 
Taormina, l’Unità esprime i 
sensi di un cordoglio che è 
oggi comune a tutti i comuni¬ 
sti e in particolare alle orga¬ 
nizzazioni siciliane del Partito. 


Per la ferma 
a 12 mesi 
progetto 
di legge 
comunista 


La demagogica proposta del 
neo-ministro della gioventù 
Calati — evidentemente alla 
ricerca di una qualche giusti¬ 
ficazione alla sua presenza nel 
governo — per la riduzione 
della ferma militare, subito 
seccamente rimbeccata dal 
ministero della difesa, ha avu¬ 
to nei giorni scorsi una eco 
su alcuni giornali, ed è co¬ 
munque destinata, per l’argo¬ 
mento di cui si tratta, ad es¬ 
sere discussa fra i giovani. 

E’ bene dunque chiarire che 
il ministro per la gioventù 
non è certo arrivato primo nel 
proporre una riduzione della 
ferma. Subito all’inizio della 
nuova legislatura, infatti, il 
gruppo comunista ha presen¬ 
tato ima concreta e non de¬ 
magogica proposta di legge in 
questo senso (firmata dai 
compagni Boldrini, Mauro Sil¬ 
vano Lombardi, D’Alessio, 
Lizzerò, D’Auria, Nahoum, Vi¬ 
to Angelini, Bisignanì, Cerri, 
Pellizzari, Tesi, Venegonì), 
che propone, innanzitutto, la 
riduzione della ferma per tut¬ 
te le armi a 12 mesi (anziché 
gli attuali 15 per l’esercito e 
l’aeronautica e 24 per la ma¬ 
rina), tenendo conto soprattut¬ 
to dell’aumentato livello cul¬ 
turale dei giovani. I 12 mesi 
di ferma potranno inoltre, 
prevede il progetto comuni¬ 
sta, essere frazionati a richie¬ 
sta dell’interessato purché il 
servizio termini entro il 22 
anno. 

' Quanto all’età di chiamata, 
la proposta comunista prevede 
che essa sia fissata in generale 
al compimento del 19° anno; 
ma che il giovane possa anti¬ 
ciparla al 18°, nel caso in cui 
ciò gli eviti, ad esempio, di 
dover interrompere gli studi 
universitari o un lavoro ap 
pena iniziato; oppure postici¬ 
parlo al 21o anno. Si contem¬ 
pla infine anche la possibi¬ 
lità che, a richiesta del gio¬ 
vane, il servizio di leva possa 
essere assolto alla fine degli 
studi universitari. In questo 
modo, l’età della leva viene 
lasciata ampiamente alla scel¬ 
ta degli interessati. 

Inoltre, una norma del prò 
getto dispone che il giovane in 
servizio di leva abbia il di¬ 
ritto di essere impiegato in 
attività nelle quali si tenga 
conto della sua preparazione 
culturale e professionale. 


Dopo l’arresto del giovane antifascista ad Atene 

Un appello per Statis Panagulis 
degli studenti democratici greci 

Il documento diffuso ieri a Palermo chiede la solidarietà di tutte le forze antifa¬ 
sciste italiane — Una storia di provocazioni ordite dalla polizia dei colonnelli 


Rapinate 
buste paga 
della editrice 
Einaudi 


TORINO. 28. — Due bandi¬ 
ti hanno aggredito oggi a Tori¬ 
no il portavalori della casa edi¬ 
trice Einaudi, impadronendo¬ 
si di buste paga per un valore 
di circa venti milioni di lire. 

II portavalori. Teresio Piero- 
pan. stava trasportando una cas¬ 
setta. con dentro le buste pa¬ 
ga per i dipendenti, dal nume¬ 
ro uno di via Biancamano. do¬ 
ve ha sede la contabilità della 
casa editrice, al numero 2, do¬ 
ve si trovano gli altri uffici. 
Era con lui l’impiegata Giovan¬ 
na Barbasfo. Mentre attraversa¬ 
vano la strada due malviventi lì 
hanno assaliti alle spalle. Han¬ 
no dato un violento spintone al¬ 
la donna, gettandola a terra, cd 
hanno colpito con il calcio di 
una pistola il Pieropan. L’uo¬ 
mo è svenuto lasciando cadere 
la cassetta che nell’urto si è 
spaccata sparpagliando cosi le 
buste per la strada. 

I banditi hanno arraffato le 
buste e sono scappati per un 
tratto a piedi per salire poi su 
una « 128 * blu. Nella corsa pe¬ 
rò, circa la metà delle buste 
paga, sono cadute limitando 0 
bottino a circa 20 milioni. 

II portavalori. ricoverati al¬ 
l’ospedale Molinette, è stato 
giudicato guaribile in 10 giorni. 


II nipote 
di Rommel 
accusato di 
contrabbando 


CAMERINO, 28. 

(A. Z.) - In seguito ad una 
operazione della polizia tri¬ 
butaria di Ancona il nipote 
del generale nazista Rommel 
è stato denunciato per traf¬ 
fico di auto e buoni carbu¬ 
rante. Max Rommel, di 32 
anni, attualmente residente a 
Numana nella zona balneare 
di Santa Cristina dove eser¬ 
cita la professione di agente 
immobiliare, è stato denun¬ 
ciato per aver violato le leg¬ 
gi doganali italiane. 

Il Rommel è accusato di 
aver trafficato in auro e buo¬ 
ni di benzina facendone un 
vero e proprio contrabbando. 

Per li momento, mentre è 
In corso un ulteriore appro¬ 
fondimento delie Indagini so¬ 
prattuto nei posti di frontie¬ 
ra, la tributaria ha sequestra¬ 
to ai Max Rommel sette auto¬ 
mezzi, esattamente due « Mag¬ 
giolini », due « Mercedes », 
una «Opel» e due pullmini, 
nonché un certo quantitativo 
di buoni carburante. SI pensa 
che Indubbiamente le indagi¬ 
ni porteranno ad altri clamo¬ 
rosi sviluppi. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28. 

Un drammatico appello alle 
forze antifasciste italiane per¬ 
ché premano sul nostro go¬ 
verno per salvare la vita di 
Statis Panagulis è stato lan¬ 
ciato oggi a Palermo dai com¬ 
pagni dell’esule greco attira¬ 
to ad Atene in una trappola 
della polizia dei colonnelli che 
ora ha cosi nelle mani tutti e 
due i fratelli. 

NeH’appello gli studenti de¬ 
mocratici greci denunciano che 
le torture cui Statis viene at¬ 
tualmente sottoposto possono 
infliggere un colpo irrimedia¬ 
bile alia salute già malferma 
del compagno ancora sofferen¬ 
te per una bronchite cronica. 

Statis Panagulis aveva tra¬ 
scorso quasi tutti gli anni del¬ 
l'esilio. dopo l’arresto e la con¬ 
danna di suo fratello Alessan¬ 
dro proprio qui a Palermo do¬ 
ve risiede un folto gruppo di 
studenti greci antifascisti. Nei 
loro confronti sono stati ripe¬ 
tutamente esercitati, nel passa¬ 
to. tentativi di provocazione e 
manovre da parte della polizia 
greca e di alcune organizzazio¬ 
ni fasciste italiane, anche con 
l'appoggio di settori dell’appa¬ 
rato dello stato italiano. Si ri¬ 
corda in particolare l’infame 
operazione del dicembre del 
70 quando un gruppo di stu¬ 
denti democratici greci resi¬ 
denti appunto a Palermo (c per 
la cu: persecuzione furono im¬ 
piegati delatori locali) fu fer¬ 
mato e messo in carcere nel 
tentativo di attribuire all’am¬ 
biente degli esuli antifascisti la 


responsabilità dell’accoltella 
mento del deputato del MSI An¬ 
gelo Nicosia. 

Ma alla fine, di fronte ai ri¬ 
schi dell’istruzione di un for¬ 
male procedimento nei confron¬ 
ti degli esuli fu escogitata una 
raggelante « soluzione »: l’at¬ 
tribuzione cioè dell’attentato al¬ 
lo studente Attanasio Petridis 
che non avrebbe mai potuto di¬ 
fendersi perché nel frattempo 
è caduto vittima di un atten¬ 
tato contro l’ambasciata USA 
ad Alene. 


3- 6 p- 


' Un rappresentante del con 
solato italiano ad Atene potrà - 
visitare oggi Lorna Briffa Ca 
viglia attualmente detenuta al 
comando centrale della poli¬ 
zia militare ateniese per par 
tecipazione a piani per l’eva¬ 
sione di Alessandro Panagulis . 

Continuano intanto ad Ate¬ 
ne le indagini e gli interroga 
tori. AI termine spetterà ai 
giudice istruttore definire la 
Imputazione con la relativa de 
elsione di rinvio davanti al tri 
bunale militare o davanti alla 
corte di appello dei tre ane 
stati: l’italiana Loma Briffa 
Caviglia, lo studente Stathis 
Panagulis e Sofia Gheorghiu 
cittadina greca. 


L’on. Vincenzo Balzamo. 
del PSI, ha rivolto una inter 
rogazlone al ministro degli 
esteri Medici sui recenti arre¬ 
sti di antifascisti compiuti 
dal governo del colonnelli 
greci. 


■Lettere -—- 
a IV U nità; 


Proposta di 
legge del PCI 
per l’iiisegnamento 
della musica 

Caro direttore, 

ho letto con vìvo interesse 
l’articolo di Giacomo Manzo¬ 
ni sulla vita musicale del no¬ 
stro paese dedicato al rap¬ 
porto fra musica e scuota, 
apparso su l’Unità del 19 ago¬ 
sto. Ti scrivo non tanto per 
consentire con le cose dette 
da Manzoni, ma per informa¬ 
re soprattutto i lettori che 
alla Camera del deputati ab¬ 
biamo presentato il 2 agosto 
una proposta di legge (n. 634) 
dedicata alVinsegnamento del¬ 
la musica e alla riforma dei 
Conservatori, ove le proposte 
di Manzoni sono tradotte in 
un preciso progetto. 

Giova ricordare, che con 
qualche modifica, in tale te¬ 
sto legislativo viene ripresa 
la sostanza della nostra pro¬ 
posta del ’67 che incontrò lar¬ 
ghi consensi nel sindacato 
musicisti italiani, nel Comi¬ 
tato nazionale musica e cul¬ 
tura, ricco dell'apporto di 
Ballaplccola e Petrassi, nel 
Sindacato nazionale istruzio¬ 
ne artistica. 

Infine, nell’aprile del ‘71, 
si tenne a Roma nel Palazzo 
Glannelll Viscardl la « Confe¬ 
renza nazionale per la rifor¬ 
ma dell’istruzione musicale », 
e in quella sede i partiti del¬ 
l’arco costituzionale, dopo 
aver udito la relazione di Pe- 
trasst e Mascagni, assunsero 
l’impegno di varare sol leci¬ 
tamente una riforma dell’in¬ 
segnamento musicale. 

Si è aperta la nuova legi¬ 
slatura e noi siamo stati fe¬ 
deli per la nostra parte a 
quell’impegno; lo abbiamo 
fatto collegando la nostra 
proposta specifica con il più 
generale risalto che per noi 
hanno i problemi della scuo¬ 
la, dal diritto allo studio al 
rinnovamento dei contenuti, 
dalla formazione degli inse¬ 
gnanti alla vita democratica 
negli istituti. 

Ma ciò non può bastare; at¬ 
traverso la nostra stampa, at¬ 
traverso l’opera di compagni 
come Manzoni, Mascagni, Pe¬ 
statozza, attraverso l’ampio 
respiro della nostra politica 
culturale, dobbiamo stimolare 
le forze politiche democrati¬ 
che a esigere che quanto pri¬ 
ma si giunga comunque a di¬ 
scutere in Parlamento la no¬ 
stra proposta. 

La situazione non è certo 
rosea. Il ministro Scalfaro, 
nell’esporre le sue linee pro¬ 
grammatiche, venendo a par¬ 
lare della scuola media ha 
parlato di latino da rendere 
obbligatorio: e il senso della 
proposta è chiaro, sol che si 
pensi al plauso dei fascisti, 
al consenso dei liberali, allo 
imbarazzo di molti democri¬ 
stiani e al risentimento de¬ 
gli alleati del governo. Ma al¬ 
la musica, che pur essa è ma¬ 
teria facoltativa nella media, 
non ha fatto cenno. 

Perchè a Scalfaro sta be¬ 
ne così, che il nostro Paese 
sia uno dei sette su settan- 
tatrè aderenti al Bureau In¬ 
ternational d'Education che 
non prevede l’insegnamento 
obbligatorio della musica nel¬ 
la scuola pubblica; sta bene 
che il ragazzino tornì a tra¬ 
durre per forza Cornelio Ne- 
pote e che nessuno nella 
scuola gli faccia sentire e ca¬ 
pire Vivaldi, Mozart o Scho- 
enberg. Se poi il ragazzino si 
sarà annoiato nel tradurre 
Cornelio Nepote, potrà sem¬ 
pre riposarsi ed educarsi 
guardando e ascoltando alla 
TV lo Zecchino d’oro o il 
Festival di Sanremo. E inve¬ 
ce che sperimentare una 
scuola rinnovata, potrà pren¬ 
dere parte all’esperimento del 
secolo: l’ugola d’oro, lo spa¬ 
rato bianco, il blu dipinto di 
blu, il cuore di mamma, il 
sentiero nel bosco sono più 
eloquenti e commoventi col 
Pai o col Secam? 

Cordiali saluti. 

MARINO RAICICH 

(Deputato del PCI) 

La speculazione 
sulle cure termali 
e le lotte 
dei lavoratori 

Cara Unità, 

da dieci anni mi reco a 
Chianciano Terme per cura e 
ogni anno aumentano le per¬ 
sone bisognose di curarsi il 
fegato. Quest’anno, durante il 
mio soggiorno che è durato 
una decina di giorni, ho fat¬ 
to un'indagine constatando 
che ogni mattina entrano nel 
parco dell’acqua santa circa 
20.000 persone. Calcolando che 
il prezzo di entrata nel parco 
è di 800 lire, si può fare su¬ 
bito il conto di quanto ven¬ 
gono a incamerare questi per¬ 
sonaggi che vivono a Roma 
e hanno in appalto tutto il 
territorio che circonda il pae¬ 
se. E lo sanno bene tutti i 
compagni e tutti i lavoratori 
che sono venuti qui per le 
cure. In questi ultimi anni 
hanno creato un altro parco 
per un’acqua speciale per lo 
apparato digerente, facendo 
pagare 300 lire d’ingresso. 

Quest’anno, la gente venuta 
a Chianciano per curarsi è 
potuta venire finalmente a co¬ 
noscenza di tanti problemi at¬ 
traverso la lotta che stanno 
conducendo qui i trecento la¬ 
voratori termali per il rinno¬ 
vo del contratto nazionale di 
lavoro. Questi lavoratori, co¬ 
me dice un volantino distri¬ 
buito anche agli ospiti in cu¬ 
ra dalle organizzazioni sinda¬ 
cali, non chiedono soltanto la 
abolizione delle sperequazioni 
fra operai, intermedi e im¬ 
piegati, un incremento della 
occupazione e un maggior 
tempo libero per alleviare il 
logorio fisico e psichico del 
lavoratore, un riconoscimen¬ 
to delle qualifiche. Essi chie¬ 
dono anche una nuova poli¬ 
tica aziendale e di settore nel 
quadro della riforma sanita¬ 
ria in modo da promuovere 
una adeguata utilizzazione 
delle risorse termali al ser¬ 
vizio della salute dei cittadi¬ 
ni. Questi lavoratori sono in¬ 
fatti lavoratori stagionali che 
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• percepiscono retribuzioni dal¬ 
le 80 alle 100.000 lire mensili, 
lavorando praticamente solo 
sei mesi all’anno. 

La maggioranza degli ospi¬ 
ti in cura era e sarà solidate 
con la lotta di questi lavora¬ 
tori. E penso che sarà com- 
- pìto anche della Regione af¬ 
frontare questo problema. E‘ 
veramente vergognoso che in 
tutti questi anni non si sta 
mai riusciti a democratizza¬ 
re un ambiente che specula 
sulla salute dei cittadini e dei 
h ‘ ' rotori. 

MARINO PETRUCCI 

(Ferrara) 

* 

Cara Unità, 

sono stato per un periodo 
dì cure ad Abano Terme e le 
impressioni che ne ho ricevu¬ 
to non sono certo positive. 
La prima impressione è eh* 
i sistemi di cura siano impo¬ 
stali sull’approssimazione, sen¬ 
za il minimo di programma * 
senza tener conto del perico¬ 
lo che possono correre i pa¬ 
zienti. Stabilimenti ed alber¬ 
ghi non hanno problemi di 
« scarse presenze », semmai i 
il contrario. Il numero di 
persone che hanno bisogno di 
cure è sempre più grande « 
così da marzo a novembre 
tutto è esaurito. Forse è per 
questo che le cure non ven¬ 
gono erogate con la dovuta 
scrupolosità e attenzione. A 
confermare questo bastano 
solo alcuni dati: capita spe »• 
so che ì 15 minuti prescritti 
dal medico per la cura del 
fango, diventino anche 25; che 
i 4-5 minuti di bagno diven¬ 
tino 10; che i massaggi anzi¬ 
ché dopo 30 minuti (cioè ter¬ 
minata la reazione del fangoì 
vengano fatti dopo 15 minuti. 
La temperatura dell’acqua an¬ 
ziché essere misurata con un 
termostato, come mi pare sa¬ 
rebbe logico, viene misurata 
con la mano; le cabine sono 
sprovviste di contaminuti. 

1 prezzi che vengono prati¬ 
cati, poi, sono sempre più al¬ 
ti: anche 6-7 mila lire al gior¬ 
no per una stanza a due letti 
in alberghi di terza catego¬ 
ria. Mi pare che stiano ap¬ 
profittandosene troppo, an¬ 
che perchè, come si sa, a que¬ 
ste cifre vanno aggiunte quel¬ 
le che versa la mutua. Non 
mi pare che il medico pro¬ 
vinciale, o le altre autorità 
prestino la dovuta attenzione 
e il dovuto controllo su quan¬ 
to succede negli stabilimenti 
termali di Abano, eppure so¬ 
no centinaia i lavoratori eh* 
si recano in questa località 
per cure. 

Ti ho scritto, cara Unità, 
perchè credo che siano molti 
i lavoratori, i compagni che 
si son trovati nelle mie stes¬ 
se condizioni o che hanno ri¬ 
cevuto le mie stesse impres¬ 
sioni. E perchè sarebbe neces¬ 
sario interessare chi di do¬ 
vere per fare una indagine e 
per vedere fino in fondo di 
chi sono le responsabilità. 

VINCENZO PRATO’ 
(Verona) 


All’« Osservatore 
Romano » 

i 

non si beve 
la cicuta 

Cara Unità, 

nell’articolo a L'ordine co-' 
me difesa della libertà », ap¬ 
parso sull' Osservatore Roma¬ 
no del 24-25 luglio scorso si 
afferma a un certo punto che 
Socrate — pur criticando la 
legge ingiusta — le dà piena 
esecuzione fino a bere la ci¬ 
cuta. Si aggiunge che anche 
le attuali leggi italiane sono 
invecchiate e ingiuste ma che 
— sino a quando non mute¬ 
ranno — bisogerà applicarle. 

Ci spiace, ma l’esempio non 
calza. Socrate non si sogna 
affatto di riformare, abolir* 
o distruggere le leggi, chè tut¬ 
ta la sua vita altro non è sta¬ 
ta se non il tentativo di spie¬ 
garne il valore universale. Il 
che è proprio il contrario di 
quel che capita alla stragran¬ 
de maggioranza degli italiani 
che hanno mille e più ragioni 
per confesfare il codice Roc¬ 
co e tantissime leggi che non 
hanno niente di valido e di 
universale. Socrate respinge 
l’accusa rivoltagli convincen¬ 
do per lo meno i lettori del- 
l’Unità che non lui, ma pro¬ 
prio i suoi accusatori e i suoi 
giudici nulla hanno compreso 
dello spìrito che anima l* 
norme della democratica A- 
tene. 

L. ZINI 
(Savona) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che c! perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il qual* 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Ezio VICENZE7TTO, Sanre¬ 
mo (che denuncia le respon¬ 
sabilità degli speculatori per 
la distruzione del patrimonio 
boschivo del nostro Paese. 
eli filo conduttore di queste 
vicende inizia dalla specula¬ 
zione edilizia, che mira solo 
a lauti guadagni e allo sfrut¬ 
tamento della classe lavora¬ 
trice. Parrebbe orcio pertan¬ 
to che il governo intcrveniss* 
con severità nei confronti dei 
responsabili che osano sfida¬ 
re le leggi del nostro Paese »); 
Bruno SPINA, Nuoro (è uno 
studente lavoratore che de¬ 
nuncia i criteri assurdi con 
cui sono stati condotti gli 
esami di maturità nell’Istitu¬ 
to tecnico per geometri di 
Nuoro. « Nel giudizio finale 
della commissione - d’esame 
vengo accusato di mancare 
di facilità d’espressione e so¬ 
prattutto di non avere qualità 
intellettuali e valori culturali. 
Non so in quale manuale di 
topografia e costruzioni (ma¬ 
terie in cui sono stato inter¬ 
rogalo) si faccia riferimento 
a tali dati intellettuali e cul¬ 
turali »). 
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E’ cominciata la vera rassegna di Venezia 

t 

Le «Giornate del cinema» 
aperte in un clima festoso 

Registi, attori, critici e un grosso pubblico di miii tanti democratici alia proiezione inaugurale - Pri¬ 
mo film presentato: « In nome del padre » di Marco Bellocchio - Volonté sottolinea in una dichiara¬ 
zione l'importanza della manifestazione che ha concretato la spinta rinnovatrice del cinema italiano 


Nostro servizio 

VENEZIA. 28 

Festa grande, festa di po¬ 
polo stasera al Campo San¬ 
ta Margherita con l'apertura 
delle Giornate del cinema ita¬ 
liano. La proiezione inaugu¬ 
rale, svoltasi quasi contempo¬ 
raneamente nei cinema San¬ 
ta Margherita e Moderno 
ha dato ufficialmente il via 
alla Rassegna facendo afflui¬ 
re un grosso pubblico di mi¬ 
litanti democratici. E* stato 
presentato il film « In nome 
del padre » di Marco Bel¬ 
locchio. 

Paradossalmente, si potrebbe 
dire che la Mostra del Lido, 
iniziatasi una settimana fa o 
tuttora in corso tra il pro¬ 
gressivo disinteresse anche de¬ 
gli « addetti ai lavori », è sta¬ 
ta e resta un banale, inci¬ 
dentale antefatto — con tutte 
le velenose bordate, le acri¬ 
moniose polemiche, gli ipo¬ 
criti allettamenti e le intimi¬ 
dazioni più o meno velate 
che ne sono venute contro le 
Giornate del cinema italia¬ 
no — di questo appuntamen¬ 
to cosi importante della cul¬ 
tura democratica. 

I temi dei seminari, 1 titoli 
delle opere cinematografiche 
partecipanti, i nomi dei cine¬ 
asti, dei critici, degli uomini 
di cultura che si trovano qui 
riuniti, d’altronde, bastano 
per se stessi a qualificare in 
modo rigoroso l’impegno di 
una scelta e la determinazio¬ 
ne di una lotta. 

Non è un caso, infatti, che 
fino all’ultimo (e anche ora 
che la manifestazione ha pre¬ 
so felicemente avvio) si sia 
tentato da una parte ben in¬ 
dividuata e individuabile di 
fare di tutto — dai cavilli 
burocratici al ricorso alle nor¬ 
me più restrittive della legi¬ 
slazione fascista sulla censu¬ 
ra — pur di bloccare o perlo¬ 
meno fiaccare lo slancio e la 
portata rinnovatori che carat¬ 
terizzano le Giornate del cine¬ 
ma italiano. Del resto, vasta 
ed appassionata è la mobilita¬ 
zione degli intellettuali, degli 
organismi democratici, delle 
forze popolari attorno alla 
manifestazione e, anche nella 
eventualità più malaugurata, è 
certo che ogni tentativo pro- 
1 vocatorio lesivo della libertà 
di espressione portato contro 
questa importante assise del 
cinema democratico avrebbe 

K ;a ed efficace risposta. 

ultime ore della vigilia 
delle Giornate del cinema ita¬ 
liano, intanto, il quadro delle 
presenze degli esponenti della 
cultura democratica si è riem¬ 
pito, arricchito di nuovi, signi¬ 
ficativi nomi: da Ugo Pirro a 
Gian Maria Volontà, da Fa¬ 
bio Carpi a Marco Belloc¬ 
chio. ecc. 

In particolare, al compagno 
Gian Maria Volontà abbiamo 
chiesto le ragioni della sua 
presenza qui e — benché 
possa apparire quasi superfluo 
ricordare l’impegno ininterrot¬ 
to di quest’uomo di cinema 
ma ancor più di questo mili¬ 
tante del movimento ope¬ 
raio — il popolare attore ha 
tenuto a sottolineare con for¬ 
za che le Giornate del cine¬ 
ma italiano costituiscono, al 
di là di ogni altra complessa 
e completa valutazione, il fe¬ 
nomeno più interessante veri¬ 
ficatosi negli ultimi anni della 
pur agitata storia dèi cinema. 
E eli» va detto sia per il va¬ 
stissimo schieramento delle 


forze del miglior cinema che 
la manifestazione è riuscita a 
mettere in campo, sia per il 
largo e qualificato pubblico 
popolare cui la stessa manife¬ 
stazione è venuta a saldarsi 
come momento autenticamen¬ 
te e organicamente culturale. 
Le giornate del cinema italia¬ 
no possono quasi ostentare 
come blasone di grande me¬ 
rito, oltre tutto, le molte ri- 
strettezze e difficoltà che han¬ 
no presieduto e presiedono al¬ 
lo svolgimento dei propri la¬ 
vori; ma possono altresì 
ostentare nel contempo una 
ricchezza di reali contenuti 
politici e culturali che altre 
manifestazioni molto più pa¬ 
ludate e doviziosamente fo¬ 
raggiate non riusciranno mai, 
in forza della loro fonda- 
mentale struttura antidemo¬ 
cratica, a raggiungere ». 

« Qui, alle Giornate del ci¬ 
nema italiano — ha detto an¬ 
cora Volontà — anche il solo 
fatto di aver suscitato, per¬ 
seguito alacremente e final¬ 
mente concretato in una ras¬ 
segna la spinta rinnovatrice 
crescente del cinema italiano 
migliore è un risultato di 
grosso momento politico cul¬ 
minato nel dialogo con le 


forze vive della classe popo 
lare veneziana. Personalmen 
te, ho voluto partecipare a 
questa manifestazione sia per 
marcare la profonda solida¬ 
rietà civile che mi lega ai mo¬ 
tivi della lotta in difesa del 
cinema militante, sia perché 
quale attore penso di poter 
dare anch’io un utile contri¬ 
buto al dibattito sulle ormai 
superate strutture produttive 
esistenti nel nostro cinema. 
Certo, in subordine al proble¬ 
ma degli autori, anche per noi 
attori, infatti, si pone spesso 
il problema della nostra uti¬ 
lizzazione da parte dei pro¬ 
duttori per scopi assoluta- 
mente mercantili ed evasivi. 
Al limite, un produttore può 
forzare un attore (come ac¬ 
cade già ampiamente) ad usa¬ 
re la sua faccia, la sua noto¬ 
rietà, in qualche misura il suo 
talento proprio per cose che 
non hanno niente a vedere 
con la sua attività di artista 
come, ad esempio, reclamiz¬ 
zare questo o quel prodotto di 
consumo ». 

« Un altro dei temi sul qua¬ 
li vorrei specialmente portare 
le Giornate del cinema italia¬ 
no è quello incentrato suH’uti* 
lizzazione del mezzi di comu¬ 
nicazione di massa e più pre¬ 


cisamente sulla reale demo¬ 
cratizzazione dell’informazio¬ 
ne pubblica. Per quanto ri¬ 
guarda, infine, la cosidetta 
Mostra del Lido — ha con¬ 
cluso Volontà — non posso 
che associarmi a quanto è già 
stato detto in proposito negli 
ambienti democratici: si trat¬ 
ta di una manifestazione fa¬ 
tiscente che, proprio perché 
giunta allo stadio estremo 
della sua involuzione, tenta 
di portare avanti con ottusa 
ostinazione una formula or¬ 
mai superata dai tempi e so¬ 
prattutto dalle cose. Quel che, 
anzi, sopravvive in questa isti¬ 
tuzione sono proprio 1 suol 
elementi negativi che la ca¬ 
ratterizzano soltanto come 
una esemplare vetrina, un fe¬ 
dele specchio di un costume 
(o meglio di un malcostume) 
da rifiutare decisamente. D'al¬ 
tra parte, ogni tentativo di 
mantenere in vita la Mostra 
del Lido cosi come 6 ora, si 
manifesta tanto più in modo 
intollerante e reazionario 
quanto più è dimostrato e di¬ 
mostrabile che quello stesso 
tentativo parte, comunque lo 
si valuti, da posizioni logica¬ 
mente indefinibili sul piano 
democratico e progressista ». 


Cerimonia inaugurale a Palazzo Chigi Saracini 

Alla «Settimana senese» 
testimonianze su Casella 

Eseguiti l’altra sera in Duomo il «Concerto romano» per organo e 
orchestra del musicista torinese e una cantata giovanile di Haendel 


Dal nostro inviato 

SIENA, 28. ' 

Si è avviata ieri la XXIX 
Settimana musicale senese, 
entrando subito nel mezzo 
delle cose prescelte questo 
anno a qualificarne il cartel¬ 
lone: cioè, la celebrazione 
di Alfredo Casella, nei 25 
anni dalla morte, e la risco¬ 
perta di Haendel « italiano ». 
Le numerose esecuzioni de¬ 
dicate ad Haendel vogliono 
infatti rimettere in discussio¬ 
ne l’arte del grande compo¬ 
sitore tedesco, quale si deli¬ 
neava nel periodo della gio¬ 
vinezza trascorso in Italia. 
Come si vede, 1 due « temi » 
sono pregnanti di sostanzio¬ 
se « variazioni ». 

Casella ebbe un ruolo deci¬ 
sivo pure nell’istituzione del¬ 
le « Settimane » senesi, alle 
quali partecipò poi come do¬ 
cente e organizzatore tanto 
più instancabile quanto più, 
già colpito dal male che lo 
avrebbe portato alla morte in 
cinque anni intensi anche di 
sofferenze, egli tenne il pun¬ 
tiglio di non separare da sè 
queU’atteggiamento di otti¬ 


mismo, di fiducia nella vita 
nel quale ormai era stato 
consacrato. 

Nella cerimonia inaugura¬ 
le, svoltasi nel pomeriggio in 
Palazzo Chigi Saracini, si so¬ 
no avute « testimonianze » 
su Casella, e da esse anche 
sono risultati quell’ottimismo 
e quasi una giocosità e una 
giocondità caselliane, a tal 
punto insistenti che Fedele 
d’Amico — caselhano dal 
1929 — nella sua «testimo¬ 
nianza ». ha ritenuto piutto¬ 
sto di dover mettere in guar¬ 
dia da un ottimismo che po¬ 
trebbe sconfinare nell’inco¬ 
scienza, puntando invece sul¬ 
la grande forza morale che 
accompagnò sempre il com¬ 
positore. 

Le testimonianze di Massi¬ 
mo Mila avevano indugiato 
sull’infanzia di Casella a To¬ 
rino e sugli studi ricomincia¬ 
ti e perfezionati a Parigi, 
mentre Guido Turchi e Ro¬ 
man VIad — allievi e colla¬ 
boratori di Casella — hanno 
puntato sull’europeismo del 
musicista, nutrito di espe¬ 
rienze personali e lontano, si 
capisce, da ogni esteriore 
cosmopolitismo. Luciano Al- 


Sette capestri in ballo per 
Ava Gardner e Paul Newman 

















TUCSON — Dopo sotte anni di essenza Ava Gardner toma sullo schermo interpretando, 
accento a Paul Newman, un western, « L'uomo dai sette capestri », di John Huston. Le riprese 
•ano terminate e il film è al montaggio. Nella foto; Ava Gardner e Paul Newman durante 
■Ni pausa della lavorazione 


berti ha illustrato le bene¬ 
merenze del musicista a Sie¬ 
na, città nella quale —grazie 
a Casella, appunto — si era 
riusciti a tenere nel 1928 un 
festival di musica contempo¬ 
ranea, organizzato dalla 
SIMC. Anche questa circostan¬ 
za è servita a delincare un 
profilo musicale della città 
che adesso viene maggior¬ 
mente spronata ad allargare 
il suo programma di attivi¬ 
tà — io ha fatto nella stia 
relazione il presidente della 
Accademia chigiana e delle 
« Settimane », avvocato Da¬ 
nilo Verzili, il quale sembra 
avere accolto quell’esigenza 
di assicurare a Siena un più 
organico quadro di attività 
culturali e musicali in modo 
da superare la strana situa¬ 
zione, per cui a Siena per 
due mesi all’anno (luglio e 
agosto) si scoppia di musi¬ 
ca. mentre si ripiomba nel 
silenzio per il resto del¬ 
l’anno. ' 

E in tale prospettiva di 
ampliamento di lavori, noi 
avremmo intanto posto an¬ 
che le « testimonianze » di 
cui sopra, dalle quali poteva 
derivare (e Io potrebbe tut¬ 
tora, poiché il discorso è 
aperto) un più approfondito 
dibattito sulla vita culturale 
italiana negli anni di Alfredo 
Casella. Occorre dire che un 
dibattito del genere è stato 
pure iniziato da Luigi Pe- 
stalozza (la sua «introduzio¬ 
ne » all’antologia della rasse¬ 
gna musicale, si configura co¬ 
me un libro dì circa duecento 
pagine sull’argomento) già nel 
1962, ma siamo al 1972 e forse 
bisognerà aspettare il cente¬ 
nario della nascita di Casella 
(1883) per riesaminare lo svol¬ 
gimento della musica in Ita¬ 
lia negli anni del fascismo. 

Chi vivrà, vedrà. Ma intanto 
diciamo che l’esecuzione del 
Concerto romano per organo e 
orchestra, avutasi in serata in 
Duomo, sembra già avere un 
po’ lesionato la facciata dello 
ottimismo caselli ano. ponen¬ 
dosi questa forte partitura 
(fu eseguita per la prima vol¬ 
ta a New York nel 1927. diret¬ 
ta dal’autore che l’anno prima 
era stato nominato membro 
«ad honorem» del Sindacato 
sovietico delle belle arti) come 
una rabbiosa, allucinata ed 
esasperata musica, impronta¬ 
ta — diremo — ad una apo¬ 
calittica e tragica visione delle 
cose. 

Al contrario, nella cantata 
di Haendel, Diiit Dominus — 
potremmo parlare di un capo¬ 
lavoro della giovinezza haende- 
Iiana — la sobrietà e la seve¬ 
rità sono prevalse sull’opulen¬ 
za di suono solitamente attri¬ 
buita al musicista. Eccellenti 
le esecuzioni sia di Casella 
(direttore Piero Bellugl. orga¬ 
nista Fernando Germani) sia 
di Haendel (direttore Nino 
Antonellini, solisti di canto 
Margherita Rinaldi, Anastasia 
Tomaszewska, Anna Reynolds, 
Juan Sabate e Giovanni Pi¬ 
gliucci). Splendidi il Coro da 
camera della RAI-TV e l’Or- 
chestra del Maggio musicale 
fiorentino. Di rilievo la parte¬ 
cipazione del pubblico, e il 
successo. A stasera le novità 
di Turchi e di Pezzati, a doma¬ 
ni il secondo concerto casel- 
liano. 

Erasmo Valente 
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Chiuso il « Polifonico » 

Arezzo: 
trionfo 
, dei cori 
stranieri 

Dal nostro corrispondente 

, ' ' AREZZO, 28 

Con il concerto di chiusura, 
al quale h^nno preso parte l 
cori primi e secondi classifi¬ 
cati delle varie categorie e 
con la premiazione dei com¬ 
plessi vincitori, si è chiuso al 
Teatro Petrarca di Arezzo il 
concorso polifonico interna¬ 
zionale intitolato a Guido 
d’Arezzo. A fine cerimonia 
tutti 1 cori presenti in teatro, 
in ogni ordine di posti, hanno 
intonato il Saluto ad Arezzo 
in una esecuzione di massa, 
salutando la città e Ja popo¬ 
lazione aretine che li hanno, 
come è consuetudine, affet¬ 
tuosamente ospitati durante 
le giornate del concorso. 

La manifestazione corale 
aretina si è dimostrata mag¬ 
giorenne, all’altezza dei ven- 
t’anni di vita che ha celebra¬ 
to quest’anno. I cori ammessi 
a questa edizione del « Polifo¬ 
nico » sono stati trentaquat- 
tro e, come vuole il regola¬ 
mento del concorso, sono sta¬ 
ti tutti complessi di cantori 
dilettanti «a cappella». Essi 
provenivano da quindici pae¬ 
si stranieri e da undici città 
italiane con un numero tota¬ 
le di 1294 coristi, di cui 677 
uomini e 617 donne e ragazzi. 

Eravamo stati facili profeti 
quando avevamo detto che il 
Concorso sarebbe stato domi¬ 
nato in bravura dalle forma¬ 
zioni straniere: anche que¬ 
st'anno netto è risultato per 
tutti il divario esistente tra 
le esecuzioni dei nostri cori 
e quelli delle altre nazioni a 
testimonianza della diversa 
tradizione, della diversa pre¬ 
parazione di base, della di¬ 
versa scuola. Bene ha fatto il 
presidente del Comitato ese¬ 
cutivo, nel suo discorso alla 
cerimonia di chiusura, a ri¬ 
cordare che «si auspica da 
tempo una riforma della scuo¬ 
la» e che nel nostro paese 
« non esiste una coscienza co¬ 
rale delia musica e che l’in¬ 
segnamento di questa è, non 
dico trascurato o mai cura¬ 
to, ma praticamente ignora¬ 
to ». E anche! aggiungerem¬ 
mo noi. l’ambiente sociale, 
associativo, gli stimoli cultu¬ 
rali, le scelte di gran parte 
delle nostre città non sono 
certamente 1 più adatti a fa¬ 
vorire l’impegno, la dedizio¬ 
ne che sono richiesti dal can¬ 
to corale. 

Si sono particolarmente di¬ 
stinti alla manifestazione del¬ 
l’associazione degli Amici del¬ 
la musica di Arezzo il coro di 
Maria di Vàsteraas (Svezia) 
che ha vinto la prima e la se¬ 
conda categoria e si è classi¬ 
ficato quarto nella sezione di 
canto popolare; 11 Coro misto 
Kiihn di Praga che ha vinto 
la terza categoria ed il ter¬ 
zo premio della prima e se¬ 
conda categoria; 11 secondo 
premio della seconda e terza 
categoria è andato al Coro 
Monteverdl di Amburgo; il 
Coro Junost di Mosca si è 
classificato terzo nella sezio¬ 
ne di canto popolare - ■ 

Ma vediamo dettagliatamen¬ 
te i risultati finali 

Competizione di prima ca¬ 
tegoria (cori misti di non ol¬ 
tre 40 voci e non meno di 
24): 1) Coro di Maria Vnste- 
raas (Svezia), direttore Bror 
Samuelsson: 2) Complesso 
corale di Nantes (Francia), 
direttore Paul Colleaux: 3) 
Coro misto Kiihn, Praga (Ce¬ 
coslovacchia). direttore Pa- 
vel KOhn. 

Seconda categoria (cori ma¬ 
schili di non oltre 20 voci e 
non meno di 12): 1) Coro di 
Maria Vàsteraas; 2) Coro 
Monteverdi di Amburgo (Ger¬ 
mania federale) direttore Jflr- 
gen Jurgens: 3) Coro misto 
KOhn. 

Terza categoria (cori femmi¬ 
nili di non oltre 20 voci e non 
meno di 12): 1) Coro misto 
KOhn; 2) Coro Monteverdi; 
3) Coro Junost Mosca (URSS) 
direttore Vittorio Popov. 

Quarta categoria (cori di 
voci bianche): 1) Coro Dotrl 
Cristov Vama (Bulgaria), di¬ 
rettore Lidia Dusek; 2) I Mi¬ 
nipolifonici di Trento, diretto¬ 
re Nicola Conci; 3) Coro EHI 
Adam dei fanciulli di Volos 
(Grecia), direttore Andrea 
Carboni. 

Quinta categoria (canto po¬ 
polare. melodie anonime tra¬ 
dizionali tratte dal folklore 
nazionale del naese del coro): 
1) Coro della associazione 
Joza Vlahovic Zagabria, diret¬ 
tore Emil Cossetto; 2) Coro 
centrale delia Gioventù mu¬ 
sicale Budapest (Ungheria), 
direttore Gabor Ugrin: 3) Co¬ 
ro Junost. 

Competizione di canto gre¬ 
goriano facoltativa per tutti 
1 cori iscritti: 1) Gruppo co¬ 
rale Corradini Arezzo, diret¬ 
tore Fosco Corti: 2) I pic¬ 
coli cantori di Languedoc To¬ 
losa (Francia), direttore José 
Guix-Busouet: 3> Coro da ca¬ 
mera del Liceo musicale Vien¬ 
na (Austria), direttore Frie¬ 
drich Lessky. 

Ivo Livi 


Musica da 
camera 

CITTA’ DI CASTELLO, 28 
fg.t.l II 2 settembre si apre 
a Città di Castello nella corni¬ 
ce delle manifestazioni del 
«Settembre tifemate», il Fe¬ 
stival delle Nazioni di musica 
da Camera. Il Concerto Inau¬ 
gurale si tiene nella Chiesa di 
S. Domenico alle ore 21,30, 
con la Rheinisches Kamme- 
rorchester 

Dopo il complesso tedesco, 
si avvicenderanno al Festival 
delle Nazioni il Duo Kocsis- 
Szabò (Ungheria) il 3 settem¬ 
bre, il Quartetto Glinka (Unio¬ 
ne Sovietica) il 9 ed il 10 set¬ 
tembre, gli argentini Alberto 
Lysy e Elee Mendez che ese¬ 
guiranno sonate per violino e 
pianoforte di Brahms il 14 
settembre e, infine, il 16 e 17 
settembre, 1 complessi italiani 
«I nuovi Omeristi» e l’Or¬ 
chestra da Camera di Roma 
diretta dal maestro Francesco 
De Masi. 


: li Massimo ad Edimburgo 

Piace in Scozia 
T «Attila» 

dei palermitani 


_nai yj m , ___ 

controcanale 



EDIMBURGO, 28 ' 
Gli artisti del Teatro Mas¬ 
simo di Palermo hanno fatto 
il loro esordio questa sera al 
Festival di Edimburgo, pre¬ 
sentando al King's Theatre 
I' « Attila » di Verdi. L'opera 
è stata diretta da Giuseppe 
Patanè ed interpretata da 
Ruggero Raimondi nella par¬ 
te del protagonista e da Luisa 
Maragliano, Bruno Prevedi e 
Renato Bruson; la regia A 
stata curata da Aldo Mira- 


“ _ _ ’ j 

Sintomi di ripresa 

è 

produttiva del 
cinema britannico 


LONDRA, 28 

Alcuni elementi fanno rite¬ 
nere che il cinema inglese 
possa sollevarsi, almeno par¬ 
zialmente. dal grave stato di 
crisi che Io ha colpito negli 
ultimi anni, anche se 11 suo 
stato di sudditanza ai grandi 
gruppi americani rimarrà 
pressoché completo. 

Attualmente si girano in 
Inghilterra dieci film, cifra 
che non era riscontrata da 
tempo. L’associazione dei pro¬ 
duttori inglesi ha reso noto 
che nel 1971 gli investimenti 
nel cinema inglese (compresi 
gli apporti di capitale stra¬ 
niero) sono stati pari a ses¬ 
santa milioni di dollari (tre 
miliardi e mezzo in lire ita¬ 
liane) otto in più rispetto al 
precedente anno finanziario. 
Si è ancora lontani dai set- 
tantatrè milioni del 1969, quan¬ 
do i finanziamenti americani 
avevano raggiunto vertici ele¬ 
vatissimi, ma il progresso c’è 
stato. 

Si calcola che la Gran Bre¬ 
tagna nel 1972 produrrà una 
ottantina di lungometraggi 
con bilanci di spesa da un 
minimo di 250.000 sterline a 
oltre un milione di sterline. 
La fuga dei capitali ameri¬ 
cani, fuga del resto compen¬ 
sata da molti ritorni, ha avu¬ 
to effetti gravi, ma non cata¬ 
strofici. 

I finanzieri inglesi sono sta¬ 
ti più attivi, hanno comin¬ 
ciato a concludere accordi 
intemazionali di coproduzio¬ 
ne e co-finanziamento e inol¬ 
tre l’adesione alla Comunità 
economica europea potrebbe 
aprire nuove prospettive. 

L’espansione, frequentemen¬ 
te verificatasi negli Stati Uni¬ 
ti, di società finanziarie nel 
campo cinematografico si è 
ripetuta recentemente in In¬ 
ghilterra, quando la Barclay 
Securities ha acquistato, per 
13 milioni di dollari (pari a 
sette miliardi e mezzo di li¬ 
re) la Lion Film e 1 suoi 
gloriosi studi londinesi di 
Shepperton. C’è però qualche 
perplessità, soprattutto negli 
ambienti sindacali, sul futuro 
di Shepperton. 

Tra i film attualmente In la¬ 
vorazione in Inghilterra che 
si preannunciano come parti¬ 
colarmente impegnativi figura 
Sleuth, da una commedia di 
Anthony Shaffer che ha avu¬ 
to grande successo; lo stesso 
Shaffer ha scritto la sceneg 
giatura. La regia è di Joseph 
Mankiewicz con Laurence O 
livier e Michael Caine prò 
tagonisti. 

Altro film d’impegno, anche 
questo tratto da un testo tea 
traie, è A bequest lo thè na 
tion, di Terence Rattigan. An 
che in questo caso è stato lo 
stesso autore a scrivere la 
sceneggiatura; il produttore, 
americano Hai Wallis ha 
scritturato per questo film 
Glenda Jackson e Peter Finch. 
I due Impersoneranno per¬ 


sonaggi estremamente illustri 
che già hanno più volte ten¬ 
tato il cinema: Lady Hamil¬ 
ton e l’ammiraglio Nelson. 
Come regista, Wallis ha scel¬ 
to un esordiente, un inglese 
che vanta finora solo espe¬ 
rienze televisive: James Cel¬ 
la Jones. 


Festival folk 
a San Nicola 
da Crissa 

VIBO VALENTIA, 28 

Una nutrita schiera di espo¬ 
nenti del genere folk si ri¬ 
troverà il 2 e 3 settembre a 
San Nicola da Crissa (Catan¬ 
zaro) per il Festival nazionale 
del folk, giunto alla sua terza 
edizione. Ne ha dato l’annun¬ 
cio, ai giornalisti convenuti a 
Vibo Valentia l’organizzatore 
Ezio Radaelli che ha « dato 
una mano» agli organizzatori 
di questa manifestazione, na¬ 
ta da una evoluzione e da una 
specializzazione in chiave mo¬ 
derna della sagra locale. 

Fra I partecipanti a questo 
festival sono Maria Carta, To¬ 
ny Santagata. Fiorenzo Fio¬ 
rentini, Teresa Gatta. Gior¬ 
gio Onorato, Genny Makean 
(esponente del folk america¬ 
no). Malia Rocco, Teorius 
Campus e il complesso « I 
Magnifici ». 

n festival sarà presentato 
da Cristina Gajonl. Le due se¬ 
rate del Festival saranno com¬ 
pletate da ospiti d’onore, e 
per questo sono in corso trat¬ 
tative con Rosanna Fratello e 
con «I Vlanella», mentre 
Otello Profazio, vincitore del¬ 
la prima edizione della mani¬ 
festazione, interverrà per la 
sigla d’apertura. Ezio Radaelli 
ha anche annunziato che ten¬ 
terà di portare al festival la 
cantante iraniana Gougoush. 


‘ RISULTATO ANALOGO — 
Com’era da temere e come era 
nelle previsioni, gli interessi 
produttivi hanno avuto la me¬ 
glio sulle qualità individuali: 
il secondo film della serie in 
quattro parti riservata a Con¬ 
rad, infatti, ha cambiato re¬ 
gista ed attori ma non ha 
modificato il ■ risultato com¬ 
plessivo. Che è, anzi, tremen¬ 
damente simile a quello della 
prima serata. , 

Si era cominciato — si ri¬ 
corderà — con La follia di 
Almayer, diretto dall’italiano 
Cottafavi. Si è proseguito, do¬ 
menica, con Freya delle sette 
Isole diretto dal francese Jean- 
Pierre Gallo ed interpretato 
da attori francesi (France 
Dougnac nel ruolo di Frega, 
Jcan-Marie Patte, Claude Ver- 
nier, Vania Vilers). 

Questa seconda vicenda — 
scritta fra il 1910 cd il 1911 — 
appartiene alla produzione 
minore di Joseph Conrad: lo 
scrittore vi ripete stancamen¬ 
te motivi abituali (non a ca¬ 
so i punti di riferimento nar¬ 
rativi con la vicenda di Alma¬ 
yer sono molteplici). Tirare 
fuori da questa storia un tele¬ 
film significativo sarebbe sta¬ 
ta impresa disperata anche 
senza alcun condizionamento: 
ma, come abbiamo detto, la 
serie di Conrad è stata pro¬ 
dotta all'insegna della coo¬ 
perazione economica fra 
Francia, Italia e Germania 
Occidentale. Vale a dire sotto 
il peso delle esigenze di « mer¬ 
cato » di tre enti televisivi, 
interessati in primo luogo ad 
offrire una «avventura media» 
buona per tutti i gusti. Su 
questo scoglio era caduto il 
regista Cottafavi: e vi ha in¬ 
ciampato inevitabilmente an¬ 
che Jean-Pierre Gallo, malgra¬ 
do qualche tentativo di ele¬ 
ganza stilistica e la buona pre¬ 


stazione di ' France Dougnac 
(tutti gli attori, nell’insieme, 
sono apparsi di livello netta 
mente superiore). 

Purtroppo, si può star quasi 
sicuri che anche i prossimi 
due telefilm riproporranno le 
medesime critiche. 

, • • * 

IL GRANDE SPETTACOLO 

— Ne avremo per tutta la set¬ 
timana in corso e per la pros¬ 
sima. Le Olimpiadi. La Rai ne 
ha fatto il piatto fondamenta 
le di ogni pomeriggio e serata 
televisiva (non a caso vi op 
pone sul nazionale della sera, 
soltanto film e telefilm), così 
come del resto stanno facen¬ 
do quasi tutte le televisioni 
europee occidentali. Ancora 
una volta, insomma, si ricon¬ 
fermano due cose: che lo 
sport è il grande spettacolo 
televisivo per eccellenza; e 
che In TV può fare miracoli 
di informazione quando ne 
abbia rodila. Non w’è dubbio, 
infatti, che il grande fascino 

— indiscutibile — di queste 
ore « sportive » sta soprattutto 
nella contemporaneità fra in¬ 
formazione ed avvenimento; 
più la precisione, a volte per¬ 
fino eccessiva, dell’informa¬ 
zione stessa. Il telespettatore, 
insomma, è indotto ad inte¬ 
ressarsi di faccende che rara¬ 
mente lo avrebbero riguarda¬ 
to: perfino un incontro di hoc¬ 
key sul prato, sport pratica- 
mente sconosciuto fn Italia, 
diventa un « avvenimento » 
che costringe dinnanzi al vi¬ 
deo milioni di italiani. 

Può darsi che, alla fin fine, 
questa sorta di circo Bamum 
sportivo stanchi: e tuttavia, la 
lezione resta. E se la Rai — e 
le tv di tutta Europa — fosse¬ 
ro cosi feconde di rapide no¬ 
tizie anche per argomenti non 
sportivi? 

vice 


bella Vassallo. La rappresen¬ 
tazione ha ottenuto un vivissi¬ 
mo successo. 

Il teatro lirico palermitano 
metterà ancora in scena al 
King's Theafre, sempre nel 
quadro del Festival, « La stra¬ 
niera » di Bellini giovedì 31, 
e « Elisabetta regina d'Inghil¬ 
terra » di Rossini il 4 settem¬ 
bre. 

Nella foto: Ruggero Raimon¬ 
di nella parte di Attila. 


oggi vedremo 

GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
(1°, ore 13,20; 2°, ore 21,20) 

I fitti resoconti che la televisione ci offre quest’oggi in 
occasione delle Olimpiadi (cronache registrate e in diretta) 
sono i seguenti: sul primo canale, a partire dalle ore 13.20, 
potremo assistere a gare di ginnastica, pallacanestro, palla- 
volo, canottaggio, hockey su prato, ciclismo su strada, nuoto; 
sul secondo programma, questa sera alle ore 21,20, andranno 
in onda i quarti di finale del torneo ginnico, alcune fasi del 
sollevamento pesi e la ripresa dell'incontro URSS-Italia di 
pallacanestro. 

LA CASA NEL BOSCO (1°, ore 21) 

Sesta e penultima puntata dello sceneggiato televisivo fran¬ 
cese diretto da Maurice Pialat. 

E’ il giorno dell’armistizio, e la Francia vive con grande 
euforia il felice momento della quiete dopo la tempesta. Si 
balla per le strade, le campane suonano a festa e nei bar si 
offre da bere gratis. Ma Hervé è triste, e soffre molto nel sepa¬ 
rarsi dalla mamma, dai suoi compagni di scuola, dal marchese 
di Fresnay. 

BUSTER KEATON (1°, ore 22) 

A conclusione del ciclo dedicato a Buster Keaton — nel 
corso del quale la televisione ha mandato in onda nove lungo 
metraggi e tre cortometraggi realizzati tra il 1920 e il 1928 dal 
grande cineasta statunitense — Luciano Michetti Ricci pro¬ 
pone un programma-inchiesta che vorrebbe essere un riepi 
logo critico della minirassegna recentemente presentata. 


programmi 

mi; • ■ i gnault, Ovila ] 

IV nazionale 


13,20 Giochi della XX 
Olimpiade 

In Eurovisione da 
Monaco di Baviera. 

20,00 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 La casa nel bosco 
Sesta puntata. Sce¬ 
neggiato televisivo 
francese realizzato 
da Maurice Pialat. 
Interpreti: Pierre 
Doris. Jacqueline 
Dufranne, Agathe 
Natanson, Femand 
Gravey, Barbara 
Laage, Paul Crau- 
chet, Maurice Pia¬ 
lat, Alexandre Ri- 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: Ore 7, 8. 
12, 13. 14. 17, 20 e 23; 6.05: 
Mattutino musicale; 6,30: Cor¬ 
so di tedesco; 6.54: Almanac¬ 
co; 8,30: Canzoni; 9,15: Voi 
ed io; IO: Mare oni; 12,10: 
Olimpiadi; 13,15: Le ultime 
12 lettere di uno scapolo vi es¬ 
piatore; 14.10: Zibaldone ita¬ 
liano; 15,30: Olimpiadi; 19,35: 
I tarocchi; 20.20: « L'italiana 
in Algeri a; 22,20: Andata • ri¬ 
torno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 11.30, 12.30, 

13.30. 15,30, 16,30, 17,30, 
19.30 e 22.30; 6: Il mattiniere; 
7,40: Olimpiadi; 8: Buongiorno; 
8,14: Musica espresso; 8.40: 
9,14: I tarocchi; 9,30: Suoni t 
colori; 9,50: « Tua per sempre 
Claudia »; 10,05: Disco per i’e- 


gnault, Ovila Lega- 
ré, Hervé Levy, Mi¬ 
chel Tarrazon, Al¬ 
bert Martinez. Bri¬ 
gitte Perrier, Magali 
Vachet. Henri Saul- 
quin. 

22.00 Buster Keaton, 
perché 

Programma-Inchiesta 
a cura di Luciano 
Michetti Ricci 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,20 Giochi della XX 
Olimpiade 

In Eurovisione da 
Monaco di Baviera. 


state; 10.30: Aperto per ferie; 
12.10: Regionali: 12.40: Alto 
gradimento; 14: Disco per l'esta¬ 
te; 14,30: Regionali; 15: Disco 
su disco; 16: Cararai; 18; Pez¬ 
zo di bravura; 18,30: Long-piaj- 
Ing; 19: Monsieur te protesseun 
20,10: Andata e ritorno; 20,50: 
Supersonic; 22; Olimpiadi. 

Radio 3° 

9,30: Benvenuto in Italia; 10: 
Concerto; 11,15: Musiche Ita¬ 
liane; 11.45: Concerto barocco; 
12,10: Murielle di CtlOpi ■; 
12,20: Concerto: 13: Intermez¬ 
zo; 14: Salotto ottocento; 
14,30: Disco in vetrina; 15,30: 
Concerto; 18: Murice legge¬ 
ra; 18,15: Concerto; 18,45: 
I pericoli dell'ambiente per 
l’uomo m oderno . 9,15 Sera¬ 
le; 20,15: Sonate di Pugnani; 
21: Giornale del Terzo, Sette 
ertb 21.30: Musiche di Wer¬ 
ner; 22,10: Sonate dì Haydn; 
22.50: Libri ricevuti. 
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CLAMOROSA AMMISSIONE DELLA PREFETTURA NEL 1° GIORNO DI APPLICAZIONE DEL CALMIERE 

NESSUN ARGINE SERIO ALL’AUMENTO DEI PREZZI 


// «calmiere 


Ecco i prezzi di vendita che saranno applicati oggi 
negli spacci dell'Ente comunale di consumo. Questi prezzi, 
secondo la prefettura, dovrebbero servire da calmiere per 
gli altri negozi. 

a ALIMENTARI 

Alici nazionali « tre barre » (Sicilia) 

Alici spagnole « tre barre » 

Burro « Lazio » In coni, da gr. 100 (lavoraz, 

E.C.C. Roma) 

Burro « E.C.C. » In conf. da gr. 100 (lavoraz. 

E.C.C. Roma) 

Caciotta tipo toscano (produzione Altopasclo) 

Capocollo (produzione piemontese) 

Conserva di pomodoro in scariole da gr. 400 
netti (Valirebbla) 

Conserva di pomodoro in latte da kg. 5 (Val- 
trebbia) 

Emmenthal ’ bavarese export 
Farina doppio zero conf. gr. 1.000 netti (marche 
Fabianelll - Spigadoro) 

Filetti di sgombro all'olio d'oliva (produzione 
spagnola) 

Formaggio grana mantovano 
Gouda francese (grasso 48%) 

Latticini marca « La Romanlna » produzione 
per l'E.C.C. 

Margarina « Romanlna » conf. da gr. 200 (pro¬ 
duzione per l'E.C.C. Roma) 

Marmellata (pesche, albicocche) conf. vetro 
da gr. 400 - marca Boschetti 
Marmellata (pesche, albicocche) latte da chi¬ 
logrammi 5-6 - marca S.A.I.A.C.E. 

Mortadella S.B. « Oro » marca Molteni 
Mortadella S.B. marca Molteni 
Olio extra vergine della Sabina (prod. per 
l'E.C.C. della Coop. Agricola Produt. Assoc. 

Palombaresi) btg. It. 1 

Olio extra vergine della Sabina (prod. per 
l'E.C.C. della Coop. Agricola Produt. Assoc. 

Palombaresi) lattina da It. 5 
Olio sopraffino vergine (prod. per l'E.C.C. del¬ 
la Coop. Agricola Produt. Assoc. Palomba¬ 
resi) btg. It. 1 

Olio sopraffino vergine (prod. per l'E.C.C. del¬ 
la Coop. Agricola Produt. Assoc. Palomba¬ 
resi) lattina da It. 5 

Olio extra vergine (prod. Staiti - Calabria - 
btg. It. 1 

Olio extra vergine (prod. Stalli - Calabria) - 
Olio extra vergine spagnolo conf. originale - 
Ditta Luca De Tena - Siviglia - lattina It. 1 
Olio extra vergine - Soc. Vinoro - Roma - btg. 

It. 1 (produzione per l’E.C.C. della Soc. Vi¬ 
noro - Roma) 

Olio di sansa e oliva - Soc. Vinoro - Roma - 
btg. It. 1 (produzione per l'E.C.C. della Soc. 

Vinoro - Roma) 

Olio di arachidi (prod. della Soc. Italiana Olii 
e Risi e dalla Soc. Gaslini) lattina It. 1 
Olio semi vari - marca Winter Leone (prod. 

dalla Soc. Olii e Risi) lattina It. 1 
Olio semi vari - marca Winter 5 Stelle (prod. 

dalla Soc. Gaslini) lattina It. 1 
Pancetta arrotolata (produzione laziale) 

Pancetta tesa (produzione laziale) 

Parmigiano - Reggiano 

Pasta di semola conf. da gr. 500 netti - marche 
Fabianelll - S. Antonio 

Pasta di semolato conf. da gr. 1.000 netti - mar¬ 
che SAMA - Santangelo 
Pecorino « romano s 
Pecorino « sardo » 

Pelati scatole da gr. 240 netti • marca Vaccaro 

Pelati scatole da gr. 400 netti • marca Vaccaro 

Pelati scatole da gr. 800 netti - marca Vaccaro 

Pelati scatole da gr. 1020 netti - marca Anna- 

rumma 

Piselli reidratati scatola da gr. 400 netti « Mi¬ 
randolina » 

Piselli freschi medi scatola da gr. 400 netti 
« Mirandolina > 

Piselli freschi fini scatola da gr. 400 netti 
« Mirandolina > 

Prosciutto « Parma » 

Prosciutto « montagna » 

Prosciutto cotto - marca S.V.I.C. » 

Provolone dolce stagionato (Latteria Seresinese) 

Provolone piccante stagionato (marca « Scu¬ 
detto >) 

Provolone dolce - Ditta Polenghi Lombardo 
Riso a arborio » conf. da gr. 950 netti (marche: 

« Gallo » e < R.I.S.A. >) 

Riso originario conf. da gr. 950 netti (marche: 

< Gallo » e a R.I.S.A. >) 

Salame tipo < Fabriano » 

Salame tipo « filzetta » 

Salame « nostranelle » tipo Milano 
Salamelia - prod. piemontese 
Sardine all'olio d'oliva • Ditta Poliastrini di 
Anzio scat. da gr. 100 netti 
Spalla colta - marca S.V.I.C. 

Sfracchinella < Invernizzi > 

Succhi di frutta big. da gr. 750 netti - marca 
« Colibrì ■ 

Succhi di frutta btg. da gr. 130 netti • marca 
« Colibrì > 

Tonno all'olio di oliva • « yellowfin > - lavoraz. 
nazionale 

Tonno all'olio di oliva - < big • eye » lavoraz. 

nazionale - scat. da gr. 400 netti 
Tonno all'olio di oliva • « big - eye x lavoraz. 

nazionale - scat. da gr. 190 netti 
Tonno all'olio dì oliva • « big - eye • lavoraz. 

nazionale - scat. da gr. 95 netti 
Uova (grammatura 60/65) guscio colorafo - sfuso 


L. 1.300 kg. 

» 1.700 kg. 

» 170 conf. 

» 150 conf. 

> 1.450 kg. 

» 2.600 kg. 

x 165 conf. 


x 1.550 kg. 

s 145 conf. 

x 1.000 kg. 
x 2.400 kg. 
x 1.250 kg. 

x 1.100 kg. 

x 110 conf. 

x 190 conf. 

x 400 kg.n. 
x 800 kg. 
x 600 kg. 

x 900 big. 

x 4.350 latt. 

x 800 btg. 

x 3.850 lati, 
x 850 btg. 

x 800 latt. 

x 850 btg. 

x 580 btg. 

x 470 latt. 

x 360 latt. 

x 360 latt. 
x 1.000 kg. 
x 700 kg. 
x 2.800 kg. 

x 110 conf. 

x 165 conf. 
x 2.250 kg. 
x 2.100 kg. 
x 45 conf. 
x 80 conf. 
x 130 conf. 


150 conf. 
70 conf. 
100 conf. 


x 110 conf. 
x 4.500 kg. 
x 3.700 kg. 
x 1.600 kg. 
x 1.700 kg. 

x 1.900 kg. 
x 1.500 kg. 

x 260 conf. 

x 210 conf. 
x 1.600 kg. 
x 1.550 kg. 
x 1.850 kg. 
x 1.600 kg. 

x 125 conf. 
x 1.300 kg. 
x 1.250 kg. 

x 150 btg. 

x 33 btg. 

x 2.150 kg. 

x 800 conf. 

x 290 conf. 

x 150 conf. 
x 40 cad. 


BOVINO ADULTO 


CARNI FRESCHE 


Petto sottile 
Stufatine 

Spaila e fracosfa (polpa e fettine) 

Polpa e fettine di coscio 

Bistecche di lombo o di costa senz'osso e girello 

VITELLONE 

Petto sottile 

Spezzato senz'osso 

Spalla e fracosta (polpa e fettine) 

Polpa e fettine di coscio 

Bistecche di lombo o di costa senz'osso e girello 

VITELLO 

Rollò 

Spezzato senz'osso 

Spalla e fracosta (polpa e fettine) 

Lombatine e carré con osso, polpa e fettine di coscio 


kg. 
L. 1.200 
x 1.500 
x 2.300 
x 2.800 
x 2.900 

x 1.600 
x 1.800 
x 2.700 
x 2.900 
x 3.100 

x 2.000 
x 2.200 
x 3.200 
x 3.400 


Il prezzo del filetto dei vari tipi di carne bovina fresca non 
può essere superiore a L. 4.000 il kg. 

ORTOFRUTTICOLI 

kg. 

Arance < Ovali x 1* qualità L. 300 

Banane * Somalita x 1* qualità x 360 

B etina 1* qualità s 150 

Carote gialle V qualità s 120 

Cipolle « Dorata di Parma x 1* qualità x 180 

Cetrioli 1* qualità x 140 

Cocomeri 1* qualità x 60 

Fagioli da sgranare « Regina x 1* qualità x 310 

Insalata da taglio - Lattughella 1* qualità x 250 

Insalata - Cappuccina 1* qualità x ISO 

Insalala - Lattuga 1* qual là x ISO 

Limoni < Amalfi x 1* qualità x 580 

Meloni «Cantalupox 1* qualità x ISO 

Mele Stark Delicious N. Prod. m/m + 1* qualità x 220 

Mele Golden Delicious N. Prod. m/m 70 + 1* qualità x 210 

Melanzane Violetta lunga 1* qualità x 100 

Melanzana Tonda bianca 1* qualità x 100 

Pere Abatefetel m/m 21 + 1* qualità x 210 

Pere « William x rosse m/m 21 + 1* qualità x 180 

Pere « W lliam x m/m 21 + 1* qualità . a 180 

Prugne rosse « Italia x I* qualità x 210 

"Pesche « Hate x m/m 23 + 1* qualità x 330 

Pesche « Hale x m/m 21/23 1* qualità x 310 

Pomidoro da rìso tondo liscio 1* qualità a 130 

Pomidoro verde fondo liscio 1* qualità x 130 

Pomidoro rosso San Marrano (Marche) 1* qualità x ICO 

Peperoni verdi 1* qualità x 120 

Peperoni giall 1* qualità a 220 

Peperoni gialli 2* qualità x 180 

Palate « Primura x 1* qualità x 100 

Uva nera « Cardinal x 1* qualità x 930 

Uva nera « Moscato d'Adda x 1* qualità • 240 

Uva bianca « Baresana x 1* qualità a 250 

Uva bianca « Regina di Bari x 1* qualità x 231 

Zucchine « Diamante x F/1 1* qualità x 170 


Chiusi per protesta 
i mercatini rionali 

Anche numerasi negozi hanno abbassato le saracinesche -r* Continuano a salire 
i prezzi all'ingrosso — Primo successo dell'iniziativa del Partito comunista in Cam¬ 
pidoglio: convocate sui prezzi la giunta comunale e le commissioni consiliari 

Tutti i 130 mercati rionali sono rimasti chiusi per l'Intera giornata e anche molti negozi di generi alimentari e soprat¬ 
tutto macellerie nei quartieri popolari e periferici li hanno imitati; persino numerose rivendite dell'Ente comunale di con¬ 
sumo non hanno aperto i battenti ieri. Il calmiere del prefetto, nei suo primo giorno di attuazione, ha trovato una forte e 
vasta protesta da parte dei dettaglianti e degli esercenti. Intanto, già ieri sono giunte le prime notizie sulla scarsità della 
di vitella sul mercato, sugli aumenti dei prezzi al consumo, sulla « libera x dinamica dei prezzi di tutte quelle migliaia di 
prodotti che non vengono toccati dal malmiere — come ha a mmesso il prefetto stesso nel comunicato emesso ieri e che 
riportiamo a parte; precisazioni, quelle del dott. Ravalli, che bastano da sole e dimostrare la completa inefficacia di una 
misura destinata a fare completo naufragio. Un esempio pu ò essere dato dal fatto che il formaggino Milione, della Locatelli, 
viene venduto in questi gior¬ 


ni dalla ditta a 1960 lire li 
chilo, mentre il listino prefet¬ 
tizio stabilisce per lo stesso 
tipo di prodotto 1800 lire al 
chilo. Sempre per tornare al¬ 
la carne, 11 prezzo all’ingros- 
so è salito de! 42 per cento 
per II vitello, del 36 per cen¬ 
to per il bovino adulto, men¬ 
tre al dettaglio si sono regi¬ 
strati aumenti rispettivamen¬ 
te del 32 e del 29 per cento. 
Ieri le operazioni al mercato 
delle carni sono state molto 
limitate; ad una offerta mol¬ 
to ridotta ha fatto riscontro 
una domanda altrettanto li¬ 
mitata ed orientata in preva¬ 
lenza su merce di qualità in¬ 
feriore o media. La federa¬ 
zione nazionale macellai a 
questo proposito ha preannun¬ 
ciato che la decisione del pre¬ 
fetto rischia di far rimanere 
la città senza carne bovina di 
buona qualità; il prezzo del¬ 
la carne è già alto all’ingros- 
so (il 75 per cento proviene 
dall’importazione) e il calmie¬ 
re deciso dal prefetto costrin¬ 
gerebbe i dettaglianti ad 
orientarsi verso carne di qua¬ 
lità inferiore. 

Nella mattinata di ieri la 
protesta degli esercenti, alia 
quale hanno partecipato qua¬ 
si diecimila dettaglianti; è 
culminata in un comizio a 
piazza Vittorio di fronte a 
centinaia di commercianti. La 
confesercenti, che ha indetto 
la protesta con l’adesione an¬ 
che dell’UPVAD, che fa capo 
all’Unione commercainti, ha 
tenuto nel primo pomeggio 
una conferenza stampa. «La 
manifestazione — come ha 
sototlineato il presidente del¬ 
la Federesercenti compagno 
Mammuccari — non è stata 
una serrata, ma una Inziativa 
di tipo sindacale volta a re¬ 
spingere le accuse di respon¬ 
sabilità dell’aumento dei prez¬ 
zi scagliate sui dettaglianti e 
ad attirare l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica sulle reali 
cause del carovita ». Tutti gli 
interventi hanno sottolineato 
il carattere « velleitario e de¬ 
magogico » del decreto del 
prefetto Ravalli. 

Nel corso della conferenza 
stampa si è appreso che il 
comitato nazionale dettaglian¬ 
ti (Conad) che associa 6 mila 
esercenti organizzati in 84 
gruppi d’acquisto, ha propo¬ 
sto una serie di iniziative: la 
istituzione di apposite com¬ 
missioni per il controllo dei 
prezzi alla produzione che 
tutt’ora sono in fase d’aumen¬ 
to; l’abolizione delle vendite 
a premio che determinano 
prezzi artificiosi dei prodotti; 
il controllo dei mercati gene¬ 
rali per stroncare la specula¬ 
zione sui prodotti deperibili; 
l’intervento dell’Aìma (l’ente 
di Stato per gli interventi in 
agricoltura) per l’importazio¬ 
ne di carne e burro e la col- 
locazione sul mercato di 'que¬ 
sti prodotti a prezzi control¬ 
lati: una politica dei traspor¬ 
ti che contenga l’aumento dei 
costi in questo settore, che co¬ 
stituisce uno dei motivi del 
processo a forbice dei prezzi: 
una politica intesa a favorire 
attraverso i finanziamenti la 
costituzione di gruppi d’ac¬ 
quisto collettivi, che costitui¬ 
scono un elemento di raziona¬ 
lizzazione del settore distri¬ 
butivo ». 

L’iniziativa del gruppo co¬ 
munista in Campidoglio ha 
ottenuto un primo successo. 
Il prò sindaco Di Segni in¬ 
fatti ha informato ieri mat¬ 
tina il capogruppo del PCI. 
compagno Vetere. che la giun¬ 
ta discuterà il problema del 
carovita domattina stessa in 
una riunione appositamente 
indetta; nella prossima setti¬ 
mana saranno convocate le 
commissioni interessate in at¬ 
tesa della riunione del consi¬ 
glio comunale. 

Nei quartieri, intanto, sta 
crescendo la bolitazione intor¬ 
no al problema del carovita. 
Le sezioni della zona sud han¬ 
no indetto numerose riunioni 
proprio sulla questione della 
lotta all’aumento dei prezzi e 
al governo di centrodestra, 
principale responsabile della 
spirale inflazionistica, attra¬ 
verso l’aumento delle tariffe 
telefoniche e dei servizi di 
prima necessità. Assemblee sì 
svolgeranno nei prossimi gior¬ 
ni a Nuova Gordiani, Villa 
Gordiani. Appio-Latina (dove 
sì terrà anche un comizio) Ci¬ 
necittà. Romanina, Quarto Mi¬ 
glio. Castelverde; altre sono 
preparaz ; one ad Alessandrina, 
Torpienattara. Borgata André, 
Tor da’ Schiavi, Centocelle. 

Stamane il presidente della 
Conf commercio terrà alle 
1030 una conferenza stampa 
nel corso della quale riferirà 
l’incontro che ha avuto Ieri 
pomeriggio con il presiden¬ 
te del Consiglio Andreotti. 
L’unione nazionale consuma¬ 
tori, dal canto suo, riunirà 
sempre stamane il suo comi¬ 
tato direttivo; intanto in un 
comunicato emesso ha defi¬ 
nito la chiusura di ieri dei 
mercati « serrata > 



Un momento del comizio tenuto Ieri mattina 
rimanevano chiusi in segno di protesta 


n piazza Vittorio mentre bancarelle e negozi 


Un comunicato del rappresentante del governo 

Autoaccusa del prefetto 

• * 

Si ammette che occorre «adeguarsi alia mutevole realtà dei prezzi all’in- 
grosso - Nuova teoria: generi riservati ai ricchi e merci per i meno abbienti 


Se ci fosse stato bisogno di una confer¬ 
ma del significato demagogico del decreto 
prefettizio che dovrebbe agganciare i prezzi 
al dettaglio a quelli dell’Ente comunale 
di consumo, essa è venuta ieri attraverso 
un « puntualizzazione » della stessa prefet¬ 
tura. Si tratta di una vera propria demi¬ 
stificazione, naturalmente involontaria, del 
provvedimento, dalla quale si ricava che 
non è stato posto alcun argine per i 
prezzi. 

In risposta alle proteste la prefettura 
ha infatti tenuto a precisare che il prov¬ 
vedimento non si può definire calmiere, 
in quanto quest’ujtimo è «statico», men¬ 
tre le misure adottate sono « dinamiche » 
cioè capaci di « adeguarsi alla mutevole 
realtà dei prezzi all’ingrosso ». Con il che 
la prefettura ammette clamorosamente di 
non volere, o di non essere in grado, di 
contenere gli aumenti all’ingrosso — cioè 
di agire sulla formazione dei prezzi al¬ 
l’orìgine — e di aver volutamente limitato 
la propria azione a premere sui margini 
di profitto dei dettagliante. II che natu¬ 
ralmente essendo il a calmiere » dinamico 
fa sì che ad ogni aumento all’ingrosso 
corrisponderà un incremento al minuto. 
Dunque il calmiere non serve a nulla. 

Non è tutto e dopo aver affermato che 
scopo dei provvedimenti adottati è quello 
di « evitare impennate » ed aver espresso 
meraviglia per le proteste degli esercen¬ 
ti. il comunicato prefettizio afferma te¬ 
stualmente: 


« Il discusso provvedimento prefetti¬ 
zio oltre ad essere assolutamente provvi¬ 
sorio e sperimentale, riguarda la gamma 
limitata di un centinaio di prodotti conte¬ 
nuta nel listino dellEnte Comune di con¬ 
sumo, lasciando liberi i prezzi di centinaia 
e forse migliaia di altri prodotti. Con ciò, 
mentre si assicura alla massa dei consu¬ 
matori meno abbienti la possibilità di prò 
curarsi, a prezzo controllato, i generi più 
(sic!) indispensabili, lascia ai dettaglianti 
che non sono in grado di offrire tale 
modesta gamma di prodotti agli stessi 
prezzi dell’Ente Comunale di Consumo, am 
pia possibilità di vendere una vastissima 
serie di altri prodotti a quella clientela 
che, potendo permettersi ogni scelta, non 
ha bisogno della tutela del Comitato Pro¬ 
vinciale Prezzi ». 

Tutto questo, in buona sostanza, non si¬ 
gnifica che due cose: 1) la stragrande mag¬ 
gioranza dei generi alimentari (cioè quelli 
che non sono della stessa qualità e pro¬ 
venienza di quelli venduti dall’ente comu¬ 
nale di consumo) è completamente libe¬ 
ra, cioè che il calmiere non avrà effetto 
alcuno; 2) che si istituiscono due generi 
di merci: uno, di qualità scadente, da ven¬ 
dere a prezzo più o meno controllato ai 
poveracci e un’altro di qualità superiore, 
da vendere a chi ha soldi. Il tutto si an¬ 
cora bene alla politica governativa — già 
preannunciata — di blocco dei salari per i 
lavoratori e di aumento dei profitti per 
gli industriali. 


Dopo il calmiere decretato dal prefetto 


Col «computer» 
i nuovi aumenti 

Stamane alla Camera di commercio una riunione per stabilire la percen¬ 
tuale di guadagno dei dettaglianti - Lasciati liberi i prezzi all’origine 


Per giudicare fino in fon¬ 
do nel loro vero obiettivo gli 
orientamenti della politica del 
governo di centro destra e 
del prefetto sul problema del 
carovita occorre cercare di 
guardare al di là dello stes¬ 
so proviedimenbi del calmie¬ 
re. che tante proteste ed ef¬ 
fetti cosi contraddittori ha 
già ottenuto Occorre cioè te¬ 
nere conto che il decreto 
prefettizio che aggancia alcu¬ 
ni prezzi al dettaglio a quel¬ 
li praticati deil’Ente Comu¬ 
nale di Consumo è provvi¬ 
sorio; durerà infatti due mesi. 
Che cosa accadrà dopo? Se¬ 
condo le Intenzioni governa¬ 
tive — e la manovra del cal¬ 
miere a nlent’altro serve che 
a creare cortine fumogene di 
demagogia — dovrebbe aper¬ 
tamente essere data via libe¬ 
ra all’aumento dei prezzi, pri¬ 


vilegiando l grossi produtto¬ 
ri aU’ìngrosso e gli interme¬ 
diari e colpendo consumatori 
e dettaglianti. 

Per questa mattina, infatti, 
è prevista presso la Camera 
d. Commercio, una riunione 
della Commissione consultiva 
per I prezzi. L’iniziativa è sta¬ 
ta presa dai presidente del¬ 
ia commissione, il soctalde- 
m ’cratico Ippolltc, che è an¬ 
che presidente della Came¬ 
ra di commercio Secondo 
tonti d’agenzia Io scopo del¬ 
la seduta è quello di stabi¬ 
lire le percentual' dt aumen¬ 
to sui prezzi aTlngrosso ri¬ 
sultati per ciascun prodotto 
e per ciascuna qualità di pro¬ 
dotto. Sulla base di queste 
percentuali li comitato pro¬ 
vinciale prezzi dovrebbe de¬ 
terminare, successivamente, I 
preai massi cri al dettaglio 




del generi di essenziale con¬ 
sumo. Questo provvedimen¬ 
to sostiturà il calmiere 
Il meccanismo (che dovreb¬ 
be essere applicato utilizzan¬ 
do i dati elaborati da una 
fitta rete di elaboratori elet¬ 
tronici) è aDbastanza chia¬ 
ro. Nessun arg ; r.-e per i gros¬ 
si produttori, limite nel gua- 
cagno percem urne dei detta- 
elianti. In sostanza i grossi¬ 
sti guadagnino pure tut¬ 
to quello che vogliono, la 
parte deii proùtt. che va al 
commerciante s:a invece assot¬ 
tigliata pagare il tutto — 
la stessa fetta del grossista 
e la piccola f‘-Ua del detta¬ 
gliante — saranno 1 consu¬ 
matori, In primo luogo l con¬ 
sumatori. tutti coloro che vi¬ 
vono di redditi fissi, l quali 
vedranno nella sostanza di¬ 
minuiti 1 loro salari reali. 


Stanno scomparendo 
i prodotti più pregiati 

Le prime conseguenze del calmiere — A colloquio con i riven¬ 
ditori — «Vendiamo l'olio a dieci lire meno dell'Ente comu¬ 
nale » — Le oscillazioni del prezzo della carne 


Le piazze, le vie dei Quar¬ 
tieri tradizionalmente ingom¬ 
bre dai mercatini rionali sono 
rimaste completamente vuote 
per lo sciopero nel primo gior¬ 
no d’entrata in vigore del cal¬ 
miere sui prezzi al dettaglio. 
Parecchi sono andati a com¬ 
prare all’Ente comunale di 
consumo, altri nei supermerca¬ 
ti e nei negozi rimasti aperti, 
c’è stata solo un po’ di agi¬ 
tazione contro i gestori di un 
chiosco dell’ECC che stava¬ 
no aprendo a piazzale della 
Radio. S’è trattato di detta¬ 
glianti in sciopero, che espri¬ 
mevano la loro avversione per 
l'assurdo provvedimento go¬ 
vernativo. 

«Molti compratori sono ve¬ 
nuti in negozio con il giorna¬ 
le sotto il braccio — dice un 
I negoziante di Largo Preneste 
' — e mi hanno chiesto perchè 
non vendo la merce allo stesso 
prezzo dell’Ente comunale di 
consumo. Rispondo che non 

10 posso fare: i miei costi so¬ 
no superiori a quelli dell’Ente 
comunale e devo per forza te¬ 
nere i prezzi più alti ». Al Su¬ 
permercato Cairoti in via Cai- 
roli i commessi ci avvertono: 
« Domani cambiamo i prezzi, 
cioè cambiamo la merce: met¬ 
teremo in vendita a prezzi più 
bassi prodotti buoni ma non 
di prima qualità. E’ l’unico 
modo per adeguarci al decre¬ 
to ». La stessa cosa dice GIU¬ 
SEPPE PIETROLORENZI ge¬ 
store di un negozio di salumi 
e formaggi a Torpignattara: 
«Ad ottanta lire non si può 
vendere la mortadella suina 
che a noi rivenditori costa 140 
lire. Si può vendere a quel 
prezzo mortadella « che non si 
sa con che cosa è fatta », quel¬ 
la mortadella che ormai la 
genie rifiuta. Il parmigiano 
reggiano all’ingrosso costa 
duemila e 650 lire al chilo e 
non si può rivendere a meno 
di 2 mila 850 lire». 

La merce dunque, afferma¬ 
no i dettaglianti, arriva già 
elevata di prezzo dai produt¬ 
tori ed è ridicolo mettere il 
calmiere quando è ormai arri¬ 
vata sul bancone. Il decreto, 
che in teoria dovrebbe abbas¬ 
sare il prezzo dei generi ali¬ 
mentari, in pratica ha provoca¬ 
to non di rado l'effetto oppo¬ 
sto, quello cioè di far sborsare 
più soldi ai consumatori. E’ 

11 caso delle macellerie: in al¬ 
cuni negozi della provincia, ad 
Albano per esempio, la carne 
rischia di costare di più, per¬ 
chè l’Ente comunale di consu¬ 
mo fissa dei prezzi superiori a 
quelli normalmente praticati. 
Ma questo non accade solo in 
provincia, questo fenomeno si 
verifica anche a Roma. 

ALFREDO FERRERI, un 
macellaio di Trastevere dice: 
«Grazie al calmiere da oggi 
posso vendere le bistecche di 
vitella con l’osso a 3 mila e 
anche a 4 mila lire al chilo, 
perchè cosi dice il decreto, 
mentre ieri le vendevo a 3 mi¬ 
la lire soltanto». E’ un episo¬ 
dio fra i tanti che indica l'as¬ 
surdità e l’astrattezza di un 
provvedimento preso senza te¬ 
nere assolutamente conto dei 
prezzi al mattatoio. « E' assur¬ 
do — aggiunge ALFREDO 
FERRERI — fare dell’Ente di 
consumo un’istituzione-guida, 
oppure rappresentarlo come 
un rifugio per gli acquirenti. 
LlSCC, diciamocelo, fa acqua 
da tutte le parti e non è ca¬ 
pace di indicare un bel nien¬ 
te. Soprattutto il calmiere 
non riesce a stabilire assolu¬ 
tamente un rapporto tra qua¬ 
lità e prezzi ». 

Lo stesso fenomeno di in¬ 
nalzamento dei prezzi di alcu¬ 
ni generi con l’applicazione del 
calmiere si verifica anche per 
altri prodotti alimentari diver¬ 
si dalla carne, come ad esem¬ 
pio per una certa qualità di 
olio. Dice PIERO FRONTINI 
gestore di un negozio di ali¬ 
mentari: «L’olio di sansa noi 

10 vendiamo a 10 lire meno 
dell’Ente comunale di Consu¬ 
mo e si consideri che noi ab¬ 
biamo spese di gestione che 
l’ente manco si sogna. Anche 
per la pasta è la stessa cosa: 

11 calmiere la vuola a 210 lire 
mentre noi la vendiamo comu¬ 
nemente a 200 lire. Intanto i 
chioschi del l’Ente comunale 
non hanno moltissimi generi 
di largo consumo che sono sta¬ 
ti messi in evidenza col cal¬ 
miere x. 

L'origine dell’aumento dei 
prezzi, le vere cause, stanno 
dietro, prima dei rivenditori 
al dettaglio: partono dai gran¬ 
di proprietari fondiari, da una 
situazione generale dell’econo¬ 
mia che va affrontata alla ra¬ 
dice per risolvere la situazio¬ 
ne. Adesso ci stiamo occupan¬ 
do degli aumenti dei generi 
alimentari, degli effetti sul 
consumatori, ma altri aumen¬ 
ti si vanno preparando, in al¬ 
tri campi, come in quello de¬ 
gli abbigliamenti. — Sì, ci sa¬ 
ranno prezzi più alti per i ve¬ 
stiti — dice un negoziante di 
confezionali per uomo di piaz¬ 
za Vittorio — e questo perchè 
I produttori tessili hanno ele¬ 
vato di moltissimo il costo del¬ 
le stoffe: anche il 30 e il 40%. 
Intanto l’aumento del generi 
alimentari ha danneggiato an¬ 
che noi; si è avuto un calo 
pauroso questa stagione e si 
oaplsce: tra mangiare e vestir¬ 


si la gente sceglie di man¬ 
giare. 

Anche il signor FRANCO 
DEL FIUME è dello stesso pa¬ 
rere: E’ impossibile dire quan¬ 
to aumenteranno i vestiti, for¬ 
se i prezzi non saliranno ad¬ 
dirittura del 30%, ma del 5 o 
del 10 sì. Il calo delle vendite 


c’è stato effettivamente in que¬ 
sti mesi, è difficile spiegare 11 
perchè. Indubbiamente la mo¬ 
da c’entra, nel senso che certi 
articoli non sono piaciuti a 
sono rimasti invenduti, ma si¬ 
curamente anche la diminuzio¬ 
ne del potere d’acquisto dei 
salari ha avuto il suo peso ». 


La lotta al caro-vita 

Confesercenti : 
tre iniziative 

Collegamento rivenditori-consumatori - Contatto con le 
forze politiche - li nuovo rapporto venditori-produttori 

La Confesercenti ha annunciato nella conferenza stampa tenuta 
ieri una serie di iniziative sul tema del caro-vita. Innanzitutto 
1 associazione ha richiesto un incontro con il presidente del con¬ 
siglio, ma Andreotti che invece ieri ha ricevuto l’Unione commer¬ 
cianti che riunisco le grandi catene di negozi, non ha dato ancora 
risposta alla sollecitazione della Confesercenti. La chiusura dei 
negozi di ieri inoltre ha avuto essenzialmente lo scopo di sensi¬ 
bilizzare l’opinione pubblica sul problema del rialzo dei prezzi 
oltre che protestare contro l’inefficacia e l’assurdità del calmiere’ 
Le ulteriori iniziative che la Confesercenti ha preso vanno pro^ 
prio in questo senso. 

• Si tratta soprattutto di trovare un collegamento tra eser¬ 
centi e consumatori; quindi innanzitutto con i sindacati che sono 
i maggiori rappresentanti del più largo strato di consumatori: i 
lavoratori produttivi, i lavoratori a reddito fisso in genere, che 
più risentono dell’incremento dei prezzi. 

• Poi è necessario investire della questione le forze politiche 
innanzitutto quelle democratiche che hanno assunto una seria 
posizione nella battaglia al carovita; la Confesercenti così ha 
deciso di incontrarsi oltre che con le organizzazioni sindacali 
anche con i partiti politici romani. 

• La terza iniziativa riguarda il rapporto tra venditori e pro¬ 
duttori. Di qui la necessità di un incontro con le associazioni dei 
coltivatori diretti per esaminare le situazione e per discutere su¬ 
gli obiettivi e sulle proposte comuni per battere la vasta rete spe¬ 
culativa che taglieggia sia i produttori, sia gli esercenti e che 
incide sulla formazione del prezzo delle merci. Di fronte al gioco 
della divisione tra categorie e categorie tentato dal governo 
— è stato sottolineato — è necessario creare la più vasta unità. 



Una lucertola 
nella Coca-cola 

Per fortuna non è stata bevuta - 4 
bottigliette sequestrate in un bar 


Ormai le bottiglie di bibite 
sono diventate come l’uovo di 
Pasqua: le apri e trovi la sor¬ 
presa. Non certo piacevole, 
però, il regalino che da qual¬ 
che tempo in qua viene elargi¬ 
to ai consumatori di Coca Co¬ 
la, Chinotto, birra, Pepsi Cola, 
per citare soltanto quelle col¬ 
pite finora dalle incredibili mi¬ 
grazioni di vermi e insetti va¬ 
ri, che hanno scelto di allog¬ 
giare nelle bottiglie, o che 
qualcuno ha deciso di piazzare 
dentro le bibite. 

A fare l’ennesima rivoltante 
scoperta di carcassa animale 
è stato ieri il proprietario di 
un bar in via degli Ammiragli 
134, in Prati, che. prima di 
servire la Coca Cola al clien¬ 
te ha notato che sul fondo 
della bottiglietta c’era qual¬ 
cosa di scuro, che a un più 
attento esame è risultato es¬ 
sere una lucertola in decom¬ 
posizione. Luciano Vallecchio, 
questo il nome del gestore del 
bar, ha chiamato immediata¬ 
mente il 113. Gli agenti del II 
distretto hanno sequestrato la 
bottiglia incriminata e, insie¬ 
me ad essa, altre 4 che alla 
apparenza non erano molto 
rassicuranti. Il cliente, Edgar¬ 
do Celli, per fortuna, questa 


volta l’ha scampata e non ha 
bevuto il fetido contenuto del¬ 
la bottiglia e c’è da credei* 
che, per un po' di tempo, pri¬ 
ma di bere guarderà molto * 
lungo il contenuto delle bot¬ 
tiglie. 


Riapre 
il « Café 
de Paris» 

Si riaccendono le luci nel 
c Café de Paris >. Da ieri il no¬ 
to locale di via Veneto ha ria¬ 
perto i battenti dopo i cinque 
giorni di « clausura x ordinati 
dal Medico provinciale perché 
nei cibi in particolare nel riso 
erano stati ritrovati parassiti e 
germi. L’affluenza elei clien¬ 
ti è stata regolare e il diret¬ 
tore spera di poter mantenere 
la media dei 1500 frequentato¬ 
ti giornalieri del locale. 

< Ripuliremo tutto e cambie¬ 
remo gli ambienti come ci ha 
suggerito l’Ufficio «figiene» ha 
dichiarato il direttore del ri¬ 
trovo « e per la fine di settem¬ 
bre il Café de Paris all’ in t e rno 
sarà tutto rinnovato x. 




VITA-DI PARTITO 




». 


ASSEMBLEE — Genanano, 
ore 26,30 (Bernardini); Salario, 
ore 28,30 attivo (Borione). 

C.D. — Colleferro, ore 26,30 
(Strofoidi); Cinecittà, ore 19,30; 
Mario Alleala, ore 19,30 (Colala- 
corno); Monte Mario, ore 19 
(Borgna); Prlmavalle, ore 19,30 
(Molinari); Casalotti, ore 20,30 
(Caputo); Montespaccato, ore 19 
(Bellini); Alessandrina, ore 20 
(Cervi); Gregna, ore 20 (Ippo- 
liti); Villa Gordiani, ore 19 
(Scaglioni); Torbellamonaca, ore 
19,30 (Costa). 

ZONE 

CENTRO: in Federartene, al¬ 
le ore 19, amministratori della 
Zona per il Festival Nazionale 
(Vallecorsa); EST: a Nomenta- 
no alla ore 26,30, commissione 
cali medi (Salvatori • Granone); 


SUD: a Torpignattara, alla are 
17, commissione mostre (Gal¬ 
vano). 

ALBANO — Comitato di zona: 
ore 18 Commissione scuola. In¬ 
terverrà il compagno Marciano. 
Ore 21 riunione Commissione Mo • 
stre. Interverrà il compagno Ot¬ 
taviano. 


AVVISO URGENTE 
ALLE SEZIONI 
• Tutte le sezioni di Roma 
e Provincia devono passare 
nel centri zona per ritirare 
urgente materiale di propa¬ 
ganda riguardante II care-vi¬ 
ta, l'aumento del prezzi, le 
pensioni ed il Festival nazio¬ 
nale dell'Unità. 


-t.-i 
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Vivace e massiccia la partecipazione dei cit¬ 
tadini e dei lavoratori alle numerose feste 
dell’Unità svoltesi in questi giorni a Roma e 
in provincia. Migliaia e migliaia sono state 
infatti le persone che con entusiasmo hanno 
preso parte alle manifestazioni che tradizional¬ 
mente intendono richiamare l’attenzione dei la¬ 
voratori sui problemi locali, su quelli politici 
generali e sui temi specifici del caro vita, del¬ 
l’internazionalismo. dell’eroica lotta dei com¬ 
pagni vietnamiti, e per ribadire il costante ed 
incisivo impegno dei comunisti. Diamo un breve 
cenno sulle più importanti « Feste dell’Unità » 
svoltesi domanica. Le sezioni di Torre Maura, 
Torre Nova, Borgata André, Torbellamonaca. 
e Villaggio Breda. hanno organizzato una festa 
durata due giorni nel corso della quale si 
sono avuti numerosi dibattiti sui giovani, spet¬ 
tacoli per bambini e canzoni folk. Il compagno 
Ugo Vetere ha tenuto un comizio affollato alla 
fine della manifestazione. 

Ad Allumiere, altra festa dell’Unità con gara 
di poeti a braccio e comizio conclusivo del 
compagno Falomi. 

Anguillara imece si è fatta promotrice di un 
simpatico esperimento. Durante lo svolgimento 
della festa, infatti, è stato messo in funzione 


il forno a legna che verrà utilizzato nel corso 
del Festival Nazionale dell’Unità. I partecipan¬ 
ti. dopo un allegro assaggio di panini con 
salsicce sembra abbiano dato il « bene stare » 
per la messa in opera del grosso forno. 

Grande partecipazione alla festa dell'Unità 
anche a Palestrina, Velletri e Fiumicino dove 
hanno avuto luogo numerose gare sportive e 
popolari. A Fiumicino in particolare si sono 
svolte competizioni di nuoto e podismo per gio¬ 
vanissimi. Molti ragazzi hanno dato vita ad 
una serie avvincente di gare che, collegate po¬ 
liticamente alla carenza di verde e di impianti 
sportivi, hanno anche posto l’esigenza di un 
impegno popolare per strappare al Comune di 
Roma impegni precisi su questi problemi. Al 
termine c'è stato un comizio del compagno 
Bagnato, presidente dell’Alleanza provinciale 
dei contadini. Ecco intanto i numeri estratti 
nella lotteria della Festa dell’Unità di Martin 
Pescatore (Pomezia): Primo estratto: serie I 
n. 52: 2r. serie E n. 4; 3.: serie P n. 10. 
Lotteria Sgurgola (Frosinone): 1.: serie S n. 116; 
2.: serie L n. 151: 3.: serie G n. 83; 4.: serie 
V' n. 10-1: 5.: serie L n. 196. 

NELLA FOTO: la festa dell'Unità svoltasi a 
Torre Nova. 


Un esempio di strapotere e malcostume in un comune pontino 


Roccamassima: scandalosa 
amministrazione della DC 

Sotto inchiesta il sindaco per omissione di atti d'ufficio e l'ex sindaco per interesse 
privato in atti d'ufficio -Non tornano i conti sull'acqua distribuita con le autobotti 
Bloccato il Piano regolatore - La battaglia condotta dall'opposizione di sinistra 


Roccan.assima, un paesino 
•m Munii Lepini, in provin¬ 
cia di Latina, è un esempio 
Clamoroso e vergognoso di co¬ 
me lo strapotere de può ri¬ 
durre un Comune. Usando il 
trucco di presentare contem¬ 
poraneamente la lista di mag¬ 
gioranza c quella di mmo- 
ru’ua <essendo un paese ri¬ 
dotto a 1550 abitanti dai 2400 
di un tempo a Roccamassi¬ 
ma si tota col sistema mag¬ 
gioritario) la DC è riuscita 
fino al 1910 ad evitare qual- 
xiar.i cont~ollo. facendo il bel¬ 
lo c cattivo tempo. Ma nel- 
l'ulli ma consultazione eletto¬ 
rale. si è registrata una no¬ 
vità di grande rilievo: per la 
prima volta il PCI e la sini- 
ttri hanno conquistato una 
rappresentanza nel consiglio 
comunale (3 consiglieri su 15). 
Per il partite dello scudocro- 
Ciato è suonata così l’ora del¬ 
la resa nei conti. 

Con competenza c ostinazio¬ 
ne i corniglieli comunisti han- 
»-o denunciato i favoritismi , 
gli abusi, -’r. una parola il 
sistema di potere democristia¬ 
no Sono così venuti alla luce 
ep'.s'ji’i scandalosi, lontani e 
recenti. Vediamo di tracciare 
un quadro della situazione 
ammihi'nratna rii Roccamas- 
ttme. irxgdante il partito di 
Gustavo Coriddi (sindaco) e 
Fradrnne (ex sindaco) 

ACQUEDOTTO - Il paese 
tnnib r,’f.i'Vtc da autobotti, 
no-ioi qr ft esisto la possibili¬ 
tà — come ha documentato 
l’op.ro-UtVtne di sinistra — 
d’ usare le risorse idriche lo¬ 
cali. in ni tesa della realizza- 
V me acH acquedotto del Sem- 
9 m io. Ma non basta. Nel bi¬ 
lancio i conti sull'acqua sem¬ 
bra che non quadrino. Nel 
J96B-70 i amministrazione ha 


prqato 1.49 lire il litro l’oc- 
i qua fornita aalle autobotti e 
Vha venduta agli utenti a 2 
lire il litro. Cioè avrebbe do¬ 
vuto guadagnarci, soprattutto 
| se si considera che allo stesso 
j orezzo so no stati distribuiti i 
I 600 villa litri d’acqua, per 
i cu: il Comune non ha sbor- 
! saro un soldo, giacenti nei 
i serbatoi come residuo del- 
j l'anno precedente. Invece, ri¬ 
sulta che l’amministrazione ha 
speso 7 milioni e mezzo e ha 
incassato 2 milioni e mezzo. 
Ci sarebbe stata cioè una per¬ 
dita di circa 5 milioni. Come 
mai? La domanda è stala pò- 
1 sfa anche con una interroga- 
: zione dei compagni onorevoli 
: D'Alessio e Cesaroni al presi- 
] dente del Consiglio dei mini- 
str e da ministri oell'lnle no. 
della Sanità e di Grazia e 
Giustizia. 

EDILIZIA — Soltanto dietro 
la pressione della opposi¬ 
zione la giunta si è decisa a 
preparare uno strumento ur¬ 
banistico allo scopo di porre 
fine alla attuale situazione, 
dando ai cittadini la possi¬ 
bilità di programmare le prò- 
pi-e attività costruttive, spe¬ 
cie m prospettiva dello svi¬ 
luppo turistico del paese, una 
delle poche possibilità che esi¬ 
stono per Roccamassima di 
v-nre dalla condizione di ab- 
, battono e d< arretratezza. Ma 
? o maggioranza ha bloccato il 
I piano urbanistico, lasciando 
tnoisturbaf* certi « rosicchia¬ 
lo-! » tn piazza Doria, dall’in¬ 
terno di un locale che si do¬ 
veva adibire a macelleria, sono 
stati avviati scavi sotterranei 
sospesi solo quando la stra¬ 
da slava per crollare. E’ in¬ 
tervenuta anche l’autorità giu¬ 
diziaria che, stranamente, pe¬ 
rò, dava corso ad una denun¬ 


cia per calunnia contro il rap¬ 
presentante del PCI, che ha 
sollevato il caso Cè stato inol¬ 
tre lo scandalo del a cemento- 
fantasma ». Dai bilanci risul¬ 
ta che alcuni anni fa il Co¬ 
mune avrebbe acquistato 125 
quintali di cemento, che nes¬ 
suno ha mai visto. 

In questo sistema di pote¬ 
re è stata aperta una breccia 
dah op;x>sù .me di sinistra 
che. umosicnte le minacce 
e te denunce ha portato avan¬ 
ti una co aggiosa azione. E 
qu-ilnhe amministratore ha co¬ 
si dovuto rendere conto del 
suo oi^iclo. L’ex sindaco 
Fralleo-e dopo le elezioni del 
1970 è stato estromesso dal 
consiglio per «carichi penali 
per neri ti relativi a fatti con¬ 
cerne nt’ la sua precedente at¬ 
tività ni amministratore co¬ 
vi ni, ule >. Le stesso Fralleone 
dci'c *;spandere di interesse 
private in atti d’ufficio per 
era aspirato un proprio pa¬ 
rente zi comune come messo. 
L’attuale sindaco Criddi è 
sla f o se'spesc dalle sue fun¬ 
zioni perche rinviato a qui¬ 
d-zio pti omissione di atti 
d> ufficio in quanto non ha 
tutelerò (li interessi del Co¬ 
mune di jiontc ad azioni ille- 
qaii di alcuni cittadini. Anche 
il segretario comunale è sotto 
cccur-a pei omissione di atti 
a'ufticib. 

il * dossier » a carico degli 
amministratori di Roccamasù- 
ma, come s: vede, è pesante. 
E tompito della Procura del¬ 
la Repubblica e del tribunile 
di Latina stab lire le re¬ 
sponsabilità degli accusati. Da 
questi fatti, tuttavia, è lecito 
trarre un giudizio politico, 
che è di netta condanna di 
certi sistemi di potere e di 
certi uomini della DC. 


Alla riapertura delle scuole 


E' stata salvata da un'ostetrica nei pressi di Cassino 


Studenti 
in aumentò 
del 5-10% 


Viene gettata nei rifiuti 
una bimba appena nata 

La piccola è stata prontamente soccorsa - « Ho visto qualcosa muoversi in un sacchetto 
di plastica » - Le difficili indagini dei carabinieri - Forse la puerpera è venuta da fuor! 


Dovrebbero entrare in funzione 11 nuovi 
edifici per la scuola media e 8 per la secon¬ 
daria superiore - Ancora doppi e tripli turni 


La popolazione scolastica di 
Roma e provincia aumenterà 
quest’anno — secondo i dati 
forniti dal Provveditorato agli 
studi — del 5-10 per cento, vale 
a dire di alcune decine di mi¬ 
gliaia. Questo incremento do¬ 
vrebbe essere in parte assorbi¬ 
to da 11 nuove scuole medie e 
8 istituti secondari superiori, 
che entreranno in funzione il 
2 ottobre, alla ripresa delle le¬ 
zioni. 

Il Provveditore ha disposto che 
per le nuove scuole che non di- 
sixmgono ancora di servizi di se¬ 
greteria funzionanti le domande 
di iscrizione, aperte da circa un 
mese, avvengano presso le sedi 
vicine. Ecco l’elenco dei nuovi 
edifici scolastici che dovrebbero 
essere disponibili il 2 ottobre 
(tra parentesi l’istituto dove si 
accettano le iscrizioni): Scuola 
media Torbellamonica (istituto 
Donatello): scuola media via 
Rocco Pagliara (ist. Ottavia): 
scuola media via Gregorio XIII 
(ist. Rosmini): scuola media via 
Tajani (ist. Monteverdi): scuola 
media via Valle Muricana (ist. 
Saxa Rubra): scuola media via 
Fiuggi (ist. Toniolo): scuola me¬ 
dia via Forte Braschi (ist. Sca- 
lin); scuola media via Gosio 
(ist. Tor di Quinto); scuola me¬ 
dia via della Nocetta (ist. Trilus- 
sa); scuola media Marino-Ciam- 
pino (ist. C. Alvaro); scuola 
media Zagarolo S. Cesareo (ist. 
A. Tibullo). 

Per quanto riguarda i nuovi 
istituti secondari, ai 446 esi¬ 
stenti dovrebbero aggiungersi i 
seguenti: istituto tecnico com¬ 
merciale (via Lombroso); isti¬ 
tuto tecnico commerciale con se¬ 
zione programmatori, periti 
aziendali e corrispondenti in lin¬ 
gue estere (via Tuscolana 208); 
un istituto tecnico commerciale 
(Spinaceto). Inoltre ad Ostia 
Lido si aprirà un istituto tecni¬ 
co per geometri ed un istituto 
tecnico industriale; a Nettuno un 
istituto tecnico industriale: ad 
Olevano Romano un liceo scien¬ 
tifico; a Palestrina un istituto 


magistrale. 

Questi nuovi edifici, tuttavia, 
alcuni dei quali realizzati dopo 
notevoli ritardi, serviranno a 
soddisfare (e solo in parte) il 
naturale incremento della popo 
lazione scolastica. Doppi e tri¬ 
pli turni .infatti, continueranno 
ancora ad essere la regola per 
molte scuole soprattutto della 
città. 


• « Ho visto qualcosa muover¬ 
si dentro un sacchetto getta¬ 
to nel mucchio delle immon¬ 
dizie. Quando ha aperto ho tro¬ 
vato una neonata che respira¬ 
va ancora ». Questo il rac¬ 
conto sconcertante e dram¬ 
matico fatto da un'ostetrica, 
Anna Papavero, abitante a 
Cervar, nei pressi di Cassino, 
quando si è presentata a ca¬ 
sa stringendo tra le braccia 
il corpicino di una bimba di 
appena una ora. E’ stata lei 
a prestare le prime cure alla 


piccola che, nuda, aveva an¬ 
cora una parte del cordone 
ombelicale attaccato e respi¬ 
rava appena. La piccina si 
salverà, 

La donna, domenica matti¬ 
na, stava tornando a casa 
quando, passando per via 
Marantola, lo sguardo le è 
andato a posarsi su un de¬ 
posito deil'immondizie. La 
sua attenzione è stata attira¬ 
ta da un sacchetto di plasti¬ 
ca nero, all’interno del quale 
qualcosa si muoveva. 

Incuriosita, ma anche un 
po’ impaurita, Anna Papave¬ 
ro si è avvicinata, e, appe¬ 
na scostato un lembo dell’in¬ 
volucro ha fatto la sconvol¬ 
gente scoperta: un corpicino 
di neonata, nudo, ha preso tra 
le braccia la piccina, ha sen¬ 
tito che respirava ancora, e 
si è precipitata verso casa 
per dare alla bimba le prime 
cure: la sua esperienza le 
ha permesso di salvare la vi¬ 
ta alla neonata, venuta alla 
luce da un po’ più di un’ora. 

I carabinieri. avvertiti, 
hanno dato il via alle inda¬ 
gini. che però si annunciano 
abbastanza difficili. A Cerva- 
ro, infatti, un paesino di cin¬ 
quemila abitanti non c’era 
nessuna donna che aspettas¬ 
se un bimbo: è chiaro quindi 
che la piccola è stata porta¬ 
ta da fuori. Alcuni sono pro¬ 
pensi a credere che ad ab¬ 
bandonare la piccina, nasco¬ 
sta nel sacchetto, sia stata 
qualche donna che viene da 
paesi circostanti per fare 
spese al mercato che la do¬ 
menica si svolge, appunto, a 
Cervaro. 

« 

La piccola gode ora ottima 
salute, grazie all’intervento 
dell’ostetrica, e si trova tut¬ 
tora nella casa della donna, 
ma sembra che già due fami¬ 
glie del luogo abbiano chie¬ 
sto di poterla adottare. 


Ore 18,30 al Villaggio Olimpico 


Domani l'Attivo 
della Federazione 

Invitati i dirigenti del partito e della FGCR 
Interverrà il compagno Armando Cossutta ' 
Raparelli svolgerà la relazione introduttiva 


Domani, (mercoledì) alle ore 18,30, al Villaggio Olimpico, 
dove è in allestimento il Festival nazionale dell’« Unità », si 
tiene l’Attivo del partito e della F.G.C.R., al quale sono Invitati 
i compagni e le compagne degli organismi dirigenti della Fede¬ 
razione, i comunisti impegnati negli organismi di massa, i 
dirigenti e gli attivisti delle sezioni e del circoli giovanili. 

All'assemblea parteciperà il compagno Armando Cossutta, 
della Direzione del partito. Il compagno Franco Raparelli, della 
Segreteria della Federazione, terrà la relazione sulle questioni 
all’o.d.g.: « Iniziativa unitaria e di massa dei comunisti romani 
per battere la politica antipopolare del Governo Andreotti- 
Malagodi e per una svolta democratica. Impegno delle sezioni 
e dei circoli della F.G.C.I. in preparazione del Festival Nazio¬ 
nale dell* "Unità’* ». 

L’assemblea di-domani vale come tappa per la campagna di 
sottoscrizione e di tesseramento. Pertanto funzioneranno presso 
il Villaggio Olimpico gli uffici dell’amministrazione della Fe¬ 
derazione. 


Non c'è pericolo? 



« La stabilità del Colosseo non presenta alcun pericolo » si 
afferma da parte della Sovrintendenza alle Belle Arti di Roma, che 
sta effettuando i controlli all’anfiteatro Flavio. 

Intorno al mastodontico complesso circolano ogni ora 3.000 
macchine, una densità di veicoli, che nelle ore di punta rag¬ 
giunge le 10.000 unità l’ora; le vibrazioni della metropolitana, che 
passa sotto il Colosseo, si fanno sempre più pericolose. E’ quindi 
indispensabile che i controlli siano costanti, mentre finora cosi 
non è stato. Infine, si è venuto a sapere che, quando tempo fa 
fu fatta la pulizia all’interno dell’anfiteatro, sono stati spesi 10 
milioni e sono stati necessari 200 camion per portare via i rifiuti. 
Ma non c’è nessuno addetto a pulirlo ogni giorno? 

Nella foto: il Colosseo e ingabbiato » per i lavori di restauro. 


CARLO FRANCI 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Alle 21,30 alla Basilica di Mas¬ 
senzio, concerto di chiusura della 
stagione sinfonica estiva dell’Ac¬ 
cademia di 5. Cecilia (tagl. n. 16) 
diretto da Carlo Franci. In pro¬ 
gramma: Verdi « Messa di Re¬ 
quiem », con t solisti Katya Ric¬ 
ciarelli, Oralia Dominguez, Renzo 
Casellato. Agostino Ferrin e con il 
Coro dell’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia. Biglietti ìn vendita al botte¬ 
ghino dell’Accademia, in via Vit¬ 
toria 6, dalle ore 9 alle 14 e pres¬ 
so l’American Express, in Piazza 
di Spagna 38. 

L'OPERA ALL'ELISEO 

Da venerdì 1. settembre la 
C.I.O.L.C.S., con la direzione arti¬ 
stica di Fausto de Tura, presenta 
la 36.ma edizione della tradizio¬ 
nale Stagione Lirica. Opera: * La 
Traviata a e « Rigoletto » di G. 
Verdi: « Madama Butterily » e la 
c Bohème a di G. Puccini; « Ca¬ 
valleria Rusticana » di P. Mascagni; 
« I Pagliacci » di R. Leoncavallo e 
la * Medium » di G. Menotti. La 
vendita dei biglietti è aperta al 
Botteghino del Teatro da lunedi 28 
corrente; telef. 46.21.14, per le 
prenotazioni. 

URICA ' CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118, tele¬ 
fono 36.01.702) 

E’ fin d’ora possibile riconferma- 
re le Associazioni per la stagione 
’72-’73. Orario 9-13 e 16.30-19 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 
Oggi riposo 

ST. PAUL CHURCH (Via Nazio¬ 
nale) 

Alle 19.00 (Via Nazionale), con¬ 
certo dell’organista John Tickner 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

C/O le segreterie della istituzione 
(tei. 86.01.95 - 49.57.234'5) 
sono aperte le riconferme delle 
associazioni per la stagione 
'72 ’73 

PROSA - RIVISTA 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
dei Penitenzieri, 11, t. 8452674) 
Il 3 settembre alle 17,00 la Cia 
Doriglia-Palmi rappresenta « La 
sua stornata „ commedia in 3 
atti di Giuseppe Tostanello. Prez¬ 
zi familiari 

OELLE MUSE (Via Forti. 43 - 
Tel. 86.29.48) 

Da venerdì, riapertura con « L’a¬ 
more in tre » di Prosperi, Ber- 
toli, Mazzucco con M. Chiocchio, 
R. Del Giudice, S. Spaziani, T. 
Ti beri 

TEATRO D’ARTE DI ROMA (Crip¬ 
ta della Basilica di S. Antonio • 
Via Merulana 124 - Tel. 770551) 
Oggi, riposo 

TEATRO DEI SATIRI (Via Grot- 
tapinta • Tel. 56.53.52) 

Da venerdì, alle 21,30 a richie¬ 
sta la C.T.I. presenta « La morte 
ha i capelli rossi » giallo ameri¬ 
cano di S. Locke e P. Roberts, 
Tina Sciarra. Rino Bolognesi e 
Tony Fusero. Regia di P. Paoloni 
TEATRO IL CASTELLO (Castello 
Chigi - Castel Frisano • Telefo¬ 
no 60.20.600} 

Oggi, domani e giovedì alle 21.30 
a grande richiesta riprende lo 
spettacolo « Sangue + fango = 
Logos passione » con Elsa De 
Giorgi e il suo Vivaio; pres. la 
C.ia "Il Vivaio” - Ultimi 3 giorni 
TEATRO MOBILE AD OS1IA 
(Arena Cocciolo) 

Alle 18,00 ultime repliche « Mas- 
simone • il re troppo mangione • 
di Luisa Accati in coll, con la 
Cia dei Burattini di Torino. Spet 
tacolo per ragazzi. Prossimamente 
a Spinaceto 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale * Tel. 67.55.129) 

Alle 21,30 XIX Estate di Prosa 
Romana di Checco ed Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Sammar- 
tin, Pezzinga, Marcelli, Croce, Se¬ 
reni, Paliani. In omaggio a Et¬ 
tore Petrolini il successo comico 
« La trovata di Paolino » di Ren¬ 
zo Martinelli. Riduzione di Pe¬ 
trolini e Durante 

CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE (Via 
f. Dorotee, • • Tel. 68S.16.71) 
Alle 21 nuovo spettacolo di puro 
folklore italiano con cantanti a 
chitarristi 

PI PER MUSIC HALL (Via Taglia- 
manto, S) 

Alle 22 nuovo complesso e I sel¬ 
vaggi a 


Schermi e ribalte 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7303316) 
Quei maledetto ispettore Novak, 
• con Y. Brynner C ®® e rivista 
Nuovo streep-teause internazion. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 352.123) 

Il caso Carey, con J. Corbun 

G ®® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Storia di fifa e di coltello er se¬ 
guito del Più, con Franchi-ln- 
grassia C ® 

AMBASSADB 

La spia che vide il suo cadavere 
con G. Pcppard DR ® 

AMERICA (Tel. 586.168) 

5toria di fifa e di coltello er se¬ 
guito del Più, con Franehi-ln- 
grassia C ® 

ANTARE5 (Tel. 890.9471 
Maria Stuarda, regina di Scozia, 
con V. Redgrave DR & 

APPIO (Tel. 779.638) 

Onesta specie d’amore, con U. To- 
gnazzi DR ®® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Love machine (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Quando le donne si chiamavano 
Madonne, con M. Carotenuto 

(VM 18) SA $ 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

7 cervelli per un colpo perfetto 
con S. Reggiani A ® 

AVANA (Tel. 5115105) 

Amo mia moglie, con E. Gould 
(VM 18) S t* 
AVENTINO (Tel 572.137) 

Giovedì riapertura 
BALDUINA Tel. 347.592) 

I compari, con W. Beatty 

(VM 18) DR $* 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Sette acialli di seta gialla, con A. 
Stetfen (VM 14) G ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Veleria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Storia di Ria e di coltello er se¬ 
guito dar Più, con Franchi-ln- 
grassia C ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Un omicidio perfetto a termini 
di legge, con P. Leroy G ® 

CAPRAMICHETTA (Tel. 6792465) 
Questa specie d’amore, con U. To- 
gnazzi DR ®$ 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Storia di fila e di coltello er se¬ 
guito del Più, con Franchi-In¬ 
grassi C ® 

COLA DI RIENZO (Tei. 350.584) 
Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 


DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
Decamerotlcus, con O. De Sanctis 
(VM 18) C ® 
EMBASSY (Tel. 670.245) 

Un mondo maledetto latto di 
bambole, con G. Chaplin DR ®® 
EMPIRE (Tel. 857.710) 

La dama rossa uccide 7 volte 
con B. Bouchet (VM 14) G ® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • EUR - 
Tel 591.09.86) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR ®® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

7 cervelli per un colpo perfetto 
con S. Reggiani A ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le due inglesi, con J. P. Leaud 
(VM 14) DR ®®® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
lulies e Jim, con J. Moreau 

(VM 18) S ®«® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il terrore con gli occhi storti 
con E. Montesano C ® 

GARDEN (Tel. 582. 848) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Decamerone orientale, con T. 
Mayomà (VM 18) DR ®® 
GIOIELLO 

Cosa avete tatto a Solange?, con 
F. Testi (VM 18) G ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il caso Carey, con J. Corbun 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

7 cervelli per un colpo perfetto 
con S. Reggiani A ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Il caso Carey, con J. Corbun 

G ®» 

KING (Via Fogliano, 3 Tato 
fono 831.95.41) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR ®® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Cosi sia, con L. Merenda A • 
MAJESTIC (Tel. 6794908) 

E si salvò solo l’Aretino Pietro 
con una mano avanti e l’altra 
dietro, con C. Brait 

(VM 18) SA ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Anche se volessi lavorare che 
faccio? con N. Davoli DR ® 
MERCURV 

L’occhio nel labirinto, con R. 
Dexter (VM 18) G ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La casa delle ombre maledette, 
con D. Serby (VM 14 DR ®@ 
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PICCOLA CRONACA 


Culla 

La casa del compagno Leonardo 
Supino, segretario della sezione 
del PCI di Pomezia, è stata allie¬ 
tata dalla nascita di un vispo ma¬ 
schietto. Alla puerpera, Paola Bian¬ 
chini in Supino, che gode ottima 
salute, e al compagno Leonardo, le 
piu vive felicitazioni dell’Unita e 
dei compagni di Pomezia. 

Turismo ENAL 

L’ENAL provinciale di Roma or¬ 
ganizza un viaggio a Parigi con vi¬ 
sita dei più rappresentativi Ca¬ 
stelli della Loira, dal 21 al 29 set¬ 
tembre 1972. Per informazioni a 
prenotazioni rivolgersi all'ufficio tu¬ 
rismo deli’ENAL, via Nizza 162, 
Telef. 85.06.41. 

Traffico 

In via Nicola Coviello, al subur¬ 
bio Aurelio, t istituito il divieto 
di sosta sul lato destro dei senso 
unico di marcia, da 20 metri pri¬ 
ma a 10 metri dopo il numero ci¬ 
vico 20. Sono state elevate le se¬ 
guenti contravvenzioni: per divieto 
di sosta, n. 1672; per mancata ap¬ 
posizione del disco orario, n. 249; 
per disco orario scaduto, n. 109; 
per transito o sosta sulle corsie 
riservate n. 141. Sono stati rimos¬ 
si 137 vaicoil eh* tacevano intral¬ 
cio al traffico. 


« L'arte nel 
tempo libero» 

L’ENAL provinciale di Roma, or¬ 
ganizza la selezione Provinciale del 
Concorso « L'arte nel tempo libe¬ 
ro ». La Mostra Concorso compren¬ 
derà le sezioni: pittura, scultura e 
disegno bianco e nero. La parte¬ 
cipazione è riservata agli iscritti al- 
l'ENAL per l'anno 1972. Per in¬ 
formazioni e regolamento, rivol¬ 
gersi all'ENAL di Roma, via Niz¬ 
za 162, telef. 85.06.41. 

Notizia utile 

Il nuovo numero telefonico del 
» Pronto Intervento » dei Vigili 
Urbani, è 679.48.16. A tale nu¬ 
mero ci si potrà divolgere dalle 
ore 7 del mattino alle ore 1,30 
della notte. 

Concerto 

La XIV edizione della Rasse¬ 
gna nazionala di polifonia vocale 
classica, organizzata dall'ORSAM 
(Organizzaziona romana sviluppo 
•ria musicale), si svolgerà nel 
prossimo autunno, nella suggesti¬ 
va comica dell'Aula Magna del- 
l’Antoniano di viale Manzoni 1, 
sotto gli auspici del Ministero dal 
Turismo e dello Spettacolo. In pro¬ 
gramma figurano musiche di Pe- 
senti, Maranzio, Agostini, Pier 
Luigi da Palestrina, e fra I con- 
temporanei Alberto Ghialamml. 


METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Camorra, con F. Testi DR «® 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 

. Zorba il greco, con A. Oueen 

(VM 14) DR ® 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Coppia sposata cerca coppia 
sposata, con J. Back 

(VM 18) 5 ® 

MODERNO (Tel. 460.282) 

Le calde notti del Decameron, con 

A West OR ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il terrore con gli occhi storti 

con E. Montesano C ® 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Cosi sia. con L. Merenda A ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Bette licentiae et amori del De¬ 
cameron segreto, con D. Cre¬ 
starese' (VM 18) SA ® 

PARIS 

Fango, sudore e polvere da sparo 
con G Grimes DR ®®® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The graduale (in english) 
QUATTRO FONTANE 

1972: Dracula colpisce ancora 
con C. Lee (VM 18) DR ® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

La spia che vide il suo cadavere 
con G. Peppard DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Ogni uomo dovrebbe averne due. 

con M. Feldman SA ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Taking off, con B. Henry 

(VM 181 SA «® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Il terrore con gl; occhi storti 
con E. Montesano C ® 

REX (Tel. 884.165) 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi DR ®® 

RITZ (Tel. 837.481) 

E si salvò solo l'Aretino Pietro 
con ima mano avanti e l’altra 
dietro, con C Brait 

(VM 18) SA ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La cagna, con M Mastroiann) 

DR ®® ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770.549) 

La feccia, con W. Holden A & 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Bette licentiae et amori del De¬ 
cameron segreto, con O. Cresta- 
rese (VM 18) SA ® 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli • Tel. 679.14.39) 

Una ragazza piuttosto complicata, 
con C. Spaak (VM 18) DR $ 
SAVOIA (Tel. 665.023) 

La gatta in calore, con E. Czmerys 
(VM 18) DR ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I tra moschettieri, con G. Kelli 
A ® ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I familiari delle vittime no>. sa¬ 
ranno avvertiti, con A Sabato 

G • 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

La gatta in calore, con E. Czmerys 
(VM 18) DR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re. con G Giannini SA • » 
TRIOMPHE (Tel. S38.00.03) 
Fango, sudore e polvere da sparo 
con G Grimes OR ®®® 

UNIVERSAL 

Rivelazioni di un maniaco sessua¬ 
le el capo della «quadra mobile 
con F Granger (VM 181 G 6 
VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
Assassinio sul treno, con M. 
Rulherlord G ® 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

La feccia, con W. Holden A ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il 13. à sempre Giuda 
ACILIA: Il marchio di Kriminal, 

con G. Saxon A % 

AFRICA: Kriminal, con G. Saxon 

C » 

AIRONE: Ehi amico sfammi lon¬ 
tano almeno un palmo, con G. 

Gemma A £ 

ALASKA: Airport, con B. Lancaster 

DR ft 

ALBA: Le avventure di Gerard, 
con P. Me Enery A ® 

ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Amo mia moglie, con 
E. Gould (VM 18) S 
AMBASCIATORI: Venga a pren¬ 
derà la tintaralla da noi 
AMBRA JOVINELLI: Quel male¬ 
detto ispettore Novak, con Y. 
Brynner G c rivista 
ANIENEi A qualcuno placa caldo, 
con M. Monroe C f'®# 

APOLLO: Basta guardarla, con M. 
G. Succede (VM 14) S • 


AQUILA: Le avventure di Peter 
Pan DA ®® 

ARALDO: 5000 dollari sull’asso. 

con R. Wood A ® 

ARGO: Sabato riapertura 
ARIEL: La morte risale a Ieri sera 
con R. Vallone G ® 

ASTOR: Giornata nera per l'Arie¬ 
te, con F. Nero 

(VM 14) G ® 
ATLANTIC: Amico sfammi lonta¬ 
no almeno un palmo, con G. 
Gemma A ® 

AUGUSTUS: La vendetta di Tartan 

A ® 

AUREO: I tre moschettieri, con 
G. Kelli A ®® 

AURORA: Ercole contro Roma 
.. „ SM ® 

AUSONIA: Rassegna Tognazzi-Gass- 
man: La marcia su Roma SA $$- 
AVORIO: lo Cristiana studentessa 
degli scandali, con G. Saxon 

(VM 18) DR ® 
BELSITO: Anno 2118: progetto X, 
con C. George A ® 

BOITO: Questo pazzo pazzo paz¬ 
zo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA *4 # ® 

BRANCACCIO: Indio Black, con Y. 

Brynner A ® 

BRASIL; Gli artigli dello squarta¬ 
tore, con E. Porter 

(VM 18) DR » 
BRISTOL: Batanga 
BROADWAY: Il solitario di Rio 
Grande, con G. Peck C ® 
CALIFORNIA: Doc, con F. Dona¬ 
way A ® 

CASSIO: Orgasmo, con C. Baker 
(VM 18) DR * 
CLODIO: Unico indizio una sciarpa 
gialla, con F. Donaway G ® 
COLORADO: Il marchio di Krimi¬ 
nal, con G. Saxon G ® 

COLOSSEO: lo sono la legge, con 

B. Lancaster A ♦ 

CORALLO: Quante belle figlie di 

P***a con T. Torday 

(VM 18) S ® 
CRISTALLO: Prigionieri dell’isola 
del Diavolo, con G. Madison 

(VM 14) A ® 
DELLE MIMOSE: Noi due, con R. 

Fcster DR £•#■ 

DELLE RONDINI: Replilicus, con 

C. Ottosen A * 

DEL VASCELLO: Rio Lobo, con J. 

Wayne A ® £ 

DIAMANTE: La battaglia di Ber¬ 
lino, con W. Siemion DR % *■ 
DIANA: Doc. con F. Donaway A * 
DORIA: Escalation, con L. Capo- 
ticchio (VM 18) SA 
EDELWEISS: A qualcuno piace 
caldo, con M. Monroe C 
ESPERIA: Don Camillo e i giovani 
d’oggi, con G. Moschin SA ® 
ESPCRO; E venne l’ora della ven¬ 
detta, con J. Cotten A ♦ 

FARNESE: Petit d’essai: Le notti 
di Cabiria, con G. Mesina 
(VM 18) DR 

FARO: 1975: Occhi bianchi sul 
pianeta terra, con G. Hesfon 
(VM 14) DR ® 
GIULIO CESARE: Appuntamento 
con la vendetta, con R. Mitchum 

A ® 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il complesso del 
trapianto, con H. Bennett 

(VM 18) SA ® 
IMPERO: Franco Ciccio Maciste ed 
Ercole C f 

INDUNO: Chiuso per restauro 
iOLLY: I raptus segreti di Elien, 
con S. Winters (VM 14) DR •» 
IONIO: Commandos in azione, con 
A. Murphy G ® 

LEBLON: Le piccanti confessioni di 
una studentessa, con A. Talbot 
(VM 18) S * 
LUXOR: Jungla eretica, con D. Pe¬ 
ra n (VM 18) A * 

MACRYS: Soldato Blu. con C 
Berger (VM 14) DR 
MADISON: La supertestimone, con 
M. Vitti (VM 18) SA »* 

NEVADA: Escalation, con L. Capo- 
lìcchio (VM 18) SA 
NIAGARA: Gambit, con S. Me 
Laine SA ®£ 

NUOVO: Amanti ed altri estranei 
con 8. Bedehe S 

NUOVO FIDENE: n p. 

N. OLYMPIA: M.A.S.H., con D. 

Suterland SA *4®$ 

PALLADIUM: No, sono vergine, 
con M. L. Zetha (VM 18) S ® 
PLANETARIO: Lei non fuma lei 
non beve ma... con A. Girardot 
(VM 14) SA ® 
PREMESTE: Amanti ed altri estra¬ 
nei, con B. Bedeiie S ® 

PRIMA PORTA: L'altra faccia dal¬ 
l'antera, con R. Chamberlain 

(VM 14) DR ®® 
RENO: Chiusura estiva 
RIALTO; La cambiala, con Totò 

C «» 


RUBINO: Chiusura estiva 

SALA UMBERTO: I piaceri della 
tortura, con G. J. Rose 

(VM 18) DR $ 
SPLENDID: Alle frontiere del Texas 

A 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: I corvi ti acaveranno 
la fossa, con G. Hill A ® 

ULISSE: Conto alla rovescia, con 
S. Reggiani G ® 

VERBANO: Metti una sera a cena, 
con F. Bolkan (VM 18) DR ®T 
VOLTURNO: Che cosa dici ad 
una signora nuda? 

(VM 18) DO ® 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso par 
restauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Sentieri selvaggi, con 
J. Wayne A 

NOVOCINE: Una lunga fila di croci 
con A. Stelien A ® 

ODEON: Il trono di fuoco, con 
C. Lee (VM 18) DR * 

PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 

ALABAMA: Ursus contro I Chir- 
ghisi SM ® 

CHIARASTELLA: Er Più, con A. 

Celeniano DR ® 

COLUMBUS: Riposo 
CORALLO: Quante belle figlie di 
p..., con T. Torday 

(VM 18) S ® 
DELLE PALME: La ballata della 
città senza nome, con L. Marvin 
A 

FELIX: Agente 007 missione spe¬ 
ciale Lady Chaplin, con K. Clark 

A ® 

LUCCIOLA: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA * 
MESSICO: Tarai il magnifico A ® 
NEVADA: Escalation, con L. Capo- 
ticchio (VM 18) SA »»» 
NUOVO: Amanti ed altri estranei 
con B. Bedeiie S 

ORIONE: Riposo 

PARADISO: Rosolino Paternò sol¬ 
dato, con N. Manfredi SA ® 
S, BASILIO: Un uomo chiamato 
Dakota A ® 

TIBUR: Riposo 

TIZIANO: I due vigili, con Fran¬ 
chi-Ingrassia C % 

TUSCOLANA: I magnifici Bnitos 
del West, con J. R. Stuart A ® 

SALE PARROCCHIALI 

DELLE PROVINCE: Tre croci del 

Sud A f 

DON BOSCO: Dick Smart 2007, 
con M. Lee A B 

EUCLIDE: Sabato riapertura 
MONTE ZEBIO: Venerdì riapertura 
TIZIANO: I due vigili, con Fr»n- 
chi-lngrassia C ® 

ACILIA 

DEL MARE; Sabato riapertura 

FIUMICINO 

TRAIANO: Allucinante notte pur 
un defitto, con R. Mitchum 

DR • 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 



Or. PIETRO MONACO 
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Medico irttl ALISI A dermatologo 
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Cura delle complicazioni: ragadi 
flebiti, eczemi, ulcere «ericose 
Veneree, Pelle. Disfunzioni sessuali 
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SPITZ-GOULD: FAVOLOSI RECORD DEL MONDO 


Dopo l'avvio deludente, la risalila degli azzurri è affidala alle carabine dei tiratori al piattello 

Il napoletano Scalzone 
fra i «mostri» olimpici 



SCALZONE ha la possibilità di aggiudicarsi una medaglia 
se nell'ultima prova di oggi riuscirà a ripetere l'exploit delle 
prime due giornate 


tira 



Carabina a terra: 


l'« oro » a Ho Jun Li (Corea del Nord) 


Un millimetro 
che costa 
una medaglia 

Per così poco De Chirico ha perso il terzo posto 


Nostro servizio 

MONACO. 28. 

Gara avvincente quella del¬ 
la carabina di piccolo calibro 
60 colpi a terra. D nord-corea¬ 
no Ho Jun Li, stabilendo il 
nuovo record mondiale e olim¬ 
pico con 599 punti su 600. si 
è aggiudicato la medaglia doro. 
Alle sue spalle l’americano 
Auer e quindi il rumeno Nico- 
lae Rotaru. che hanno egua¬ 
gliato il vecchio primato delie 
Olimpiadi, con 598 (il secondo 
posto è stato attribuito all’ame¬ 
ricano per la miglior serie fi¬ 
nale). 

La nota di maggior suspense 
delia gara è stata la classifi¬ 
cazione dell’italiano Giuseppe 
De Chirico, un trentottenne ma¬ 
resciallo degli alpini che risie¬ 
de a Merano. Il suo secondo 
tiro ha sfiorato il centro: per 
classificarlo la giuria ha do¬ 
vuto ricorrere ad una macchi¬ 
na elettronica, il cui uso è sta- 


%?mann[o 


I flash I 

• Situazione meteorologica. La 
Baviera è dominata da una zo¬ 
na di aita pressione, ma venti 
■midi provenienti da sud-ovest 
minacciano di causare nei pros¬ 
simi giorni piogge e temporali. 
La temperatura oscilla intomo 
ai venti gradi. 

• Stivino, Laudati e Turcato 
sono tre sollevatori che hanno 
atteso le ultime ore per giun¬ 
gere a Monaco. Oggi saranno al 
Villaggio Olimpico, domani en¬ 
treranno In scena nelle rispet¬ 
tive categorie. 

• Le schernitrici azzurre arri¬ 
veranno solo oggi a Monaco. Si 
tratta di Giuseppina Bersani, 
della Ciprianl, di Consolata Col¬ 
ino, di Giulia Lorenzonl e di 
Antonella Ragno Lonzi. 


to introdotto per la prima vol¬ 
ta in queste Olimpiadi. Il mar¬ 
chingegno lia dato torto all’az¬ 
zurro per un soffio, qualcosa 
come un decimo di millimetro. 
Per cosi poco, dunque, è sfu¬ 
mata la possibilità di conqui¬ 
stare la medaglia di bronzo. 
De Chirico infatti aveva rea¬ 
lizzato 57 centri. Se anche il 
secondo tiro gli fosse stato ag¬ 
giudicato come centro sarebbe 
arrivato a quota 598. il che gli 
avrebbe consentito di soffiare 
il posto sul podio olimpico al 
rumeno Rotaru. 

c Sono egualmente felice — ha 
detto De Chirico dopo la de¬ 
cisione finale della giuria —: 
certo che avere sbagliato per 
un nulla almeno due centri fa 
rabbia. Ma non sono deluso: 
nel nostro sport questi errori 
sono frequenti, basta una ine¬ 
zia. trattenere troppo poco il 
respiro... ». 

Per quanto riguarda l’exploit 
del nord coreano, l’azzurro ha 
commentato: « Incredibile la 
sua prova. A quel punto è più 
facile fare 600 che sbagliare 
un colpo soltanto ». 

Nonostante la delusione di 
aver perso per così poco la 
possibilità di infilare nel car¬ 
niere italiano la prima meda¬ 
glia, De Chirico è stato festeg- 
giatissimo dai numerosi italia¬ 
ni presenti oggi al poligono di 
Hochbruck. A chi gli ha fatto 
l’augurio che possa rifarsi con¬ 
quistando una medaglia nella 
carabina libera 120 colpi, tre 
posizioni. De Chirico ha rispo¬ 
sto: « La mia specialità è la 
prova a terra. Nelle tre po¬ 
sizioni ho un punto debole: non 
rendo come dovrei quando spa¬ 
ro in piedi. In questa gara non 
credo di riuscire a farmi per¬ 
donare ». 

L’altro azzurro in gara, Wal¬ 
ter Frescura, si è classificato 
solo 42° con 591 punti. I) suo 
avvio è stato incerto: ha fal¬ 
lito due centri nelle prime tre 
serie, perdendo complessiva¬ 
mente 6 punti. Si è parzial¬ 
mente ripreso nelle ultime pro¬ 
ve che però non è riuscito a 
completare senza errori. 

Swen Wilder 


Il suo exploit (149 piattelli su 150) la 
presagire la prima medaglia d'oro per 
l'Italia - L'altro azzurro Basagni al 2° 
posto - Record di simpatia per i coreani 


Da uno dei nostri inviati 

MONACO, 28 

Siamo in pieno thrilling, in¬ 
cubi da vecchio maniero scoz¬ 
zese. Oh, sicuro, niente usci 
che cigolano, catene che sfer¬ 
ragliano. lenzuola che bisbi¬ 
gliano anatemi: ma in com¬ 
penso medaglie-fantasma, ga¬ 
re invisibili, atleti appostati 
negli angoli bui pronti a col¬ 
pire di soppiatto, organizza¬ 
tori sornioni che rimescola¬ 
no le carte per l’immancabi- 
le colpo di scena finale. E 
intanto, con questi scherzetti, 
sono già riusciti a rifilare una 
medaglia d’oro alla insaputa 
di tutti, compreso il cervello 
elettronico che per protesta 
sembra essere caduto in deli¬ 
quio e rifiuta qualsiasi infor¬ 
mazione. E’ successo ieri sera: 
nelle previsioni — e soprat¬ 
tutto nei calendari — una so¬ 
la finale, la pistola libera. 
Dunque, finite le schioppetta¬ 
te, tutti tranquilli, andiamo 
a vedere il basket, il nuoto, 
il calcio, oppure su a rim¬ 
bambirci dinanzi ai nove te¬ 
levisori che trasmettono in 
diretta altrettanti sport. Scioc- 
chini, ci siete cascati! E In¬ 
fatti, teh, a mezzanotte — 
fra lo sgomento generale — 
la TV annuncia che un polac¬ 
co ha vinto la medaglia d’oro 
nel sollevamento pesi; deve 
essere stata proprio una co- 
setta chic, molto intima, quat¬ 
tro occhi, una capanna e un 
paio di quintali da stratto¬ 
nare. 

Soriana e Django 

E fosse solo questo. Mac¬ 
ché, l’incertezza dilaga, il ca¬ 
lendario giornaliero è atten¬ 
dibile come le cifre dell’/sfaf, 
e insomma ognuno si arran¬ 
gi come può. forse tirando la 
monetina si riesce a stabili¬ 
re quali sono le gare che si 
disputano e le medaglie che si 
assegnano. 

Di certo vi è soltanto il crol¬ 
lo dei primi record: anzi, 
non si poteva cominciare me¬ 
glio. Ieri è stata la volta del¬ 
lo svedese Ragnar Skanaker 
nella pistola libera (567 pun¬ 
ti, nuovo record olimpico), 
poi del birmano Gyi Aung 
Che — pesando 51 chili — è 
riuscito a fare una strappa¬ 
ta di 105 chili, appunto re¬ 
cord del mondo, senza nean¬ 
che piazzarsi fra 1 primi tre 
perché, nella prima serie, as¬ 
sai poco fiducioso nei suoi 
mezzi, aveva alzato un « sas¬ 
solino » di appena 95 chili. 
Stamattina altro record del 
mondo in frantumi: lo ha sta¬ 
bilito il coreano Jun Li Ho, 
nella carabina da terra, con 
599 punti. ET stato uno scon¬ 
tro epico, roba da annichili¬ 
re i vari Sartana e Django: 
su 60 colpi a disposizione, in¬ 
fatti il coreano — un ometto 
alto un metro e venti, che 
sembra tirato fuori dalla ca¬ 
setta di Biancaneve — soltan¬ 
to una volta non ha fatto 
centro al millimetro, mentre 
le medaglie d’argento e di 
bronzo — rispettivamente lo 
statunitense Victor Auer e il 
rumeno Nicolae Rotaru sono 
riniti staccati di appena un 
punto. Un vero peccato per 
l'italiano Giuseppe De Chiri¬ 
co che con 597 punti è finito 
a’ quarto posto: è sempre 
tuttavia una raggio di sole. 
Ma dove ! record stanno crol¬ 
lando uno dopo l’altro è il 
nuoto; ad occhio e croce, vi¬ 
sto come si sono messe le co¬ 
se oggi, da qui alle finali non 
dovrebbe sopravviverne nes¬ 
suno. Già in mattinata, nelle 
eliminatorie, ne erano «salta¬ 
ti » molti; a sera, non c’è 
stata finale che non abbia 
portato un nuovo primato. Ha 
cominciato Mark Spitz. ame¬ 
ricano che aveva « fallito » (si 
fa per dire—) al Messico e 
che ha trionfato nei 200 far¬ 
falla; poi è stata la volta di 
Shane Gould. australiana, che 
di medaglie dovrebbe conqui¬ 
starne tante altre; infine del¬ 
la staffetta 4x100 maschile 
americana. 

Dalle note liete all’occhio u 
mido per languore. Sì. insom¬ 
ma, non è che la prima gior¬ 
nata sia stata tanto allegra 
per gli « azzurri »: nel basket 
e nella pallanuoto — ah. quan¬ 
te inconfessate speranze — e 
ce le hanno suonate: negli ob¬ 
bligatori di ginnastica, assicu¬ 
rano i presenti, sono successe 
scene esilaranti, ruzzoloni e 
scivolate da sembrare novelli¬ 
ni de] pattinaggio (oggi per 
fortuna, le cose sono anda¬ 
te meglio nel settore femmi- 
r.ilei; nel canottaggio — a 
parte il «Quattro con» — al¬ 
tre botte da orbi, speriamo 
nel recuperi; e stendiamo un 
velo pietoso sulle batterle del 


nuoto, materia in cui neanche 
Scalfaro riuscirebbe a farci 
arretrare, dove pur avendo mi¬ 
gliorato parecchi primati Ita¬ 
liani, ci hanno regolarmente 
buttati fuori. Tutto sommato, 
Insomma, in questa allegra co¬ 
mitiva di 240 persone (200 si 
divertono, fanno solo turismo 
e acquistano esperienza, gli al¬ 
tri faticano e provvedono a 
giustificare la spedizione) si 
poteva infilare decorosamente 
qualche «messo camminatore» 
del comune di Roma, di quel¬ 
li che da decenni sono im¬ 
pegnati nell’inseguimento del 
grandi evasori fiscali. Tanto 
era sempre una gara senza 
speranze. 

Epperò — come si convie¬ 
ne in ogni favola — il fina¬ 
le appare lieto. Infatti — udi¬ 
te, udite — ci stiamo rive¬ 
lando dei « maghi » del piat¬ 
tello. Angelo Scalzone e Sil¬ 
vano Basagni sono ai primi 
due posti della classìfica prov¬ 
visoria; Scalzone — quarantu¬ 
nenne napoletano, vagamente 
adiposo (92 kg) come si con¬ 
viene alla sua professione di 
proprietario di ristorante — 
è stato In testa fin dalle pri¬ 
me battute, polverizzando 75 
piattelli su 75 nella prima 
manche e sbagliandone solo 
uno oggi; Silvano Basagni — 
trentatreenne rappresentante 
fiorentino — ha fatto stama¬ 
ni un «en plein» accodan¬ 
dosi a Scalzone. Insomma do¬ 
mattina. durante l’ultima spa¬ 
ratoria di 50 colpi, dovremmo 
mettere in cassaforte le pri¬ 
me medaglie. Sarà per effet¬ 
to delle indigestioni di we¬ 
stern all'italiana, ma queste 
gare di tiro si preannunciano 
radiose: oltre a Scalzone e 
Basagni, infatti schieriamo nel 
prossimi giorni anche Lìver- 
zani, campione del mondo 
nella pistola automatica e me¬ 
daglia in banca. 

in ogni caso — piattello a 
parte — domani le emozioni 
non dovrebbero mancare. Nei 
tuffi ci saranno le prime ap¬ 
parizioni di Di Blasi e Ca¬ 
gnotto; il basket riserva un 
Italia - URSS di fuoco; la 
pallanuoto un Italia • Spagna 
parecchio grintoso; il calcio 
un Brasile - Ungheria che do¬ 
vrebbe equivalere a una fina¬ 
lìssima; e poi ci saranno ci¬ 
clisti, schermidori, pugili, ve¬ 
listi. e per concludere in bel¬ 
lezza, quattro medaglie d’oro 
da assegnare nel nuoto. 

Match cruento 

Infine, gli spiccioli. Palma 
d’oro per il match più cruen¬ 
to di boxe a un incontro fra 
un tedesco della RDT e uno 
della RFT; neanche Prazier e 
Clay ci mettevano tanto im¬ 
pegno a riempirsi di cazzotti 
Palma d’oro, per la dabbenag¬ 
gine. a un xrb’lrc che ha sba¬ 
gliato — sempre nella boxe 
— ad alzare il braccio del 
vincitore: euforia e balzi di 
gioia sul metro e novanta del 
perdente, pianto accorato de 1 
misconosciuto vincitore, ai 
sgombra il rtig poi si richia¬ 
mano tutti su per modifica¬ 
re il verdetto; -? giù altri pian¬ 
ti e altri saltelli, a ruoli in¬ 
vertiti. Palma d’oro, infine, del¬ 
la simpatia per 1 coreani: so¬ 
no venuti giù con casse inte¬ 
re di bandierine e ventagli che 
hanno generosamente distribui¬ 
to a piene mani dinanzi alla 
sala di pallavolo. Hanno fatto 
un tifo d’inferno, ma le han¬ 
no prese lo stesso. 

Marcello Del Bosco 



MARK SPITZ e SHANE GOULD, i due fenomeni del nuoto mondiale, hanno esordito battendo ognuno un record mondiale. 
Il « tritone a americano ha dominato nella finale dei 200 m etri farfalla con il tempo-record di 2'00"70; I' « ondina » ha 
invece trionfato nella finale dei 100 metri stile libero 


Questi 
i titoli 
assegnati 
ieri 


CARABINA A TERRA: Ho 
Jun Li (Repubblica po¬ 
polare di Corea) 

KAYAK-SLALOM: Sieg- 
bert Horn (RDT) 

CANOA-SLALOM: Reen- 
hard Eiben (RDT) 

NUOTO 

200 FARFALLA MASCHI¬ 
LE: Mark Spitz (USA) 

200 MISTI FEMMINILE: 
Shane Gould (Austra¬ 
lia) 

4x100 S.L. MASCHILE: 
USA 

TUFFI 

TRAMPOLINO 3 METRI 
FEMM.: Micki King 
(USA) 

GINNASTICA 

A SQUADRE FEMMINILE: 
URSS 

SOLLEVAMENTO PESI 

PESI GALLO: Imre Fold 
(Ungheria) 


Nuoto, 


'* * 



I nuovi primati stabiliti nei 200 m. farfalla e nella staffetta veloce 


Il «bis» di Mark 

2'00"7 e 3'26"4 i nuovi incredibili tempi - L'australiana Gould ottiene 2'23"1 nei 200 misti - Nella 4x100 e nei 
100 m.s.l. frantumati due primati europei dai sovietici - Il quartetto azzurro ha stabilito il nuovo record italiano 


Nostro servizio 

MONACO, 28. 

I marziani scendono in ac¬ 
qua ed è subito « fantanuoto ». 
La staffetta americana dello 
stile libero si permette addi¬ 
rittura di lasciare a bordo va¬ 
sca il grande Mark Spitz ed 
eguaglia ii record de! mondo. 
Sentite il dettaglio: Dave 
Fairbank 52”61, Gary Connel- 
ly 5l”69, Jerry Heidenreich 
51’’89, Dave Edgar 52”63. Tota¬ 
le 3’28”84 con i secondi clas¬ 
sificati della batteria, I liberi¬ 
sti della RDT. a 6”29! Nella 
prima batteria — quella vin¬ 
ta dai sovietici in 3’32”73 era 
in gara anche la squadra ita¬ 
liana composta da Pangaro 
(54”64), Barelli (54”10) Guar- 
ducci (54”39) e Castagnetti 
(55”67). II responso cronome¬ 
trico purtroppo è stato supe¬ 
riore di 4 centesimi di se¬ 
condo a quello della Spagna 
e cosi i quattro tritoni azzur¬ 
ri sono fuori dalla finale. 

E* scomparsa anche Laura 
Podestà che gareggiava nella 
prima batteria dei 100 «crawl». 
Il suo l’02”88 non è tempo 
da finale olimpica e cosi nel¬ 
la lista delle 16 semifinaliste 
capeggiata da Shane Gould 
(59”47. record Olimpico) il 
suo nome non c’è. Sono scom¬ 
parsi pure Angelo Tozzi e 
Gaetano Carboni dopo le bat¬ 
terie dei 200 farfalla. H pri¬ 
mo è stato squalificato dopo 
essere giunto quinto nella se¬ 
rie vinta da Robin Backhaus 
e II secondo è stato letteral¬ 
mente stritolato dai vari 


Spitz, Floeckner, Mills, Brln- 
kley. 

E non è tutto perché le eli- 
minatorie mattutine vantano 
anche due record europei, en¬ 
trambi nei 200 quattro stili 
femminili. Prima Evelin Stol- 
ze della RDT in 2’25”49 e poi 
la connazionale Cornelia En- 
der in 2’25”39 hanno distrutto 
il limite della sovietica Pe- 
trova (2’26”9). Qui Shane 
Gould nervosa e contratta ot¬ 
teneva solo il sesto tempo ri¬ 
schiando addirittura l’elimi¬ 
nazione. 

Ed eccoci al ricchissimo 
programma pomeridiano con 
3 titoli in palio. 

Scendono in vasca 1 dorsi¬ 
sti della prima semifinale dei 
100, con Mike Stamm e Ro¬ 
land Matthes nelle corsie 
centrali. Ai 50 passa sorpren¬ 
dentemente Stamm, finché 
Roland decide di cambiare 
marcia e con stupefacente fa¬ 
cilità « salta » letteralmente 
l'americano per bruciarlo d’un 
soffio. Il 58”44 del favoloso 
primatista mondiale è record 
.olimpico; 58”74 è il tempo di 
Stamm. La seconda semifinale 
propone due americani: Ivey 
e Murphy alle prese col so¬ 
vietico Grivennikov (più no¬ 
to come liberista) e col terzo 
dorsista della RDT Juèrcen 
Krueger. 

Nelle corsie 4 e 5 si stacca¬ 
no subito i due yankees che 
mostrano di non avere pro¬ 
blemi. Virano per partire con 
azione sciolta. Ivey, tuttavia, 
è superiore al connazionale e 
va a vincere in 57”99 nuovo 


Domani tocca a Novella 



Novella Calligarls, ovvero un giovano talento por uno sport antico. La piccala padovana 
porta sulla spalla la responsabilità di dare all'Italia la prima medaglia (di bronzo?) noi nuoto. 
Forse ci riuscirà, ma anche so dovesse fallire resterà ugualmente la più grande dello nostro 
ondino. Domani anche par Novella convincerà l'avventura olimpica. Nella foto: Novella Calligarls 


primato dei Giochi. Eccellente 
terzo Grivennikov che ha 
«sfiorato» Murphy (58”64 con¬ 
tro 59”15). 

Ed eccoci alla reginetta 
Gould e alle sue ancelle. Nel¬ 
la prima semifinale nuotano 
nelle corsie privilegiate la 
ungherese Magdalina Patoh e 
la strepitosa giovanetta ame¬ 
ricana Shirley Babashoff, en¬ 
trambe scese di mezzo secondo 
sotto il minuto nelle batterie 
del mattino. la più veloce in 
partenza è l’atleta delia RDT 
Heide Reinecke che vira in 
28”79. Ai 75 metri rinviene 
però in progressione irresisti¬ 
bile ia Badashoff che «maci¬ 
na » l’acqua con azione im¬ 
pressionante. E’ prima in 
59”05, seconda la Patoh in 
59”64 e terza la Reinecke. Pen¬ 
sate, le prime cinque sono sce¬ 
se sotto il minuto. 

Ora tocca a Shane impe¬ 
gnata dall’olandese di colore 
Brigitha, dalla Gaby Wetzko 
primatista europea e dall’ame¬ 
ricana Sandra Neilson. Parto¬ 
no a missile la Brigitha e la 
Neilson mentre la Gould pa¬ 
re non aver voglia di impe¬ 
gnarsi tant’è che vira per pri¬ 
ma la tedesca-ovest Weber. 
Ma Io spettacolo era da veni¬ 
re Negli ultimi 15 metri l’au¬ 
straliana sprinta con potenza 
inaudita e la gara finisce. Pri¬ 
ma Gould in 59”2, seconda 
Neilson in 59”4 e terza Wetzo. 
Di notevole l’eliminazione di 
Jennifer Kemp che, giunta 
solo quinta nella prima bat¬ 
teria non trova il tempo va¬ 
lido per entrare in finale. 

Ed ora la scena si apre su 
Spitz e sulla finale dei 200 
farfalla. L'interesse è così 
denso che si potrebbe tocca¬ 
re e la presentazione degli 
atleti scatena l'entusiasmo 
dei numerosissimi spettatori. 
L’americano è veramente mo¬ 
struoso. Ai 50 metri ha già 
un metro sul connazionale 
Backhaus e vieppiù aumenta 
il suo margine «esplodendo» 
una farfalla d’una perfezione 
unica. A metà gara Spitz pas¬ 
sa in 57”79 mentre si delinea 
la nettissima superiorità 
«yankee». Spitz riesce addi¬ 
rittura a sprintare per avviar¬ 
si a uno strepitoso cronomon¬ 
diale: 2’00”7, quasi un secon¬ 
do sotto il suo vecchio pri¬ 
mato. Finalmente Mark ce 
l’ha fatta a vincere una me¬ 
daglia individuale olimpica. 
L’argento va a Gany Hall 
(2’02”86) e il bronzo a Robi- 
son Backhaus. E’ la prima 
tripletta dei Giochi. E ritor¬ 
na in acqua Shane Gould per 
quattro difficilissime vasche 
nei quattro stili. Deve soprat¬ 
tutto guardarsi dalle america¬ 
ne VIdali e Bartz, dalle tede- 
sche-est Ender e Stolze e dal¬ 
la canadese Lesile Cliff. 

Le corsie centrali sono di 
Lynn Vi dall e della neoprl- 


matista europea Cornelia En¬ 
der mentre la Gould è in 
settima. L’australiana in far¬ 
falla spara codate tremende e 
vira prima in 31”07 ma nella 
seconda frazione — quella a 
dorso — Lynn Vidali rimon¬ 
ta per passare in testa se¬ 
guita dalla Ender (tempo di 
passaggio l’06”74) ma nella 
rana si ha il sorprendente ri¬ 
cupero della Gould che do¬ 
vrebbe avere il suo punto de¬ 
bole proprio in questo tipo di 
nuotata artistica. L’america¬ 
na. comunque, mantiene un 
breve margine sulla Gould e 
sulla Bartz quasi appaiate. 
Ed eccoci all’ultima vasca, 
quella di « crawl » ove la 
biondissima ondina del nuo^ 
vo continente è regina indi¬ 
scussa. La potenza di Shane 
non ammette rivali e macina 
lentamente i'americana che 
viene «assorbita» a 20 metri 
dal traguardo. Anzi l’ameri¬ 
cana cede pure alla Ender che 
viene a conquistare per l’Eu¬ 
ropa una prestigiosa meda¬ 
glia d’argento. Il tempo di 
Shane è, manco a dirlo, re¬ 
cord del mondo. Il suo 2’23”07 
cancella il vecchissimo 2’23”5 
d; Claudia Kolb che « tene¬ 
va » dai 1968. 

Ma è tempo dello « Spitz- 
bis ». Mark, che in mattinata 
era stato dispensato dalla bat¬ 
teria di qualificazione della 
staffetta 4x100 « crawl », su¬ 
bentra a Gary Connelly come 
quarto frazionista. Parte a 
razzo Vladimir Bure che. sor¬ 
prendentemente. supera l’ame¬ 
ricano Dave Edgar e segna 
lo splendido crono di 52~26 
che, essendo stato ottenuto in 
prima frazione, vale come re¬ 
cord europeo. Poi Martin 
Murphy risucchia Viktor Ma- 
zanov e cede il simbolico 
testimone a Jerry Heidenreich 
che vira con 3 metri sul più 
vicino inseguitore, Viktor Aboi- 
mov. Mark Spitz infila una 
quarta e ultima frazione come 
non avesse nelle braccia e 
nelle gambe la strepitosa ga¬ 
ra dei 200 delfino. Sente odo¬ 
re di record, evidentemente, 
oltre che di medaglia d’oro 
numero due. Il sovietico Gri¬ 
vennikov si difende con clas¬ 
se e coraggio ma non c’è che 
da difendere l’argento dal ri¬ 
torno dei tedeschi-Est. Spitz 
tocca in 3’26”42, un limite che 
addirittura frantuma il pre¬ 
cedente record eguagliato in 
mattinata. E sono tre i record 
mondiali ottenutt in questo 
pomeriggio per marziani. 

■. Una nota lieta per gli italia¬ 
ni che ancora si mordono le 
dita per aver mancato la fi¬ 
nale d’un niente a favore de¬ 
gli iberici è nel fatto che il 
quartetto azzurro ha realizza¬ 
to il nuovo record nazionale 
portandolo da 3’40’T a 3’38”8. 

Dieter Mantovani 


Tuffi 


Trampolino: 
«oro» per la 
Micki King 

DOMANI DI SCENA DAL 
TRAMPOLINO GLI AZZURRI 
DIBIASI E CAGNOTTO 

Nostro servìzio 

MONACO, 28. 

Micki King, capitano dell'US 
Air Force, è la prima medaglia 
d’oro di questi Giochi nei tuffi. 
Micki King, che nonostante il 
grado, è una giovane e pia¬ 
cente donna, ha conquistato in 
serata l'alloro olimpico nelle 
ultime tre serie dal trampoli¬ 
no scavalcando la svedese Kna- 
pe che dopo ì primi sette tuf¬ 
fi comandava la classifica. Me¬ 
daglia di bronzo la tedesca de¬ 
mocratica Marina Janicke, che 
sorprendentemente faceva me¬ 
glio della connazionale Kohler. 

Mercoledi dal trampolino sa¬ 
ranno di scena gli uomini. Sia¬ 
mo al rebus. Non perché non 
ci siano nomi per illuminarlo 
ma perché ce ne sono troppi. 
Vediamoli un po’. Innanzitutto 
i due italiani Franco Cagnotto 
e Klaus Dibiasi. Agguerriti, al¬ 
lenati e decisi a portare a casa 
gloria e medaglie. 

Klaus aveva sofferto a lun¬ 
go di un misterioso mal di 
schiena ma ora pare tirato a 
lucido e prontissimo ad affron¬ 
tare la micidiale coalizione dei 
nuovi e vecchi talenti. 

C’è Lincoln, un americano, 
in grado di realizzare cose fol¬ 
li. E\ però, un incostante. Ma¬ 
gari azzecca tuffi da 10 e lode 
e ne sbaglia altri da program¬ 
ma scolastico. C’è Palck Hoff- 
mana un atleta della RDT. 
ventenne che presenterà un 
programma da brivido, infar¬ 
cito di coefficienti altissimi. 

Ma forse il pericolo pii) gros¬ 
so viene dal sovietico Stra- 
chov. un ventiduenne che ha 
annunciato un programma tal¬ 
mente difficile da sembrare ir¬ 
realizzabile. pensate: compran¬ 
te tre tuffi con coefficiente di 
difficoltà, vale a dire un quo¬ 
ziente che non figura per nul¬ 
la nel programma di Cagnotto 
e Dibiasi. E non basta: gli al¬ 
tri tuffi sono di 2,9, 2 8. 2.7 
Klaus ne ha uno da 2,9. due 
da 2.8 e gli altri a limiti inf« 
riori. 

E la lista prosegue con il »»» 
vietico Vasln, con l'austratin- 
no Wastaff e con Lthar Mat¬ 
thes 

d. m. 
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Oggi sull'autostrada di Linadu la «100 chilometri» a squadre 
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Il nord coreano Ho Jun LI olimpionico nella piccola carabina 

I fantasmi 

Oggi nel mondo c’è un uomo felice. Naturalmente 
può darsi che ce ne sia più d'uno (non siamo tanto pessi¬ 
misti da ritenere che la felicità sia un dono tanto raro). 
Però degli altri non abbiamo il nome, cognome e indirizzo 
e non conosciamo i perché della loro felicità. Di quello 
di cui stiamo parlando, invece, conosciamo tutto: nome, 
cognome, indirizzo e motivi di allegria. Si tratta del mi¬ 
nuscolo personaggio noto come Edmondo Fabbri, che at¬ 
tualmente abita a Cagliari e di professione fa l’allenatore 
di calcio. E’ felice per via della Corea del Nord; ha pas¬ 
sato un lungo periodo della sua vita ad odiare questo 
remotissimo paese: oggi lo ama. 

C’è gente che ha dedicato profondi studi all’identifi¬ 
cazione dei nessi psicologici tra l’amore e l’odio; Fabbri, 
che è uomo di cultura piuttosto specializzata e comunque 
non risulta abbia pubblicato monografie su Freud, non 
ha cercato il perché di questo passaggio dall'odio all’amo¬ 
re: lo ha trovalo. Lo ha trovalo nel momento in cui i gin¬ 
nasti nord-coreani hanno legnato stancamente i ginnasti 
azzurri e soprattutto nel momento in cui un sorridente 
cittadino della Repubblica Democratica di Corea — dal 
breve e sibilante nome — Li Ho Jun — ha vinto la me¬ 
daglia d'oro per il tiro alla carabina e, non accontentan¬ 
dosi di vincere il titolo, ha anche stabilito il nuovo re¬ 
cord mondiale con 599 punti su 600 

Edmondo Fabbri ha avuto la vita amareggiata dai 
coreani da quando, ai campionati del mondo di calcio 
che si svolgevano in Inghilterra, lo hanno umilialo scon¬ 
figgendo lo squadrone italiano che lui aveva messo in¬ 
sieme con tanta fatica, ma soprattutto con tanti nomi. 
Adesso, dopo quello che sta accadendo a Monaco, per 
Fabbri è la riabilitazione: appare chiaro che dai coreani 
si può anche perdere (a rifletterci un momento uno sco¬ 
pre che anche il generale americano Me Arthur fece a 
sua tempo questa esperienza e in un campo che pur¬ 
troppo non era sportivo); la cosa è sconcertante solo fino 
a quando si pensa a loro come a dei fantasmi. 

Ed era accaduto proprio questo: quando i calciatori 
italiani le buscarono il chiasso fu causato non dalla 
sconfitta in sé — che il calcio italiano contro le scon¬ 
fitte è vaccinato: non gli fanno più neppure male — 
ma dal fatto che a batterli erano personaggi che sem¬ 
bravano evocati dal tavolino a tre gambe, gente di cui 
fino a pochissimo tempo prima si era negata l'esistenza. 
Poi si è scoperto — ed è stalo amaro — che non erano 
esseri incorporei, presenti solo su qualche carta geogra¬ 
fica e qualche giornale, ma esseri in carne e ossa, che 
picchiavano come bufali. 

Adesso sono emersi anche all’orizzonte delle Olim¬ 
piadi e fanno il quarantotto che si vede. Succede sempre 
così con i fantasmi: la prima volta spaventano, con quella 
loro mania di buttare per terra le pentole e dare schiaf¬ 
fi a tradimento ai bambini, poi ci si abitua. Continuano 
a buttare per terra le pentole e a dare gli schiaffi ai 
bambini, ma uno non si spaventa più. E’ già successo, 
anni fa. con i fantasmi sovietici, poi — in tempi più re¬ 
centi — con quelli della RDT, adesso si comincia a 
prendere familiarità con le ombre arrivate dalla lontana 
Corea. 

Anche questa — come quella del calcio italiano con 
le sconfitte — è una specie di « mitridatizzazione »; un pò 
co per volta ci si abitua ai veleni ed ai fantasmi. Utile 
terapia, specie se si pensa che probabilmente fra quat¬ 
tro anni, alle Olimpiadi di Montreal, il tavolino evoche¬ 
rà il fantasma cinese, che è molto più vasto, ingom¬ 
brante. impressionante, di quello coreano. E chissà che 
schiaffi tira. 

kim 


Atletici*i^era IH || bollettino medico diramato ieri 
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Confermato da Nebiolo: 

Fiasconaro più no thè sì 

La decisione definitiva alia vigiiia delle gare, ma le speranze sono praticamente nulle - Il cli¬ 
ma di tensione attenuato dall’arrivo di un Gentile che pare in buone condizioni di forma 


Nostro servizio 

MONACO, 28. 

C’è un po’ di maretta nel 
«clan» dell’atletica azzurra: 
all’origine di tutto la « situazio¬ 
ne » Fiasconaro. Per bloccare 
inopportune polemiche o inter¬ 
pretazioni varie, il presidente 
della FIDA. Nebiolo. ha pre¬ 
so il pallino in mano pregando 
i suoi collaboratori di stare 
tranquilli e di non far dichiara¬ 
zioni. Nebiolo si è incontrato 
con gli « addetti al lavoro > 
dell’atletica e successivamente 
ha voluto leggere alla stampa 
una specie di pronunciamento 
ufficiale che dice: « Sentito il 
parere del medico e dei tecnici 
responsabili, informa che l’atle¬ 
ta Marcello Fiasconaro dovrà 
ancora seguire la terapia me¬ 
dica necessaria per la guarigio¬ 
ne. Solo alla vigilia delle gare 
si potrà decidere la sua parteci¬ 
pazione alle gare stesse nelle 
quali è iscritto ». 

Dunque Nebiolo ha voluto fa¬ 
re una precisazione alle chiare 
dichiarazioni che ieri erano 
uscite dal « clan aazzurro e dal¬ 
le quali emergeva che sicura¬ 
mente Fiasconaro non correrà i 
•100 metri ed è incerto pure nel¬ 
la staffetta. Indubbiamente la 
affermazione di Nebiolo (letta 
alla presenza dello stesso Fia¬ 
sconaro e di Morale) se tenta 
di ridimensionare un pochino la 
situazione di abbattimento regi¬ 
strata ieri, conferma, tuttavia, 
la precaria condizione fisica e 
morale deH’atieta attorno al 
quale è nato un « caso ». Non 
fosse altro perché legato a quel 
nome che era la speranza di 
una medaglia. 

Nella « interpretazione * che 
si vuol dare alla dichiarazione 
di Nebiolo. c’è chi vuol trova¬ 
re qualcosa d’altro. Si sa in¬ 
fatti. che Fiasconaro è un tipo 
col morale piuttosto delicato, fa 
cile a smontarsi. Appena av¬ 
verte un dolorino al piede ba¬ 
lordo non riesce a nasconderlo. 
Ecco perché adesso si cerca di 
trovare formule varie per sol¬ 
lecitare. per spronare il quat¬ 
trocentista a... vincere il ma¬ 
lanno e a presentarsi al via 
Ma la situazione resta intrica¬ 
tissima. Indicativa è la dichia¬ 
razione rilasciata dal prepara¬ 
tore dei quattrocentisti. Morale, 
il quale ha sostenuto a confer¬ 
ma di quanto dichiarato ieri: 
« Io ho parlato come tecnico e 
ho dato il mio parere. Anche 
ora posso confermare quanto 
ho detto. Non è cambiato pro¬ 
prio nulla ». 

E proprio ieri Morale aveva 
espresso senza mezzi termini mo¬ 
tivate perplessità circa la par¬ 
tecipazione di Fiasconaro alle 
gare. Lo stesso Fiasconaro. piut¬ 
tosto triste e sconsolato ha af¬ 
fermato: « Posso dire solo che 
mi sento piuttosto male. Ancor 
più di ieri sento che la situa¬ 
zione è peggiorata. Non vedo 
soluzioni al mio caso. Che de¬ 
vo dire? Beh. continuerò ad 
allenarmi e tenterò di combi¬ 
nare qualcosa, ma non so m 
che modo » 

Si è detto che l’insistenza 
nel trattare I* « argomento » Fia¬ 
sconaro ha una sua origine. C’è 
infatti chi lo accusa di essersi 
< consumato » in un’attività inu¬ 
tile. come giocare a rugby. Ma 
c’è da sottolineare anche che 
il quattrocentista m questa sta 
gione non è stato risparmiato. 

Ci sono alcune sene consi¬ 


derazioni espresse dal profes¬ 
sor Oliva, che lo ha in cura. 
Ha dichiarato Oliva ad un 
giornalista: «Alcune decisioni 
di questa stagione mi hanno 
lasciato perplesso. Purtroppo 
io non lio potuto seguirlo sem¬ 
pre e l’alternarsi al suo fian¬ 
co di tecnici e consiglieri gli 
ha fatto certamente male ». 

Ma la situazione di Fiascona¬ 
ro — è stato chiesto al profes¬ 
sor Oliva — come può essere 
inquadrata? 

« Le artrosi traumatiche non 
guariscono mai. specie in pre¬ 
senza di calcificazioni come per 
Fiasconaro. Egli potrebbe alle¬ 


narsi per sei mesi senza distur¬ 
bi e poi un giorno avere una 
ricaduta. Non si potrà mai sa¬ 
pere con certezza quali sono 
le sue effettive condizioni ». 

Il clima teso dei « clan » az 
zurro è stato in parte rianimato 
con l’arrivo di Gentile. Il salta¬ 
tore è apparso in gran spolve¬ 
ro. tirato come ai bei tempi. 

« Sono in forma c in salute 
— ha dichiarato Gentile — mi 
sono preparato a San Pellegri¬ 
no con cura. Non escludo di fa¬ 
re qui a Monaco oltre al triplo 
anche il lungo ». 

Per concludere l’animata gior¬ 
nata degli azzurri al villaggio 


di Moser? 

URSS, Belgio, Olanda, Polonia e Svizzera gli avversari più difficili 


olimpico c’è una nuova dichia 
razione di Nebiolo (che ha vera 
mente preso in mano la situa 
/ione) a proposito dell’even¬ 
tuale partecipazione di Men 
nea alla staffetta 4vl00. 

« Per carità — ha detto Ne 
bioio — non parliamo di Men 
nca. perché egli potrebbe coi 
rere la staffetta solo alla con 
dizione che si arrivasse in finale 
e che Fiasconaro non gliela fa ! 
cesse proprio. Abbiamo tanti ; 
problemi da risolvere, questo lo | 
riserveremo per altre occa I 
sioni ». ! 


r. I. 



Scherma 



Oggi comincia il torneo eliminatorio di fioretto 


Granieri e C. Montano 







P Dopo le delusioni della prima giornata si ritenta per l'accesso alte seminati 


Tre armi azzurri ai recuperi 

Si tratta del « Due con », del « Quattro senza » e delP« Otto » 


MONACO. 28 

Il Feldmochmg è un baci¬ 
no artificiale davvero splen¬ 
dido. Ha le rive in ghiaia 
che assorbono l'onda ed evi¬ 
tano quindi li riflusso che 
squilibra l’azione dei voga¬ 
tori. Quindi anche il vento, 
quando c’è — e ieri soffiava 
a 3. 8 metri al secondo — 
non danneggia granché gli 
equipaggi Ieri su quelle fred¬ 
de acque si è disoutato un 
bellissimo meeting che ha 
messo di ironie te barche di 
mozzo mondi» Anzi di tutto 
Il mondo Cera orlino 1 in 
solita - per regate di canot 
tagg.o - presene di vogalo 
ri di colore i cubani neofiti 
del canottaggio e come tali 
non in grado di impensieri¬ 
re 1 più forti ma. tuttavia, ac¬ 
colti con grande simpatia e 
valutati in possesso di 
V'eccellente Impostazione. 


Se si può parlare di exploit 
nella prima giornata bisogna 
dire che tutti e sette gli equi 
paggi sovietici si sono quali 
ficati per le semifinali di gio¬ 
vedì Si sono anche qualifi¬ 
cate 5 imbarcazioni della 
RDT. 3 della RFT. della Ce¬ 
coslovacchia e della Nuova 
Zelanda, 2 dell'Argentina, del¬ 
la Oran Bretagna, della Sviz¬ 
zera. degli Stati Uniti e del¬ 
l’Olanda, una della Bulgaria, 
della Danimarca, della Roma 
ma. dell’Italia. dell'Austria e 
del! Ungheria Naturalmente 
questa e una visione marziale 
poiché domani si disputeran 
no l recuperi che onsentt 
ranno al battuti 11 >ert di 
avere la loro rivincita 
Le delusioni? RFT «u tutti. 
I tedeschi dell’ovest si sono 
dimostrati inferiori alle aspet¬ 
tative mentre I loro cugini 
dell’est sono falliti aolo nel 


«doublé scull » (ma avevano 
contro la formidabile coppia 
inglese Delafìeld Crooks che 
figura tra i favoriti) e nel 
singolo (però contro 11 gran¬ 
de « skiffer » sovietico Mali- 
shev non c’era nulla da fa¬ 
re) ma dovrebbero rifarsi nel 
« repechages ». Gli italiani. Ma 
qui la delusione ha senso so¬ 
lo se rapportata alle grandi 
tradizioni non certamente al¬ 
la consistenza attuale del re¬ 
mo azzurro Ce l’ha ratta so¬ 
lo la barca di Renzo Sambo 
nel « quattro con », mentre le 
altre tre sono colate a picco 
E male quella del!’« otto » 
partita lentissima nelìa prt 
ma batteria dove era possi¬ 
bile giungere terzi davanti al¬ 
l’Austria. Il « quattro sema » 
di Primo Baran era da esclu¬ 
dere che potesse trionfare nel¬ 
la batterla di ferro che vede¬ 
va allo start le due Germe- 


annunciano 

battaglia 

Pronostico quasi impossibile data la 
enorme evoluzione nella specialità 

. t 

Nostro servizio 
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Il Parco delie Esposizioni 
si prepara a ricevere il gran 
de festival della scherma. Do¬ 
mani. alle 9, inizierà il lungo 
torneo eliminatorio del fio¬ 
retto maschile individuale 
mentre nel salone deJl’Hotel 
Hilton si è appena spenta la 
eco del congresso straordinar 
rio della FIE, federscherma 
internazionale. Il gioco è ab¬ 
bastanza incerto e 11 prono¬ 
stico piuttosto difficile e quan¬ 
do il pronostico non si può 
fare la euforia nei vari clan 
è di rigore Se cl fosse. Inve 
ce. l’ammazzatutti. come lo 
Spitz del nuoto, si discutereb¬ 
be delle piazze d’onore. Il 
fioretto si sta. In effetti, evol¬ 
vendo e con esso la spada 
e la sciabola. I grandi mae¬ 
stri sovietici dominatori a 
lungo della scena Intemazio¬ 
nale. sono In fase di « ripen¬ 
samento ». 1 giovani, cioè, non 
hanno l’esperienza dei celeber¬ 
rimi Idanovìch e Kriss Per 
contro vi sono nazioni in cre¬ 
scita come Svezia. Stati Uniti 
e RFT. E altre che hanno 
avuto grossi personaggi, co¬ 
me la Gran Bretagna di Ho- 
skyns e Jay. che non trovano 
l ricambi. E poi c’è l’Italia. 
E una grande tradizione, ov¬ 
viamente Oggi. però, c’è un so¬ 
lo titolato e si chiama Maf- 
fei e lo è della sciabola, pe¬ 
dana tradizionalmente unghe¬ 
rese 

II fioretto, comunque, cosa 
può dare all’Italia? Ci sarà Al¬ 
fredo Del Francia, romano di 
38 anni, quarto nella gara a 
squadre al «mondiale 1970» 
di Ankara Ci sarà Carlo Mon¬ 
tano, un ventenne livornese 
campione del Mediterraneo e 
camoione d'Italia. E poi Ar¬ 
cangelo Plnelli, un siciliano 
ventottenne due volte «trico¬ 
lore » e Stefano Slmoncelll. 
Ma, soprattutto, ci sarà Ni¬ 
cola Granieri che pareggia sla 
nella prova Individuale che In 
quella a squadre II torine¬ 
se. 30 anni l’anno scorso 
vinse la prima edizione del¬ 
la Coppa del Mondo (arti¬ 
colata pressappoco come la 
omonima di sci», e conquistò 
la medaglia d’argento al mon 
diali di Vienna Le speranze 
delle due armi da punta sa 
no riposte sull’otto volte cam¬ 
oione d'Italia e sul giovane ta¬ 
lento delle nuove leve Carlo 
Montano I ragazzi, comunque, 
sono ben allenatt. SI sento¬ 
no bene, sia fisicamente che 
psicologicamente La pedana 
dirà. 

John Peacock 



• NICOLA GRANIERI, il fio¬ 
rettista su cui s'appuntano 
le maggiori speranze azzurre 


me e un equipaggio inglese 
sorprendente per ritmo di vo¬ 
gata e per tenuta 
Assai deludente anche la 
Norvegia che non ce l’ha fat- 
ta neanche nel «doppio» che 
è la sua gara. Bene, per con¬ 
tro, I neozelandesi che han 
no mostrato un « quattro sen¬ 
za» da medaglia e gli ingle¬ 
si largamente superiori alle 
previsioni Nel « due con » 
hanno tenuto a lungo testa e. 
un formidabile equipaggio so¬ 
vietico che regatava a 35 bat¬ 
tute al minuto e nel « qunt 
Ito sema » alla leggendaria 
formazione della RDT cam 
pione d’Oltmpta, del mondo 
e d’Europa Domani, corri un 
que. le rivincite e giovedì 11 
primo atto della resa del 
conti. 

Jean Louis Farina 


Vela 



Oggi prime regate 



Al torneo olimpico di vela 
che si disputa a Kiel sei sono 
le classi ammesse in gara. E 
due di esse sono al loro esor¬ 
dio: il « soling » e il ■ tempest ». 

Il < soling » è un monotipo 
in plastica a scafo tondo e 
chiglia fissa. E' lungo m. 8,15 
e Targo m. 1,90, pesa circa 
mille chili. Ha bisogno di un 
equipaggio di tre uomini. 

Il « Fiying Duthman » è un 
monotipo in legno o plastica a 
scafo tondo. E' lungo m. 6,05 
e largo m. 1,70. Pesa circa 160 
chili, ha una velatura di 16 
metri quadrati. Richiede un 
equipaggio di due uomini. 

La « Stella » è un monotipo 
in legno o plastica a scafo a 
spigolo e chiglia fissa. E' lun¬ 
ga m. 6,92 e largo m. 1,73, ha 


una superficie velica di 26 me¬ 
tri quadrati. Equipaggio di due 
uomini. 

Il « finn » è la barca olimpi¬ 
ca più piccola: monotipo a sca¬ 
fo tondo. Richiede un solo uo¬ 
mo di equipaggio, misura me¬ 
tri 4,50 di lunghezza e m. 1,51 di 
larghezza, pesa 145 chili e vie¬ 
ne fornito dagli organizzatori 
dei giochi. 

Il « dragone » è la maggiore 
delie barche olimpiche: mono¬ 
tipo a scafo fondo, tre uomini 
di equipaggio, lungo m. 8,90, 
largo m. 1,97, pesa 1700 chili, 
22 metri quadrati di velatura. 

I! « tempest » è un monotipo 
a chiglia fissa, lungo m. 6,70 
e metri 1,97, pesa 450 chili, 23 
metri quadrati di velatura, due 
uomini di equipaggio. 


Tutti scontenti se 
non torna il vento 

Ieri all'inaugurazione Brundage a brac¬ 
cetto con Costantino di Grecia 


O Francisco ■ Marocho » Ro- 
driguez, pugile, minimosca, del 
Venezuela. Era venuto a Mo¬ 
naco, con grandi ambizioni e 
con la speranza di bissare la 
medaglia d'oro conquistata a 
Città del Messico. E' stato eli¬ 
minato al primo turno, sconfit¬ 
to per K.O.T. alla seconda ri¬ 
presa dallo sconosciuto austra¬ 
liano Dania Alan Talbat. 


Nostro servizio 

KIEL. 28 

Anche Kiel. sede «distac 
cata » dei Giochi e riservata 
ai velisti, ha conosciuto og¬ 
gi il cerimoniale olimpico 

Anche a Kiel la fiamma 
olimpica ed il tedoforo ad ac 
cendere il tripode L’accom 
pagnamento musicale è venu¬ 
to dalle sirene delle imbar 
cazioni dei pompieri, che nel 
contempo Innaffiavano la zo¬ 
na con robusti getti d’acqua, 
quasi un gesto dissacrante. Mi¬ 
schiare sacro e profano, come 
forse però tornava consono al¬ 
lo spirito del mercante-dilet- 
tante-mtliardario Avery Brun¬ 
dage. presente immancabil¬ 
mente alla cerimonia 
’ Al vecchio e decaduto reg 
gente del Comitato olimpico 
ha fatto da discreta compa 
gnia 11 decaduto re di Grecia, 
velista olimpico a sua volta. 
Costantino. 

Sulle acque, per ora calme 
e silenziose, del Mar Baltico, 
sfileranno 156 scafi di 43 na¬ 
zioni. Risultano cosi suddivLsl 
nelle varie specialità: 26 noi 
soling, 23 nel dragoni, 29 nel 
fiying dutehman, 21 nel tem¬ 


pest, 18 nelle stelle e 37 nei 
finn A inquietare molti con¬ 
correnti è il tempo I velisti, 
ed in particolare alcuni ita¬ 
liani. preferiscono vento for¬ 
te Invece qui il sole è splen 
dente, il vento non tira, il 
mare è calmo Tutto esatta¬ 
mente come avevano previsto 
1 meteorologi. Ma come ave¬ 
vano previsto gli allenatori, 
che conoscendo la « tempe 
stosità » del Mar Baltico ave¬ 
vano preparato i loro atleti 
alle prove più dure. 

C’è ovviamente la possibili¬ 
tà che tutto cambi. ET quanto 
si augurano ad esempio gli 
equipaggi italiani del « soling » 
(Milone. Mottola, Oliviero), 
del « fly dutehman » (Carlo 
Croce. Zinali), dei « tempest» 
(Dotti. Sibello), delle * stelle » 
(Scala. Testo), dei a finn» 
(Pelaschier) Le riserve azzur 
re saranno Goccioloni. Falco. 
Lievi. Isenburg 

L'Italia, in fatto di vela, ha 
tradizioni non trascurabili. 
Andiamo ovviamente ai tempi 
di Straulino e Rode, di Ca¬ 
vallo e Gargano, di Albarelli. 
Ora la specialità sembra in 
lieve declino. 


Da uno dei nostri inviati 

MONACO. 28 

Domani alzabandiera per il 
ciclismo. Nel tratto dell’auto¬ 
strada Monaco-Linadu si svol¬ 
gerà la cento chilometri, com¬ 
petizione a cronometro per 
squadre che inizierà alle ore 
10. Il quartetto italiano sarà 
composto da Osvaldo Castel¬ 
lai), un padovano, Pasquali¬ 
no Moretti, un cremonese di 
Spino d’Adda, Francesco Mo¬ 
ser di Palù di Giovo (Tren¬ 
to) e da Giovanni Tondi, un 
lombardo di Melzo. 

Abbiamo rispettato l’ordine 
alfabetico e aggiungiamo che 
Castellan (21 primavere) è 
studente, Moretti (25) e 
Moser (21) agricoltori. Tono- 
li (25) meccanico, ma come 
sapete le professioni servono 
semplicemente a mascherare, 
nella maggior parte dei casi, 
un falso dilettantismo. Molti 
dei cosiddetti « puri » guada¬ 
gnano come diversi colleghi 
della categoria superiore: dal¬ 
le 250 000 alle 350 000 lire men¬ 
sili, anche di più. e perché 
tuonare contro Morelon. man¬ 
tenuto e trattato coi guanti 
dalla federazione francese? 

Rimedio ci ha spiegato che 
il percorso della a cento» 
è ondulato. Quattro giri di 
venticinque chilometri e rotti 
con sette saliscendi per *fni 
carosello. « Se piove siamo 
fritti; l’obiettivo è di contra¬ 
stare l’Unione Sovietica, il 
Belgio, la Polonia, la Svizze¬ 
ra e un paio di altre nazio¬ 
ni ».. e il pronostico del sele¬ 
zionatore azzurro (scottato, 
tremendamente scottato dal 
verdetto di Mendrisio 1971) 
si ferma qui. 

Il verdetto del campionato 
mondiale di Mendrisio fa te¬ 
sto relativamente, poiché in 
un anno molte cose possono 
cambiare, a Ad ogni modo — 
continua Rimedio — io avrei 
scommesso ad occhi chiusi 
sulla vittoria dei miei ragaz¬ 
zi, e invece, dopo un ottimo 
avvio, la disunione, il cedi¬ 
mento. Quarti, manco la me¬ 
daglia di bronzo, e da allora 
ho detto basta con le previ¬ 
sioni. Se legge qualcosa at¬ 
tribuita a me, è frutto di fan¬ 
tasia, mi creda.-». 

A Mendrisio vinse clamoro¬ 
samente il Belgio con quat¬ 
tro elementi pescati fra gli 
stradisti: a l’SS” l’Olanda, a 
2?V la Polonia, a 2’31" l’Ita¬ 
lia che aveva assunto II co¬ 
mando ed era seconda a 25 
chilometri dal traguardo. Cla¬ 
moroso il crollo dellURSS. 
in testo a metà cammino e 
ottava alla fine, e ciò confer¬ 
ma che si tratta di una pro¬ 
va dal meccanismo delicato 
dove ha la meglio il quartet¬ 
to dal ritmo sincronizzato, 
pressoché perfetto. « Se uno 
dei quattro è un gradino sot¬ 
to, addio gloria ». osserva 
Francesco Moser che è il per¬ 
no della nostra compagine. 
E a Mendrisio andò maluc¬ 
cio Borgognoni e nel finale al¬ 
zò bandiera bianca Moretti. 

L’uomo nuovo dei nostri, il 
sostituto di Borgognoni (im¬ 
pegnato m pista nell'insegui- 
mento individuale e a squa¬ 
dre» è Castellan. la rivelazio 
ne del 72. un giovane — af¬ 
fermano i tecnici — che sem 
bra nato per la specialità del 
cronometro. Eravamo i pri¬ 
mi della classe m questa 
corsa, e via via abbiamo per¬ 
so quota. Il titolo olimpico 
di Roma I960 conquistato da 
Trapè, Bailetti. Cogliati. For- 
nonì è un lontano ricordo. E 
tuttavia rimane la speranza 
di azzeccare il colpo buono, 
di ritornare sulla cresta del¬ 
l’onda. Francesco Moser, ad 
esempio, è fiducioso « Il mo¬ 
rale non manca, l’intesa mi 
pare buona, con un po' di for¬ 
tuna potremmo anche vince 
re. Mi hanno riferito che gli 
avversari più temibili sono i 
sovietici, ma la verità verrà 
a galla soltanto domani— ». 

Rimedio è prudente, però 
sappiamo che egli considera 
il suo quartetto come il più 
forte degli ultimi dieci anni. 
E allora una medaglia, d'ar¬ 
gento o di bronzo (se non 
d’oro) dovrebbe coronar* la 


prestazione di Moser e soci 
L’oro galvanizzerebbe l'intero 
ambiente italiano, sì capisce. 
Sarebbe un'apertura coi fioc¬ 
chi. Poi, da giovedì toccherà 
ai pistard, e qui sembrano in 
ribasso i quattro inseguitori 
(Algeri, Borgognoni. Bazzan. 
Morbiato) per motivi che vi 
spiegheremo . prossimamente. 
Lo scorso anno hanno trion¬ 
fato sul cemento di Varese, 
ma l’anello in legno di Mo¬ 
naco non è loro congeniale: 
a Varese contava la potenza, 
mentre il tondino corto di 
Monaco richiede agilità sciol¬ 
tezza. e il discorso vale pu¬ 
re per Borgognoni nell’inse- 
guimento individuale. Ne ri¬ 
parleremo. 

E’ un tondino che persino 
Morelon ritiene balordo, ta¬ 
le da provocare sorprese. Mo¬ 
relon è un veterano (sei ti¬ 
toli mondiali e due olimpio¬ 
nici). un velocista sulla brec¬ 
cia da dieci stagioni, lo sprin¬ 
ter numero uno, - insomma. 
Nella stanzetta dei sotterra¬ 
nei. Daniel Morelon. un tipo 
molto cordiale, ha risposto al¬ 
le domande del sottoscritto. 

«Lei è il gran favorito, ma 
probabilmente respinge la 
qualifica dell’imbattibile, ve¬ 
ro? ». 

« Nessuno è imbattibile, 
principalmente su questa pi¬ 
sta che è irregolare e non 
mi va a genio...». 

« Chi teme di più? ». 

a L’australiano Nicholson, tl 
sovietico Pchakadze, il ceco- 
slovacco Kucirek, il danese 
Pedcrsen e il vostro Cardi » 

« Anche Cardi? ». 

a Sicuro. E’ un ottimo com¬ 
battente: nel mondiale di Va¬ 
rese mi ha impegnato al 
massimo e costretto allo spa¬ 
reggio. Potrebbe entrare in 
semifinale. Non scherzo ». 

« Marino? » 

« E’ una promessa... ». 

«Di Morelon si dice: è un 
dilettante a vita profumata- 
mente pagato sottobanco..». 

« Perché passare professio¬ 
nista? In Francia non si fan¬ 
no riunioni e all’estero si cor¬ 
re poco. Da dilettante, inve¬ 
ce, giro il mondo, mi diverto, 
partecipo a tornei affollati, in¬ 
teressanti, e in quanto alla 
faccenda del quattrini, no 
comment- Chiedo semplice- 
mente a lei: si può vivere di 
sola aria?; sarebbe possibile 
ottenere determinati risulta¬ 
ti facendo il panettiere, il 
meccanico, l’impiegato o un 
altro mestiere? ». 

Da cinque giorni, il «ole 
splende sulla tendopoli di 
Monaco. E’ un clima giusto 
per Castellan. Moretti, Moser 
e Tondi, il «treno azzurro» 
della cento chilometri. L’av¬ 
ventura di Linadu è Immi¬ 
nente: tonti sacrifici, tanti 
esperimenti, tante rinunce 
nel tentativo di sbloccare una 
situazione, nell’attesa di una 
sentenza che mette la feb¬ 
bre. Saranno due ore e alcu¬ 
ni minuti di una gara molto 
sofferta. Buona fortuna. 

Gino Sala 

Nella foto In alto: MORE¬ 
LON mentre stringe la mano 
all'azzurro MASSIMO • MARI¬ 
NO al termine di un allena¬ 
mento. 


L'asta «Catapole» 
(quella di Seagren) 
non è proibita 

MONACO. 28 

La Federazione Intemazio¬ 
nale di Atletica Leggera ha re¬ 
vocato il divieto precedente- 
mente imposto circa l’uso del¬ 
l’asta in fiber-glas « Catapole », 
l’asta di nuova fabbricazione 
che permise all’americano Bob 
SeagTen di stabilire il nuovo 
record mondiale di salto con 
l’asta con la misura di m. 5.63. 

L’asta, esaminata dagli esper¬ 
ti, 6 risultata « conforme ai re¬ 
golamenti relativi alla 
lità». 
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Ginnastica gj Vittoria di un soffio (2 punti) sulla sorprendente squadra della RDT 


«0R0> PER LE RAGAZZE SOVIETICHE 


Pallacanestro 



Battuto il Senegai (92-56) 


Oggi con /'URSS 
compito difficile 
per gli azzurri 


Da uno dei nostri inviati | 

MONACO. 28. 

Basket e pallanuoto, i gran¬ 
di delusi della giornata inau¬ 
gurale. si sono oggi riabilita¬ 
ti. almeno in parte, conside¬ 
rata la scarsa consistenza tec¬ 
nica degli avversari, con due 
vittorie sul Senegai (9256) e 
sulla Bulgaria (8-5). Vittorie 
che serviranno magari poco 
nel quadro della corsa alle 
medaglie ormai abbondante¬ 
mente compromessa, ma suf¬ 
ficienti comunque a tonificare 

10 spirito, a sollevare il mora¬ 
le. a scacciare o quanto meno 
mitigare la funerea mestizia 
dell'ambiente. 

Hanno incominciato al mat¬ 
tino i cestisti che di un match 
facile avevano giusto bisogno, 
come corroborante brodino 
dopo la sbornia jugoslava di 
Ieri. E* stato, come chiara¬ 
mente dice il punteggio, un 
successo di tutto comodo, ot¬ 
tenuto in surplace. senza ave¬ 
re mai avuto bisogno di for¬ 
zare i tempi neanche quando, 
dopo un perentorio avvio che 
aveva per qualche tempo la¬ 
sciato a zero gli avversari, gli 
azzurri si sono trovati senza 
accorgersene In parità sul 
18-16. Era stato, quello, un 
momento di amnesia colletti¬ 
va che non poteva che dura¬ 
re il breve spazio di un at- 
^ timo. Troppo netta la diffe- 
* renza di classe, abissale addi¬ 
si rittura quanto a mestiere ed 
y esperienza, perchè questi lun¬ 
ghi ragazzottl neri, più neri 
del nero dell'ebano, funam¬ 
bolici tutti, agilissimi e feli¬ 
namente abili nello stacco ma 
per 11 resto (fondamentali, ri¬ 
cerca e applicazione di sche¬ 
mi. precisione di tiro) volon¬ 
terosi e poco più, potessero 
anche solo formalmente preoc¬ 
cupare 1 nostri navigati, an¬ 
corché distratti campioni. E’ 
stata così presto una tranquil¬ 
la galoppata in progressione, 
e se gli azzurri non hanno 
raggiunto la fatidica « quota 
100» come a gran voce chie¬ 
deva uno sparuto, ma efficien¬ 
tissimo quanto a tifo, grup¬ 
petto di italiani arroccati, nel¬ 
la freddezza di un posto osti¬ 
le del palazzetto. attorno a un 
vistoso tricolore di un « Ba¬ 
sket club Palestrina », è stato 
appunto per l’andazzo voluta- 
mente blando del match che 
non richiedeva concentrazio¬ 
ne e dispendio agonistico. 

Così inquadrata la partita, 
si può ben capire che nessuno 
degli azzurri abbia avuto biso¬ 
gno di attingere al suo plafond 
e che. di conseguenza, ben scar¬ 
se. e comunque poco attendi¬ 
bili. possono essere le indica¬ 
zioni che. dal match, si pos¬ 
sono trarre. L’eccezione for¬ 
se è il giovanissimo Marzora¬ 
ti che. per temperamento e 
per il sacro entusiasmo dei 
neofiti, si Impegnerebbe al 
massimo anche contro un 
quinteto di paraplegici. E pro¬ 
prio Marzorati è stato l’uomo 
nostro più in vista, lucido e 
brillantissimo playmeker. in¬ 
stancabile nel suo generoso 
lavoro, preciso anche nel tiro 
come e più degli specialisti. 
Con lui è piaciuto molto Bru- 
matti e ha un’altra volta con¬ 
fermato le sue doti il giovane 
Serafini. Nettamente fuori fa¬ 
se è apparso invece Meneghm 
che. persa evidentemente la 
sua gran forma per strada, si 
è rivelato debolissimo nel tiro 
e. caricato di tre falli, si è 
presto rincattucciato in pan¬ 
china¬ 
ri C.T. Primo, contrariamen¬ 
te al solito, aveva schierato 
all'inizio questo quintetto: Me- 
neghin, Zanatta, Giorno, Ielli- 
ni, Bisson. Zanatta centrava 

11 primo canestro e. sullo slan¬ 
cio, in meno di un amen si 
arrivava all'8-0. Qui però la 
squadra uno poco si distraeva 
fino a disunirsi. I senegalesi, 
galvanizzati in questo scorcio 
iniziale da un tipetto venti¬ 
duenne di appena 1,84, tale 
Sagna Perremartin, autentico 
globe-trotter in sedicesimo per 
Fa felina rapidità delle sue 
movenze e la straordinaria 
acrobazia dei suoi canestri, si 
trovavano ad approfittarne ar¬ 
rivando anche, come diceva 
mo, al 1616 tra gli applausi 
scroscianti del pubblico tede¬ 
sco che non perde la minima 
occasione per dimostrare nei 
nostri riguardi il suo... fair- 
play. 

A questo punto usciva Me- 
neghin, visibilmente infastidi¬ 
to d'aver fallito due consecu¬ 
tivi tiri liberi. Uscivano pro¬ 
gressivamente anche lellini. 
Giorno e Zanatta e con Marzo- 
rati, Bariviera, Serafini. Bru- 
matti e Celioni la squadra 
trovava un suo stabile, effi 
' cientissimo assestamento. I 
canestri su succedevano ai ca¬ 
nestri e al 14’ eravamo già 
33-18. 

Il gioco pur senza sprazzi e 
senza attingere mai le alte 
vette, fluiva piacevole e con 
tinuo per cui gli azzurr; pren 
devano rapidamente il largo: 
48-27 alla fine del primo tem¬ 
po. Entrava Flaborea. dopo 4’, 

• si presenta con uno dei suoi 
.iflplcl, magistrali ganci che an- 
! . 


«•deschi, bontà loro, ap- 


plaudono. 

Al 10' entra per la prima 
volta Masini e il distacco si 
consolida e si attesta sui 30 
punti. E' rientrato nel frat¬ 
tempo lellini. e azzecca in po¬ 
chi minuti un magnifico 5 su 
5 La partita, che mai aveva 
detto molto, a questo punto 
non dice più nulla e, sull'ulti¬ 
mo canestro di Giorno si va 
tranquillamente a pranzo. 

Domani ci toccherà l'Unione 
Sovietica: inutile dire che sa¬ 
rà ben altra cosa. 

Questo, per la cronaca il ta- 
bellino: Flaborea 8, Brumatti 
14, Giorno 8, Masini 6. Bari¬ 
viera 18. Zanatta 8. Mene- 
ghin 5, Marzorati 7, Serafini 2. 
Bisson 6, lellini 10. 

Nel pomeriggio, nella vasca 
sussidiaria del a Dantebad », è 
toccato ai pallanuotisti, una 
vittoria chiara, in comoda 
tranquillità, contro avversari 
tutt’altro che irresistibili, un 
gioco apprezzabile ma non 
molto indicativo sulle possibi 
lità future degli azzurri stan 
te appunto le poco ambiziose 
pretese dei bulgari. Sollevato 
da ogni eccessiva responsabili¬ 
tà per il risultato di rigore, 
quella responsabilità che ieri 
contro i sovietici ha irrepa¬ 
rabilmente attanagliato tutti, 
il nostro « Settebello » è ri¬ 
tornato sul suo standard esi¬ 
bendosi in una prova spiglia¬ 
ta e piacevole pur senza rag¬ 
giungere mai i ben conosciuti 
limiti delle sue possibilità. 

Rispetto a Ieri certo, pur 
considerato, ripetiamo, il non 
difficile test che gli avversari 
proponevano, un passo da gi¬ 
ganti. Pizzo, di questo « sette » 
ritornato bello, e stato come 
sempre l’anima, ma De Magi- 
stris. quel De Magistris che 
contro l'URSS era stato una 
delle cause non ultime del 
crollo, ne è stata la freccia più 
appuntita, perennemente con 
ficcata, sibillina e micidiale, 
nel vivo della difesa bulgara. 
Con Pizzo e De Magistris si 
divide una notevole fetta di 
merito Ghibellini, irresistibile 
realizzatore dai quattro metri 
(tre penalty su tre di cui uno 
annullato per finta) e pre¬ 
ziosissimo uomo deU'uitimo 
passaggio. 

Majoli aveva messo in va¬ 
sca all’inizio: Alberani. Piz¬ 
zo, Cevasco, Ghibellini. De 
Magistris. Marsili I e Marsi- 
li III. Forse ancora sotto 
choc per la doccia scozzese di 
ieri il nostro a Sette » tarda¬ 
va ad azzeccare il giusto 
ritmo, e per due volte non 
riusciva a sfruttare il van¬ 
taggio d'uomo: indecisioni in¬ 
comprensibili sotto porta, er¬ 
rori grossolani nel tiro: poi 
però si stendeva in lunga, ra¬ 
pida fuga De Magistris e il 
ghiaccio era rotto Pareggiava 
Brankov. subito dopo, ma era 
quello dei bulgari, un exploit 
illusorio. Ritornavano infatti 
sotto gli azzurri e prima Ghi¬ 
bellini su rigore, per un fal¬ 
lo su Marsili I trascinato sot¬ 
t’acqua al momento del tiro, 
poi ancora con De Magistris 
su passaggio di Cevasco. le 
distanze erano ristabilite e i 
presupposti del successo defi¬ 
nitivamente posti. 

In apertura del secondo 
tempo Pizzo sorprendeva tut¬ 
ti. noi compresi, con una 
magistrale frustata da tren 
ta metri almeno Del com 
prensibile rilassamento dopo 
il 4-1, approfittava Tomov 
per riportar sotto la Bulga¬ 
ria. Mal gliene incoglieva per¬ 
ché De Magistris si scatenava 
con uno stupendo pallonetto 
vincente in diagonale prima 
e con una deliziosa palla- 
goal per Baracchini poi: 6-2 
e partita praticamente chiu¬ 
sa. Nuova rete di Tomov co¬ 
munque allo scadere di que¬ 
sto secondo tempo e irresisti¬ 
bile. trascinante contropiede 
orchestrato e concluso da Piz¬ 
zo al 4’16” del terzo: un goal, 
davvero, che nobilita una par¬ 
tita 

Di nuovo accorciano le di¬ 
stanze i bulgari (Kostanti- 
nov). di nuovo mette a se¬ 
gno un rigore Ghibellini per 
un fallaccio sufi » scatenato 
De Magistris E' l'3 4. ed è la 
fine del tempo Gli ultimi 
cinque minuti non hanno sto 
ria - è per gli azzurri una co¬ 
moda attesa del colpo di si¬ 
rena conclusivo Segnano un 
goal i bulgari, e arrivano co 
si a quota 5 Ma è solo un 
dettaglio II match ormai, era 
finito b r n prima 

Bruno Paniera 


Sotto accusa 
Bedford per la 
pubblicità 

MONACO. 28 

Dave Bedford. il baffuto lon 
dLSta britannico, torna ancora 
sulla cresta dell’onda per mo 
tivi extrasportivi Dopo aver 
creato non poche preoccupa 
zioni agli allenatori a causa 
delle sue frequenti intempe¬ 
ranze. è ora sotto accusa, per¬ 
ché pare che abbia usato il suo 
nome a scopo pubblicitario. 


» 


Al ferzo posto l'Ungheria, al quarto la Cecoslovacchia — Le «minorenni» azzurre si so¬ 
no classificate al dodicesimo posto fornendo una prova lusinghiera soprattutto alle 
parallele asimmetriche dove hanno ottenuto un punteggio quasi... sovietico: 46,25 


Nostro servizio 

MONACO, 28 

Le forti ginnaste sovietiche 
hanno conquistato questa sera 
la medaglia d’oro a squadre, 
imponendosi per due punti 
alla sorprendente Repubblica 
democratica tedesca. Le tede¬ 
sche orientali hanno precedu¬ 
to l’Ungheria, cui va il bron¬ 
zo. che a sua volta era riusci¬ 
ta a scavalcare nel pomeriggio 
la forte rinnovata formazio¬ 
ne cecoslovacca. Quinti gli 
USA e sesto il Giappone. 11 
cui riscatto è affidato alla 
forte nazionale maschile. 

Decisiva, nel duello URSS- 
RDT. avrebbe potuto essere 
l’ultima serie di esercizi libe¬ 
ri che vedevano alla trave le 
sovietiche ed alle asslmmetri- 
che le tedesche Ma due 9.75 
della Lazakovic e della Turi- 
sheva offuscavano anche il 9.70 
della tedesca Janz e l’esiguo 
distacco restava immutato. Le 
azzurre si sono classificate al 
dodicesimo posto. 

E’ toccato alle giovanissime 
ariete, guidate dalla « Vetera¬ 
na » Alberti, risollevare le sor¬ 
ti e il prestigio della ginnasti¬ 
ca azzurra. Alle ultraminoren¬ 
ni l'impresa è riuscita quasi 
In scioltezza: con la disputa 
degli esercizi liberi hanno fat¬ 
to ancor meglio e con 1 176.35 
punti ottenuti oggi hanno ri¬ 
salito due posizioni nella clas¬ 
sifica generale. Comprensibile 
dunque la soddisfazione del 
clan azzurro, confortato, duran¬ 


te le esibizioni, dal numerosi 
applausi a scena aperta del 
puoblico. 

Anna Micheli, la caposqua¬ 
dra. ha fatto da portavoce al¬ 
l’entusiasmo delle sue ragazze: 
« Sono andate tutte veramen¬ 
te bene, rispettando i valori 
tecnici della loro preparazione. 


AUGUSBURG. 28. 

Ad Augusburg, una cittadina 
a 80 chilometri da Monaco, su 
un fiume artificiale, dove una 
trentina di ostacoli In cemen¬ 
to riescono a creare mulinelli, 
correnti e rapide. Siegebert 
Horn, canoista della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca, ha 
guadagnato la prima medaglia 
d'oro olimpica nella specialità 
dello slalom nel kayak singolo 
maschile. 

Ma non è stata la sola me- 


e rispondendo bene anche psi¬ 
cologicamente. In queste Olim¬ 
piadi quello che ci interessava 
maggiormente non era tanto 
la classifica, quanto il collau¬ 
dare le giovani ginnaste. Il 
collaudo è stato ottimo. Il la¬ 
voro svolto con gli allenatori 
cecoslovacchi Matlocka ha già 


daglia d’oro della RDT: nella 
stessa giornata, difatti, nel 
«canadese», Reinhard Eiben 
ha conquistato la medaglia 
d’oro, prevalendo su un benia¬ 
mino di casa, Reinhold Kau- 
der, che si è dovuto acconten¬ 
tare della medaglia d'argento 
Il terzo «posto, e quindi la 
medaglia di bronzo, l’ha con¬ 
quistata l’americano Jamie Me 
Kewan. Questo risultato é sta 
to giudicato una autentica sor¬ 
presa. 


dato i suoi frutti e l’esperienza 
di questi giorni sarà preziosa 
per il futuro ». 

Le ginnaste azzurre hanno 
dato una prestazione maiusco¬ 
la nelle parallele asimmetriche 
dove 1 giudici le hanno pre¬ 
miate con un punteggio... qua¬ 
si sovietico: 46,25 che rappre¬ 
senta un risultato di notevo¬ 
lissimo valore tecnico. Basti 
dire che le ragazze italiane, 
tranne la Dellsi che ha pure 
avuto un buon 8,95, sono an¬ 
date tutte oltre 1 9 punti, con 
il risultato massimo della 
Marchi che ha conseguito un 
ottimo 9.400. 

Anche negli altri attrezzi, do¬ 
ve maggiore è l’aiuto che vie¬ 
ne dall’esperienza, le ragazze 
azzurre se la sono cavata bene, 
sastenute da una buona Impo¬ 
stazione tecnica e da un’altra 
carica agonistica. 

Il fatto che la Alberti, cam¬ 
pionessa Italiana in carica e 
più anziana della squadra con 
1 suoi 23 anni, sia finita ultima 
nella classifica individuale, di¬ 
mostra meglio di ogni altro 
dato 11 progresso compiuto dal¬ 
le sue compagne. Dal vivaio 
di queste giovani ginnaste po¬ 
trebbe uscire una campionessa 
di valore Internazionale: toc¬ 
cherà dunque ad un'atleta in 
gonnella l’eredità di Franco 
Menichelli? Le competizioni 
future potrebbero darcene una 
conferma assai più rapida del 
previsto. 

Fritz Cavanna 


Canoa 


•\ % x 'y« ' 



Vìncono Horn 
ed Eiben 


Sul fiume artificiale 
doppio «oro» alla RDT 


Pugilato 


\ ; 



Ombre e luci degli azzurri nella seconda giornata 


Spinello vittorioso per k. o. 
Eliminato (ferita) Curcetti 


A proposito di Curcetti Rea ha dichiarato: « La 
decisione è stata ineccepibile, ma dolorosa » 


Nostro servizio 

MONACO, 28. 

Due contrastanti risultati del 
pugili azzurri nella seconda 
giornata del torneo: 11 medio¬ 
massimo Spinello ha battuto 
per k.o. il suo avversario. 
Samson Laizer della Tanzania, 
mentre il minimosca Curcet¬ 
ti ha dovuto abbandonare per 
ferita davanti a Syed Abdul di 
Singapore. 

Spinello ha dominato l’av¬ 
versario sin dalle prime bat¬ 
tute e la sua supremazia si 
è accentuata nella seconda ri¬ 
presa. Dopo una sene di colpì 
molto efficaci, l’azzurro, a 20" 
dal suono del gong, ha centra¬ 
to con un destro al viso Lai¬ 
zer e lo ha spedito al tappe¬ 
to. Spinello, con questo peren¬ 
torio successo, ha superato 1 
sedicesimi di finale e si è con¬ 
quistato il diritto a disputare 
il prossimo turno, impresa che 
Ieri era riuscita a due altri 
pugili italiani, Pasqualino 
Morbidelli e Giambattista Ca¬ 
pretti. 

Note dolenti invece dal mi¬ 
nimosca Gaetano Curcetti che 
all’inizio della terza ripresa è 
stato costretto a cedere per 
abbandono. Il nostro rappre¬ 
sentante è stato colpito du¬ 
ramente da una testata invo¬ 
lontaria dì Abdul all'arcata so- 
pracigliare destra. L’arbitro ha 
sospeso il combattimento e 
dopo aver consultato il medico 
lo ha interrotto assegnando la 
vittoria al rappresentante di 
Singapore. 


Nostro servizio 

MONACO. 28 

L’equitazione si presenta sul 
la scena olimpica con 11 «dres 
sage » o addestramento S; 
tratta di specialità abbastan 
za difficile da capire, bel 
la ma lungi dall’essere spet¬ 
tacolare Vediamo un po’ di il 
lustrarla sommariamente In 
un recinto - campo di ga 
ra — di 20 metri per 60 I 
cavalli devono svolgere 11 loro 
programma di 40 « lezioni » 
Una sorta di ginnastica arti 
slica per cavalli in cui si ese 
guono delle * figure » simili 
per struttura a quelle del pat 
tin.iaeio ^rustico In Italia non 
è popolare ma nel due paesi 
tedeschi nelfiUnione Sovietl 
ca e In Gran Bretagna, rag 
giunte vertici tecnici e di par 
tecìpazione Impensabili 

L’ItAlla non è presente in 
questa gara. Per gli azzurri 
bisognerà attendere il concor¬ 
so completo che presenta 11 


Il nostro pugile, al momen¬ 
to dell’interruzione del match, 
stava conducendo con un di¬ 
screto margine di vantaggio. 

L’allenatore federale Rea ha 
cosi commentato la decisione 
arbitrale: « E’ stata una deci¬ 
sione ineccepibile anche se 
molto dolorosa per noi. Cur- 
cetti, infatti, al momento in 
cui è stato colpido da Abdul 
stava vìncendo ». 

Da parte sua il pugile az- 
ruzzo, ovviamente molto ama¬ 
reggiato. ha cosi commentato 
la disgraziata conclusione del 
suo primo incontro: * Sono 
molto dispiaciuto per la di¬ 
sgrazia che mi è capitata. 
Quando il mio avversario mi 
ha colpito con una testata sta¬ 
vo conducendo e sentivo di 
aver il combattimento in ma¬ 
no ». 

Curcetti, in effetti aveva re¬ 
plicato molto bene nella pri¬ 
ma ripresa ad alcuni attacchi 
di Abdul e il suo vantaggio sì 
era fatto più cospicuo dopo 
che il suo avversario aveva ri¬ 
cevuto un'ammonizjone ufficia¬ 
le per avere ripetutamente 
colpito con Tintemo dei guan¬ 
toni. 

Nella seconda ripresa l’az¬ 
zurro aveva piazzato due effi¬ 
caci ganci sinistri ai viso di 
Abdul AH’inizio della terza ri¬ 
presa c’era stato un corpo a 
corpo dal quale Curcetti è 
uscito con la ferita che ne ha 
provocato ua sua sconfitta. 

Anton Presutti 


m dressage » come una delle 
prove E qui saranno in gara 
Stefano Angioni. Alessandro 
Argenton. Dino Costantini. Al 
fredo Fantigrosst e Mario Ma 
rocco Ma nessuno di essi è 
In grado di affrontare rad 
destramente come prova a sé 
stante 

Ci si può attendere una vit¬ 
toria sovietica o dei padro¬ 
ni in casa A meno che gli 
svedesi, che sono tornati al 
fastigi anteguerra, e Lorna 
Sutherland un’inglese nuova 
nuova non pongano 11 veto 
Sarà, comunque, estremamen 
te Interessante vedere le tre 
scuole a. scuola o meglio al 
l’esame delle rigide valuta 
zlonl che reggono questa 
complessa disciplina E cioè 
svedesi, anglo germanici e 1 
nuovi talenti dell’URSS Poi 
per 1 cavalli, e I loro cava¬ 
lieri. si apriranno gli spazi 
del cross e si ergeranno gli 
ostacoli. . 


Sollevamento 

Olimpionico 
Imre Foldi 



Nostro servizio 

MONACO, 28 

La seconda medaglia d’oro nel 
sollevamento pesi l’ha conqui¬ 
stata, nella categoria dei pesi 
gallo, l’ungherese Imre Fold 
che ha anche stabilito con 377,6 
chilogrammi il nuovo record 
mondiale. Secondo è stato un 
iraniano, Mohamed Nasiri, e 
terzo un sovietico, Gennady 
Cheti n, ex record man mon¬ 
diale. 

Nei mosca, non si era invece 
smentito Zygmut Smalcerz. 
che aveva ottenuto una vitto 
ria nella. Secondo l’unghere¬ 
se Szucs, « sotto » di 7.5 chi¬ 
logrammi. 

Il magiaro Hoiczreiter. pro¬ 
nosticato come l’avversario 
più temibile del polacco, si 
è fermato al terzo posto e 
quindi alla medaglia di bron 
zo Ma Holczreiter era fuori 
forma, vittima prima di tutto 
di una cura dimagrante alia 
quale si era sottoposto nei 
giorni scorsi per rientrare nel 
limite delia categoria, limite 
che è di 52 chilogrammi. 

Smalcerz si è assicurato II 
successo sollevando comples¬ 
sivamente (cioè nelle tre alza 
to’ strappo, slancio e disten 
sione 1 Kg. 337; Lajos Szucs. 
secondo ola-vsif’cato. kg 330 
Holczreiter kg 327.5 

Il torneo è stato caratteriz¬ 
zato pure dalle imprese di 
due pesisti asiatici II birmano 
Gyi Aung ha stabilito un re 
cord mondiale nello strappo 
con kg 105; fuori gara ìnfi 
ne l’indonesiano Depthles ha 
migliorato il mondiale dello 
slancio con kg. 132.500. 

Nella telefoto in alto: il po¬ 
lacco Gygmunt Smalcnn 



Vittoria 
di Grassi 

Nostro servizio 

MONACO. 28 

La lotta stile libero è alle 
prime battute. Il programma 
che tende alio sfoltimento dei 
ranghi e quindi ad una logica 
selezione è intenso. In campo 
azzurro ancora al centro del¬ 
l’attenzione Vincenzo Grassi 
che ha superato il cubano Mi¬ 
guel Tachin. E’ stato un match 
assai combattuto e dall’esito 
dubbioso. Ad un certo punto, 
infatti, il cubano stava per 
avere il sopravvento, ma il 
peso mosca azzurro aveva una 
rabbiosa reazione. Poi Ta¬ 
chin viene punto con una 
passività e l’italiano può con¬ 
cludere con un successo ai 
punti. 

AI termine del combatti¬ 
mento queste le dichiarazioni 
del bravo Grassi (che ieri 
aveva ottenuto un lusinghie¬ 
ro pari con il bulgaro Baev): 
a Ho combattuto imbottito di 
novocaina perchè ieri ho ri¬ 
portato una distorsione al 
pollice della mano sinistra e 
pure un ginocchio è rimasto 
acciaccato. Ho dovuto quindi 
farmi fare alcune inieezioni 
per calmare il dolore. Alla 
fine tutto è andato bene. Sta¬ 
sera avevo interesse a non 
forzare, mi bastava una vit¬ 
toria ai punti e ho raggiunto 



l’obietlivo meritatamente ». 

Oggi oltre a Grassi ha com¬ 
battuto il medio mass imo Mar- 
cheggiam il quale ha pareg¬ 
giato con il britannico Grm- 
stead. Ma l’italiano non avreb¬ 
be demeritato la vittoria. Ma 
il giudice turco è stato un 
tantino severo nel giudizio. 

Giornata di riposo invece 
per il peso massimo Tamus- 
sin in quanto ha passato il 
truno per rinuncia dell’avver¬ 
sario. Dunque tutti e tre gli 
italiani Grassi, Marcheggiani 
e Tamussin sono passati nel 
terzo turno. 

Nella telefoto in alto una fase 
dell’incontro tra il bulgaro 
Baiu Baev e l’azzurro Vin¬ 
cenzo Grassi. 


, Equitazione jjg| Oggi il «dressage» 

Il belio verrà con 
cross ed ostacoli 


I RISULTATI 


Tiro 

CARABINA A TERRA 

1) Ho Jun LI (Corea del Nord) 
punti 599 (medaglia d'oro e re¬ 
cord mondiate); 2) Victor Auer 
(USA), punti 598 (medaglia d'ar¬ 
gento); 3) Nicolae Rotaru (Ro¬ 
mania) punti 598 (medaglia di 
bronzo); 4) GIUSEPPE DE CHI¬ 
RICO (Italia) punti 597; 5) Jlrl 
Vogler (Cecoslovacchia) 597‘ 

L'Italiano WALTER FRESCU¬ 
RA si ò classificato al quaranta- 
duesimo posto con 591 punti. 
TIRO AL PIATTELLO 

Classifica dopo la II serie: 
1) ANGELO SCALZONE (Italia) 
149 su 150; 2) SILVANO BASE- 
GNI (Italia) e Francesco Carre- 
ga (Francia) punii 148; 4) John- 
nq Pahlsson (Svezia) p. 145; 5) 
Polndezter (USA) 145; 6 ex-ae- 
quo) Renard (Belgio); Platz 
(Canada); Primrose (Canada); 
Vallduvl (Spagna); Hoppe 
(RDT); Lelblnger (RFT); Flore- 
scu (Romania); Atlpov (URSS); 
Androshkln (URSS), tutti con 
punti 143; 38) LUCCHINI p. 132. 

Pallanuoto 

I risultati 

GIRONE A: USA-Cuba 76; 
Messico-Canada 7-3; Jugoslavia- 
Romania 8-7; 

GIRONE B: Olanda-Austraila 
4-2; RFT-Ungherla 3-3. 

GIRONE C: URSS Giappone 
11-1; ITALIA Bulgaria 8-5. 

Le classifiche 

GIRONE A: Jugoslavia, pun¬ 
ti 4;Romania, USA e Messico, 2; 
Cuba e Canada 0. 

GIRONE B: Ungheria, punii 3; 
Olanda, 2; Grecia, RFT e Au¬ 
stralia, 1. Grecia e RFT: 1 par¬ 
tita in meno. 

GIRONE C: URSS, punti 4; 
Spagna e Italia, 2; Bulgaria e 
Giappone, 0. Bulgaria e Spagna: 

1 partita In meno. 

Ecco il dettaglio di ttalia-Bul- 
garia. ITALIA: Alberani, Pizzo, 
Simeont, Cevasco, Ghibellini, De 
Magistris, G. Marsili, Baracchi¬ 
ni, Lavoratori, S. Marsili, LI- 
gnano. BULGARIA: Naoumov, 
Kovatchev, Chpitzer, Tomov T., 
Brankov, Christov, Jordanov, 
Tomov, Constantinov, Popov, 
Rountov. MARCATORI: nel pri¬ 
mo tempo: De Magistris a I'14", 
Brankov a 2*21", Ghibellini su 
rlaore a 2'48’'. De Magistris a 
4'08"; nel secondo temDo: Piz¬ 
zo a 32", Tomov a 1*31", De 
Maqistris a IMS", Baracchini a 
2'50", Tomov a 3'24" : nel ter¬ 
zo tempo: Pizzo a 4'16", Con¬ 
stantinov a 4'36", Ghibellini su 
rigore a 4'49": quarto tempo: 
Brankov a 3'14". 


(Bure, Mazanov, Aboimov, Gl- 
rennikov) 3'29"72 (nuovo prima¬ 
to europeo); 3) RDT (Matlhes, 
Hartnung, Bruch, Unger) 3' 
32"42; 4) Brasile 3’33"14; 5) 
Canada 3'33"20; 6) RFT 3'33"90; 
7) Francia 3'34"13; 8) Spagna 
3'38"13. 

La staffetta 4 x 100 stile li¬ 
bero Italiana era stata elimi¬ 
nala in mattinata per soli quat¬ 
tro centesimi di secondo; era 
giunta quinta nella sua batte¬ 
ria ottenendo anche II nuovo 
record italiano della specialità, 
tl tempo record è di 3'38"8t. Il 
dettaglio: Pangaro: 54"64; Ba¬ 
relli: 54"10; Guarduccl: 54"39; 
Castagneti!: 55"67. 

Hockey 

I risultati 

GIRONE A: Francta-Uganda 
3-1; Pakistan-Spagna 1-1; Bel- 
glo-Argentlna 1-1; RFT-Malay- 
sia 1-0. 

GIRONE B: Australia-Kenya 
3-1; Nuova Zelanda-Messico 7-0; 
India-Gran Bretagna 5-0; Olan- 
da-Polonla 4-2. 

Le classifiche 

GIRONE A: RFT, punti 4; 
Pakistan, 3; Francia, Malaysia 
Argentina e Spagna, 2; Belgio, 
1; Uganda 0. 

GIRONE B: Nuova Zelanda, 
India, Australia e Olanda, pun¬ 
ti 3, Gran Bretagna e Polonia 
2; Kenya e Messico, 0. 

Canoa 

KAYAK SLALOM: 1) Sleg- 
bert Horn (RDT) 268,56; 2) 

Norbert Sattler (Austria), 270,76; 

3) Harald Glmpel (RDT) 277,95; 

4) Peters (RFT). 277,95; 5) 
Baum (RFT) 288,01; 

CANOA SLALOM: 1) Reinhard 
Eiben (RDT) 315,84; 2) Rei¬ 
nhold Kauder (RFT) 327,89; 

3) Jamie McEwan (USA) 335,95; 

4) Jochen Forester (RDT) 

354,42; 5) Wolfgang Peters 

(RFT) 356.25. 

Basket 

I risultati 

GIRONE A: Brasile-RAU 110- 
84; USA-Australia 81-55; Cuba- 
Spagna 74-53. 

GIRONE B: ITALIA Senegai 
9256; URSS-RFT 87-63; Porio- 
rico-Filippine 92-72. 

Ecco il dettaglio di Italia-Se- 
negal. ITALIA: Flaborea (8), 
Brumali (14), Giorno (8), Cerio- 


ni Masini (6), Bariviera (18), 
Zanatta (8), Meneghln (5), Mar¬ 
zorati (7), Serafini (2), Bisson 
(6), lellini (10). SENEGAL: Fall 
(2), Sgna (20), N'Dlaye (7), Lo 
pes (4), Dlop Mamadou (2), Seck 
(6), Gueye, Thiam (13), Traora 
(2). TIRI LIBERI: Italia 16 rea¬ 
lizzati su 22; Senegai 8 su 14. 
Usciti per cinque falli: Gueye 
(Senegai). 

Tuffi 

TRAMPOLINO 3 METRI 

FEMMINILE 

(Finale) 

1) Mlckl King (USA) punti 
450,03; 2) Ulrika Knape (Svezia) 
434,19; 3)'Marina Janicke (RDT) 
430,92; 4) Janet Ely (USA) 
420,99; 5) Beverly Boys (Cana¬ 
da) 418,89; 

Ginnastica 

CONCORSO FEMMINILE 

A SQUADRE 
(Finale) 

1) URSS, punii 380,50; 2) RDT, 
376,55; 3) Ungheria, 368,26; 4) 
USA, 386,20; 5) Cecoslovacchia, 
365,00; 12) ITALIA, 349,80. 

Sollevamento pesi 

PESI GALLO 
(Finale) 

1) Jlnze Fold (Ungheria) 
377,5 chilogrammi (nuovo record 
mondiale); 2) Mohamed Naslpl 
(Iran), 360 chili; 3) Gennady 
Chetln (URSS). 

Calcio 

I RISULTATI 

GIRONE B: URSS-Birmanla 
1-0; Messico-Sudan 1-0. 

GIRONE D: Polonia-Colombla 
5-1; RDT-Ghana 4-0. 

Pallavolo 

MASCHILE: RDT-Cuba 3-0; 
Glappone-Romania 3-0. 

FEMMINILE: Corea del Nord- 
Cuba 3-0. 

Penthatlon moderno 

Il PROVA (spada): 1) Boris 
Onlshenko (URSS), punti 1076; 
21) PERUGINI (Italia), 810. 

CLASSIFICA: 1) Jim Fox 
(GB), punti 2119; 2) Balczo (Un¬ 
gheria), 2117; 3) Lednev (URSS) 
2043; 17) PERUGINI; 29) DELI 
GIO; 41) Medda. 

CLASSIFICA A SQUADRE: 1) 
URSS, punti 5985; 2) Ungheria. 
5795; 12) ITALIA. 



Boxe 

PESI MINI MOSCA 

Chanyalew Halle (Eth.) b. 
Timothy Feruka (Zam.) per 
k.d. alla 1. ripresa; Hector Ve- 
lasquez (Chi) b. Vandiu Bat- 
baiar (Mgl) ai punti; Ralph 
Evans (GBR) b. Salvador Gar¬ 
da (Mcx) ai punti; Assen Ni- 
kolov (Bui) b. Yoshimitsu Ara- 
gari (Jpn) ai punti; Vladimir 
tvanov (URSS) b. Carlos Leyes 
(Arg) ai punti; Gyorgy Gedo 
(Ung) b. Spripirom Surapon 
(Tha) per abbandono alla ter¬ 
za ripresa; Danis Alan Talibor 
(Aus) b. Francisco Rodrigue? 
(Ven) per k.o. alla seconda ri 
presa; Syed (Singapore) b. CUR 
CETTI (It.) per arresto alla III 
ripresa; Elashry (Egyp) b. Se- 
riki (Dah.) ai punti; Rodriguez 
(Esp.) b. Ture! (Rom.) ai punti; 
Lee (Kor.) b. Rozek (Poi.) ai 
punii; Odwori (Uga.) b. Arse- 
nal (Phi.) per k.o. alla secon¬ 
da ripresa; Armstrong (USA) 
b. Dogru (Tur.) ai punti; Kim 
(Prk) b- Soleman (Tan.); SPI¬ 
NELLO (Italiaf b. Laizer (Tan¬ 
zania) per k.o. alla tl ripresa. 
PESI SUPER WELTER 

Jae Keun Lim (Kor) b. Tsen- 
dayush (Gml) ai punti; Roland 
Garbey (Cub) b. Ricky Bardar 
(Gha) ai punti; Suctomir Bclic 
(Yug) b. Oumar Fall (Sen) ai 
punti. 

PESI MEDIO MASSIMI 
Raymond Russel (USA) b. Ste¬ 
phen Tege (Ken) per k.o. alla 
seconda ripresa; Isaak Ikhouria 
(Ngr) b. Anton Schar (Svi) ai 
punti; Valdemar Oliveira (Bra) 
b. Nghlhav Methabs (Ind) al 
punti; Nikolay Anfimov (URSS) 
b. Gehorqhi Stankov (Bui) ai 
punti; Alv Ahmed Manhmoud 
(Eqy) b. Gombo Zorig (Mql) a! 
punti; Janusz Gortaf (Poi) b. 
Yaroslav Kral (Tch) ai punti. 

Nuoto 

100 METRI DORSO MASCHILE 

I semifinale: 1) Malthes 
(RDT) S8"44; 2) Stamm (USA) 
58"74; 3) Hanya (RDT) S9"S; 
4) Honda (Giappone) V00"4. 

II semifinale: 1) Ivey (USA) 
58" (nuovo record olimpico); 2) 
Murphy (USA) 58*’64; 3) Gri- 
vennikov (URSS) $9"15; 4) Kue- 
ger (RDT) 1'00"06. 

100 S.L. FEMMINILE 

I semifinale: 1) Babashoff 
(USA) 59"; 2) Patoh (Unghe¬ 
ria) 59"64; 3) Reineck (RrT) 
59"66; 4) Eife (RDT) S4"71. 

II semifinale: 1) Sitane Gould 

(Australia) $9"2; 2) Neilson 

(USA) 59"41; 3) Wetzko (RDT) 
59"5; 4) Brrigitfah (Olanda) 
sr7. 

Queste otto « ondine » sono 
ammesse alla finale. 

200 FARFALLA MASCHILI 
FINALE 

1) Mark Spifz (USA) 2'00"70 
(record mondiale ed olimpico); 
2) Gary Hall (USA) 2'02"9; 3) 
Robin Backaus (USA) r03-2; 

4) Delgado (Equarfor) 2'04"60; 

5) Fassnacht (RFT) 2'04"fc9; 

6) Harqifay (Unoheria) r<W"7, 

7) Floekner (RDT) 2'05' T 34; 8) 
Meetiw (RFT) 2’05"S7. 

Alle batterie del mattino ave¬ 
vano partecipato anche due az¬ 
zurri, ANGELO TOZZI e GAE¬ 
TANO CARBONI, che erano 
stati entrambi eliminati. TOZ¬ 
ZI era arrivalo quinto nella se¬ 
conda batteria (2’T0"82); CAR¬ 
BONI si era piazzato sesto nel¬ 
la quarta batteria (2*12"16). 
200 MISTI FEMMINILE 
FINALE 

1) Shane Gould (Australia) 
2'23"1 (nuovo record mondia¬ 
te); 2) Komelia Enner (RDT) 
2'23"59 (nuovo record euro¬ 
peo); 3) Lynn Vidati (USA) 
2'24"06; 4) Jenny Bartz (USA) 
2'2<”55; 5) Cliff (Canada) 

2'24'13; 6) Stoltze (ROT) 

2'25"90; 7) Nishigawa (G’appo 
ne) 2'26"35; 8 ) Woods (USA) 
2'27"42. 

STAFFETTA 4X180 
STILE LIBERO MASCHILE 

1) USA (Sdgar, Murphy, He!- 
denreich. Spiti), 3'26"52 (nuovo 
primato mondiali); 2) URSS 


SOLLEVAMENTO PESI 

PESI MOSCA - Oro: Zygmunt 
Smalcerz (Polonia); argento: 
Lajos Szuecs (Ungheria); bron¬ 
zo: San Holcreitzer (Ungheria). 

PESI GALLO - Oro: Imre 
Fold (Ungheria); argento: Mo¬ 
hamed Nasiri (Iran); bronzo: 
Gennady Chetin (URSS). 

TIRO 

PISTOLA LIBERA - Oro: Ra¬ 
gnar Skanaker (Svezia); argen¬ 
to: Dan tuga (Romania); bron¬ 
zo: Rudolf Dollinger (Austria). 


miM 


O. A. 


USA 3 2 

RDT 2 2 

Ungheria 1 1 

URSS 1 1 

Svezia 1 1 

Australia 1 0 

Corea del Nord 1 0 

Polonia 1 0 

Romania 0 1 

Austria 0 1 

RFT 0 1 

Iran 0 1 


B. 

3 

3 

2 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 


CARABINA A TERRA - Oro: 
Ho Jun Li (Corea del Nord); 
argento: Victor Auer (USA); 
bronzo: Nicolae Roturu (Roma¬ 
nia). 

CANOA 

KAYAK SLALOM • Oro: Sieg- 
bert Horn (RDT); argento: Nor¬ 
bert Sattler (Austria); bronzo: 
Harald Gintei (RDT). 

CANOA SLALOM - Oro: Ree- 
nhard Eiben (RDT); argento: 
Reinhold Kauder (RFT); bron¬ 
zo: James Mcwan (USA). 

NUOTO 

200 FARFALLA MASCHILI * 
Oro: Mark Spitz (USA); argen¬ 
to: Gary Hall (USA); bronzo: 
Robin Backaus (USA). 

200 MISTI FEMMINILI Oro: 
Shane Gould (Australia); ar¬ 
gento: Kornelia Enner (RDT); 
bronzo; Lynn Vidali (USA). 

4x100 S.L. MASCHILE - Oro: 
USA; argento: URSS; bronzo: 
RDT. 

TUFFI 

TRAMPOLINO 3 M. FEMM. - 
Ora: Micki King (USA); argen¬ 
to: Ulrika Knape (Svezia); 

bronzo: Mariha Janike (RDT). 

GINNASTICA 

FEMMINILE A SQUADRA - 
Oro: URSS; argento: RDT; 
bronzo: Ungheria. 


COSÌ OGGI 


SCHERMA 9: fioretto maschile, 
singolo (quali!.); 15: fioretto ma¬ 
schile, singolo, qualificazioni. 

EQUITAZIONE • 9-14: dressa¬ 
ge; 15-19: dressage. 

CANOTTAGGIO • 10-13: recu¬ 
peri; 15-19: recuperi. 

PALLACANESTRO - Brasile- 
Spagna; Giappone-Egitto; 21: Ceco¬ 
slovacchia-Australia; 22,30: USA- 
Cuba; 11,30: Senegal-Polonia; 13: 
URSS-ltalia; 17: Portorico-Jugosla- 
vìa; 19,30: Germania-Filippine. 

PENTHATLON MODERNO - 10- 
16: tiro. 

TIRO A VOLO • 10-17: piattel¬ 
lo (finale). 

CICLISMO • 11-16,30: 100 Km. 
a squadre. 

GINNASTICA - 11-13: esercizi 
liberi maschili a squadre; 19-23: 
liberi masch. a squadre. 

LOTTA - 11-14,30: terzo turno, 
stile libero. 20-22.30: 3, fumo. 

NUOTO - 11 200 s.l. masch.; 
200 rana femm.; 100 rana masch.; 
18,30: 100 rana masch. (semi!.); 
100 s.1. femm. (fin.); 100 dorso 


masch. (fin.); 200 rana lemminilt 
(fin.); 200 s.l. masch. (finale). 

TUFFI - 14: piattaforma masch. 
(4 tufli); 21: piattaforma masch. 
(4 tuffi). 

PALLANUOTO - 11: Germania- 
Olanda; 12: USA-Canada; 13: URSS- 
Bulgaria: 15: Messico-lugoslavia; 
16: Grecia-Ungheria; 17: Roma- 
nia-Cuba; 20: ITALIA-Spagna. 

PALLAVOLO - 11: Polonia-Tu- 
nìsis; 15: Corea Sud-URSS; 16,30: 
Ungheria-Corea sud femm.; 20,30: 
Bulgaria-Cecoslovacchia; 22: URSS- 
RFT femm. 

VELA - 12,30: prima regata. 

PUGILATO - 14-18: 1. turno; 
20-24: 1. turno. 

PESI - 14: sino a 60 Kg. nr. A; 
20: lino a 60 Kg. gr. B. 

HOCKEY - 11: Australia-Kenya; 
Nuova Zcl-Mcssico; 12,30: India- 
G.B.; Olanda-Poloni»; 16: RF-Ma- 
lesia; Belgio-Argentina; 17,30: Pa- 
kistan-Spagna; Francia-Uganda. 

CALCIO - 17,30: RFA-Marncco; 
Danimarca-lran; USA-Malesìa; Un- 
gheria-Brasile. 


TITOLI IN PALIO ' 


Oggi sono in palio otto titoli 
olimpici: NUOTO: 100 s.1. femm. e 
200 rana femm.; 100 dorso masch. 
e 200 s.1. masch.; TIRO A VOLO: 


piattello; CICLISMO: 100 km. a 
squadre; GINNASTICA: maschile a 
squadre; SOLLEVAMENTO PESI: 
fino a 60 kg. 


AZZURRI IN GARA 


SCHERMA: Montano, Cranien, 
Pmelli (fioretto indiv.); TIRO: 
Scalzonc e B*segni (piaHello fos¬ 
sa, finali); NUOTO (masch.): Cìn- 
quetti, Pangano, Targetti, Mingio- 
ne (staffetta 4x200): femm. Mi- 
serini. 

PALLANUOTO: Italia-Spagna. 
PALLACANESTRO: Italia-URSS. 
PENTATHLON: Medda, Deligia, 
Perugini (tiro). 

SOLLEVAMENTO PESI: Tanti 

(piuma). 

VELA: Croce e Zinali (F.D.). 


Dotti e Stuello («empestf, bilio¬ 
ne. Mottola e Oliviero (Soling) ; 
Pelaschier (Finn.). 

CANOTTAGGIO: Recuperi del 
■ Due con», «4 senza» e « Otte». 

CICLISMO; 100 km. a squadre. 

TUFFI: Dibiasi e Cagnotto (tram¬ 
polino) . 

PUGILATO: Morbidelli e Ca¬ 
stellini. 

EQUITAZIONE: Complete a 

squadre. 

GINNASTICA: Esercizi liberi a 
squadre. 


TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE , 
Dalle 13 alle 14,30: pallacane¬ 
stro (probabile ITALIA-URSS); 
dalle 14,30 atte 14.5S: pallavolo, 
ginnastica (esercizi liberi masch., 
a squadre); dalle 14,55 alle 18; 
canottaggio (repechage»), pugila¬ 
to (eliminatorie) i dalle 1B alle 
18,25: notiziario comprendente 
aintesi di hockey, pallavolo a pai- 
tannato, ridiamo an strada (100 


chilometri a cronometro) Ai.e 
18,25 alle 20; nuoto (semifinali 
100 m. rana masch.. finali 100 ns. 
s.l. e 200 s.l. masch.). 

SECONDO PROGRAMMA 
Dalle 21,20 alla 24: ginnastica 
(esercìil liberi a squadre maschi¬ 
li) ; sollevamento pesi (fino n 60 
Kf.)j dalla 24 alla I.Mt finmun¬ 
to filmata. 
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SE ENTRO IL 24 NON VERRANNO ACCOLTE LE LORO RICHIESTE IN FATTO DI PREVIDENZA 


I calciatori minacciano il blocco dei campionati 


La Coppa Italia è cominciata con 22 goal e molte indicazioni 

Una Roma da ri 


Le classifiche 



La decisione e stata presa ieri 
a Vicenza nell’assemblea 
dei calciatori di serie A e B 


I 


PRIMO GIRONE 

Juventus-Foggia. 

Verona-Varese. 

Ha riposato il Novara 


JUVENTUS 

VERONA 

VARESE 

FOGGIA 


CLASSIFICA 

1 1 0 0 3 0 

10 10 0 0 

10 10 0 0 

10 0 10 3 


SECONDO GIRONE 
Vicenza-Brescia ...... 

Reggiana-Catama. 

Ha riposato il Torino 

CLASSIFICA 
1 1 0 

1 1 0 

1 0 0 

1 0 0 


VICENZA 

REGGIANA 

CATANIA 

BRESCIA 


3 

1 

0 

0 


0 

0 

1 

3 


TERZO GIRONE 


Arezzo-Perugia. 

Cagliari-Ascoli. 

Ha riposato la Ternana 

CLASSIFICA 


CAGLIARI 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

AREZZO 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

PERUGIA 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

ASCOLI 

1 

0 

0 

1 

0 

2 


QUARTO GIRONE 


Genoa-Lecco . . 

Inter Catanzaro 
Ha riposato la Sampdoria 


CLASSIFICA 


GENOA 

1 1 

0 

0 

3 

1 

INTER 

1 1 

0 

0 

1 

0 

CATANZARO 

1 0 

0 

1 

0 

1 

LECCO 

1 0 0 

QUINTO GIRONE 

1 

1 

3 

Cesena-Bari 

• • • • 

• 

• • 

* 

• 

Monza-Fiorentina 

• • • • 

• 

• • 

• 

• 


Ha riposato il Bologna 

CLASSIFICA 

MONZA 
CESENA 
BARI 

FIORENTINA 


Roma-Atalanta 

Corno-Reggina 


ROMA 

ATALANTA 

COMO 

REGGINA 


1 

1 

0 

0 

3 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

I 

0 

1 

1 

0 

0 

I 

0 

3 

SESTO GIRONE 

• • • • • 

• • 

• 

• 

• * • 

Mantova 

» a 

• 

• • 

• 

• 

CLASSIFICA 




1 

0 

I 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

I 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 


SETTIMO GIRONE 


Napoli-Brindisi 
Taranto-Palermo . 
Ha riposato la Lazio 


NAPOLI 
PALERMO 
TARANTO 
BR INDISI 


CLASSIFICA 
1 1 0 

1 0 1 

1 0 1 

1 0 0 


0 

0 

0 

1 


3 

0 

0 

0 


0 

0 

0 

3 


3-0 

0-0 


2 

1 

1 

0 

3-0 

1-0 


2 

2 

0 

0 

1-0 

2-0 


2 

2 

0 

0 

3-1 

1-0 


2 

2 

0 

0 

1-0 

3-0 


2 

2 

0 

0 

0-0 

0-0 


1 

1 

1 

1 

30 

0-0 


2 

1 

1 

0 


Dalla Fiorentina la prima delusione, dal Napoli la 
prima piacevole sorpresa — O.K. la Juve 


| Gli allenatori si dimostrano fiduciosi in una risoluzione dei loro identici problemi | 


Così domani 


PKIWO GIRONE. Novara Juventus (17,30); Foggia-verona 
(17); riposa Varese. 

SECONDO GIRONE: Torino U.R. Vicenza (ore 21); Bre- 
scia-Catania (17,30) ; riposa Reggiana. 

TERZO GIRONE: Perugia-Cagliari (ore 17); Ascoli-Ternana 
(17,30); riposa Arezzo. 

QUARTO GIRONE: Sampdoria-lnter (ore 21); Catanzaro- 
Lecco (ore 17); riposa Genoa. 

QUINTO GIRONE: Cesena-Fiorentina (ore 21); Monza-Bolo 
gna (ore 21); riposa Bari. 

SESTO GIRONE: Mantova-Roma (ore 21); Atalanta-Como 
(ore 21); riposa Reggina. 

SETTIMO GIRONE: Lazìo-Napoli (ore 21); Taranto-Brindisl 
(ore 17,30); riposa Palermo. 


Ventidue goal, cinque espulsi 
(con in testa Zigoni, seguito 
da Mascheroni, Gentile, Bor- 
don e Griffi), due giocatori 
vittime di infortuni di una 
certa serietà (Cera • stiramen 
to; Mariani: sublussazione), 
questa in termini puramente 
statistici la prima giornata 
di Coppa Italta che però è 
stata prodiga anche di delu¬ 
sioni, di sorprese piacevoli, di 
indicazioni di ogni tipo. 

Cominciando dalle sorprese 
liete, bisogna dare la prece¬ 
denza al Napoli ■ babu di 
Chiappella che fugando tutti i 
dubbi della vigilia si è im¬ 
posto con disinvoltura ed au¬ 
torità al Brindisi di Vinicio. 
E' vero che il successo del 
Napoli è stato propalalo da 
un rigore che ha messo K.O. 
i brindisini, rendendo tutto fa¬ 
cile poi ai partenopei• è an¬ 


che vero che si è notata an¬ 
cora qualche sfasatura specie 
aliattacco, ma è altresì in¬ 
dubbio che il Napoli ha fatto 
registrare enormi progressi 
rispetto ai primi deludenti col¬ 
laudi stagionali. 

E poiché l’impressione ge¬ 
nerale è che possa progredite 
ancora, ovvio che il primo 
successo sia considerato di 
buon auspicio sotto ogni pro¬ 
filo. Da notare poi la sim¬ 
patta con cui la folla napo¬ 
letana ha accolto, seguito ed 
incoraggiato la squadra di 
Chiappella: a smentita di chi 
afferma (magari per chiari 
motivi di interesse) che le 
grandi folle si muovono solo 
sulla scia dei grandi nomi, 
dei « big », soprattutto degli 
assi stranieri. 

Dopo il Napoit va citato il 
Vicenza che si è sbarazzato 
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ROMA-ATALANTA 0-0 — Un acrobatico salvataggio in rove¬ 
sciata di un difensore bergamasco sul giailorosso MUJESAN 


Giovedì nuovo e decisivo incontro 

Lega (aldo-Rai TV 
accordo imminente? 

Si parla di un compenso di 800 milioni 


Il vice presidente della Lega 
Calcio Orfeo Pianelli guiderà 
giovedì la delegazione della 
Lega in occasione dell'incon 
tro. fissato con i rappresen¬ 
tanti della RAI per il rinnovo 
del contratto, che si svolgerà 
in un albergo romano alle 
12.30. Insieme a Pianelli fa¬ 
ranno parte della delegazione 
della Lega l'avv Raule e il 
vice presidente per la serie B 
avv Ceravolo. La delegazione 
della RAI sarà, invece, com¬ 
posta dal vice direttore gene 
rale dr. Beretta. dal capo dei 
servizi giornalistici Gennarini. 
dal direttore del servizio 
stampa Cresci. 

Per quanto riguarda le no¬ 


tizie riportate da alcuni orga¬ 
ni di stampa secondo cui sa¬ 
rebbe già stato raggiunto un 
accordo in merito al rinnovo 
del contratto, (sulla base di 
un compenso di 800 milioni) 
nessuna conferma si è avuta 
da parte della RAI « Ci sono 
stati finora soltanto dei con 
tatti indiretti e informali — 
ha dichiarato il capo del servi¬ 
zio stampa della RAI Gian 
Paolo Cresci — anche se noi 
speriamo che si possa rag¬ 
giungere una intesa prima pos¬ 
sibile neirinteresse degli spor 
tivi » Cresci ha aggiunto che 
« la RAI. comunque, non ha 
tra l’altro assolutamente nes 
suna intenzione di rinunciare 
al diritto di cronaca ». 


Dopo la « De Galea » gli azzurri hanno fallito anche nella Coppa Valerio 

ANNO NERO PER I GIOVANI DEL TENNIS 


Dopo un'amara « De Galea • 
una ■ Valerio • amarissima 
Ovvero il tennis è come 11 
vino Va ad annate e c'è quel 
la buona e quella meno buo 
na L'annata tennistica Italia 
na (o le annatei riflessa dai 
giovani di De Galea e Valerio 
attuali è decisamente annata 
modesta Corrado Barazzutti e 
passato a cose piu impegnati 
ve e d'altronde da solo non 
basterebbe a tenere in piedi 
una squadra che non esiste e 
cosi si rimediano mavre co¬ 
lossali 

Vediamo un po in contro 
luce questa malinconia che cl 
ha costretti all'ultimo posto 
de.lt- finali di Vici.v e d. lesa 
D 1 Vtchy abbiamo *.a ampa 
mente detto e non è il caso 
di ripeterci di f esa andiamo 
• dire 

Un azzurri si erano qualifi 
cati a spese d una Roman’a 
volitiva battuta soln col mini 
mo punteggio «già acquisito 
tuttavia prima dell ultimo sin 
golarei Da Viareggio quindi, 
delle eliminatorie, a Le¬ 


sa Dal mare al lago Ottimi¬ 
smi a iosa soprattutto per¬ 
ché degli avversari si sapeva 
poco salvo che si chiamava¬ 
no Unione Sovietica. Ceco¬ 
slovacchia. Spagna 

E qui una 11 quelle docce 
cosi gelide da solidificare an¬ 
che il piu oltranzista degli ot¬ 
timisti Un 5 0 con l boemi 
da mettere nell'albo nero del¬ 
le catastrofi sportive se In 
Italia valesse un concetto di¬ 
verso di considerare lo sport. 
Ovvero un concetto che dta 
importanza anche alle compe 
t'ziom minori e non solo a 
quelle maggiori 

Ciò si piange sulle legnate 
prese da Panalta e si sorride 
con sufficienza o. peggio, di 
sinteresse su quelle che pren 
dono Borea o Rovali o le 
fanciulhne ignare travolte nel¬ 
la Coppa Principessa Sofia 
Quindi 0 5 In semifinale con 
i cechi e 2-3 nella finale per 
Il terzo posto con la Spagna 
Chi si è salvato? Vorrem¬ 
mo dire Carlo Borea e non tan¬ 


to per campanilismo dato che 
siamo concittadini. cioè 
entrambi sanremesi, quanto 
perché Carielto ha sconfitto 
ReU'ultimo inutile slneolare lo 
spagnolo Soler, numero uno 
della sua squadra Ma lo pos¬ 
siamo dire? Francamente no 
Borea ha bisogno di parec¬ 
chie cose per essere 11 numero 
uno di una formazione inter¬ 
nazionale ET, prima di tutto, 
di sbagliare meno. Sul dirit¬ 
to. sul rovescio, sulla risposta 
alla battuta. 

Ed ora un cenno sulla Ce 
coslovacchia trionfatrlce a sor¬ 
presa La vittoria minima (3 2) 
i boemi la devono a Granai 
che nel match conclusivo gra¬ 
zie a un asfissiante continui 
tà di gioco ha messo sotto 
<6 3, 6 4) il granitico ma mo 
nocorde sovietico Bogomnlov 

E cosi? C’è solo da sperare 
che II vino della prossima 
annata sia - come dire? — 
più robusto e corposo. 

Remo Musumeci 


Quattro Ferrari 
al G.P. d'Italia ? 

MODENA. 28 

Le Intenzioni della Ferrari 
per il prossimo G P d'Italia, 
decima prova del campionato 
mondiale di formula uno. che 
si svolgerà il 10 settembre 
sulla pista dell’autodromo di 
Monza, non sono ancora uffi¬ 
cialmente note Tuttavia sem 
bra che a Merzario venga affi¬ 
data la nuova 312/B3 che. se¬ 
condo i tecnici, ha dato risul¬ 
tanze positive, sia pure in via 
sperimentale Non si sa ancora 
se Andretti sarà alla partenza. 
Se 1’italo-americano parteci¬ 
passe. la Ferrari schiererebbe 
allora quattro vetture, tre del 
modello « B-2 » e una del mo¬ 
dello « B-3 ». 


con eguale autorità e mede¬ 
simo punteggio (3 0) dell'ag¬ 
guerrito Brescia, facendo leva 
sulla volontà di recupero di 
un giocatore interessante co 
me Vitali e sulla verve prò 
mettente di un giovane (Speg 
giorin) che è stato autore di 
due goal. 

Il terzo 3 a 0 della gior¬ 
nata chiama invece in causa 
la Juventus che, pur ancora 
priva di Bettega e del suo 
sostituto Altafini non ha fa¬ 
ticato a superare il Foggia 
confermando di essere vicina 
alla forma migliore• in que¬ 
sto caso dunque non si può 
parlare di sorpresa, sia pure 
lieta, ma solo di una ri¬ 
prova di quanto già si era 
intravisto 

Procedendo a .. ritroso nella 
scala dei migliori, troviamo 
poi il Cagliari e l’Inter che 
hanno vinto sì. ma non hanno 
certo soddisfatto II Caaliari 
ha segnato due goal ad Ascoli 
ma è stato dominato ver al¬ 
meno tre quarti della par¬ 
tita tnntn che In sua vittoria 
ha assunto il sapore di una 
vera e propria beffa: nei 
questo gli sportivi locali hanno 
assediato a lungo l’arbitro ed i 
giocatori ospiti negli spoglia 
toi. per esprimere la r orn 
protesta e la loro rabbia. 
L’Inter dal canto suo ha vìe- 
qato a stento il Catanzaro con 
un goal fortunoso di Ronin¬ 
segna e a conclusione di ■ina 
prova tutt’nltro che pntutw- 
smante Come si era visto 
aia nei precedenti collaudi e. 
soprattutto a Rergamo ‘‘ai 
tacco aloca a sprazzi ver } a 
mancanza di intesa tra fin 
ninseann e Maaistretti i mi 
svunti individuatistiri tra Va' 
tro. annullano -manto di buono 
combinano Mazzola e Massa 
(loro sì che hanno trovato 
subito l’intesa). 

Peggio ancora ha fatto tu 
Roma che ha dovuto acmi;, 
tentarsi del pareggio con tu 
Atalanta rischiando anzi di 
perdere, sol che Ghio e Pel- 
lizzaro fossero stati Din pre¬ 
cisi e sol che Ginnifi non 
avesse compiuto autenVrhe 
prodezze Ma i giallorossi han¬ 
no due valide attenuanti la 
prima é costituita dai rotore 
dell’Atalanta che sembra rin¬ 
forzata rialto scnmhio ?*tivn- 
di giocatori con Vinte' fio 
ha dimostrato oià contri la 
stessa Interi e la seronic 
é ravpresentntn dal fatte che 
Harrera ha potuto 'mnSpqnre 
solo nella rivresn Ornzt. in 
quanto il niornnntto è ancora 
a disnosizione delle autorità 
militari 

E come abbiamo già arieti 
nato già dai giorni del u- 
tiro dell'Aquila Ornzi » >wH 
spensabile, al posto di Soi- 
dom o Mujesan meaho è 
indispensabile la vivacità la 
mobilità, lo velocità dei o>a 
vanotto tornato dal Verona 
perchè Spadoni e Mufesav so 
no troppo lenti pur imeneo 
ambedue il fiuto del ami ed 
un discreto gioco di testa hi. 
pratica sono due doppioni‘ 
nei cui ribadiamo che può 
giocare solo uno dei du» alla 
voltai 

E che dire infine della Fio¬ 
rentina che è stata ndnmt 
tura sconfitta te assalitemeli 
te) dal Monza tra le mura 
d> rasai Certo anche la Fit 
reatina può giustificarsi "on 
l’assenza di Clerici che si * 
sentita soprattutto nel previo 
tempo quando •' moia hanno 
attaccato a lungo, tacendo so 

10 spreco di energie preziose, 
perchè non riuscivano a tro¬ 
vare chi concludesse la grir. 
mole di lavoro dei cent r o 
campisti 

Ma l’assenza di Clerici può 
spieoare lo zero allattila dei 
viola, non basta a gius-’i’i 
care i tre goal al passive 
per ciò va invece n-'crdnt'' 
la bravura e la praticità nel 
Monza, e vanno chiamnte in 
causa le sfasature della di¬ 
fesa fiorentina In linea viù 
aenerale. poi. la vittorm dei 
Monza a Firenze costi* 
l’occasione ver sottolinear- 
come molte squadre di ser. ; p 
siano in fase più avanzata 
di preparazione delle squadc » 
di serie A. appunto per* h» 

11 campionato interiore ^'"iin 
eia una settimana mima E 
tra le squadre di B do* te 
più in forma sono quel’e chi 
hanno cambiato meno, cove 
hanno confermato la Reqqi’i 
na e il Cesena vincendo ri¬ 
spettivamente r f atonia e a 
Bari e contribuendo così ad 
arricchire di altri due «2» 
fi primi *2r> erano stati for¬ 
niti dal Cagliari ad Ascoli e 
dal Monza a FirenzeI la pri¬ 
ma schedina Totocalcio delta 
stagione Concludiamo ricor¬ 
dando che domani è in oro- 
gramma il secondo turno di 
Coppa Italia che presenta ih 
incontri clou di Roma flsizio 
Napoli). Marassi (Somari arie 
Interi, di Noixira (Novara- 
Juventus t e di Monza (Monza- 
Bologna con Pesaoln che forse 
prenderà il posto di Pugliese 
in panchina i Ma del secondo 
turno c’è tempo per parlarne 
più dettagliatamente. 

r. f. 


Le quote 
del Totip 

Il Totip ha reso noto le 
quote relative al concorso di 
domenica: al punti dodici: 
928 975; ai punti undici: 36 288; 
al punti dieci: 5.100. 


Il Totocalcio 
paga 18 milioni 

Il primo concorso Totocalcio 
ha pagato buone quote. A con- | 

clusione dello spoglio effe!- I 

tuato ieri pomeriggio (dato . 

che la maggior parie degli in- I 

contri di Coppa Italia si è 
svolta in notturna) la direzlo- I 

ne del Totocalcio infatti ha ’ 

fatto sapere che ai vincitori I 

con punti « 13 » andranno lire I 

18 milioni 279.900, mentre ai ■ 

« 12 » vanno lire 346.300. Ov- | 

viamente è stata la sconfitta 
interna della Fiorentina ad 1 

opera del Monza a tenere alta 
la quota del « 13 »: E 


VICENZA, 28. 

La partenza dei campio¬ 
nati di calcio « prò » (serie 
A e B), prevista per II 24 
settembre, rischia un rin¬ 
vio. L'associazione calciato¬ 
ri infatti ha decretato 
«l'astensione dell'attività» da 
quella data di tutti gii as¬ 
sociati se non verrà risol¬ 
ta la questione della mutua. 

La decisione è annunciata 
da un comunicato del CD 
che dice: 

« Dopo un’ampia relazio¬ 
ne del presidente che ha il¬ 
lustrato I contatti avuti a 
vario livello per la soluzio¬ 
ne! del complesso proble¬ 
ma (detta previdenza e del¬ 
l'assistenza - N.d.R.), il 

consiglio della associazione 
considerato che una prece¬ 
dente concreta proposta di 


soluzione, già approvata dal¬ 
la assemblea del calciatori, 
non ha trovato effettivo ri¬ 
scontro da parte delle le¬ 
ghe e della federazione; che 
ie più recenti assicurazio¬ 
ni di soluzione del proble* 
ma, fatte a livello mini¬ 
steriale, non offrono al 
momento sufficienti garan¬ 
zie di Immediata attuazione; 
che, per altro, lo stesso 
problema, da anni agitalo 
dalla categoria, ha ricor¬ 
rentemente trovato negli or¬ 
gani competenti a definirlo 
soltanto varie promesse mi¬ 
ranti sostanzialmente a dif¬ 
ferire se non ad eluderne 
la soluzione; tenuto conio 
che già all'Inizio dello scor¬ 
so campionato l'associazione 
calciatori aveva posto la so¬ 
luzione del problema sud¬ 


detto come specifica condi¬ 
zione per dar corso al cam¬ 
pionato 1972-73, accordando 
cosi agli organi competenti 
Il termine più che adegua¬ 
to all'effetto suindicato, ri¬ 
badisce alla unanimità la 
decisione di fare astenere 
dall'attività tutti gli asso¬ 
ciati a partire da domeni¬ 
ca 24 settembre p.v. ». 

Anche gli allenatori si so¬ 
no riuniti a Bologna, sotto 
la presidenza di Fulvio Ber¬ 
nardini, ma preso atto del¬ 
la relazione sugli incontri 
avuti finora, hanno consta¬ 
tato che « quanto prima In 
lina riunione definitiva pres¬ 
so il Ministero del Lavoro 
si stabiliranno i tempi più 
rapidi e i modi più concreti 
per raggiungere l'assistenza 
stessa ». 


I. 


Dopo la « farsa » con Bogs 


Monzon affron terà Briscoe 
e Griffth ma non Foster 

L’ultimo è l’unico che potrebbe mettere in difficoltà il campione 


L’arbitro Harry Gibhs. uno 
dei migliori d’Oltre Manica, 
doveva essere caduto nello 
stato d’animo de! burocrate 
che come ben sapete è un 
gretto campione del formali 
smo. Quella notte, nel vento 
freddo che calava dal nord, 
davanti ai ventimila accorsi 
con le loro bottiglie di birra 
nell‘« Idraetspark » di Cope 
naghen, Danimarca, mister 
Gibbs non seppe evitare qual¬ 
che <« mazzolata » di troppo a 
Tom Bogs. coraggioso, stoico 
ma sfinito competitore di 
Carlos Monzon. entrambi pro¬ 
tagonisti di una inutile e seri 
toriata partita mondiale di 
« boxe » che puzzava di com¬ 
mercio e basta. 

- Harry Gibbs. il - granatiere 
dei rjngs britannici, ha la¬ 
sciato che l’ombra trabalian 
te, pesta, patetica del Bogs 
cadesse « ufficialmente » per 
la terza volta ai piedi di Mon¬ 
zon in quel « round », il quin¬ 
to, prima di intervenire e met¬ 
tere fine ai massacro del più 
debole. 

Eppure l’arbitro Inglese si 
era reso conto delia violenza 
terrificante che. minuto dopo 
minuto, si sprigionava dai pu 
gni bronzei dell’indio e nel 
medesimo tempo delle condi¬ 
zioni deU’altro che subiva 
Non vi poteva più essere in¬ 
certezza sul risultato del cam¬ 
pionato mondiale de! « medi » 
presentato alla clientela di 
Mogens Palle, il trafficante di 
pugni scandinavo, vi era in 
compenso la certezza die sta¬ 
vamo assistendo alla frantu 
mazione fisica e morale di un 
altro gladiatore che non sarà, 
purtroppo, l’ultimo a subire 
la crudele sorte 

Ma in quel momento Harry 
Gibbs. il burocrate, ha reso 
sordo, orbo, insensibile mister 
Gibbs. l’arbitro Bastava apri¬ 
re gli occhi per afferrare, nel¬ 
la sua drammaticità. la situa¬ 
zione ed agire senza perdere 
tempo, senza attendere la ca¬ 
duta di troppo, pur di rispet¬ 
tare. ottusamente, il regola¬ 
mento dell’E B.U. che è im¬ 
perfetto. irrazionale, incom¬ 
pleto come tutte le norme 
giuridiche, commerciali, op¬ 
pure sportive. Alia fine del 
quarto assalto Tom Bogs ave¬ 
va raggiunto il termine del 
suo rischioso viaggio, era evi¬ 
dente 

Il danese si trovava al limi¬ 
te della a sua » linea di guar¬ 
dia oltre la quale non ci pos¬ 
sono che essere buio e peri¬ 
colo. incoscienza e distruzio¬ 
ne. Il volto di Tom Bogs ap¬ 
pariva gonfio e bitorzoluto 
per le botte micidiali incassa¬ 
te dal campione del mondo, 
lo sguardo era smarrito, il 
corpo martoriato invece di ri¬ 
posare nel minuto della tre¬ 
gua fremeva tremante e. si- 



Una drammatica fase del match di Copenaghen. BOGS ormai 
« groggy » stenta a mantenersi in piedi, eppure Al Silvani 
non si decide a gettare la spugna 


curo, non sedeva sopra il se¬ 
diolo bensì su un arbusto spi¬ 
noso. 

Infine c’erano, « referee » 
Harry Gibbs, il viso, le lab¬ 
bra, gli occhi di Tom cosi in¬ 
certi. cosi smunti, cosi pate¬ 
tici da far riflettere un uomo 
con il cuore già duro. 

Ma intorno a Bogs stavano 
soltanto tipi fatti di pietra, 
di ferro e di acciaio. Carlos 
Monzon. l’indio, voleva sbri¬ 
garsi. Forse l’infastidiva la 
feritella all’occhio sinistro ri¬ 
portata durante il secondo 
« round » quando iJ suo sfi¬ 
dante stava ancora baldanzo¬ 
samente all’attacco e s: muo¬ 
veva agile sulle gambe robu 
ste, si piegava persino con 
un certo ritmo sul tronco, 
una volta rigido come quello 
di una quercia secolare. 

Inoltre Monzon ricordava 
la faccenda pressapoco ugua¬ 
le. di Roma, con Denny Mo- 
yer e non voleva altre pole¬ 
miche. E poi l’indio è il cam¬ 


pione che deve sempre vin¬ 
cere per se stesso, per i suoi 
padroni, per il copione dello 
spettacolo. Harry Gibbs. l’ar¬ 
bitro. voleva invece attenersi 
bovinamente al regolamento 
europeo per far felice il dot¬ 
tor Pini e meritare la dire¬ 
zione di altri campionati. In¬ 
fine Al Silvani, il « trainer » 
di Bogs. è uscito dalla giun¬ 
gla americana, daH'infemo 
dei pugni, quindi non poteva 
avere incertezze, perplessità, 
debolezze, pietà neppure per 
Tom. beasi soltanto incita¬ 
menti virili e ricordi per il 
suo discepolo. Che diceva Al 
Silvani al frastornato perdi¬ 
tore fra il quarto e quinto 
a round »? Forse il ferreo 
« trainer » ha riempito 1 ses¬ 
santa secondi del riposo rac¬ 
comandando a Tom Bogs che 
bisogna sempre aver fiducia 
perchè, nel ring, può accadere 
di tutto sino aH'ultimu pugno: 
giusto come quella volta a 
Detroit quando Jake La Mot- 


La Salvaratii si è iscritta dopo la Scic, la Filotex e la Dreher 


Anche Gimondi e 
sabato al Giro del 


Basso 

Lazio 


I-a Salvarani ha seguito lo 
esempio della Scic. «Iella Fi 
lotcx e della Dreher e si schie^ 
rerà al completo, sabato pros¬ 
simo. al 32. Giro del Inizio- 
Trofeo Fiat. La Salvarani si 
presenterà ad Ariccia con tutti 
i suoi quindici corridori, alio 
scopo di assicurare il pieno 
appoggio ai suoi due esponenti 
di maggior prestigio, il cam 
pione del mondo B.is>o e il 
campione italiano Rimondi; dal 
Belgio sono stali convocati an¬ 
che ffoubrcchts e Reybroeck e, 
per l’occasione, farà il ritorno 
alle corse pure Zilioli. il quale 
non aveva più gareggiato dopo 
il suo ritiro dal Tour. 

Gimondi non ha nascosto l’in 
tenzione di bissare il successo 


colto nel Giro del Lazio del 
1967 e ha voluto garantirsi il 
sostegno di tutta la squadra. 
Gli altri corridori della Sai- 
varani che fiancheggeranno i 
due campioni sono, oltre ai già 
citati. Campagnan. Canalini, 
Castelletti. Alessio Rimondi. 
Quadrini. Gualazzini. Guerra. 
Primo Mori. Poggiali, Toscllo 
e Santambrogio. 

Intanto da Firenze si appren¬ 
de che la « Sammontana », di 
Empoli debuttando nella pros¬ 
sima stagione agonistica in 
campo professionistico, sta ac¬ 
celerando i contatti e le trat¬ 
tative per completare la for¬ 
mazione che ruoterà attorno 
all’ex campione d’Italia, Fran¬ 


co Bitossi. al giovane Simonet- 
ti ed a tre dilettanti dello stes¬ 
so gruppo sportivo Sammonta¬ 
na. Ricvomi. Osler e Gatta che 
si accingono a passare al pro¬ 
fessionismo. 

Il direttore sportivo della 
nuova squadra, l’ex corridore 
Alfredo Martini, che dirigeva 
la « Ferretti » che lascia le 
corse, ed i proprietari della 
società empolese stanno trat¬ 
tando l’ingaggio di altri corri¬ 
dori fra i quali due dei quat¬ 
tro fratelli Pcttersson. già alla 
Ferretti, Costa (vincitore di un 
Giro d’Italia) e Thomas, degli 
altri due svedesi, del famoso 
s quartetto ». uno cessa l’atti¬ 
vità ciclistica c l’altro è tor¬ 
nato a correre nella sua Svezia. 


ta, campione dei « medi », mi 
se k.o. il francese Dauthuille 
che stava vincendo facile, con 
l'ultimissimo pugno sferrato 
nel 15* ed ultimo assalto. 

E’ vero ciò che può aver rac¬ 
contato Al Silvani al ragazzo, 
ma è altrettanto vero che Ja¬ 
ke La Motta era Jake La Mot 
ta ossia un toro, un carro ar¬ 
mato che valeva per potenza e 
durezza Carlos Monzon anzi, a 
nostro parere, lo avrebbe scon¬ 
fitto se questo faceva comodo 
al suo « boss » Frankie Carbo 
e rientrava nella logica del 
gioco delle scommesse. 

Jae La Motta, che proprio 
Al Silvani allenò per diverso 
tempo, puntava volentieri so¬ 
pra Jake La Motta vittorioso 
oppure perdente. Quindi il 
« Toro del Bronx » ha preso 
botte da Billy Fox, da Robert 
Villemain e persino lo stesso 
Laurent Dauthuilie ebbe il per¬ 
messo di malmenarlo una not¬ 
te a Montreale, Canada, sotto 
gli occhi gelidi di Carbo che 
aveva puntato un patrimonio 
sulla sconfitta del « suo » toro. 

Quando però Jake La Motta 
« doveva » e voleva vincere 
erano guai per il migliore: a 
Boston fece scappare per die¬ 
ci « rounds » il « terrore » Bert 
Lytell, un mancino da tutti 
schivato, a Detroit frantumò 
qualche costola al grande Ro¬ 
binson. 

Dopo la « farsa » con Bogs 
Gibbs si è giustificato così: 
« Monzon è pieno di trucchi e 
Copenaghen non è l’Argentina 
come le regole dell’America 
non sono quelle dell'Europa. 
Ho contato Bogs tre volte e 
non potevo interrompere il 
fìght prima di quando l'ho fat¬ 
to. ho rispettato i nostri re¬ 
golamenti e Tom non ha pro¬ 
testato... ». Tom Bogs, appena 
uscito dalla tempesta, non po¬ 
teva lamentarsi, non ragiona¬ 
va più dopo le bombe ricevu¬ 
te da Monzon. 

Difatti quando potè aprire 
bocca disse: «... Adesso pen¬ 
serò al Campionato d’Europa 
sono lo Challenger di Jean- 
Claude Bouttier. Non vedo co¬ 
me il francese mi può battere. 
Quando mi allenavo con lui 
l’ho costretto a non mettersi 
più i guanti con me. Ero trop¬ 
po forte per Bouttier, lo bat¬ 
terò ai punti, credo di avere 
novanta probabilità di farce¬ 
la... ». Entrambi. Tom Bogs e 
Jena-Claude Bouttier, sono 
usciti con le ossa rotte dalle 
mani di Monzon. sarà dunque 
un singolare confronto fra i 
resti di due ragazzi che hanno 
rischiato troppo. 

Se il combattimento di Co¬ 
lombe» fu forse prematuro, 
quello di Copenaghen non si 
doveva fare. Tom Bogs. obiet¬ 
tivamente non aveva una 
« chance » per farcela, per re¬ 
sistere alla violenza selvaggia 
dell'indio. Naturalmente biso¬ 
gnava dire questo prima e di- 
fatti il nostro giornale lo scris¬ 
se appunto prima: il 24 luglio 
1972. un lunedi, per la storia. 

E' rimasta una voce solita¬ 
ria nel deserto della insensi¬ 
bilità e degli interessi che si 
intrecciano nell’area del ring. 
Adesso 1 coccodrilli si lamen¬ 
tano e piangono sul povero 
Tom Bogs mentre i caimani, 
cinicamente, fanno i conti di 
cassa e tagliano le fette della 
torta che ha superato larga¬ 
mente i duecento milioni di 
lire. 

La prossima sarà messa nel 
forno di Buenos Ayres dove il 
7 ottobre Monzon concederà 
la rivincita a Benny Briscoe, 
il randellatore calvo. In segui¬ 
to dovrebbe arrivare il turno 
di Emile Griffith presentato, 
contro l’indio, a Roma oppu¬ 
re a Montecarlo, magari a San 
Remo che aspira ad un « Fe¬ 
stival » dei pugni. Presto o 
tardi offriranno Bob Poster, 
campione dei « mediomassi 
mi ». a Carlos Monzon ma Ti 
to Lectuore e la banda diven 
teranno improvvisamente tut 
ti sordi. Il grande Bob ha le 
atomiche nei guantoni e a 
Monzon non conviene incon 
trarlo... 

Giuseppe Signori 
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Mentre si sviluppa l’offensiva del FNL in molte regioni del Vietnam del sud 

Terroristici bombardamenti americani 
per « prevenire attacchi» contro Saigon 

Sul Nord si sono susseguite, contro Hanoi e Haiphong, ie più violente incursioni condotte da quattro anni - La Pravda: « I popoli d’Indocina pos¬ 
sono essere sicuri della solidarietà calorosa e del sostegno fraterno sovietico» • Nixon risfodera la versione di Rogers sulla fine della guerra 

UN DRAGAMINE CINESE ENTRATO NEL PORTO DI HAIPHONG 


SAIGON, 28 

Altri duri colpi sono stati 
Infetti dalle Forze di libera¬ 
zione ai collaborazionisti di 
Thieu nella valle di Que Son. 

I patriotti « si sono infiltrati 
domenica sera — riferisce l'AN- 
SA — nella città di Que Son 
rioccupata quattro giorni or 
sono dalle forze governative, 
e hanno occupato il quartier 
generale del distretto ». Il 
FNL ha sferrato attacchi in 
vari altri punti del Vietnam 
del Sud. I partigiani hanno 
assalito un convoglio militare 
una quarantina di chilometri 
a nord di Saigon, presso la 
rotabile n. 13, uccidendo quat¬ 
tro soldati e distruggendo tre 
automezzi. A nord-est di An 
Loc presso la frontiera cam¬ 
bogiana i patrioti hanno at¬ 
taccato l’aeroporto di Quang 
Loi. A nordovest di Saigon 

II comando collaborazionista 
di Lai Khe è stato ripetuta 
mente cannoneggiato dalle ar¬ 
tiglierie popolari. 

Ma mentre si sviluppa in¬ 
cessante l’iniziativa del FNL, 
si intensifica la rappresaglia 
aerea degli Stati Uniti non 
solo al Nord — dove nelle ul¬ 
time 24 ore sono state com¬ 
piute 300 incursioni — ma 
con particolare ferocia al 
Sud, nella regione di Saigon, 
come riferisce la stessa a- 
genzia americana AP. Tale 
regione « è stata uno dei 
principali bersagli dei bom¬ 
bardieri giganti B-52 », dice 
l’agenzia. 

I bombardamenti sono av¬ 
venuti nelle provincie di Binh 
Duong, Hau Nghia, Dinh 
Tuong. nel Delta del Mekong. 
Pretesto di tali criminali in¬ 
cursioni americane sarebbe¬ 
ro « le previsioni fatte dal 
presidente sudvietnamita Van 
Thieu su un possibile attacco 
contro Saigon prima delle ele¬ 
zioni presidenziali negli Stati 
Uniti ». 

Per quello che riguarda il 
Nord i bombardamenti delle 
ultime ore su Hanoi e Hai¬ 
phong sono definiti dalle stes¬ 
se agenzie americane «le più 
violenti incursioni condotte 
dalia aeronautica americana 
da quattro anni e mezzo a 
questa parte». 

La agenzia nordvietnamita 
VNA ha annunciato che nel 
corso di questi bombarda- 
menti sono stati abbattuti cin¬ 
que aerei aggressori, e alcu¬ 
ni piloti sono stati catturati. 

II preteso avvistamento, nel 
porto di Haiphong, di un dra¬ 
gamine cinese è servito da 
scusa agli americani per raf¬ 
forzare il minamento dei set¬ 
te porti nordvietnamiti già 
bloccati. 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA, 28 

In occasione della giornata 
di protesta contro i bombar¬ 
damenti americani delle dighe 
nella RDV, la Pravda pubbli¬ 
ca stamane un editoriale nel 
quale ribadisce che « il popo¬ 
lo vietnamita, tutti i popoli 
d’Indocina che conducono 
una giusta lotta possono es¬ 
sere sicuri della solidarietà 
calorosa e del sostegno fra¬ 
terno da parte del popolo so¬ 
vietico. Il nostro partito, tut¬ 
ti i sovietici, considerano 
l’aiuto al Vietnam eroico co¬ 
me un dovere internaziona¬ 
lista ». 

Proteste contro la distruzio¬ 
ne delle dighe sono state 
espresse, a nome di milioni 
di sovietici, dall’associazione 
per l’amicizia sovietico-viet- 
namita. dal Comitato sovie¬ 
tico della pace e da altre orga¬ 
nizzazioni. La Pravda di sta¬ 
mane pubblica anche con rilie¬ 
vo resoconti di proteste in 
varie parti del mondo. In un 
reportage da Hanoi, l’organo 
centrale del PCUS scrive: 
«Non,passa giorno o notte 
senza che gli aggressori ame¬ 
ricani non attacchino in qual¬ 
che regione della RDV di¬ 


ghe, sbarramenti o chiuse. La 
frequenza e la forza dei col¬ 
pi aumentano ogni giorno. 
Nessuno dubita più che il 
Pentagono ha predisposto i 
piani e gli orari dei bombar¬ 
damenti delle opere di irri¬ 
gazione della RDV ». 

Nel citato editoriale, la 
Pravda ricorda che nell’URSS 
si è concluso di recente il 
mese deH’amicizia sovietico- 
vietnamita e che nel corso di 
numerose manifestazioni i so¬ 
vietici hanno confermato di 
essere al fianco del Vietnam. 
« La possente espressione del¬ 
la solidarietà con il Vietnam, 
con le forze patriottiche del 
Laos e della Cambogia — 
scrive il giornale — è una 
manifestazione eloquente del¬ 
la fedeltà del popolo sovieti¬ 
co e del partito dei comunisti 
ai principii leninisti dell’in¬ 
ternazionalismo proletario ». 

L’organo centrale del PCUS, 
infine, rammenta che il re¬ 
cente incontro in Crimea dei 
dirigenti dei partiti comuni¬ 
sti e operai dei paesi sociali¬ 
sti ha confermato che « gli 
Stati della comunità sociali¬ 
sta accordano e continueran¬ 
no ad accordare un aiuto in¬ 
variabile e un molteplice so¬ 
stegno al popolo vietnamita 
nella sua lotta contro l’aggres¬ 
sione dell’imperialismo ameri¬ 
cano ». 

Romolo Caccavaie 


NEW YORK. 28 

Nixon intensifica, a poco 
più di due mesi dalle elezio¬ 
ni del 7 novembre, la sua 
campagna elettorale. Il presi¬ 
dente americano ha rilascia¬ 
to un'intervista al settimana¬ 
le Newsweek, ha dato un ri¬ 
cevimento alla cosiddetta 
« Hollywood repubblicana »; 
ha ricevuto a San Clemente 
il ministro della difesa Laird 
per mettere a punto definiti¬ 
vamente il progetto sulla so¬ 
spensione della coscrizione 
obbligatoria. 

Nella sua intervista a New¬ 
sweek — che era stata rila¬ 
sciata alia fine della conven¬ 
zione repubblicana, e pubbli¬ 
cata oggi — Nixon ha ricon¬ 
fermato quanto già ebbe a di¬ 
re poco più di una settimana 
fa il segretario di stato Ro¬ 
gers sulla guerra nel Viet¬ 
nam: che. cioè: « quanto pri¬ 
ma» la guerra sarà finita e 
che. comunque, «non incom¬ 
berà su un suo secondo man¬ 
dato presidenziale ». Avvalo¬ 
rando la versione di Rogers 
secondo la quale gli Stati 
Uniti riusciranno a uscire dal¬ 
la guerra entro quest’anno 
perché i vietnamiti non sa¬ 
rebbero più in grado di con¬ 
tinuarla. Nixon non ha avu¬ 
to scrupolo di nascondere an¬ 
cora una volta la verità al 
popolo americano. Liquida¬ 
to cosi in modo sommario 
il più grosso problema inter¬ 
nazionale degli USA, Nixon 
ha detto che. nei prossimi 
quattro anni, dando per scon¬ 
tata la sua rielezione, egli in¬ 
tende prestare « molta più 
attenzione » agli amici e agli 
alleati degli Stati Uniti. dal¬ 
l’America latina, al Giappo¬ 
ne. all'Europa occidentale. II 
problema mediorientale viene 
considerato da Nixon « diffi¬ 
cilissimo » Egli ha ricono¬ 
sciuto — c questo forse è 
stato l’unico momento di ve¬ 
rità di tutta l'intervista — 
che Lsraele. trattando da una 
posizione di forza, potrebbe 
« permettersi di dimostrarsi 
più generosa » verso la tratta¬ 
tiva con i paesi arabi. Nixon 
ha comunque ribadito di non 
aver nessuna intenzione di 
imporre un accordo a Israeie. 

Per ultimo, in ordine dì 
tempo, è stato il colloquio 
di Nixon con Laird. Alcuni 
funzionari del Pentagono han¬ 
no detto di sperare che entro 
la metà del '73 la coscrizione 
ohblieatoria sarà soscesa e sa¬ 
rà sostituita dal volontariato 


Ulster: nuovo tragico bilancio di morti 



BELFAST, 28 — Almeno sette persone sono rimaste uccise nell'Ulster durante la fine della scorsa settimana. Fra questi 
vi è un soldato britannico ucciso a Derry e un membro della guerriglia morto nello scoppio di una bomba che egli stava 
deponendo nell'ippodromo di Belfast. La possibilità che veng a tenuta la conferenza proposta dall'inviato di Londra nell'Ulster, 
Withelaw, a tutti i partiti rappresentativi dell'lrlanda del Nord per tentare di giungere a un piano comune per risolvere la 
crisi, sembra sempre più allontanarsi. La conferenza è prevista per il 25 settembre a Londra, ma fino ad oggi nessun 
partito dell'Ulster ha risposto all'invito. Tre dei maggiori partiti cattolici di opposizione, il socialdemocratico-laburista, il 
laburista-repubblicano e il nazionalista, hanno legato la loro eventuale partecipazione al preventivo rilascio di tutti I detenuti 
politici. Nella telefoto: una pattuglia inglese a Derry, sul luogo di una esplosione 


In un discorso del primo segretario dell'Unione Socialista Araba 

IL CAIRO ANNUNCIA UNA VISITA 
DI UNA DELEGAZIONE DEL PCUS 

Il dirigente politico egiziano ha anche ripreso la polemica sulla fornitura delle armi - Accuse alle 
grandi potenze di sottovalutare il problema del Medio Oriente - La stampa egiziana polemica con 
Nixon e McGovern per l'appoggio a Israele * Incontro a Monaco tra il cancelliere Brandt e Heykal 


IL CAIRO, 28 

Il primo segretario - del¬ 
l’Unione socialista araba 
Sayed Marei, ha annunciato 
che una delegazione del Co¬ 
mitato centrale del PCUS 
giungerà prossimamente al 
Cairo per incontrarsi con i 
responsabili del partito uni¬ 
co egiziano. 

Marei. che teneva il suo di¬ 
scorso ai quadri dell’Unione 
socialista araba di Alessan¬ 
dria. ha anche detto che i 
rapporti tra URSS ed Egitto 
possono essere riassunti in 
tre fasi. La prima fase è 
quella che segue immediata¬ 
mente l’aggressione israelia¬ 
na del 1956 nella quale l’URSS 
ha fornito all’esercito egizia¬ 
no materiale bellico. La se¬ 
conda fase è stata quella del 
finanziamento e dell’aiuto 
tecnico sovietico per la diga 
di Assuan. la terza infine « si 
è aperta con la guerra dei sei 
giorni e ha visto ancora una 


Per i campionati di tennis da tavolo 


Delegazione sportiva di Formosa 
invitata dai cinesi a Pechino? 

L'invito, secondo un'agenzia giapponese, sarebbe stato rivolto a Taipei, 
«provincia della Cina» — Il premier cinese avrebbe dichiarato di 
rinunciare alle riparazioni di guerra da parte del Giappone 


TOKIO, 28 

Siamo alla vigilia di nuove 
clamorose iniziative della Cina 
popolare nei suoi rapporti in¬ 
temazionali? Le notizie che 
sono state diffuse oggi dalla 
agenzia giapponese Kyodo lo 
confermerebbero Esse ri¬ 
guardano un invito che la 
Cina avrebbe inoltrato a For 
mosa a partecipare con una 
sua squadra di tennis da ta¬ 
volo sii primo campionato a- 
siatico di ping-pong che si 
svolgerà a Pechino dal 3 al 13 
di settembre. Secondo l’agen 
zia sarebbe stato lo stesso 
premier Ciu En-lai, nel mag¬ 
gio scorso a chiedere ai co¬ 
mitato esecutivo dei tennis da 
tavolo asiatico di estendere 
Tinvito a Formosa in qua¬ 
lità di provincia della Cina 
Gli osservatori ritengono ìm 
probabile un’accettazione da 
parte di Formosa, ma mettono 
comunque in risalto che è 
la prima volta che un invito 
del genere viene fatto da par- 
tt cinese. Gli stessi osser¬ 


vatori ricordano che il «di¬ 
sgelo» fra Pechino e Wash¬ 
ington era cominciato, appun 
to. da un analogo episodio 
sportivo. 

Un’altra informazione, che 
le agenzie riferiscono a di¬ 
chiarazioni rese dai vice se¬ 
gretario dei partito Komeito, 
Naohiko Okubo. rientrato in 
questi giorni dalla Cina, ri¬ 
guarda i rapporti fra Pechino 
e Tokio. Secondo Okubo il 
primo ministro cinese si sa 
rebbe dichiarato disposto a 
rinunciare alle richieste ci¬ 
nesi di ' riparazione verso il 
Giappone per i danni subiti 
nella seconda guerra mondia¬ 
le. considerando — avrebbe 
detto Ciu En lai — che tali 


occasione della visita che il 
premier giapponese Tanaka 
compirà nei prossimi mesi a 
Pechino. Se le dichiarazioni 
di Okubo rispondono a ve¬ 
rità ci si troverebbe di fronte 
ad una importante svolta della 
Cina su questo problema poi¬ 
ché fino a ieri la posizione 
di Pechino a questo riguardo 
era del tutto diversa. Inol¬ 
tre, sempre secondo Okubo, 
Ciu En-lai non considererebbe 
più il trattato militare nippo- 
americano e gii articoli di 
questo trattato che legano il 
Giappone agli impegni USA 
per la difesa di Formosa, co¬ 
me un ostacolo alla norma¬ 
lizzazione dei rapporti fra Pe 
chino e Tokio. ET anche vero. 


riparazioni si ri percuoterei»- i a questo proposito, che la po- 


I fcero sul popolo giapponese 
t sotto forma di aggravi fi¬ 
scali. Questa rinuncia cinese 
— secondo Okubo, che ha par¬ 
lato al Comitato centrale del 
suo partito — potrebbe essere 
incorporata in un comunicato 
o dichiarazione congiunta In 


sizione giapponese rispetto al¬ 
le clausole dei trattato che 
concernono Formosa ha subito 
negli ultimi tempi un’evolu¬ 
zione (al punto che Nixon ha 
dovuto Inviare d’urgenza Kis- 
singer a Tokio per frenare 
Tanaka). 


volta l’URSS a fianco degli 
arabi ». 

A questo punto Marei ha ri¬ 
preso la polemica a proposito 
di forniture di armi sostenen¬ 
do che « è emersa una diffe¬ 
renza qualitativa e quantita¬ 
tiva tra l’aiuto militare con¬ 
cesso dall’URSS all’Egitto e 
quello fornito dagli USA ad 
Israele e la situazione è stata 
caratterizzata da un aumento 
della capacità offensiva del 
nemico ». 

Marei ha anche accusato le 
grandi potenze di anteporre 
alla crisi del Medio Oriente 
« problemi come la sicurezza 
europea e gli scambi commer¬ 
ciali ». Ciò potrebbe provoca¬ 
re. secondo il segretario del¬ 
l’Unione socialista araba, un 
congelamento della situazione 
« né guerra nè pace » che sa- 
reobe in pratica un grave pre¬ 
cedente alla annessione con la 
torza di territori da parte 
di uno stato aggressore. 

« L’Egitto, ha aggiunto, vuo¬ 
le mantenere l’amicizia con I 
sovietici ma in primo luogo è 
deciso a liberare ’ I territori 
occupati ed a mantenere la 
sua libertà di decisione». Il 
rimpatrio dei consiglieri mi¬ 
litari non deve significare se¬ 
condo Marei una rottura del¬ 
le relazioni economiche per¬ 
chè « questo non sei virebbe a 
nessuno ». 

H dirigente egiziano ha an¬ 
che detto che gli arabi do¬ 
vrebbero intraprendere azio¬ 
ni contro gli interessi USA 
nel Medio Oriente per prote¬ 
stare contro il perdurante ap- 
ooggio statunitense ad Israe¬ 
le. A questo proposito i gior¬ 
nali del Cairo di oggi critica¬ 
no violentemente sia Nixon 
che McGovern per le loro di¬ 
chiarazioni sul problema del 
Medio Oriente. 

Una delegazione di tecnici 
egiziani si recherà prossima¬ 
mente a Mosca per discutere 
dell’aiuto sovietico ai progetti 
egiziani dì elettrificazione. 

- Si apprende anche òhe il 
vice ministro e ministro del¬ 
l’economia egiziano si recherà 
prossimamente a Washington 
per discutere del rafforza¬ 
mento delle relazioni econo¬ 
miche tra Egitto ed USA. 

A Monaco dì Baviera Willy 
Brandt si è incontrato con 
Heykal. il direttore di Al 
Aharam e « confidente » di Sa- 
aat. Un giornale libanese an¬ 
ticipando rincontro aveva 
scritto che la RFT si incari¬ 
cherebbe di una mediazione 
tra Egitto e Stati Uniti, ma 
a Bonn, stasera, il portavoce 
governativo ha smentito la 
cosa Affermando che I due 
paesi non hanno bisogno di 
mediatori. 


In una conferenza stampa tenuta in Spagna 

Dure critiche di Peron 
al regime argentino 

l/ex-dittatore ha detto che non esistono 
le condizioni per il suo rientro in patria 


BUENOS AIRES. 28. 

L’ex presidente argentino 
Juan Peron in una conferen¬ 
za stampa tenuta a San Se¬ 
bastiano in Spagna ha dichia¬ 
rato di non essere rientrato 
in Argentina il 25 agosto per¬ 
chè a suo avviso è incostitu¬ 
zionale fissare una data per 
il rientro dei candidati aile 
elezioni presidenziali dei mar¬ 
zo prossimo e non voleva 
avallare con il suo comporta¬ 
mento le decisioni arbitrarie 
del generale Lanusse. 

« Questo non significa che 
io abbia rinunciato alla di¬ 
rezione del paese ». ha aggiun¬ 
to. Però il suo ritorno avver¬ 
rà quando vi saranno « giu¬ 
ste condizioni ». a V: sono in 
Argentina migliaia di persone 
in prigione, vi è una repres¬ 
sione violenta ed organizzata. 
Deve esservi un qualche ri¬ 
torno alla normalità. Nessu¬ 
no vuole mettersi suH’orlo di 
un vulcano. Queste non sono 
condizioni nelle quali far svol¬ 
gere una elezione ». 

Peron ha anche detto che 
la « giunta militare dovreb¬ 
be dimettersi nel gennaio 
prossimo » e che se i « paesi 
dell’America Latina non si 
uniscono saranno sommersi 
dal neocolonialismo». 

Secondo un giornale di Bue¬ 
nos Aires, La Opinion, le ope¬ 
razioni repressive messe in 
atto nell’ultima settimana 
dal governo militare di La¬ 
nusse avrebbero avuto per 
scopo quello di far fallire un 
colpo di Stato che sarebbe 
stato organizzato da « elemen¬ 
ti di estrema sinistra e di 
estrema destra ». 

• Infine si apprende che il 
governo argentino ha inviato 
una nota di protesta al gover¬ 
no cileno per aver concesso 
ai guerriglieri evasi dal car¬ 
cere di Rawson asilo politico 
e averne consentito la parten¬ 
za per Cuba. Secondo Buenos 
Aires dieci sarebbero del « de¬ 
linquenti comuni » e non pri¬ 
gionieri poliUel. 
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Incriminati Freda e Ventura 


(Dalla prima pagina) 

corgersl anche quegli strani 
avvocati di parte civile del 
congiunti delle vittime di 
piazza Fontana, che sinora si 
sono costituiti solo contro lo 
anarchico e non contro Fre¬ 
da e Ventura, quasi che 1 lo¬ 
ro clienti siano interessati so¬ 
lo alla condanna di Valpreda 
e non alla punizione del 
responsabili, chiunque essi 
siano. 

Ma, come è noto, 11 proces¬ 
so contro l’anarchico non è 
ancora stato fissato e si ha 
l’impressione che si voglia ul¬ 
teriormente ritardarlo. Per¬ 
chè? All'interrogativo sono 
già state date diverse rispo¬ 
ste di carattere politico gene¬ 
rale; ma a queste ne andreb¬ 
be aggiunta ora un'altra di ca¬ 
rattere pratico e che è ipo¬ 
tizzabile sulla base di alcu¬ 
ne allarmanti voci che circo¬ 
lano in questi giorni. Stan¬ 
do a tali voci, Infatti, il Ven¬ 
tura avrebbe dichiarato dì ri¬ 
tenere che alla famosa riu¬ 
nione preparatoria degli at¬ 
tentati, per cui venne a suo 
tempo arrestato il Rauti, a- 
vrebbe partecipato, invece di 
quest’ultimo, Stefano Delle 
Chiaie. Ora, come è noto, il 
Delle Chiaie è già coinvolto 
nell’indagine contro Valpreda, 
per cui i difensori di Freda e 
Ventura potrebbero pretende¬ 
re che esiste una connessio¬ 
ne fra il loro procedimento 
e quello dell’anarchico. Il ri¬ 
sultato potrebbe essere quel¬ 
lo appunto di far rinviare il 
dibattimento pubblico contro 
Valpreda in attesa che sia 
conclusa l’istruttoria contro 
Freda e Ventura, così da evi¬ 
tare un eventuale contrasto 
fra le due sentenze. Il tutto 
a vantaggio forse di qual¬ 
che manovra politica, ma cer¬ 
tamente a svantaggio di una 
rapida ricerca della verità. 

Non è tutto. Altre preoccu¬ 
pazioni vengono dalla linea 
di difesa che, sempre stando 
alle voci, avrebbero assunto 
Freda e Ventura. Il primo, 
come è noto, si proclama na¬ 
zista; si narra addirittura che 
in ima discussione abbia so¬ 
stenuto l ’a inverosimiglianza » 
deilo sterminio degli ebrei 
durante la seconda guerra 
mondiale, spiegando che se i 
tedeschi avessero voluto vera¬ 
mente quello sterminio non 
avrebbero « sprecato » dei tre¬ 
ni per i trasporti nei lager 
ma avrebbero spicciativamen- 
te avvelenato l’acqua potabi¬ 
le destinata ai quartieri israe¬ 
liti! In presunta coerenza con 
tali « ideali », il Freda affer¬ 
merebbe dunque di aver for¬ 
nito gli ordigni esplosivi non 
agli attentatori di piazza Fon¬ 
tana ma ad un’organizzazio¬ 
ne araba rappresentata da 
un certo capitano Hamid. E 
qui si può ricordare la recen¬ 
tissima conversione in senso 
filoarabo della «Avanguardia 
Nazionale » triestina e i suc¬ 
cessivi attentati agli oleodot¬ 
ti. Da parte sua, il Ventu¬ 
ra, oltre alla faccenda del 
Delle Chiaie, insisterebbe nel¬ 
la sua versione di essere sta¬ 
to l’informatore di un’amba¬ 


sciata straniera (vedi caso, di 
un Paese dell’Est) e di aver 
quindi sorvegliato nell’interes¬ 
se di questa, l’attività del Fre¬ 
da e dei suoi camerati; il tut¬ 
to sulla base di alcuni scon¬ 
certanti documenti sequestra¬ 
ti in casa sua, dove era pun¬ 
tualmente prevista la esca¬ 
lation degli attentati. Su que¬ 
ste piste, capitano Hamid e 
ambasciata straniera, si so¬ 
no già lanciati i fascisti del 
« Borghese » ed un giornalista 
milanese specializzato in « ri¬ 
velazioni » politiche. 

E’ prevedibile quindi che 
queste versioni, aggiunte al 
tempo trascorso e alle diffi¬ 
coltà di confermare, smenti¬ 
re o precisare molti elemen¬ 
ti, ostacoleranno e prolunghe¬ 
ranno l’istruttoria in corso. 
C’è infine il pericolo che la 
Cassazione, ben nota per i 
suoi orientamenti politici 
non certo progressisti (vedi 
il caso Borghese), revochi il 
mandato di cattura, screditan¬ 
do cosi le indagini. 

Questo il primo sommario 
quadro che si può fare del¬ 
la situazione, dopo il manda¬ 
to di cattura; un quadro che 
potrà essere precisato nei 
giorni prossimi, soprattutto 
seguendo le probabili inizia¬ 
tive dei difensori di Freda e 
Ventura. 

L’avvocato Guido Calvi, di¬ 
fensore di Valpreda, ha rila¬ 
sciato stasera la seguente di¬ 
chiarazione: 

« L’emissione del mandato 
di cattura contro Freda e Ven¬ 
tura per la strage di piazza 
Fontana è la conferma pro¬ 
cessuale della convinzione ma¬ 
nifestata da ogni democratico 
circa l’innocenza di Valpreda 
e la responsabilità politica e 
materiale dei rinati centri di 
cospirazione fascista e di co¬ 
loro che li hanno alimentati e 
illecitamente tollerati. E’ bene 
subito precisare, onde evitare 
speculazioni o false e interes¬ 
sate interpretazioni, che l’ave¬ 
re individuato solamente gli 
organizzatori e i mandanti 
della strage non significa che 
esecutori possano anche rima¬ 
nere gli anarchici romani. Oc¬ 
corre ricordare che il dottor 
Occorsio volle e potè incrimi¬ 
nare Valpreda solamente per¬ 
chè escluse tassativamente la 
esistenza di ogni mandante. 
Pertanto, ora che si sta facen¬ 
do luce sui mandanti è neces¬ 
sario, nella stessa direzione, 
trovare gli esecutori. Questa 
è la prima risposta ufficiale 
alle trionfalistiche tesi polizie¬ 
sche sbandierate dopo gli at¬ 
tentati e assunte quale verità 
incrollabile dal dr. Occorsio. 

« Si deve continuare, quindi, 
con l’impegno di sempre, a 
tenere mobilitata e attenta la 
opinione pubblica non solo 
sullo sviluppo delle indagini, 
ma sulla analisi delle respon¬ 
sabilità e delle incredibili de¬ 
ficienze mostrate dai primi in¬ 
quirenti. Ancor più di prima 
ora vogliamo il processo non 
tanto come strumento tecnico 
di accertamento della verità, 
ma come momento storico di 
confronto e di scontro». 


Il mandato 
di cattura 

MILANO, 28. 

Secondo indiscrezioni l’ordi¬ 
ne di cattura contro Freda e 
Ventura accuserebbe ì due di 
avere, in concorso con almeno 
altre 5 persone, fatto collo¬ 
care alle 16 del 12 dicembre 
1909 la bomba che esplose 
alle 16,30 alla Banca dell’agri¬ 
coltura dì Milano e che causò 
la morte di 16 persone ed 11 
ferimento di numerose altre; 
di aver fatto collocare sem¬ 
pre alle 16 del 12 dicembre 
1969 una bomba alla Banca 
del lavoro di piazza S. Basi¬ 
lio a Roma che esplose alle 
16,55 causando il ferimento di 
alcuni dipendenti; di aver fat¬ 
to collocare sempre alle 16 
dello stesso giorno la bomba 
alla Banca commerciale di 
piazza della Scala a Milano 
che non esplose e che poi, 
con una decisione perlomeno 
discutibile, fu fatta saltare dal 
perito Teonesto Cerri, presen¬ 
te il procuratore della Repub¬ 
blica di Milano dott. De Pep- 
po; di aver fatto collocare due 
bombe all’Altare della Patria 
che esplosero ferendo alcuni 
passanti e danneggiando il mo¬ 
numento. L’accusa elevata nei 
confronti di Freda e Ventura 
per questi attentati sarebbe di 
strage, oltre che varie accuse 
minori come danneggiamento, 
lesioni a persone, detenzioni 
di materiale esplosivo, tra¬ 
sporto di materiale esplosivo 
attraverso centri abitati. 

Questo dovrebbe essere 11 
contenuto preciso delle accuse 
che hanno motivato l’ordine di 
cattura emesso dal dott. D’Am¬ 
brosio, e molto interessanti sa¬ 
rebbero anche le prove por¬ 
tate dal magistrato per giusti¬ 
ficare la sua convinzione e 
quella -dei sostituti procuri- 
tori Fiaseonaro ed Alessandri¬ 
ni 

Uno dei testimoni più im¬ 
portanti di tutta la vicenda si 
è rivelato il prof. Lorenzon. 

D’Ambrosio nella sua ordi¬ 
nanza sottolineerebbe il valo¬ 
re della testimonianza Loren¬ 
zon. confortata da numerosi 
dati di fatto tra cui dalla per¬ 
fetta descrizione degli ordi¬ 
gni usati dagli attentatori. Il 
dato rilevante è che Lorenzon 
descrisse perfettamente questi 
ordigni quando nemmeno a li¬ 
vello qualificato se ne cono¬ 
scevano le modalità di fun¬ 
zionamento, in particolare che 

11 secondo filo dell’interruttore 
ad orologeria doveva essere 
collegato alla carica esplosiva 
solo dopo aver caricato l’in¬ 
terruttore. Un’altra testimo¬ 
nianza molto importante è sta¬ 
ta quella del commissario di 
P.S. Juliano, il quale aveva 
scoperto la traccia che condu¬ 
ceva alla « pista nera » veneta. 

Infine prove evidenti della 
colpevolezza di Preda e Ven¬ 
tura sarebbero, secondo l’or- 
dirie di cattura, il fatto che 
Franco Freda acquistò inter¬ 
ruttori a tempo di 60 • 180 
minuti uguali a quelli usati 
per preparare le bombe de! 

12 dicembre 


Inefficace il «calmiere» dei prezzi 


(Dalla prima pagina) 

partenza, non soltanto per la 
protesta della categoria 
dei dettaglianti ingiusta¬ 
mente messa sotto accusa, 
ma per l'intima debolezza del 
provvedimento. Si vorrebbe 
colpire il dettagliante e la¬ 
sciare indisturbato lo specu¬ 
latore. Ebbene, proprio ieri 
a Roma i prezzi di alcuni ge¬ 
neri segnati sul calmiere, spe¬ 
cie ortofrutticoli, sono risul¬ 
tati all’ingrosso già superiori 
ai prezzi praticati negli spac¬ 
ci dell’ente comunale di con¬ 
sumo, che in base al calmie¬ 
re dovrebbero essere obbliga¬ 
tori per tutti. Ma gli spacci 
comunali sono appena 320 su 
circa 20 mila esistenti. Di con¬ 
seguenza la stragrande mag¬ 
gioranza dei dettaglianti do¬ 
vrebbe rivendere la merce a 
un prezzo inferiore a quello 
pagato. 

Lo stesso prefetto di Ro¬ 
ma, Ravalli, si deve essere re¬ 
so conto di questa assurdità. 
Dopo neppure 24 ore dall’e¬ 
manazione del decreto, si è 
affrettato a diramare un co¬ 
municato in cui afferma che 
« il provvedimento in questio¬ 
ne non costituisce un calmie¬ 
re nel senso vero e proprio 
della parola»; si tratta, in¬ 
vece, di un provvedimento 
« dinamico » agganciato « al¬ 
la mutevole realtà dei prezzi 
ali’ingrosso » verso i quali nes¬ 
suna misura di controllo è 
stata presa. 

Perciò — conclude malinco¬ 
nicamente il prefetto — « il 
discusso provvedimento ol¬ 
tre ad essere assolutamente 
provvisorio e sperimentale, 
riguarda la gamma limitata 
di un centinaio di prodotti 
contenuta nel listino dell'En¬ 
te comunale di consumo, la¬ 
sciando liberi i prezzi di cen¬ 
tinaia e forse di migliaia di 
altri prodotti ». Insomma il 
« calmiere », se cosi si può 
chiamare, dovrebbe valere so¬ 
lo per la merce dei poveri; 
per la stragrande maggioran¬ 
za delle merci tutto rimane 
come prima, gii accaparrato- 
ri, i groppi monopolistici, 1 
taglieggiatori possono conti¬ 
nuare a speculare sui prezzi 
in tutta tranquillità. 

A questo proposito un do¬ 
cumento è stato approvato ie¬ 
ri dai Consorzio nazionale 
dettaglianti (CONAD) in cui 
si afferma che « tutte le ini¬ 
ziative che tendono ad inter¬ 
venire esclusivamente nella 
fase finale della distribuzio¬ 
ne non produrranno alcun be¬ 
neficio reale nella lotta con¬ 
tro il carovita, ma costitui¬ 
ranno dei palliativi di carat¬ 
tere demagogico». 

La CONAD, che associa 6 
mila alimentaristi organizza¬ 
ti in 84 groppi cooperativi di 
acquisto operanti in Italia, in¬ 
dica tra i reali motivi del for¬ 
te aumento dei prezzi il bloc¬ 
co degli investimenti nel set¬ 
tore delia industria di produ¬ 
zione e la riduzione della oc¬ 
cupazione che induce ad un 
contenimento dei consumi. 

Le proposte formulate dal 
CONAD per una seria azio¬ 
ne contro il carovita sono: 
istituzione di commissioni per 
il controllo dei prezzi alla 
produzione; abolizione delle 
vendite a premio che deter¬ 
minano prezzi artificiosi dei 
prodotti; controllo dei mer* 
l cati generali per stroncare le 
I speculazioni sui prodotti de- 
* peri bili; importazione di car¬ 


ni e di burro e collocazione 
sul mercato di questi prodot¬ 
ti a prezzi controllati; una po¬ 
litica dei trasporti che con¬ 
tenga l’aumento dei costi; co¬ 
stituzione dei gruppi di acqui¬ 
sto collettivi attraverso ade¬ 
guati finanziamenti per elimi¬ 
nare la negativa frammenta¬ 
zione del settore distributivo. 

Tenendo conto della gra¬ 
ve situazione esistente, il 
CONAD ha deciso di attuare 
precise iniziative « per conte¬ 
nere e ribassare i prezzi di 
alcuni generi di largo consu¬ 
mo, affrontando I sacrifici 
conseguenti ». 

Per quanto riguarda, in 
particolare, il vertiginoso au¬ 
mento del prezzo della car¬ 
ne, il problema — ha rileva¬ 
to polemicamente ieri la Fe¬ 
derazione nazionale macellai 
— « ha origini molto più a 
monte che non al dettaglio, 
e se si blocca il prezzo so¬ 
lo a questo livello si orienta, 
necessariamente, il dettaglian¬ 
te verso prodotti più sca¬ 
denti ». 

Una delle cause di aumento 
cosi rilevante dei prezzi del¬ 
la carne — sottolinea a sua 
volta l’Unione italiana pro¬ 
duttori zootecnici — è stato 
il « ripristino ingiustificato 
del dazio dimezzato nelle im¬ 
portazioni delle carni dei pae¬ 
si terzi (cioè non appartenen¬ 
ti alla CEE) che si è scari¬ 
cato immediatamente sui 
prezzi all’ingrosso e al detta¬ 
glio ». L’Unione elenca, tra le 
altre cause del rincaro della 
carne, l'azione concertata dei 
grossi importatori per man¬ 
tenere il dazio d’importazio¬ 
ne dai paesi terzi per sfuggi¬ 
re al pagamento .delle tarif¬ 
fe doganali e intascare prò 
fitti parassitari, l’aumento del 
prezzo dei mangimi, una er¬ 
rata politica comunitaria nel 
campo del latte. 

L’Unione chiede quindi al 
governo il ripristino dell’esen¬ 
zione del dazio doganale sul¬ 
le importazioni delie carni 
dai paesi terzi e la proroga 
dell'esenzione dei prelievi sul¬ 
le importazioni dei cereali fo¬ 
raggeri; importazioni zootec¬ 
niche in accordo con le or¬ 
ganizzazioni dei produttori, 
dei dettaglianti e dei consu¬ 
matori, con gli enti sviluppo, 
per promuovere l’approvvi¬ 
gionamento e collocamento 
delle carni a prezzi control¬ 
lati; «regionalizzazione» dei 
mercati all’ingrosso e delie 
centrali del latte; interventi 
straordinari verso gli alleva¬ 
tori contadini, specie se as¬ 
sociati, per realizzare, con il 
diretto intervento degli enti 
pubblici, iniziative immedia¬ 
te di valorizzazione dei terri¬ 
tori ai fini dello sviluppo zoo¬ 
tecnico, tenendo conto che il 
55 del fabbisogno nazionale 
di carne viene coperto trami¬ 
te le importazioni. 

In una dichiarazione, rife¬ 
rendosi al calmiere applica¬ 
to a Roma, il segretario con¬ 
federale della UIL. Aride Ros¬ 
si ha affermato che il prov¬ 
vedimento « non può sortire 
alcun effetto rilevante senza 
una serie di misure organi¬ 
che che investano per intero 
il circuito di commercializza¬ 
zione dei prodotti agricoli, ali¬ 
mentari e la struttura distri¬ 
butiva. sia ali’ingrosso che al 
dettaglio». Le Confederazioni 
« avanzeranno perciò una se¬ 
rie di proposte riguardanti i 
vari momenti del commercio 


dei prodotti agricoli e alimen¬ 
tari, nonché alcuni fattori 
che influiscono sull’offerta di 
determinati generi di con¬ 
sumo ». 

La SO.VE.CO. (Società ven¬ 
dite controllate) ha predispo¬ 
sto, dal canto suo, un piano 
di iniziative per arginare lo 
aumento dei prezzi. In parti¬ 
colare ha provveduto a stipu¬ 
lare una convenzione con l’Al¬ 
leanza cooperativa per la ven¬ 
dita di prodotti ortofrutticoli, 
a prezzo controllato, soprattut¬ 
to nelle zone periferiche del¬ 
la città. La SO.VE.CO. intende 
inoltre proporre airAmmini- 
strazione comunale di Milano 
di aumentare eventualmente 
con doppi turni gli attuali 26 
punti di vendita, da realizzar¬ 
si al più presto in collabora¬ 
zione con i consigli di zona 
per la indicazione e la ricerca 
dei punti adatti. 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare il settore della carne, 
dove più alti sono stati i rin¬ 
cari soprattutto all’ingrosso. 
la SO.VE.CO. lia reso noto 
di aver preso contatti con l’As¬ 
sociazione macellai, aderente 
all’Unione commercianti, per 
elaborare un comune piano di 
interventi che preveda il ri- 
fornimento diretto sui mercati 
d'origine della carne. 


Dopo breve malattia, munito 
dei conforti religiosi, si è spon¬ 
to r 

On. Aw. 

FRANCESCO TAORMINA 

con vivo dolore la moglie En- 
richelta Strcva, la figlia Maria 
con il marito Francesco Cre- 
scimanno. la sorella Lena con 
il marito Rosalino Gambino. il 
cognato Santi Calabrese, la suo¬ 
cera Rosalia Strcva. i cognati 
Teresa Guastella e Angelo Stre- 
va, i nipoti cd i parenti tutti 
ne danno il mesto annuncio. 

Si prega vivamente di aste¬ 
nersi dalle risite e di devolvere 
eventuali omaggi floreali alla 
Conferenza S. Giovanni Bosco 
della S. Vincenzo de Paoli - Via 
Filippo Cordova 103. 

Palermo. 29 agosto 1972 


Ieri si è spento 

TOMMASO CANNAROZZO 

Nel ricordare agli amici la Sue 
figura di uomo leale c generoso. 
Lo piangono la moglie Elvira 
Musarclia. le figlie Teresa col 
marito Armando Sapia. Clelia c 
Jole, i nipoti e i pronipoti che 
tanto amò. 

I funerali saranno celebrati 
oggi alle ore 11 nel Santuario 
della Madonna del Cannine. 
Messina. 29 agosto 1972 


La Federazione Italiana dei 
Circoli del Cinema partecipa 
con profondo dolore la improv 
visa scomparsa di 

PIO DE NARDIS 

membro del Consiglio Direttivo 
e tesoriere della Federazione 

c di lui ricordano il civile int 
pegno nel lavoro che da e»mi 
svolgeva come organizzatore 
culturale. 














